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IO CATTOLICO FERITO DALLA CHIESA

Terrorismo

MILLE candeline (virtuali) per Omnibus giunto alle sue prime mil-
le puntate. Il programma mattutino de La7 è utile a chi, a quel-
l’ora, non ha voglia di rincretinirsi con Luca Giurato e vuole comin-
ciare a farsi un’idea di che vento tira. Il fondatore Antonello Piro-
so forse ormai ha altre ambizioni e nel programma domenicale in-
titolato «Ndp» le squaderna tutte. L’altra sera ha rievocato Tan-
gentopoli anche attraverso le voci dei giornalisti che la seguirono.
Un pool dentro il pool, che godette per un certo periodo di ecce-
zionale libertà, come succede quando il potere cade a pezzi e ha
da pensare anzitutto a pararsi il culo. Ma, tra i giornalisti che pub-
blicarono le notizie senza censure, oggi ce n’è qualcuno (tipo Fi-
lippo Facci) che si vergogna di aver fatto il suo lavoro e accusa i
colleghi di aver fornito ai giudici le liste dei corrotti. Mentre le cro-
nache dicono che i corruttori, stufi di pagare, facevano la fila a pa-
lazzo di giustizia, con i loro avvocati in cerca di telecamera, che si
preparavano a diventare famosi come legislatori ad personam.

Trieste e le scalate

Da cattolico, sulla questione
dei «Dico» e degli attacchi

da parte della Chiesa Cattolica,
mi vorrei rivolgere non tanto ai
politici - invitandoli, come pure è
doveroso,aresistereaquestiattac-
chi - ma soprattutto ai cattolici
stessi. Ora ci giunge un’altra noti-
zia: l’annuncio, ieri, da parte del
cardinal Ruini, che presto verrà
pronunciata, in temadiunionidi
fatto, «una parola meditata, una
parolaufficiale,chesia impegnati-

vapercolorocheaccolgonoilma-
gisterodellaChiesaechepossaes-
sere chiarificatrice per tutti».
Quello che mi preoccupa mag-
giormente è l’espressione «impe-
gnativa per coloro che accolgono
il magistero della Chiesa». Il che,
tradotto, significherebbe «vinco-
lante per i cattolici». E, magari,
particolarmente vincolante per
queicattolicichesiedonoinParla-
mento come deputati e senatori.
 segue a pagina 27

IL SINDACATO
E GLI AVVOLTOI

Il pentito

INTERESSI
GENERALI

Tornano i lugubri avvoltoi
del terrorismo.Tornano in

un momento delicato della vi-
ta nazionale, per cercare d’in-
quinare ogni civile dibattito e
gli sforzi atti a rendere questo
Paese all’altezza di sfide diffici-
li. Sono i nipotini (o i relitti co-
mequalcunopotrebbedefinir-
li) di quelle Brigate Rosse che
già nel passato tentarono di
sfondare nel sindacato, di
strappare consensi di massa.
Non ci riuscirono e, pur la-
sciando una lunga scia di san-
gue e di vittime, furono isolati
e sconfitti.
 segue a pagina 4

FRONTE DEL VIDEO

Èun’astuzia della storia che
al centosettantacinquesi-

mo anno di vita le Generali,
checonl’allorapresidenteMer-
zagora avevano proclamato
per quel tempo(fine anni 70) e
per il futuro totale distanza dal
«bosco o dal sottobosco politi-
co», ora scendano in campo
percriticarealcunemisurepro-
messe dal ministro Bersani e
dal governo e le decisioni del-
l’Autorità Antitrust che le ri-
guardano. La linea del Presi-
dente Bernheim (esposta in
particolare in una intervista a
La Repubblica) e dell’ammini-
stratore delegato Perissinotto
esplicita l’insoddisfazione per
il ruolo delle Generali definito
nell'aggregazione Intesa-San
Paolo,contesta ledecisionidel-
l’Antitrust relative all’acquisto
della Toro.
 segue a pagina 27
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IRAQ

PARTITO DEMOCRATICO

Ma che Dico? «Il Dico è il trionfo
del Sessantotto. Sublima la
cultura del consumismo.
Consente di passare dal

consumo delle cose
al consumo dei rapporti, delle
relazioni e dei sentimenti in
nome della nuova ideologia

delle liberalizzazioni.
L’essenza del Dico, matrimonio
pop, è nella banalizzazione».

Giulio Tremonti
la Stampa 12 febbraio

Solani a pagina 10

ROBERTO CARNERO

BRUNO UGOLINI

■ Un agguato all’economista
Pietro Ichino. Attentati contro il
quotidiano “Libero”, la casa mi-
lanese di Berlusconi, l’Eni, Me-
diaset e Sky. Le nuove Br erano
pronte ad agire. Una maxi-ope-
razione guidata dalla Procura di
Milano ha portato in carcere 15
persone, mentre gli indagati so-
no 70. Sgominate le cellule di
«Seconda posizione» di Padova,
Torino e Milano. Tra gli arrestati
anche 8 tesserati della Cgil.
Grande preoccupazione è stata
espressa da Epifani: «Tornano i
brigatisti tra i giovani e i delega-
ti, l’impegno contro la violenza
e il terrorismo sarà totale».
L’inchiesta è partita nel 2004,
dopoil ritrovamentoinunacan-
tina di una bici con una teleca-
mera nascosta nel sellino. La
pm Boccassini ha spiegato che il
gruppo progettava anche un se-
questro.
 alle pagine 2, 3 e 4

ANDREA RANIERI

ANGELO DE MATTIA
■ di Vincenzo Vasile

Baghdad, altra giornata di strage
Bombe in due mercati: 100 morti

Laicità, pace
e primarie: ecco
il manifesto

DURO INTERVENTO ANCHE DEL PAPA

Attacco alle coppie di fatto:
Ruini minaccia l’anatema

Fermate le nuove Br: erano pronte a colpire
Operazione della Procura di Milano: 15 arresti e 70 indagati, diversi con tessera Cgil
Tra gli obiettivi l’economista Ichino, una casa di Berlusconi e il giornale “Libero”

G iorgio Napolitano ci ricorda-
va, nel giorno della memoria

delle foibe, quanta verità stava o è
stata occultata dagli ideologismi,
dalle contrapposizioni frontali e
aprioristiche,daunpresentepoliti-
covissutocomedurocontrastocol
nemico, invecechecomeconfron-
toedialogofraavversarichesi rico-
noscono in un comune orizzonte
democratico. E, come spesso, mi
sento di aggiungere un malinteso
senso di identità, che nel passato
cerca radici indiscutibili e immuta-
bili,porti adoccultare,oper lome-
no a ridimensionare, quanto di
inumanità e di ingiustizia sia stato
presente anche fra le fila di chidel-
la umanità e della giustizia aveva
fatto la propria bandiera.
 segue a pagina 26

Fontana a pagina 9

Foibe, la Croazia contro Napolitano
Il presidente Mesic: ha usato parole razziste. D’Alema convoca l’ambasciatore

 Fontana a pagina 11

«Noi, i democratici, amiamo l’Ita-
lia». È questo l’incipit del manife-
sto del partito democratico, parto-
rito nella notte tra domenica e lu-
nedì dai 12 saggi incaricati della
stesura e subito inviato vie mail a
Prodi, Fassino e Rutelli. «Le parole
dell’incipit esprimono amore e fi-
ducia per il nostro Paese, un po’ di
sano patriottismo ciampiano ci
stava», sorride Roberto Gualtieri,
dell’IstitutoGramsci,chehapassa-
to la notte al computer per le ulti-
missime limature, dopo l’ultima
riunione plenaria dei 12 (Luciano
Violante, Pietro Scoppola, Miche-
le Salvati, Sergio Mattarella, Erme-
te Realacci, Rita Borsellino, Liliana
Cavani,DonataGottardi,Virginio
Rognoni e Giorgio Tonini) che è
durataoltre sei ore. Un parto com-
plesso, che ha risentito anche de-
gli stop and go sul Pd degli ultimi
tre mesi, dalla prima riunione del
16novembreepassandoper il feli-
ce epilogo del Ddl sui Dico. Dun-
que il manifesto: 15 cartelle divise
in3capitoli cheaffrontanotrecar-
dini del nuovo partito: i valori, il
profilo programmatico e la forma
organizzativa.
 segue a pagina 8

 Monteforte, Andriolo e Zegarelli alle pagine 6 e 7

 De Giovannangeli a pagina 5

Le dichiarazioni di Giorgio Na-
politano sulle foibe destano un
putiferioeunostrascicodi fibril-
lazioni nei rapporti internazio-
nali con la Croazia, il cui amba-
sciatoreaRoma,TomislavVido-
sevic,è statoconvocatodaMas-
simo D’Alema alla Farnesina
per oggi.
Preceduto da commenti e titoli
di fuoco pubblicati sui giornali
diZagabriadi ierimattina, ilpre-

sidente della Repubblica croata
Stjepan Mesic ha sferrato un at-
tacco senza precedenti al suo
omologo di Roma: alle cinque
menoventidelpomeriggiocon
un comunicato dell’Ufficio del-
la presidenza s’è detto «spiace-
volmente sorpreso», anzi «co-
sternato» per la ricostruzione
storico-politica fatta dal presi-
dente italiano.
 segue a pagina 5

■ di Andrea Carugati
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DUE ANNI E MEZZO di indagini, di appo-

stamenti, di intercettazioni e ieri la decisione

di fermarli, per sventare un attentato che or-

mai era entrato nella fase operativa, program-

mato per Pasqua, al-

la redazione milane-

se del quotidiano Li-

bero. Il primo in ordi-

nedi tempo,maall’internodiun
ventaglio di bersagli che andava-
no dal giuslavorista Pietro Ichi-
no, alla casa di via Rovani di Sil-
vio Berlusconi, a vecchi dirigenti
dellaBredaindicaticomerespon-
sabili delle morti per amianto di
decine di operai, Eni, Sky. Pensa-
vanoancheaunsequestrodiper-
sona, per autofinanziarsi.
I quindici eredi delle Brigate ros-
se arrestati ieridalla Digos, tra Pa-
dova, Milano e Torino - indagini
coordinate dalla pm milanese Il-
da Boccassini e dal procuratore
aggiunto Armando Spataro -
avrebbero potuto uccidere. Il lo-
robersaglioerano«obiettiviuma-
ni» dice la pm. «La soddisfazione
è quella di averli fermati, di aver
sventato un attentato».
Davide Bortolato, padovano, di
37 anni, delegato sindacale della
Cgil, responsabile della cellula di
Padova. Vincenzo Sisi, 53 anni,
capo dell’organizzazione torine-
se,ancheluidelegatoFiom.Clau-
dioLatini,50anni,arrivatodaPa-
dova per dirigere la cellula mila-
nese. Alfredo Davanzo, latitante
di lungo corso, rientrato clande-
stinamentedallaFrancia, l’«ideo-
logo» responsabiledi un foglio di
propaganda clandestino L’Auro-
ra distribuito a un target mirato
di possibili proseliti. Sono loro i
capi dell’organizzazione terrori-
stica che nasce da una costola
movimentistadelle Brigate rosse,
«Seconda posizione» che conte-
sta la linea militarista alla Lioce,

scegliendo bersagli ritenuti parti-
colarmente impopolari e quindi
destinati a creare consenso e pro-
seliti. Gli altri arrestati sono più
giovani, in prevalenza di origine
padovana, reclutati nell’area dei
centri socialiGramignaedelCol-
lettivo politico. Con l’unica ecce-
zione di Bruno Ghirardi, autore
di «rapine di autofinanziamen-
to» al tempo della militanza nei
Colp, con 17 anni di carcere sulle
spalle. Personaggi che vivono
normalmente, la maggior parte è
incensurata,chelavorano,studia-
noe cercanonelle fabbriche, nel-
le università, nelle contestazioni
più violente, di reclutare frange
disposteacondividere il loropro-
getto.Per tutti l’accusa di associa-
zione con finalità di terrorismo,
costituzione di banda armata, il-
legale detenzione di armi, docu-
menti falsi, furto.
«Ormai sono vecchia - dice la
57enne Ilda Boccassini - e per la
primavolta,malgradolamia lun-
ga carriera mi sono accostata a
unsettore che non conoscevo, se
non come cittadina e per il fatto
che appartengo a quella genera-
zione che ha vissuto il dramma
degliannidipiombo».Nellacon-
duzione delle indagini si vede la
suaimpronta.«Avevamoachefa-
reconpersonenonfacilidasegui-
re,dovevamocapire la lorometo-
dologia, il loro modo di vivere
percolpirlidoveeranopiùvulne-
rabili». Gli incontri tra i compo-
nenti del gruppo avvenivano in
luoghi scelti senza peavviso: un
bar, un giardino, un luogo pub-
blico dove si fermavano al termi-
ne di lunghe camminate fatte a
distanza. E lì scattava la trappola
cheBoccassiniavevagiàcollauda-
toalbarTombinidiRoma,conle
microspie collocate all’istante,

cheavevanoincastratol’exgiudi-
ce Squillante.
Tutto era partito nel 2004, quan-
do nella cantina di uno stabile di
via Pepe, Milano, zona Isola, si

era trovata una strana bicicletta,
con una telecamera nascosta nel
fanale anteriore e un sistema di
trasmissione dati nel sellino.
L’ipotesi che dovesse servire per

filmare delle situazioni, per fare
sopralluoghi si è rivelata esatta.
Per due anni e mezzo si è lavora-
to per ricostruire l’organigram-
ma dell’organizzazione. «Perso-

nedispostea tutto -diconogli in-
quirenti - molto determinate,
che credono nel loro program-
ma, che si muovono con profes-
sionalità». L’indagine si estende
aTorinoePadova,conlacollabo-
razionedelSisdeedellamagistra-
tura Elvetica si ricostruisce la rete
di contatti internazionali che fa
capoaDavanzo.Lorononlosan-
no,ma in tutti i loro spostamenti
hanno alle spalle degli angeli cu-
stodidella Digos che controllano
le loro mosse, senza arrestarli
bloccano le loro azioni, come
quando li hanno costretti a scap-

pare, azionando un allarme,
mentre,perautofinanziarsi tenta-
vano di rapinare un bancomat.
O quando filmano le loro eserci-
tazioni militari. «Abbiamo impe-
dito - dice Boccassini - che perso-
ne pericolose, che si ritengono in
guerra con lo Stato, fossero liberi
di agire». Si sono trovate parec-
chiearminelcorsodelleperquisi-
zioni.Maanchedocumenti, flop-
py disk, materiale cartaceo che si
sta analizzando. «Sono convinta
che tra quelle carte - prosegue la
pm - non troverò una collezione
di “Topolino”».

Vincenzo
Sisi,torinese,
52 anni,
originario di
Vibo
Valentia, era
arrivato a
Torino con «l’emigrazione
storica». Sposato, senza figli,
non ha precedenti penali. fa
l’operaio alla Ergom di
Borgaro dove è delegato
CGIL Filcem.

Salvatore Scivoli

ERA IL SETTEMBRE

2004 quando l’allora mini-

stro dell’Interno Pisanu lan-

ciò l’allarme sul terrorismo

interno e sulle nuove Br. «È

l’autunno caldo delle mani-

festazioni sindacali. C’è il timo-
re che i pacifici cortei possano
essere infiltrati da anarco-insur-
rezionalisti. Marxisti-leninisti,
settori dell’autonomia operaia
e del sindacalismo di base, con
ilpropositopiùomenoconcor-
dato di deviarle dal loro natura-
le alveo democratico».
Ricordate?Era appenadue anni
fa e allora c’è chi volle leggere

traquesterighelavolontàdisof-
fiare sul fuoco degli scontri di
piazza. Quello che ancora non
si sapeva è che l’Antiterrorismo
era in allarme già da tempo e
che un anno prima, nel settem-
bre2003,era stato trovato ilnu-
merozerodiunfoglioclandesti-
no chiamato L’Aurora e che su
questofoglioc’eranerosubian-
co ilprogetto per la ricostituzio-
ne della lotta armata. Diceva al-
lora Pisanu: «Nell’ambito delle
indagini sui delitti D’Antona e
Biagi è stata messa a nudo la re-
altà virtuale di altre formazioni
terroristiche apparentemente
autonome. Che però tende a
unirsi». Adesso si scopre che
due degli arrestati di «Seconda
posizione» provengono dal-

l’area dell’autonomia, anni ’80,
Padova. Si scopre che alcuni di
loro sarebbero coinvolti negli
ultimi episodi di «guerriglia po-
litica»verificatisi sempreaPado-
vanegliultimimesi,quelle«sca-
ramucce» tra giovani dei Centri
sociali e Forza Nuova che aveva
fattogridare igiornali suunpos-
sibile ritorno al climadegli anni
Settanta. Si scopre, ancora, che
alcuni sono indagati per il pe-

staggio subito dall'europarla-
mentare Mario Borghezio il 17
dicembre 2005, sul treno Mila-
no-Venezia, al termine della
manifestazionecontro laTavin
ValDiSusa. Secondogli investi-
gatori l'organizzazione eversiva
sgominata ieri è lanaturalepro-
secuzione di quella costola del-
leBrnatanel1984incuiconflu-
ironoalcunimilitanti storici su-
perstiti delle Br e del partito
guerriglia di Senzani, in con-
trapposizione con i militaristi
rappresentati negli ultimi anni
da Nadia Lioce e Mario Galesi.
In passato, la principale espres-
sionemilitare dei movimentisti
è stata l’«UnionedeiComunisti
Combattenti».Ma gli arresti del
maggio-giugno 1987 diedero
però un colpo mortale all’Ucc e
il suo posto fu preso da un’altra

formazione che si firmava «Nu-
cleo per la fondazione del Parti-
to comunista combattente» e
datato novembre ‘86. Tra la fi-
ne del 1988 e l’inizio del 1989
ha adottato una nuova sigla:
«Cellula per la costituzione del
Pcc». Un progetto proseguito
con L'Aurora, che gli investiga-
tori scoprono nell’abitazione
parigina di un membro della
Cellula. Il progetto è sempre lo
stesso: inserirsi intuttigli scena-
ri di conflitto sociale e sindaca-
le, per indirizzare così la prote-
sta verso la lotta armata. In un
passaggio dell’opuscolo si teo-
rizza infatti la costituzione di
cellule rivoluzionarie in ogni
fabbrica, in ristretti ambiti del
sindacalismo di base e in centri
di aggregazione dell’estremi-
smo antagonista.

Nato 54
anni fa a
Mazzarino
provincia di
Caltaniset-
ta, ha i primi
contatti con
il terrorismo mentre nel
carcere di Nuoro sconta
una condanna per tentato
omicidio. Percorso
completato nei penitenziari
di Voghera e Novara.

LA MENTE

Davanzo, «rifugiato» sui monti della Carnia:
«Sono un prigioniero politico»

www.eni.it

Vincenzo Sisi

■ Agli agenti che l’hanno arre-
stato Alfredo Davanzo si è di-
chiarato «prigioniero politico»,
come nella più classica e terribi-
le storia delle Brigate Rosse. Se-
condo la procura milanese sa-
rebbel’ideologodi«SecondaPo-

sizione»edalloscorsoottobrevi-
veva in un villaggio di monta-
gna di non più di 500 abitanti,
inunacasaspogliae fredda,sen-
za riscaldamento, nella quale lo
hanno sorpreso mentre dormi-
va, sul divano, in cucina, affian-

co a un tavolo sul quale aveva
appoggiato il suo computer. Al-
fredo Davanzo, cinquantenne
trevigiano nome in codice
“Antonio”, era stato condanna-
to nel 1982 a dieci anni di reclu-
sione per rapina a mano armata
e fermato il 20 gennaio 1998 a
Parigisurichiestadellamagistra-
tura italiana, Era stato rimesso
in libertà, qualche giorno dopo,
dalla Corte di Appello di Parigi
edera rientrato in Italia, in clan-

destinità, nell’ottobre scorso. Il
suorifugioeraaRaveo,unpaese
di poche anime nel cuore della
valdel Degano, fra le montagne
dellaCarnia, inprovinciadiUdi-
ne. Non aveva automobile, nè
telefonino e - da quanto è trape-
lato - aveva pochissimi contatti
con l’esterno. In paese si vedeva
pocoeaTolmezzo, il centroabi-
tato più importante della zona,
andava qualche volta utilizzan-
do gli autobus degli studenti.

L’unico strumento tecnologico
trovatodallaPolizianel suorifu-
gio è un computer, che è stato
sequestrato ed è ora all’esame
degli investigatori. Presumibil-
mente è con quello - secondo
gli investigatori - che elaborava
le sue teorie e teneva i contatti
fuori Raveo. A procurargli quel
rifugio nel cuore delle monta-
gne era stato Davide Rotondi.
Ed era sempre lui a dare suppor-
to logistico a Davanzo. Sorpreso

dallaPolizianel sonno, sul diva-
no, vicino a una stufa (in un’al-
tra minuscola stanza, c’era un
letto, ma era molto più fredda),
Davanzo non ha opposto resi-
stenza; ha parlato qualche mi-
nuto con i poliziotti; ha spiega-
to che, per le sue scelte, ha da
tempo messo in conto anche il
carcere. Poi ha detto di ritenersi
«prigionieropolitico» e, dopo
una sosta in Questura, a Trieste,
è stato portato a Milano.

«Seconda posizione» voleva unire Br e «movimento»
Il gruppo terrorista costituito nel 2003 ha radici lontane. La «rottura» con il militarismo di Lioce e Galesi

■ / Roma

Alfredo Davanzo Foto Ansa

OGGI

Il pm Bocassini:
«Avevano obiettivi
umani». Per finanziarsi
stavano progettando
un sequestro

«Nuove Br pronte all’azione»: 15 arresti
Sgominate le cellule di Padova, Torino e Milano, 70 indagati. In manette anche 8 iscritti alla Cgil

■ di Susanna Ripamonti / Milano

La linea elaborata
sulla rivista «L’Aurora»:
infiltrarsi e costituire
«cellule» in fabbrica
e nei centri antagonisti

Alfredo Davanzo portato fuori dalla Questura di Trieste da un reparto dell'Ucigos Foto di Lasorte/Bgg - Ansa

Operaio alla Ergom
si batteva nella Filcem

L’inchiesa parte
nel 2004: ritrovata
in una cantina una bici
con una telecamera
nascosta nel sellino

Si avvicina al terrorismo
nel carcere di Nuoro
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PROGETTI «Un’organizzazione con finalità

inequivocabilmente eversive dell’ordinamen-

to costituzionale». Così il gip Guido Salvini

descrive, nell’ordinanza di custodia cautela-

re, gli esponenti del

Partito Comunista

Politico-Militare che

volevano dare nuova

linfa all’azione del terrorismo di
estremasinistra. Ecco, in sintesi,
le parti salienti delle 173 pagine
depositate dal gip.

Il vertice brigatista
ClaudioLatino, DavideBortola-
to e Vincenzo Sisi erano i re-
sponsabili dei nuclei, rispettiva-
mente,diMilano,PadovaeTori-
no, mentre un «ruolo direttivo
epropulsivo,anchesulpianote-
orico, svolgeva Alfredo Davan-
zo torinese a lungo latitante in
Francia e da alcuni mesi rientra-
to clandestinamente in Italia,
autore del bollettino l’Aurora»
incui,nelleconversazioni inter-
cettate, si propone «l’affianca-
mento alla propaganda armata,
ossia alle attività militari quali
attentati dimotsrativi ed altro,
di un lavoro politico che, inse-
rendosi insituazionicomelelot-
tesociali in fabbrica, lecontesta-
zioni in Val di Susa e le proteste
violente nelle periferie, lavori
per portare il maggior numero
di persone possibili sul terreno
rivoluzionario, preparando l’in-
surrezioneedevitandosconfitte
quali quelle subite dalle Brigate
Rosse che hanno compiuto le
azioni contro il prof. Biagi ed il
prof. D’Antona».

Ichino nel mirino
Il giuslavorista era un altro dei
bersagli dell’organizzazione. Se-
condoilgipGuidoSalvini, l'inte-
resse dimostrato da Ghirardi e
Latino nei confronti del profes-
sore può essere collegato a due
momenti di particolare visibili-
tà dello stesso Ichino: «Nei gior-
ni immediatamente precedenti
il27febbraio2006(quandoGhi-
rardi effettuò un sopralluogo
presso la casa del professore),
molti quotidiani hanno dato
ampio risalto a una spaccatura
determinatasi all'interno della
Cgil a causa della dura presa di
posizionediunaparteminorita-
ria del sindacato nei confronti
delle tesi esposte da Ichino nel
propriosaggioAcosaserve il sin-
dacato - le follie di un sistema
bloccato e la scommessa contro
il declino». Il gip continua spie-
gando come poi «Ichino sareb-
be diventato sgradito agli inda-
gati quando, negli ultimi giorni
di agosto, i quotidiani naziona-
li, e in particolare il Corriere della
Sera,hannodatoampiarisonan-
za alle innumerevoli polemiche
scatenate, soprattutto in am-
bienti sindacali, dalle dichiara-
zioni di Ichino circa la possibili-
tà di ridurre la spesa pubblica li-
cenziando i dipendenti pubbli-
ci improduttivi».

L’attentato a «Libero»
«L’obiettivo più vicino nel tem-
podovevaessere lasededelquo-
tidiano Libero, in viale Majno,
oggetto nel gennaio del 2007 di
due sopralluoghi ad opera di

Claudio Latino (indagato dalla
procura di Bologna nell’ambito
dell’omicidio di Marco Biagi) e
Bruno Ghirardi».

Gli attacchi a Forza Nuova
Un’altro bersaglio dell’organiz-
zazioneeranoigruppiegliespo-
nenti di estrema destra. Nell’or-
dinanza si ricorda come «l’uni-
co obbiettivo sicuramente già
colpito da esponenti del Partito
Comunista Politico-Militare è la
sede padovana del movimento
di estrema destra Forza Nuova,
oggetto di un attentato con ma-
teriale infiammabile commesso
il ventidue novembre del
2006».Unaltrobersaglio, secon-
dogli inquirenti, era l’exNarPa-
squale Guaglianone «di cui gli
indagati hanno in osservazione
la palestra Doria, che egli da
molto tempodirige». In unodei
tanti incontri tra Latino e Ghi-
rardi, iduefannoriferimentoal-
la «necessità di cercare gli indi-
rizzi di Guaglianone, precisan-
do che questi è titolare di un ri-
storante, denominato Maya,
che si trova in zona Navigli, e
dellapalestraDoriaecheerasta-
to del giro di Nico Azi e Gilberto
Cavallini. Alla precisazione di
Latino che Guaglianone sareb-
be stato egli stesso istruttore di
arti marziali, Ghirardi risponde-
va testualmente “tiri giù una fu-
cilataevedi se leartimarziali...”.
È evidente quindi l’interesse e
l’inizio di un’inchiesta sul con-
to del medesimo Guaglianone,
come obbiettivo da colpire».

La villa di Berlusconi
InunincontrotraGhirardieLa-
tino, si parla dell’ex presidente
del Consiglio. Ghirardi fa riferi-
mento «ad una strada in salita
vicinoaviaVincenzoMonti.Al-
lora Latino comprende che l’in-
terlocutore parlava di via Rova-
ni, ove vi è una villa dell’onore-
voleBerlusconi.Ghirardiconfer-
mava di riferirsi proprio a quel-
l’edificio, che egli aveva notato
perchè tutelato da un numero
incredibile di telecamere. Al che
Latinoconfermavacheglisareb-

be piaciuto “...scendere da quel-
la rampa con un bel furgone di
quelli ad apertura laterale e ti le-
vi una bella soddisfazione».

I dirigenti Breda
Latino e Ghirardi parlavano e
progettavano. Una delle lorodi-
scussionihacomeoggettoilpro-
cesso ai dirigenti delle ex Fucine
Breda per le morti, dovute al-
l’amianto,didiversioperai tra la
metàdegli anni sessantaed ipri-
mi anni ottanta. In questo con-
testo,LatinofariferimentoaMi-
cheleMichelino, chedaanniha

fondato un comitato che difen-
de la memoria di quegli operai
nei tribunali e nelle piazze. Lati-
no però ha parole di disprezzo
per Michelino, considerandolo
«un traditore, perché diffonde-
va messaggi distorti in cui soste-
neva lanullitàdella“lottaarma-
ta”, rappresentandola come un
vicolo cieco». Latino sostiene
inoltre di dover compiere una
qualche operazione per «mette-
re il dito sulla piaga a tutti colo-
ro che sono stati influenzati da
questa ideologiadimerda legali-
sta». Poi lo stesso Latino inizia-

va a parlare di Vito Schirone,
presidente ed amministratore
delegato della Breda di quegli
anni,dicendo di«voler effettua-
re attività di osservazione, tra le
otto e le nove del mattino, nei
pressi della potenziale vittima
dell’attaccoperverificarne imo-
vimenti,comunicandoall’inter-
locutore l’indirizzo di “viale
Monza 305”, raccomandando-
glidiguardarlobeneedicomin-
ciare a guardare la casa se gli fos-
se capitato di passare da quelle
parti. Latino rappresentava an-
che la necessità di individuare

glioraridi entrataediuscitadel-
l’obbiettivo e considerando an-
chel’ipotesidi“sparareunaraffi-
ca contro le finestre”. A quel
punto Ghirardi avanzava l’altra
ipotesi, definita dallo stesso
“piùimpegnativa”,di sparareal-
le gambe».

Sky e Mediaset
Nel mirino del gruppo armato
c’erano anche le sedi di Media-
set,di Sky. Inprogettoancheun
attentato con autobomba da
lanciare contro i palazzi dell’Eni
a San Donato.

Secondo
il gip di
Milano nel
mirino dei
terroristi
c’era la sede
di Mediaset
in viale Europa a Cologno
Monzese, in provincia di
Milano. Lì ci sono gli studi e
l’amministrazione del polo
televisivo della Fininvest di
Berlusconi.

In una
conversazio-
ne fra i
presunti Br
Latino e
Ghirardi si
parla di
sopralluoghi per mettere in
atto azioni contro la casa di
Silvio Berlusconi in via
Rovani a Milano: «È la sua
villa...una via laterale...ti levi
una bella soddisfazione»

Eni «Libero» Sky

Per la
sede di San
Donato
Milanese
era previsto
un attentato
con una
autobomba piazzata «in
mezzo alle palazzine», è
detto in un’intercettazione,
nelle quali non «abita
nessuno. Al massimo
qualche custode».

I VERBALI

L’unica «azione»: attentato incendiario
alla sede padovana di Forza Nuova

L’azione
contro la
sede del
quotidiano
Libero in
viale Majno,
a Milano,
era in progetto già per la
Pasqua di quest’anno. La
sede era stata «oggetto
nel gennaio 2007 già di due
sopralluoghi ad opera di
Latino e Ghirardi».

Anche la
sede di
Cologno
Monzese di
Sky era tra
gli obiettivi
del gruppo.
La sede della televisione
satellitare di Murdoch era
oggetto di «sopralluoghi ed
embrionali inchieste», ha
scritto il giudice per le
indagini preliminari.

IL 6 FEBBRAIO

Martedì l’ultimo incontro dei brigatisti
«Abbiamo 10 kalashnikov»

■ Un’azione compiuta dalla
cellula padovana e documenta-
ta dalla Digos è stata anche l'in-
cendio alla sede di Forza Nuova
a Padova lo scorso 22 novem-
bre. È Massimiliano Toschi ad
essereaccusatodiavereprepara-

toedattuato l’attentatodinami-
tardo contro la sede dei postfa-
scisti.
«Abbiamo subito capito chi era-
nogliautorimaterialidell'atten-
tato - ha spiegato il responsabile
dellaDigosdiPadova-chestava-

mo monitorando da tempo». Il
questore di Padova, Alessandro
Marangoni, ha tenuto a precisa-
recome«l’attivitàdiverificacon-
tinua».Nelcorsodelle30perqui-
sizioniaPadovaèstatasequestra-
taunagrandemoledidocumen-
ti ora all’esame degli inquirenti.
Il questore di Padova ha spiega-
todiaverricevuto«ancheilplau-
so del sindaco di Padova Flavio
Zanonato e di tutta l’ammini-
strazione padovana».

Mediaset

■ L'ultimo incontro tra Bruno
GhirardieSalvatoreScivoli risa-
le al pomeriggio del 6 febbraio
di quest’anno, martedì scorso,
all’interno del bar “Al Teatro”
di corso Garibaldi di Milano.
Ghirardiprimadi vedere Scivo-

li aveva incontrato nei pressi
del teatro Strehler Marcello
Ghiringhelliequest'ultimo,pri-
ma di salire sul tram della linea
12, ha consegnato a Ghirardi
un involucro che questi ha
aperto, si legge nell’ordinanza,

e poi riposto all'interno del suo
zaino. Nella conversazione tra
Ghirardi e Scivoli di martedì
scorso si fa riferimento ad una
disponibilità di ben dieci ka-
lashanikov. Armi che veniva-
no nascoste all’interno del par-
co dei Fontanili in Agro di Rho.
GhirardieScivoliavevanofissa-
to un nuovo incontro per gio-
vedì prossimo, alle ore 13.30 a
porta Genova. Non ci andran-
no.

Berlusconi

Riesce a sorridere Pietro
Ichino alla notizia che
lo dà tra gli obiettivi di
queste nuove brigate
rosse, rievocando gli ul-
timi anni «sotto prote-
zione», dall’epoca del-
l’omicidio Biagi. «Sono
sereno, comunque»,dice ilprofessore,58
anni e una lunga carriera alle spalle, tra
l’università, prima come studente, iscrit-
to alla famosa Ho Chi Min, la sezione dei
giovani comunisti, poi, con la laurea in
mano, responsabile del coordinamento
servizi legali della Camera del Lavoro,
quindi deputato del Pci.
Pietro Ichino s’è preso la responsabilità di
posizioni forse anticipatrici, sicuramente

anomale rispetto a un sentimento comu-
ne, nei sindacati e nei partiti, soprattutto
a sinistra. Non è detto che avesse ragione.
Sicuramentenonhamaiavutopaura, scri-
vendo su l’Unità e sul Corriere della Sera, di
manifestare opinioni e giudizi sorpren-
denti, provocazioni e sassi nello stagno.
Come, per ultimo, a proposito di statali
fannulloni (articoli raccolti in un volu-
metto da poco presentato da Mondadori:
I nullafacenti. Perchè e come reagire alla più
grave ingiustizia della nostra amministrazio-
ne pubblica).
Professor Ichino, l’ha sorpresa
questa nuova minaccia?
«Non proprio. È da cinque anni, dal mar-
zo2002,chevivosottoprotezione. Ilperi-
odo in cui l’allarme si manifestò più acu-

to fu, dopo l’omicidio Biagi, poco prima
dell’arrestodiNadiaLioce,nel2003.Allo-
ra si temette un altro attentato contro un
giuslavorista. In quei mesi mi diedero
l’auto blindata e d’allora è così: mi ci so-
no abituato. È un sacrificio sul piano del-
la libertà, una specie di galera mobile. Ul-
timamente si dava la possibilità di un
nuovo motivo di allarme specifico... ».
Da studioso e intellettuale
impegnato nella politica la vicenda
delle Br l’ha vissuta tutta, dai primi
attentati al sequestro Moro, fino alla
sconfitta del terrorismo. Come
spiega questi periodici ritorni?
«Credo che si ripeta il dramma italiano
che conosciamo: l’incapacità di discutere
serenamente delle questioni del lavoro.
La demonizzazioni delle posizioni alla fi-
ne genera il rischio che qualche scheggia

impazzita interpreti l’isolamento come
l’indicazione di un bersaglio».
Demonizzazioni: lo sono stati anche i
contrasti polemici nei confronti dei
suoi interventi a proposito di
amministrazione pubblica e di
fannulloni? Alla presentazione del
libro a Roma, la protesta fu dura...
«Assolutamenteno.Tuttoquellocheèdi-
battito deve potersi sviluppare nella mas-
sima libertà. Se non fosse così sarebbe ve-
ramente la fine della democrazia. È vero
ilcontrario.Arendere fertile il terrenodel-
la violenza è la chiusura del dibattito, è
cercare di bloccarlo, è porre dei veti o dei
tabù: “Di questo non si deve neppure di-
scutere”. La tecnica del tabù, al di là delle
intenzionidi chi la pratica,può creare un
terreno di cultura per chi la violenza vuo-
le esercitare. Questo alimenta quelle

schegge impazzite...».
Sembra che lei indichi un problema
di fondo, un ritardo culturale,
un’incapacità a rappresentare
situazioni completamente nuove...
«... anche a confrontarsi con le esperien-
ze straniere. Quando si incomincia a ra-
gionare, allora si capisce che quanto ma-
gari proponevo e scrivevo dieci anni fa
adesso è condiviso. Faccio un esempio: il
superamento del monopolio statale del
collocamento. Non significa ovviamente
che tutto quel che dico sia destinato a es-
sere condiviso sulla distanza...».
Siamo andati un po’ lontani...
«Non c’è una corrispondenza tra chi pra-
tica lademonizzazioneverbaleechiprati-
ca la violenza. Un nesso casuale però esi-
ste. Occorre più pragmatismo e meno fa-
ziosità nella discussione su questi temi». 

PIETRO ICHINO Le minacce dopo l’omicidio Biagi. Le polemiche per i «fannulloni»: «Il pericolo viene da chi oppone al dibattito solo chiusure»

«Da cinque anni sotto scorta. E quei tabù che alimentano la violenza...»

L’arresto di Davide Rotondi Foto Ansa

OGGI

La pm Ilda Boccassini con il procuratore della Repubblica aggiunto di Milano Armando Spataro Foto di Daniel Dal Zennaro / Ansa

Nel mirino la sede
di Cologno Monzese

L’INTERVISTA

■ di Oreste Pivetta / Milano

I presunti Br: «In via
Rovani c’è una villa...»

«Non c’è nessuno
al massimo i custodi»

L’attentato previsto
per i giorni di Pasqua

Sopralluoghi alla
periferia di Milano

Il piano: «Colpire l’economista Ichino»
L’ordinanza: nel mirino anche la casa di Berlusconi, Sky e imprenditori. Per Pasqua l’attentato a «Libero»

La prima pagina dell’Ordinanza

■ di Giuseppe Caruso / Milano
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OMBRE Punto primo: «Fiducia sostegno e

apprezzamento per il lavoro della magistratu-

ra e delle forze dell’ordine impegnate a sven-

tare un tentativo di ricostruzione di una rete

terroristica». La Cgil

reagisce così alle noti-

zie che arrivano dal

fronte della lotta alle

nuove, anacronistiche cellule
terroristiche e che coinvolgono
alcuni iscritti e delegati delle fe-
derazioni di categoria che fan-
no capo al più importate sinda-
cato italiano.E all’Unità il segre-
tariogenerale,GuglielmoEpifa-
ni,confidalasua«grandepreoc-
cupazione» nel «constatare che
nell’elenco delle persone arre-
state figurino diversi giovani e
anche alcuni delegati sindacali.
Era da molti anni che questo
non succedeva - sottolinea - an-
che se si tratta di persone che
non hanno mai avuto ruoli si-
gnificativi e non è infondato
ipotizzarechequel ruolosia sta-
to una copertura».
In ogni caso, la Cgil «seguirà
l'evoluzionedelquadrodegliac-
certamenti e responsabilità che
già ora si presenta gravissimo e
ha già provveduto alla sospen-
sionecautelativadiquanti risul-
tano iscritti all'organizzazione».
Stessotononelcomunicatodel-
la Fiom, la sigla che rappresenta
imetalmeccanicidellaCgil, che
aggiunge «l'impegno totale del-
l’organizzazionenella lottacon-
tro il terrorismo e la violenza ed
esprime piena solidarietà sia al-
le vittime del terrorismo sia a
chi da esso viene minacciato».
Non solo: già domani le tute
blu convocano, a Padova,
«un’assemblea provinciale di
tutti i delegati per ribadire il ri-
fiuto totale del terrorismo, ne-
mico delle lotte dei lavoratori e
della democrazia».
È netta la risposta politica del
sindacatoalleprimenotizie sul-
la retata anti-terrorismo. Otto
degli arrestati - sei a Padova,
unoaTorinoeunoaMilano-ri-
sultano infatti iscritti alle rispet-
tive categorie di lavoro: cinque
allaFiom (ilmilanese Massilmi-
liano Gaeta e i padovani Ales-
sandro e Massimiliano Toschi,
DavideBortolatoeAndreaScan-
tamburlo), ilpadovanoValenti-
noRossinallaSlc (comunicazio-
ni), il torinese Vincenzo Sisi alla
Filcem (chimici) e l’altra pado-
vana, Amarilli Caprio, alla Filt
(trasporti). Tre di loro risultano
ancheelettidai colleghidi lavo-
ro come delegati nelle rappre-
sentanze sindacali aziendali.
Immediatamente le strutture
territoriali e di categoria della
Cgil lihannosospesi. Maanche
se è evidente (ma non manche-
ranno certo le speculazioni)
che il sindacato ha ben poco a
chefarecon i rigurgitipiùome-
no plausibili di brigatismo, da
ieri mattina non c’è sede della
Cgil in cui non ci si rompa la te-
sta su una domanda: come è
possibile che mescolati ai lavo-
ratori, senzaneanchefarsinota-
re per alcuna presa di posizione
politica, si nascondano venten-
ni, trentenni,quarantenniecin-
quantenni che coltivano il pro-
getto della lotta armata?

«Nonc’èmaistatoilminimoac-
cenno a toni di tipo antagoni-
sta- spiegaEmilioViafora, segre-
tario generale della Cgil del Ve-
neto - tant’è vero che a proposi-
to dei delegati arrestati chi li co-
nosce li ha liquidati con l’unica
battuta che ha alleggerito que-
sta giornata: li ha definiti
“sordomuti”, perché non han-
nomaipresolaparola inunaso-
la assemblea». Eppure due degli
arrestati facevano parte, in qua-
lità di delegati delle rispettive
Rsu aziendali, del consiglio di-
rettivo della Fiom di Padova.
«Mailverocomunedenomina-
tore di quelle persone - ricorda
Viafora - è la frequentazione del

centro sociale “Gramigna”,
non l’impegno sindacale. Ma
noicichiediamocomunqueco-
me possiamo aumentare la no-
stra vigilanza...».
Gli stessi interrogativi rimbom-

bano a Milano, dove la segreta-
ria della Fiom cittadina, Maria
Sciancati, ricorda bene i tempi
di «quegli altri terroristi». Ma
orapropriono, «nelle fabbriche
non si respira affatto quel cli-

ma». E infatti MassimilianoGa-
eta risulta iscritto da un anno
ed è subentrato alla Rsu della
Alstom soltanto come secondo
dei non eletti. Insomma, non
certo un capopolo. Gli stessi in-

vestigatori,poi, definisco«inso-
spettabile» Vincenzo Sisi, dele-
gatoallaErgomdiBorgaro(Tori-
no) e accusato di essere uno dei
leader della nuova struttura ter-
roristica.

«UN INTERVENTO EFFI-

CACE» Esprime «soddisfa-

zione» per l’efficacia del bli-

tz Romano Prodi. Il premier

è a Calcutta ed è stato tenu-

to al corrente dell’operazio-

ne dal ministro Amato». In Italia
però già rimbalzano i commenti
per gli arresti contro le nuove Br.
Violante respinge le critiche: «Be-
ne il blitz anti Br, ma niente pole-
miche. In Italia ci sono ancora or-
ganizzazioniterroristicheinattivi-

tà e che polizia e servizi di sicurez-
zatutelanoconefficienzaicittadi-
ni. Sarebbe importante se Amato
venisse in Parlamento a chiarire
lo stato delle cose, mentre le pole-
miche di FI fanno solo un favore
al terrorismo».Ce l’haconSandro
Bondi Violante. Con il coordina-
tore di Forza Italia che ha detto:
«Il blitz contro l'ala movimentista
delle nuove Br ha messo a nudo
una realtà inquietante: a trent'an-
ni dal '77, l'anno più tragico della
stagionedel terrore, chepreparò il
terreno al rapimento e all'assassi-
nio di Aldo Moro, nel nostro Pae-
sec'èancorachièprontoauccide-

re in nome del comunismo. Tra i
tanti conti che la sinistra italiana
deve fare con se stessa, questo è
forse ilpiùurgente,perchéègrave
che in questi trent'anni non sia
riuscitaaprenderedefinitivamen-
te le distanze da quel mondo che
galleggia tra l'extraparlamentari-
smo e l'eversione».E Cicchitto: «Il
fatto che l'italia sia l'unico paese
europeo nel quale c'è un terrori-
smo ideologico di matrice inter-
na, per di più collocato non solo
in alcuni centri sociali ma anche
inserito nel mondo sindacale, è
un segno assai preoccupante che
deve, però, in primo luogo preoc-
cupare la sinistra ai cui confini si
formanocontinuamentepericolo-

si focolai di lotta armata».
Ieri con una nota congiunta di
Maroni e Castelli la Lega ha chie-
sto «un incontro urgente con il
ministro dell'Interno Giuliano
Amato e con il capo della Polizia
GiovanniDeGennaroperdiscute-
re» dell'emergenza terrorismo
«che mina in particolare il Nord».
«Lamaxioperazione-èscritto-ge-
neraorroreeci inquieta laconcen-
trazione di questo fenomeno nel-
le province del Nord. Ciò richiede
necessariamente un rafforzamen-
to dell'azione di prevenzione del-
la polizia nei confronti di quelle
strutturedovepossonotrovareter-
reno fertile gli aberranti proclami
dei brigatisti, in particolare i cen-

tri sociali, molto diffusi nelle pro-
vince padane». «Gli arresti di oggi
confermano che in Italia esistono
ancora nuclei eversivi pronti ad
azioni violente, isolati, ma che
possono rappresentare un perico-
lo. Il governo venga al più presto
inParlamentoper fornireogniele-
mentoutilea valutare laminaccia
individuata con le indagini», dice
il senatore dell'Ulivo Massimo
Brutti, responsabile Giustizia dei
DemocraticidiSinistraevicepresi-
dente del Copaco. «Abbiamo vi-
sto negli anni scorsi fin dove può
arrivare la viltà dei terroristi. Basta
un'azione violenta, condotta an-
chedapochepersone,per ferire la
vita democratica del Paese».

CGIL E DEMOCRAZIA Dall’autunno caldo a Biagi e D’Antona: l’argine all’offensiva Br e quei «no» pagati con il sangue

Il sindacato e gli avvoltoi del terrorismo

2002-L’OMICIDIO BIAGI

Il giuslavorista freddato sotto casa
Ergastolo per quattro terroristi

1999-L’OMICIDIO D’ANTONA

Il consulente di Bassolino ucciso
in via Salaria: sparò il brigatista Galesi

BRUNO
UGOLINI

■ MassimoD’Antona,consulen-
te del ministro del Lavoro Bassoli-
no, intorno alle 8,30 del 20 mag-
gio '99 sta recandosi al lavoro in
via Salaria quando si sente chia-
maredaunuomoedaunadonna
scesi da un furgone: il primo, ar-

mato di una pistola automatica,
svuota il caricatore contro il pro-
fessore. Le indagini arrivano ad
una svolta nel 2003: il 2 marzo, in
una sparatoria sul treno Roma-Fi-
renze, restano uccisi il poliziotto
Emanuele Petri e il brigatista Ma-

rioGalesi (autorematerialedelde-
litto) e viene arrestata Nadia Lio-
ce.Daisuoipalmari imagistratiar-
rivanoagliarrestidiMarcoMezza-
salma, Paolo Broccatelli, Laura
Proietti, Cinzia Banelli, Roberto
Morandi,FedericaSaraceni.LaBa-
nelli sipenteeconfermal’impian-
to accusatorio: per l’omicidio di
via Salaria ergastolo a Lioce, Mo-
randi e Mezzasalma; 20 anni alla
Proietti (dissociata), 12 alla Banel-
li. Assolti Broccatelli e Saraceni.

■ / Roma

L’analisi

La politica unita, ma Bondi non resiste: «La sinistra... »
Prodi: intervento efficace. Violante: «Bene il blitz, ma chi fa polemiche fa un favore ai terroristi»

Dal sindacato «pieno
sostegno agli inquirenti
Ma il ritrovo di queste
persone era il centro
sociale, non la Cgil»

Una manifestazione del centro sociale “Gramigna” di Padova Foto Franco Tanel/D-Day - Ansa
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Ancheperoperadel sindaca-
to e in primo luogo della
Cgil che cercò in tutti i mo-
di,conalla testauominico-

me Luciano Lama e Bruno Trentin,
di prosciugare l'acqua del consenso
attorno ai criminali. Non fu una bat-
taglia facile perchè quei giovanotti,
travestitidi rosso, indossavanolema-
scheredellagiustizia sociale,della lot-
ta di classe. E certo la loro irruzione
negli anni 70 costò centinaia di mor-
ti. E per conseguenza finì con lo sna-
turare e disperdere il movimento di
lotta che era partito dall'autunno cal-
do. Tanto che oggi si rievocano pro-
prio quegli anni, in libri e conferen-
ze, non per esaltare il loro carico di
conquiste sociali, bensì per piangere

sul sangue versato da magistrati, stu-
diosi, giornalisti, politici, agenti, diri-
genti d'azienda.
Oggi, come dimostra l'inchiesta con-
dottada IldaBoccassini, ineo-brigati-
sti ritornano con propositi non dissi-
milidaquelliesperimentatinelpassa-
to.Econcretizzati,piùdi recente,nel-
l’assassinio di Massimo D'Antona e
MarcoBiagi.Nonacasoinunodei lo-
ro fogli di stampa si legge della «ne-
cessità di inserirsi in tutti gli scenari
di conflitto sociale e sindacale». Sono
un gruppo - quelli scoperti, arrestati,
indagati - composto da qualche cin-
quantennee moltipoco più che ven-
tenni. Le indagini, come si suol dire,
faranno il loro corso. Ma già molto si
può arguire dai ritrovamenti d'armi e

documenti e dalla dichiarazione di
uno di loro che parafrasando senza
vergogna un antico motto dei parti-
giani antifascisti ha osato ripetere:
«Sono un prigioniero politico».
Tra costoro numerosi hanno in tasca
la gloriosa tessera della Cgil. Come è
successo proprio anche nel passato.
Un dato allarmante che dimostra co-
me non si debba mai abbassare la
guardia, cullarsi nell'indifferenza e
che ha spinto la Cgil stessa ad un pri-
ma misura di sospensione. Un modo
per alzare un ponte levatoio tra chi è
anche solo sospettato di terrorismo e
un'organizzazione che non intende
mischiare lapropria storiacontalior-
ride vicende. E suscita indignazione
il vedere che ci sia qualcuno che ne

approfitta per tentare d'infangare il
sindacato e la sinistra nel suo com-
plesso.
Un sindacato che conserva vivanella
sua memoria la figura emblematica
diGuidoRossa, l'operaiomilitantege-
novese dell'Italsider ucciso proprio
dalle Br. Appare anche davvero av-
venturoso fare di tutta un'erba un fa-
scio: mettere insieme i tifosi «ultras»
che domenica fischiavano la polizia
a Roma, gli atti di «bullismo» nelle
scuole e le operazioni criminali adde-
bitateaibrigatisti arrestati.Magaride-
nunciando l'emergere di spinte ever-
sive nella prossima manifestazione
di Vicenza. Così come appare provo-
catorio l'invito a chiudere i centri so-
ciali, visti come covi brigatisti.

Sonoconsiderazionieproposteavan-
zate dai vari esponenti del centrode-
stra, scatenati come non mai nel ten-
tativo di coinvolgere la sinistra. Quel
checolpisceneivariBondieCaldero-
li sonogli elogi sparsiapienemanial-
le forze dell'ordine capeggiate in que-
sto caso da un magistrato come Ilda
Boccassini. La stessa Boccassini che
nel passato, quando magari indaga-
va suSilvioBerlusconi, eraconsidera-
ta una «toga rossa» al servizio di un
complottocomunista, oggetto di laz-
zi e scherni. Ci vorrebbe un po' di se-
rietà, almeno di fronte a vicende in-
quietanti come questa. Negli anni 70
infondosivinseperché il sindacatoe
il Paese tutto, seppero reagire. Sì, con
fermezza.

L’EX BR BELLOSI

«Usano le nostre
armi, che sono
state perdenti»

■ La sera del 19 marzo del 2002
a cadere sotto il fuoco dei terrori-
sti è il professor Marco Biagi, pa-
dre del «libro bianco» sul lavoro
del governo Berlusconi che poi si
traduce nella legge che porterà il
suonome.L’omicidiovienecom-

piuto a Bologna, con la stessa ar-
ma del delitto D’Antona, mai ri-
trovata, e viene rivendicato dalle
Br con una telefonata ad un quo-
tidiano. Arrivato in stazione da
Modena, Biagi trova ad attender-
lo davanti al portone di casa, in

via Valdonica, tre persone, una a
visoscoperto,duenascostedaca-
schi integrali. A colpire è un solo
killer, Mario Galesi (lo stesso di
D’Antona).Per l’assassiniodiBia-
gi il processo di secondo grado si
conclude con le condanne all’er-
gastolo di Lioce, Mezzasalma,
MorandieBlefariMelazzi. Ilquin-
to imputato, Simone Boccaccini,
si vede ridurre la pena a 21 anni,
mentre la Banelli viene condan-
nata a 15 anni e 4 mesi.Massimo D'Antona Foto Ansa

OGGI

SEGUE DALLA PRIMA

■ «Un effetto spaesante». È il
commento di Cecco Bellosi, ex
appartenente alla colonna Wal-
ter Alasia delle Br, condannato a
12 anni per banda armata e rapi-
ne. «È la sensazione di unritorno
a un mondo che non c’è più - ha
osservato l'ex brigatista -. Un ef-
fetto spaesante per questi vecchi
compagniequestegiovaniperso-
ne che probabilmente non sono
in grado di realizzare che il mon-
do è cambiato, che è giusto lotta-
reperunmondodiverso,èutilee
necessario, ma non con gli stru-
menti che abbiamo utilizzato in
passato e che si sono rivelati per-
denti». «Che cosa non è successo
in Italia e che è avvenuto in altri
Paesi come Irlanda, Uruguay, e
in altre realtà? - si è poi chiesto
Bellosi - Non c'è stata la capacità
nè da parte dello Stato nè da par-
te delle Brigate Rosse di arrivare a
una conclusione di questa vicen-
da». Il fenomenobrigatista, infat-
ti, «è stato bonificato sul terreno.
Perchèquestabonificapotesseav-
venire completamente - ha affer-
mato Bellosi -, c'era bisogno di
qualcosa che noi abbiamo sem-
pre definito “soluzione politica”:
qualcosacheandasseoltre lecon-
danne penali. Quasi tutti abbia-
mo scontato le nostre pene: è
mancata però la volontà di riflet-
teresuqueglianni.Ricordoun’af-
fermazione del senatore Pellegri-
nosecondo ilquale negli anni70
c’è stata una guerra civile a bassa
intensità, nel senso che è stata
piùcircoscrittarispettoadaltri fe-
nomeni di guerra civile». D’altra
parte le Brigate Rosse, ha aggiun-
to Bellosi, «non sono state capaci
di risolvere collettivamente quel-
la storia».
Sugli arresti di Milano è interve-
nuto anche Sergio Segio, uno dei
fondatori di “Prima Linea”: «Po-
trei ripetere ciò che dissi in un'in-
tervista nel 2003 e che mi costò
insulti a 360 gradi, ma preferisco
lasciar perdere». Segio si riferisce
all’intervista sul quotidiano “La
Repubblica” al quale aveva di-
chiarato tra l’altro che «le Brigate
rosse, sebbene ne siano compo-
nente ultra-minoritaria, sono e
coabitano nel Movimento, han-
noinfiltratoil sindacalismodiba-
se».

La Cgil scossa: «Grande allarme»
Epifani: tornano i brigatisti tra i giovani e i delegati, impegno totale contro violenza e terrorismo

■ di Giampiero Rossi / Milano
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E HA MINACCIATO di rivalersi sui «rapporti

bilaterali» con l’Italia. Mesic bolla l’esternazio-

ne di Napolitano con parole durissime: «Tali

dichiarazioni in cui è impossibile non ravvisa-

re aperti elementi di

razzismo, di revisioni-

smo storico e revan-

scismo politico sono

certamente difficilmente inseri-
bili nel desiderio dichiarato di
miglioramentodeirapportibila-
terali».
Mesic non è nuovo a sparate
iper-nazionaliste e a repentini
cambiamentidi rotta.Malabor-
data polemica può avere effetti
devastanti: la Croazia è uno dei
paesi candidati a entrare nel-
l’Unione europea, ma - sebbene
Napolitanoavesse citato esplici-
tamentel’impegnoitalianoafa-
vorirne l'ingresso, previsto nel
2009, al più tardi nel 2010 - l’in-
cidente diplomatico è stato fat-
toegualmenteesplodere.Deldi-
scorso di Napolitano a Zagabria
sono stati equiparati a olio sul
fuoco di non sopiti rancori na-
zionalistici, nella succinta rico-

struzione storica dello scenario
incui si iscriveva il dramma del-
le foibe, i riferimenti a un «dise-
gno annessionistico slavo che
prevalse anzitutto nel Trattato
di pace del 1947 e che assunse i
sinistri connotati di una pulizia
etnica». E il cenno del capo del-
lo Stato italiano a una conse-
guente «mutilazione» territoria-
le che l'Italia avrebbe subito. In
verità, inCroaziaalcentristaMe-
sic non si è accodato pienamen-
te il governo (di destra) che con
una dichiarazione del ministro
degli esteriKolindaGrabar-Kita-
rovichacercatodi stemperare la
tensione dicendosi convinta
che l'Italiacontinueràadappog-
giare l'ingressodellaCroazianel-
laUee si cercheràdi migliorare i
rapporti tra iduestati,echebiso-
gnerà lasciare saggiamente «la
storiaagli storici».Mentre inIta-
lia con varie sfumature c'è stato
un coro bipartisan di sostegno
al Quirinale, da cui si è dissocia-
to nella maggioranza solo il
Pdci: quasi tutti i leader politici

italianohannoespresso«solida-
rietà» al Capo dello Stato, per
Gianfranco Fini le parole di Me-
sic sono «indegne», per Rutelli
«la verità storica non può essere
considerata nel XXI secolo co-
me un'offesa alle identità nazio-
nali». Piero Fassino parla di «pa-
role inaccettabili» che «manife-
stanounapreoccupante incapa-

cità di guardare alla storia e alle
sue tragedie con obiettività».
Per ladestra comunque bisogna
aquestopuntoimpedireaZaga-
briadientrarenellaUe.Tra ilgo-
verno e il Colle c'è stato un con-
vulso scambio di opinioni a di-
stanza: Prodi era in India, D'Ale-
ma a Bruxelles. La risposta «in
piena sintonia» con il Quirinale

è: la convocazione dell'amba-
sciatore, euna nota incuiD'Ale-
ma a nome del governo «ha
espresso stupore e deplorazione
per le inaccettabili dichiarazio-
ni» del capo dello Stato croato.
«Si trattadiunareazionedel tut-
to immotivata, che può essere
dettata solo da una lettura di-
stortaefuorviantedell'interven-

to del Presidente Napolitano,
chehaintesorievocare, inconti-
nuitàconl'analoga iniziativaas-
sunta dal Presidente Ciampi, la
drammatica esperienza vissuta
dalle popolazioni giuliano-dal-
mate nel corso della seconda
guerra mondiale». «Ed è del tut-
to evidente - sottolinea la nota
della Farnesina - che né il Capo

delloStatonéilGovernohanno
maiintesominimamenterimet-
tere in discussione il Trattato di
Pace del 1947 o gli Accordi di
Osimo».
"Sorprende e addolora constata-
re -prosegue il comunicatodella
Farnesina - come le dichiarazio-
nidelPresidentecroatocontrad-
dicano quei valori e principi che
dovrebbero ispirare non solo il
rapporto tra due Paesi vicini ma
anche il percorso europeo della
Croazia". D'Alema ha espresso
l'auspicioche"malgrado le inop-
portune dichiarazioni del Presi-
denteMesic, ItaliaeCroaziapos-
sano proseguire sulla strada del
dialogo e della collaborazione
perrafforzare il rapportobilatera-
leerisolvereconspiritocostrutti-
vo i problemi ancora in sospe-
so". Si va dalla rivalutazione del
computodei risarcimentidapar-
tedeglieredidell'Jugoslavia,Cro-
azia e Slovenia, fissato nel 1975,
per ibeniabbandonatidagliesu-
li italiani. E la prevista simbolica
"passeggiata della riconciliazio-
ne" fra ipresidentidi Italia,Slove-
nia e Croazia, programmata, e
più volte saltata sin dai tempi
del settennato di Ciampi, non si
sa bene dove farla. Perché Baso-
vizza, dove si ritiene che siano
stati infoibatimolti italiani,èan-
che il luogo dove furono fucilati
dai fascisti un croato e tre slove-
ni: a chi dedicare il cippo com-
memorativo?

■ di Umberto De Giovannangeli

Fini
Mesic offende Napolitano ma
anche la verità. Inaccettabili
e gravi, le sue parole hanno una
logica ultranazionalista indegna
di un Paese amico dell’Italia

«HO GRANDE STIMA per

il Presidente Napolitano, co-

sì come non posso dimenti-

care che è grazie a Stipe

Mesic che non sono stato

incarcerato in Croazia co-

meavrebberovolutogliultrana-
zionalisti. Proprio per questo
mi sento di dire che in questo
frangente sia l’uno che l’altro
hanno avuto cattivi consiglieri.
La Giornata della Memoria per
ristabilirecorrettamenteunave-
ritàstoricadevedivenire laGior-
natadelleMemorie,perché il ri-
cordo di un crimine non cresca
sull’oblìo di un altro crimine».
A parlare è Predrag Matvejevic,
scrittore, saggista, professore di
Slavistica all’Università La Sa-
pienza di Roma. Il suo percorso
culturale e umano (nato a Mo-

star, da madre croata e padre
russo)èquellodiun intellettua-
lechehacercatonelcuoredell’«
inferno balcanico» di costruire
«ponti» di dialogo tra identità,
etniche e religiose, diverse e
spesso violentemente contrap-
poste.Eproprioperquesto,Ma-
tvejevic si dice ferito dalle pole-
miche di queste ore: «Apprezzo
-dice loscrittore - losforzocom-
piuto da Napolitano di trovare
unpuntodiequilibriotraunasi-
nistra che non ha ancora fatto i
conti con il crimine delle Foibe
e una destra che ha cercato di
usarequella vicendapercancel-
lare la memoria dei crimini per-
petrati dai fascisti italiani con-
tro“la razza inferioreslava”.Ma
per come è stata pensata e volu-
ta questa Giornata da Alleanza
Nazionale e dal precedente go-
vernodicentrodestra,era inevi-
tabile un passo falso».
Il presidente della Croazia

Stipe Mesic si è detto
«costernato» dalle
dichiarazioni del Presidente
Napolitano in occasione
della Giornata delle Foibe e
dell’Esodo, usando parole
durissime di condanna.
«Stimo i due Presidenti ma cre-
do che in questa occasione ab-
biano avuto cattivi consiglieri.
L’Italia che io amo è quella
odierna, proiettata nel futuro,
un Paese che intende dare una
direzione nuova all’Europa,
quella del Mediterraneo. Ma
quellacheha“usato” laGiorna-
ta del Ricordo delle Foibe è
un’altra Italia, che vive ancora
dei cadaveri di unaparte dell’al-
tra».
Da cittadino con doppio
passaporto - italiano e
croato - come valuta le
parole del Presidente
Napolitano?
«Avvertoin lui l’esigenza impel-
lente di parlare a quella sinistra
che aveva chiuso gli occhi di

fronte alla tragedia, perché tale
è, delle Foibe. Napolitano ha
cercato di trovare un equilibrio
tra questa sinistra “smemorata”
eunadestraaggressiva,maccar-
tista per la quale i comunisti
(identificando con questo ter-
mine chiunque si dica di sini-
stra) restano quelli che mangia-
no i bambini. Tra questi due
estremic’è lavolontàdiGiorgio
Napolitanodicercareunequili-
brio; uno sforzo intellettuale,
politico e morale che io appro-
vo,mainquestosforzosiposso-
no commettere anche dei passi
falsi, come quello che rappre-
senta la Giornata del Ricordo
delle Foibe e dell’Esodo per co-
me è stata pensata e voluta dal-
la destra italiana».
In cosa consiste questo
passo falso?
«LeFoibesonouncrimineedio
rivendico il coraggio di averne
scritto inJugoslaviaquandofar-
loerapericolosissimo.Malame-
moria di un crimine non può

fondarsi sull’oblio di un altro
crimine. Non possiamo dimen-
ticare il discorso di Pola di Mus-
solini, nel Venti, quando il ca-
podei fascisti sostennechebiso-
gnava “espellere questa razza
barbara, inferiore slava da tutto
l’Adriatico”. E nel 1928, il suo
ministro Giulio Italico vomita-
va parole d’odio: “Colui che
non accetta l’italianità del-
l’Istria e della Dalmazia finirà
nelle foibe...”.Nessunodeimiei
cari amici italiani sapeva che
Ante Pavelic, il peggiore fascista
chesipossa immaginare,erasta-
to addestrato per anni con i
suoi ustascia a Lipari dai fascisti
italiani e finanziato da Mussoli-
ni. Pavelic e le sue bande di cri-
minali sono arrivati a Zagabria
con i camion di Mussolini. An-
te Pavelic: tremo ancora al pen-
siero dei crimini orrendi che è
stato capace di pepetrare con i
suoi ustascia: quelli che hanno
massacrato comunisti, serbi,
ebrei;chehannorealizzatocam-

pi di sterminio che non aveva-
nonulladainvidiareai lagerna-
zisti. Vorrei ricordare un nome:
RadeKoncar.Unodeiprimicol-
laboratori di Tito per la Dalma-
zia,unpartigianofucilatodai fa-
scisti italiani. C’è una responsa-
bilità mussoliniana e italiana in
questo. E c’è una memoria che
non va svilita. Questo è l’hu-
mus incui sonomaturatiquesti
crimini. La vendetta non è giu-
stificabile in alcun modo, ma
non si può dimenticare ciò che
le camice nere hanno fatto nei
Balcani. Nel Giorno della Me-
moria non si possono dimenti-
care le altre Memorie. I crimini
non si possono giustificare, da
qualunque parte siano stati
commessi. E non va dimentica-
tochenelleFoibesonofinitian-
che parecchi slavi».
Insisto sul concetto di
«passo falso»: se non è nelle
parole di Napolitano, dove va
individuato?
«In ciò che c’è dietro l’istituzio-

nedi questa Giornata del Ricor-
do. Questa Giornata è stata una
concessione ad Alleanza Nazio-
nale che l’ha voluta per ragioni
che poco o nulla hanno a che
vedere con la verità storica e
moltoconcalcoli elettorali.Cal-
coli che si sono perfettamente
coniugati con il maccartismo
berlusconiano. Al presidente
del Consiglio Romano Prodi
vorrei suggerire di trasformare
questa Giornata nella Giornata
delle Memorie. Sono convinto
che il Presidente Napolitano ne
coglierebbe il senso e sosterreb-
be questa iniziativa».
C’è amarezza nelle sue
parole...
«Quando sono stato in Jugosla-
via ho difeso gli “esodati” e ho
parlato apertamente delle Foi-
be. E proprioper questo mi sen-
to ferito non dalle parole di
Giorgio Napolitano ma da chi
havoluto questa Giornata della
Memoriaperusarla controaltre
Memorie cancellate».

Fassino
Parole inaccettabili. Mostrano
una preoccupante incapacità
di guardare alle tragedie della
storia senza pregiudizi,
riaprendo ferite dolorose

D’Alema
Stupore e deplorazione per
le inaccettabili dichiarazioni
Reazione immotivata. Nessuno
mette in discussione il trattato
del 1947 o gli accordi di Osimo

Il presidente della Croazia Stipe Mesic Foto di Vassili Donev/ Ansa

Matvejevic: «Il ricordo di un crimine non può cancellare l’altro»
«Il presidente croato e quello italiano hanno avuto in questa circostanza cattivi consiglieri. Si rischia di fare il gioco di An»

HANNO DETTO
Il capo dello Stato Giorgio Napolitano Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Mesicattacca Napolitano:«Parolerazziste»
Il presidente croato non ha gradito le considerazioni sulle Foibe. Il governo italiano: dichiarazioni

inaccettabili. D’Alema ha convocato per oggi l’ambasciatore di Zagabria. I Poli con il capo dello Stato

■ di Vincenzo Vasile / Segue dalla prima
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IL MONDO È NELLE NOSTRE MANI.
RIORDINIAMOLO.

16 FEBBRAIO, GIORNATA DEL
RISPARMIO ENERGETICO.

D’Alema: «Parole che
contraddicono quei valori

che dovrebbero ispirare
il percorso europeo della Croazia»

Il capo dello Stato croato
ha usato termini
violentissimi: revisionismo
storico e revanscismo
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UNA GIORNATA DIFFICILISSIMA L’am-

missione arriva a tarda sera, quando la stan-

chezza prende il sopravvento e le ragioni poli-

tiche che consigliano di ostentare pubblica

«serenità» lasciano

campo libero alle

mezze frasi che met-

tono a nudo un reale

stato d'animo. No. L'inquietante
avvertimento del cardinal Ruini e
leparolediBenedettoXVInonso-
no stati presi sotto gamba da Ro-
mano Prodi. E tra una lezione all'
Università di Kolkata, l'inaugura-
zionediunamostradiartisti italia-
ni al Victoria Albert Memorial,
una cena con il governatore del
WestBengalaGopalKrishnaGan-
dhi, e un cocktail con gli impren-
ditori sbarcati in Indiadall'Italia, il
premier ragiona col suo staff sul
senso degli affondi della Cei e sul-
la risposta più opportuna. Alla fi-
ne prevarrà la linea del mostrare
«serenità», del non concorrere a
incendiare il clima. «Io non vado
allo scontro», spiega Prodi. Ma se
«le onde vanno e vengono» - per
usare le parole di un premier che

cerca di non drammatizzare - il
sentoredi«scomunica»chesiper-
cepiscedal seccoannunciodelcar-
dinal Ruini lascia presagire acque
agitatetrapalazzoChigieilVatica-
no. Ma il crescendo rossiniano di
ierinonègiuntoaCalcuttadel tut-
toinaspettato.Qualcunoipotizza-
va già nei giorni scorsi qualcosa di
simile. Si pensava alla domenica
11 febbraio, anniversario dei Patti
Lateranensi. Lunedì prossimo,
quando verrà festeggiata la ricor-
renza nella sede dell'Ambasciata
italiana presso la Santa Sede, sarà
interessanteregistrare il clima tra i
rappresentanti del governo italia-
no - Prodi in testa - e le più alte ge-
rarchie vaticane.
Una situazione delicata, quindi.
Una preoccupazione che, però,
nonspingeProdia rimettere indi-
scussione le scelte del governo sui
Dico.Mache i richiamidella Ceie
delVaticanopesino,politicamen-
te e non solo, lo dimostra anche il
fatto che il Presidente del Consi-
glio, ieri sera, annunciava ai colla-
boratori che non sarebbe andato

a dormire prima di aver incontra-
toRosiBindi (cheharedattoinsie-
mea BarbaraPollastrini il testo sui
Dico), attesaa Calcutta innottata.
Insomma - come già a Pechino lo
scorso settembre con il caso Tele-
com - i problemi italiani inseguo-
no il premier anche in India. E ha
un bel dire il portavoce di Palazzo
Chigi, Silvio Sircana - ad annun-
ciare con un eccesso di ottimismo
che«qui nonci saràun'altraCina,
perché qui ci sono io». Un pre-
mier all'estero per una lunga mis-
sione, non può certo dimenticare
i problemi che nel frattempo
esplodono in Patria. E non può
parlaresolodei rapporti economi-
cieculturali conlaNazioneche lo
ospita, come se una notte di volo
da una parte e l'altra del mondo
comportasse un black out infor-
mativo con il proprio Paese. A di-
spetto delle blindature, infatti, i
nodi rimbalzano da un continen-
te all'altro. In India, quindi, come
in Cina.
«Non replichiamo al Vaticano»,
ha spiegato ieri Sircana, quando
sono giunte le notizie sulle parole
delPontefice.Pocoprima,però, la
decisione di replicare all'annun-
ciodiRuini sullanotaCei suiDico
- «che sarà meditativa, chiarifica-
trice e impegnativa per i cattolici»
- era stata quasi formulata. Una
bozza di dichiarazione spiegava,
tra l'altro, che «il comportamento
dellepersonenonèdettatodapre-
scrizioni legislative, ma dalle con-

vinzioni personali»: insomma
non è colpa del disegno di legge
sui Dico se esistono le coppie di
fatto. Di questa frase, che sarebbe
stata inseritaall'internodiunano-
ta più articolata, è rimasta una
traccia che non è sfuggita ai gior-
nalisti.La formulazionedefinitiva
della replica alla Cei, però, ieri
non è stata partorita. Nel frattem-
po, infatti, eranorimbalzateaCal-
cutta le parole del Papa: l'istituto
del matrimonio, non dipende
dall'arbitrio dell'uomo. A quel
punto ha prevalso la decisione di
non replicare. Niente dichiarazio-
niufficialialdi làdello scarno«so-
no sereno» pronunciato davanti
alle telecamere e ai taccuini dei
giornalisticheloattorniavano,all'
uscita dell'Università di Kolkata.
Unasceltadettatadallavolontàdi
non dare pretesti a chiunque vo-
lesse «lo scontro». A chi, cioè, vo-
lesse creare nuovi steccati tra laici
e cattolici, richiamando questi ul-
timi -primi tra tuttiquellidell'Uli-
vo - con la spada di Damocle dell'
anatema.

Aldi là deldeficit di feeling diRui-
ni verso Prodi - che risale al '95, ai
tempi della «discesa in campo»
delProfessoreconilcentrosinistra
- l'interrogativo che ci si pone nei
dintornidiPalazzo Chigi riguarda
lefinalitàultimedell'affondodi ie-
ri. Se queste, cioè, riguardano sol-
tanto i Dico. O se, al contrario -
passando per le coppie di fatto -
l'obiettivo è di più largo respiro e
punta a minare le fondamenta
del governo dell'Unione. Non è
passato inosservato, tra l'altro, il
fatto che le posizioni della Cei sui
Dico, abbiano trovato immediato
ascolto-neigiorniscorsi - inBerlu-
sconi e nel conseguente riallinea-

mentodiFini. Insomma:se iverti-
ci della Conferenza episcopale si
erano convinti che il governo
non avrebbe dato mai semaforo
verdealdisegnodi leggesullecop-
pie di fatto, l'appello alla battaglia
parlamentare per non farlo passa-
re (e il conseguente richiamo ai
cattolici Udeur, rutelliani e
teo-dem della Margherita) non
può non assumere valenze politi-
che. Una bocciatura dei Dico, in-
fatti,nonpotrebbenonaverecon-
seguenze negative sul governo
Prodi. Partita insidiosa, quindi.
Che si mescola all'amarezza del
cattolico Prodi. Ma anche alla de-
terminazionedivoler rispettare«l'

autonomia di chi ha responsabili-
tà di governo». La giornata di ieri,
in fondo, ha fornito uno spaccato
significativodelleconvinzionidel
premier. Del cattolico che, alle 10
di mattina, prega - insieme alla
moglie Flavia - sulla tomba di Ma-
dre Teresa di Calcutta, visita la
stanzetta della fondatrice delle
«missionariedella carità» e incon-
tra i bimbi dell'orfanotrofio nella
«casa madre». E del cattolico che
svolge funzioni di governo e che,
nel pomeriggio, si mostra attento
- anche con il silenzio - a «non ac-
cettare lezioni» dall'esterno che -
nel caso specifico - riguardano «i
diritti delle persone».

■ di Maria Zegarelli

L’ATTACCO Il Concorda-

to tra Stato e Chiesa «è sta-

to messo in discussione dal-

la Chiesa che vuole esercita-

re sovranità anche sullo Sta-

to italiano». Il costituzionali-

staStefanoRodotàcommentaco-
sì le ultime dichiarazioni del Pa-
pa e del Cardinale Camillo Ruini
che ieri hanno di nuovo serrato
le fila contro il ddl governativo
che regola le unioni civili, i «Di-
co». «Si è aperto un conflitto - di-
ce Rodotà -. Hanno aperto un
conflitto dichiarato con il gover-
no della Repubblica, il Parlamen-
to e la nostra Carta Costituziona-
le. Dichiarare sovversivo un dise-
gno di legge votato dal Consiglio
dei ministri vuol dire aprire un
conflitto con il nostro Stato. Co-
sa ulteriormente accentuata dall'

attodi indirizzocheRuinihadet-
to di voler emanare ai cattolici,
compresi quindi anche i parla-
mentari, che devono quindi ab-
bandonare la loro fedeltàalla Co-
stituzione per la religione».
Un’ingerenza quella Oltretevere
che non ha precedenti, almeno
dai tempi del divorzio e del refe-
rendum sull’aborto. Secondo il
professore«iDicosonounarispo-
stacivileaunbisognodiffusodel-
la società e il legislatore deve te-
ner conto delle esigenze della so-
cietà, non delle sue convinzioni
personali». E la Chiesa, che può
«legittimamenteesprimere la sua
opinione», non può condiziona-
re l’operato del parlamentare
chiamato a votare leggi «dirette a
tutti i cittadini». Rodotà è netto
nel commentare le ultime prese
diposizionediCeieVaticanopar-
lando davanti alla telecamere del
Tg3, ma già ieri mattina aveva a
lungo parlato dei Dico davanti a
una platea di giovani studenti,
docenti universitari e delle scuo-

lemediesuperiori, riunitinell’Au-
la Magna della Sapienza di Roma
inoccasionedelconvegno«Con-
vivenza Civile - tra dignità e ri-
spetto delle regole».
Non risparmia critiche al ddl, a
partire dall’acronimo scelto, «se-
gnodicattivacapacitàdicomuni-
cazione, che si presta a tutta una
seriedibattutechepotevanoesse-
reevitate.Odall’«ideadellaracco-
mandata, una di quelle bizzarrie
che dovrebbero essere spiegate»,
diceriferendosiallacomunicazio-
neall’altroconviventechesecon-
doilddlgovernativopuòavveni-
re tramite lettera. Ma aparte que-
stenotazioni, ilprofessorevadrit-
toalcuoredellaquestione: lecon-
vivenze sono un dato di fatto,un
fenomeno «che non può essere
costituzionalmente ignorato».
Affianco a lui c’è Giovanni Maria
Flik,exministrodellaGiustiziaat-
tuale vice presidente della Corte
Costituzionale.Cheannuisceeri-
spondendo a una domanda sul
ddl sulle unioni civili, dice: «Non

posso esprimermi sulla legge per
l’incarico che rivesto anche se ho
una mia opinione al riguardo».
Rodotàfa riferimentoallesenten-
ze emesse dalla Consulta - che
hannoriconosciutodiritti aicon-
viventi - e i dati del Comune di
Romadai quali risulta che c’è sta-
to un crollo di matrimoni civili e
religiosi, scavalcati ormai dal nu-
merodiconvivenze.«Nonsipos-
sono ignorare fenomeni e cam-
biamenticosì importantidellaso-
cietà». E fa bene la Chiesa a dire
la sua, «è legittimo», ma uno Sta-
to «deve occuparsi dei diritti dei
cittadini, di tutti i cittadini». E ri-
cordalacerimoniadicommemo-
razione delle vittime della strage
di Nassiriya: Adele Parrillo, com-
pagna di Stefano Rolla, il regista
morto mentre girava un docu-
mentario nella base colpita dai
terroristi, «non è stata invitata
perché era convivente e non co-
niuge». Questo vuole dire, ad
esempio, il vuoto normativo sul-
le unioni civili.

«La Chiesa va contro il Concordato»
Rodotà: i Dico sono una risposta civile a un bisogno diffuso

«Èladestrachevaavanti,non lasi-
nistra che è rimasta indietro. E per
fortuna qui si discute, non siamo
più la destra dal pensiero unico che
fa la guardiaal “labaro” - il simbo-
lo fascista - questa è la caricatura
fatta dalla sinistra».
Sigaretta pronta, Gianfranco Fini
all’oradipranzosembraaverneab-
bastanza del «Forum delle Idee»,
palestra di culturalismo della de-
stra dal perenne complesso di infe-
riorità con la sinistra.
Ma per scrollarsi di dosso l’idea di
un partito «monolitico dove c’è un
capo che decide e gli altri che seguo-
no»,Finiha rischiatodi essere cata-
pultato nel passato di quella cultu-
ra della destra estrema che lui stes-
so,sulla sciadiAlmirante,hacerca-
to di superare. Alleanza Nazionale
nonvuoleesserepiùunpartito«mo-
nocratico»? Così nella bozza di
«Manifesto per l’Italia» (sarà pre-
sentato il 21 aprile) che il responsa-
bile cultura, Fabio Granata, ha
scrittoper contodiFini, spunta, for-
se non a caso, l’incongruente paro-

la «politeista» per definire l’intimi-
tà di una «antropologia» italiana.
Contaminare la«culladel cristiane-
simo e del cattolicesimo» con altre
civiltà, sporcare di «ibrido e metic-
cio» il nazionalismo radicato in
An,ha scatenato inuncolpo solo la
critica del teocon Alfredo Mantova-
no e l’attacco bifronte Storace-San-
tanchè, che accusano Fini di «spin-
gerci nell’abisso del relativismo»
storico.
Nel terzo Forum, ieri ospitato dal
Cnr, la parola incriminata che tan-
to rimandaalledivinitàceltichedel-
la destra neo-nazista nei campi
Hobbit, si depura in un più neutro
«pluralismo culturale». Fini zitti-
sce tutti con un «basta crociate».
Uscendo spiega a alcuni cronisti:
«Noi abbiamo una visione molto
più plurale della sinistra». Tanto
plurale cheMassimoDeAngelis af-
fonda le radici nel «suolo patrio»
percuidarebbe lavita,mentre rifiu-
ta le guerre (dall’Iraq all’Afghani-
stan) al servizio degli Usa.
Il leader di An minimizza il dissen-

so: quello di Mantovano è «parzia-
le ma rispettabile», mentre ignora
le proteste della fu Destra sociale.
PeròreplicaallapasionariaSantan-
chè sull’Islam:«Vietare il velonello
scuole è sbagliato,ne farebbe le spe-
se anche il crocifisso come in Fran-
cia o in Inghilterra» affermaperpoi
cadere nella contraddizione con il
proibizionismo che ha segnato la
legge sulla droga: «Per una dicias-
settenne fare una cosa proibita può
essere più affascinante, portando il
velo rivendica la sua identità».
Fini, che oggi lancerà la Fondazio-
ne a suo nome, riduce i suoi «strap-
pi» in avanti rispetto al partito, ma
fa un passo avanti e due indietro.
Sui Dico si compiace con Mastella:
«Il testo si arenerà in commisissio-
ne, Il governo ne ha fatto una ban-
diera laicista, se avessero garantito
i diritti negati alle persone, -anche
ai gay - sulla sanità o i contratti
d’affitto, l’atteggiamento della
Chiesasarebbestatodiverso.Eque-
sto sarebbe il mio “ennesimo strap-
po?». La destra non sarà «acefala»
ma il dissenso è solo la punta del-
l’iceberg. Il mugugno è sommerso.

TENDENZE Tra vecchio e nuovo per il «Manifesto per l’Italia»

Fini cerca un’idea di destra

OGGI

Prodi: «Ma io non vado
allo scontro, sono sereno»
Prima la voglia di replicare. Poi la scelta di non assecondare

chi intende alzare nuovi steccati tra cattolici e laici
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CONTRO I «DI.CO» la linea è quella «intran-

sigente». La Chiesa ha scelto. Non siamo al

«non expedit» di Pio IX, ma rischia di andarci

molto vicino. Quel disegno di legge sulle cop-

pie di fatto è ritenuto

un pericolo grave per

la famiglia, per i giova-

ni e per la società, in

nettocontrastoconla leggenatura-
le. Così ieri il Papa in persona ha
spiegato il perché di questa intran-
sigenza. «Nessuna legge fatta dal-
l’uomo può sovvertire il disegno
del Creatore» ha scandito riceven-
do in udienza privata i partecipan-
tialconvegno internazionaleorga-
nizzato dall’Ateneo Lateranense
proprio sul diritto naturale. Un di-
scorso complesso che è partito da
una premessa: «Vi sono norme
cheprecedonoqualsiasi leggeuma-
na» e che «non ammettono inter-
venti in deroga da parte di nessu-
no». Per Papa Ratzinger è la legge
naturale, con le sue «applicazioni
concrete»sulfrontedelladifesadel-
la vita umana dal suo inizio alla
sua fine naturale e del matrimo-
nio, «il solo valido baluardo con-

tro l'arbitrio del potere o l'inganno
della manipolazione ideologica».
Un codice morale valido per tutti
gliuomini. Spiega e sprona il Papa:
«È la vera garanzia offerta a ognu-
noperpotervivere liberoerispetta-
to nella propria dignità». Rinnova
la sua critica all’uomo di oggi che
«ha dimenticato che non tutto ciò
che è scientificamente fattibile è
anche eticamente lecito».
Questa è la premessa. L’obiettivo è
la difesa della famiglia tradiziona-
le,minacciatadanormativechein-
troducono uguali diritti alle cop-
pie di fatto eterosessuali e omoses-
suali. Richiama il Concilio Vatica-
no II a difesadell’istituto del matri-
monio, «stabile per ordinamento
divino».Nessuna legge fattada uo-
mini «può sovvertire la norma fat-
ta dal Creatore senza che la società
venga drammaticamente ferita in
quella che è il suo fondamento ba-
silare». Dimenticarlo, ha ammoni-
to il pontefice, significa «indeboli-
re la famiglia e penalizzare i figli».
Non nomina né i Pacs, né i Di.co.
Ma a chi e cosa si riferisce quando

esorta i legislatori a promuovere le
legge umana e a non «trasformare
idiritti in interessi privati o in desi-
derichestridonoconla leggenatu-
rale»? Lo ribadisce: «La legge natu-
rale è il solo valido baluardo con-
tro l'arbitrio del potere o gli ingan-
ni della manipolazione ideologi-
ca». «La prima preoccupazione per
tutti e particolarmente per chi ha
responsabilità pubblica», conclu-
de,- è che «possa progredire la co-
scienza morale di tutti».
È in piena sintonia con Papa Rat-
zinger il magnifico rettore della
pontificia università Lateranense,
monsignoreRinoFisichella. «Alcu-
ni vorrebbero che restassimo in si-
lenzio per emarginarci dal mon-
do»affermanelsuosalutoalponte-
fice nella Sala Clementina. Sferra il
suo attacco. Sotto tiro secolarizza-
zione, relativismo e quella «crisi»
della riflessione teologica, filosofi-
ca e giuridica, «sui problemi con-
nessi alla Legge naturale», che pre-
se avvio negli anni 60. «Ha portato
ai nostri giorni anche diversi Parla-
menti a promulgare leggi in netto
contrasto con la legge naturale e
per ciò stesso indegni di ordina-
menti giuridici che possano essere
di garanzia per tutti i cittadini» af-
ferma veemente. Parole dure, di
chi si presenta come pronto a gui-
dare le truppe a difesa della legge
naturale violata.
Malanotizia ladàilpresidentedel-
laCei, cardinaleCamillo Ruini. Sul
«Di.co»è in arrivo«unaparolame-

ditata e impegnativa» da parte del-
laCei. Sarà rivolta a«colorocheac-
colgono il magistero della Chiesa».
Preannuncia che sarà «chiarificatri-
ce per tutti». Un documento «uffi-
ciale» dei vescovi, quindi, che dopo
un’analisi del testo di legge, conter-
rà indicazioni di comportamento
«vincolanti», per tutti i cattolici.
Compresiquelli impegnati inpoliti-
caneidueschieramenti. I riferimen-
ti, anche recenti, non mancano. Vi
sono i pronunciamenti della Con-
gregazione per la Dottrina della fe-
de con le «note dottrinali» dell’allo-
ra cardinale Ratzinger, prefetto del-
l’ex Sant’Uffizio. La Chiesa si rivol-
gealla singola persona. Indica com-
portamenti da tenere. Richiama
l’obbligo a seguire le indicazioni del
magistero. In alcuni casi sino al-
l’obiezionedicoscienza.Madovreb-
be pure rispettare l’autonomia dei
politici nelle loro scelte «pubbli-
che». Non dovrebbero contenere
«sanzioni». Per un credente ha già
un forte valore morale essere consi-
derato «non in piena comunione»
con la Chiesa.
Che l’annuciata «nota» Cei avrà i
suoieffettipoliticièsicuro.Listaran-
no misurando Ruini ed i suoi colla-
boratori. Ilprossimo19febbraio,an-
niversario della revisionedel l Con-
cordato,all’ambasciata italianapres-
so laSantaSedesi terrà il tradiziona-
le incontro tra rappresentati della
SantaSedeelemassimeautorità ita-
liane. Nello spirito della collabora-
zione e del rispetto reciproco.

Arcigay: omofobia che sfiora il razzismo

«Con l’attacco a Lino Banfi per “Il padre della sposa” e con l'edi-
toriale dell' “Avvenire” contro il riconoscimento dei diritti degli omo-
sessuali, risulta evidente ormai che l'ossessione antigay ed omofo-
bica della gerarchia vaticana rasenta il vero e proprio razzismo». È
la valutazione del deputato dell'Ulivo Franco Grillini, presidente
onorario Arcigay: «Alla Rai e alle tv - dice - si chiede di non parlare
di omosessualità con la faccia tosta di chi va in tv ogni giorno a dif-
famare la comunità gay e lesbica senza il minimo diritto di replica
delle vittime. Dai Dico si vuole l'esclusione delle coppie gay. L'odio
antigay, che la propaganda clericale romano cattolica alimenta ha
come conseguenza non solo il blocco in sede parlamentare dei
provvedimenti che la comunità Lgbt richiede da tempo e che sono
già in vigore nel resto d'Europa, ma purtroppo finisce per incentiva-
re anche l'odio sociale verso gli omosessuali, alimentandolo». L'in-
tromissione della gerarchia romano cattolica «arriva persino a met-
tere in discussione i palinsesti della tv - dichiara Grillini - con inter-
venti censori su cosa si può o non si può trasmettere in prima sera-
ta. L'attuale Papa e il presidente della Cei vorrebbero imporre per
legge la morale clericale trasformando una convinzione dottrinaria
in norma valida per tutti, non credenti compresi».
«È necessaria quindi - conclude - una riscossa laica e liberale alla
pretesa di clericalizzare una società che è secolarizzata e che riven-
dica l'autonomia degli individui e la libera autodeterminazione per
la proprio vita».

Lo stop del Vaticano
alle unioni gay

■ di Maria Zegarelli

SORPRESA Tre interventi

del Papa nel giro di pochi

giorni, l’ultimo ieri, e poi l’an-

nuncio del cardinale Camillo

Ruini di una una nota dei ve-

scovi sui Dico, «una paro-

la meditata, una parola ufficiale,
che sia impegnativa per coloro
che accolgono il magistero della
Chiesaechepossaesserechiarifi-
catrice per tutti». I cattolici de-
mocratici del centrosinistra so-
no disorientati. Intanto nella
Cdl il fronte si sta compattando:
il partito di Dio è sceso in guerra
contro iDico.Nell’Ulivo laparo-
lad’ordineè: restareuniti indife-
sa del testo varato dal governo e
della laicità. «È incredibile: noi
monogamida40anni siamo sul
banco degli imputati, e venia-
mo accusati da chi ha già due,

tre famiglie alle spalle - dice An-
tonello Soro, coordinatore del-
l’esecutivo della Margherita -. La
Cei ha diritto di esprimere opi-
nioni suqualsiasi temaedanche
il diritto di giudicare le leggi, noi
la dobbiamo rispettare, ma non
spettaallaCeidettarecomporta-
mentialParlamento».LaChiesa
«ètenutaariconoscereerispetta-
re la laicità e l'autonomia della
politica, la sua preminente re-
sponsabilitàneldecidereedeter-
minare gli indirizzi e il contenu-
to della legislazione», dice Mim-
mo Lucà dei cristiano sociali.
PierluigiCastagnetticheproprio
ierisullepaginede l’Unitànonri-
tenevaprobabileunrichiamoal-
l’obbedienzadapartedellaChie-
sa,adessoconfessa:«Nonmisen-
todiescluderlo.Ledichiarazioni
del Papa e del cardinale Ruini ci
impongonodiattendere ildocu-
mento annunciato per capire le
ragionie i contenuti del crescen-
te irrigidimento della Chiesa.
Noi, (la Margherita e il centrosi-

nistra) non abbiamo alcuna in-
tenzione di “sfidare” la Chiesa».
Maquantosiaprofondoil turba-
mento per l’inasprirsi del con-
fronto tra le due sponde è sotto
gli occhi di tutti. Il teodem Enzo
Carradice: «Se il documento an-
nunciato mi aiuta e uscire da
unaincertezzachelastessaChie-
sa ha avuto sulle politiche della
famiglia, con vescovi che dico-
no una cosa e vescovi che ne di-
cono un’altra, sono contento».
Ma«le ingerenzeinpoliticaciso-
no se uno è disposto a ingerire:
io sono convinto che la media-
zione raggiunta sul ddl sui Dico
sia la migliore anche se ci sono
degli aggiustamenti da fare».
Carra dice che ormai i rapporti
tra Stato e Chiesa sono cambiati
perché sono cambiati i temi che
si devono affrontare. Ecco per-
ché, dice anche all’Ulivo, «me-
glio dirselo una volta per tutte
come intendiamo vedere la so-
cietà». Dorina Bianchi avverte:
«Dobbiamo arrivare in Aula con

una posizione comune a tutto
l’Ulivo. Le unioni civili non so-
no un tema etico, parteciperò al
confronto sul testo e voterò in
maniera laica, perché la Chiesa
deve dire quello che pensa ma il
politicodeve tener contodel fat-
to che viviamo in uno Stato lai-
co».
E Franco Monaco aggiunge:
«Dopo tanti, troppi interventi
ecclesiastici estemporanei e un
po' pregiudiziali ed astratti dalla
nota Cei, mi attendo argomenti
persuasivi. Uno in particolare, a
mioavvisodecisivo:stanteil rad-
doppio indieci annidelle convi-
venze rilevato dall'Istat, il
“Dico” sarebbe interpretato co-
me alternativa minore al matri-
monio o non piuttosto come
una soluzione più stabile e re-
sponsabilizzante tra i partner e
verso la comunità? Il cuore della
questione sta qui, ma la disputa,
tutta ideologica, non si misura
conquesto interrogativo, ripeto,
decisivo per il legislatore».

I precedenti

I cattoulivisti: serviamo lo Stato laico
Fermezza e disappunto. «Le unioni civili non sono un tema etico»

OGGI

Coppie di fatto, l’argomento ti-
ra e l’Istat ci si infila. Ieri l’istitu-
to d’indagine statistica hadiffu-
so il rapporto«Ilmatrimonio in
Italia, un’istituzione in muta-
mento»,anni2004-2005ebasa-
to sui dati rilevati presso gli uffi-
ci di stato civile dei Comuni ita-
liani. Risultato: sempre più vo-
glia di fare coppia fuori dal ma-
trimonio (555mila nel 2005) e
di conseguenza è in forte au-
mento il numero dei bambini
nati da genitori non coniugati:
quasi 80mila all’anno, 15%.
Quasi il doppio rispetto a dieci
anni fa, quando questo valore
segnava solo l’8%. Che la fami-

glia fondata sul matrimonio sta
attraversando una crisi profon-
da, determinando la rottura di
tradizionali equilibri, l’Istat lo
aveva «raccontato» anche in
precedenza, con un’indagine
in breve al riguardo, su dati rac-
colti nel 2003. Anche allora si
erano conteggiate oltre mezzo
milione di convivenze, contro
le 227mila del ‘94. Anche allora
leunionimoreuxoriorisultava-
no essere più diffuse al Nord ri-
spetto al Mezzogiorno. Idem
per il «boom» delle nozze cele-
brate con rito civile (una su tre)
e l’aumento delle separazioni e
dei divorzi.

Franco Grillini, deputato del-
l’Ulivo e presidente onorario di
Arcigayaccusa:«Dati falsie truc-
cati. Non comprendiamo per-
ché l’Istat si ostini a non censire
anche le coppie dello stesso ses-
so. Le cifre sulle coppie di fatto
sono incompleti - sottolinea -:
nonsonostatecensite leunioni
gay».
Nel2005sonostaticelebratipo-
co più di 250mila matrimoni. E
l’Istat fotografa la discesa delle
nozze, un calo che si attesta at-
torno ai 170mila matrimoni in
meno dal 1972. Nello stesso
tempo, è in crescita la tendenza
a rinviare le nozze: agli inizi de-
gli anni 90, la maggioranza dei
35enni e sposata, solo il 17%

era ancora celibe o nubile. Og-
gi, questa percentuale è salita al
30%. Crescono invece i matri-
moni misti. Le unioni compo-
ste da un italiano e una stranie-
ra o viceversa, rappresentano
l’8,8% a livello medio naziona-
le per un totale di 28.828 cele-
brazioni nel 2004. Mentre per
quantoriguarda leunioni«falli-
te», le separazioni hanno ormai
superato le 80mila unità l’anno
epiùdi45mila idivorzi registra-
ti nel 2004.A questo fenomeno
è collegato - nell’ultimo decen-
nio - l’aumento delle seconde
nozze (o successivi): oggi - con-
cludel’Istat - inquasi il10%del-
le nozze almeno uno degli spo-
si è alla sua seconda esperienza.

Unioni di fatto, il boom arriva a 555mila
Istat: la famiglia «si muove» fuori dal matrimonio. Grillini: perché non contate i gay?

«La Chiesa insegna
che il rispetto verso le
persone omosessuali non
può portare in nessun
modo all'approvazione del
comportamento
omosessuale oppure al
riconoscimento legale delle
unioni omosessuali. Il bene
comune esige che le leggi
riconoscano, favoriscano e
proteggano l'unione

matrimoniale come base
della famiglia, cellula
primaria della società.
Riconoscere legalmente le
unioni omosessuali oppure
equipararle al matrimonio,
significherebbe non
soltanto approvare un
comportamento deviante,
con la conseguenza di
renderlo un modello nella
società attuale, ma anche
offuscare valori
fondamentali che
appartengono al patrimonio

comune dell'umanità. La
Chiesa non può non
difendere tali valori, per il
bene degli uomini e di tutta
la società».
Sono le conclusioni della
della Congregazione per la
Dottrina della Fede alle
considerazioni circa i
«progetti di riconoscimento
legale delle unioni tra
persone omosessuali» del 3
giugno 2003. Firmato dal
prefetto, cardinale Joseph
Ratzinger

Follini:
un confronto
sereno e senza
pregiudiziali

Dico, Ruini prepara
il «sacro monito»

Il presidente delle Cei annuncia una nota vincolante
per i cattolici. Ratzinger: quella legge mina la famiglia

Papa Benedetto XVI con il cardinale Camillo Ruini Foto di Pier Paolo Cito/Ap

■ / Roma

«IO NON SONO a favore dei
Pacs. Sono però favorevole all'
ampliamentodialcunidiritti in-
dividuali». Lo dice Marco Folli-
ni,auspicandounconfrontose-
reno e puntuale sul testo Bin-
di-Pollastrini. «Il disegno di leg-
gesuiDico-dice - si iscrivenella
categoria delle cose ragionevoli
e può essere una base di parten-
za per un confronto non vele-
noso e non pregiudiziale nelle
aule parlamentari». Insomma,
«Non dico “no” a priori, ma in
senato parteciperò anch'io al
confronto». Il leader dell’Italia
dimezzononcondivide lemos-
sedelgoverno:«Consideroque-
sto argomento importante ma
non l'avrei messo in cima al-
l’agenda politica del paese». E
pensacheilgoverno«abbiasba-
gliato a scendere in campo in
prima persona e a non lasciare
la questione alla libera dialetti-
ca parlamentare». ma non con-
divide nemmeno i muri innal-
zati dalla Cdl, che, dice, «pur-
troppo pensa già a militarizzare
il confronto» in parlamento.
«Oggi- dice Follini - non vedo
né i rischi di un'ingerenza cleri-
cale né il pericolo che l'Italia si
allontani troppodallesueradici
spirituali,ancoratealcristianesi-
mo». Ricorda che «è sbagliato
imprigionare le parole dal Papa
dentro la disputa politica di ca-
sa nostra». E apprezza invece
l'apertura dei sessanta esponen-
ti della Margherita a favore del-
la legge: «In questo contesto va
presa ad esempio la posizione
“laica” espressa nella lettera dei
sessanta parlamentari cattolici
dellaMargherita». Inqueldocu-
mento, sostiene Follini, «emer-
ge lo spirito antico della Demo-
craziacristiana.quelleparoleso-
nodettatedallanecessitàdicon-
ciliare l'ispirazione religiosa di
chi crede con la responsabilità
tutta laica di chi fa politica».

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano
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SI PARTE con una dichiarazione d’amore (e

di fiducia) all’Italia, descritta come Paese «vi-

tale, creativo, operoso», ma anche un Paese

«bloccato smarrito, che rischia il declino».

Mentre la politica è

«frammentata e risso-

sa», con partiti «trop-

po fragili e troppo in-

vadenti». Di qui la necessità del
«partito nuovo», che «superi defi-
nitivamente le barriere ideologi-
che che nel secolo scorso hanno
diviso le forze riformatrici» e che
porti «a compimento un percorso
iniziatoda piùdidieci anni, con la
feconda intuizione dell’Ulivo» e
che nascerà «entro la fine del
2008».
COLLOCAZIONE INTERNAZIO-
NALE Arriva qui, a pagina 4, il pri-
mo nodo, quello della collocazio-
neinternazionale.«Vogliamocon-
tribuire a rinnovare la politica eu-

ropea,dandovita,con ilPsee leal-
tre componenti riformiste, ad un
nuovo vasto campo di forze, che
colmi lacarenzadi indirizzopoliti-
cosullascenacontinentale».«E in-
tendiamo concorrere - si legge an-
cora - a costruire nel mondo una
nuova alleanza tra tutti quelli che
vogliono fare della globalizzazio-
neunaopportunitàpermoltipiut-
tosto che l’occasione per rafforza-
re ilpoteree la ricchezzadipochi».
I VALORI Seguono i valori in cui
«ci riconosciamo»: libertà, ugua-
glianza, solidarietà, pace, dignità
della persona. Valori che «hanno
le loro radici più profonde nel cri-
stianesimo, nell’illuminismo e nel
loro complesso e sofferto rappor-
to».Traggonoalimentodalpensie-
ro politico liberale, socialista e cat-
tolico democratico».
LAICITÀ L’altro nodo delicato,

quello della laicità, è affrontato
nel secondo capitolo, alle pagine
12 e 13: «Noi concepiamo la laici-
tà non come un’ideologiaantireli-
giosa e neppure come il luogo di
una presunta e illusoria neutralità,
ma come rispetto e valorizzazione
del pluralismo degli orientamenti
culturali e dei convincimenti mo-
rali, come riconoscimento della
piena cittadinanza - dunque della
rilevanzanella sfera pubblica, non
soloprivata -delle religioni». I rap-
porti tra Stato e Chiesa, dunque,
sono «validamente definiti dalla
Costituzione». Sui temi eticamen-
tesensibili «lapoliticae la leggede-
vono intervenireconcautela. Solo
il dialogo tra le diverse visioni reli-
giose, etiche e culturali può porta-
re a soluzioni normative ragione-
voli e condivise».
LA FORMA-PARTITO IlPdnonsa-

rà un partito leggero ma «di popo-
lo, radicato e diffuso sul territo-
rio». Un partito che «sin dalla sua
fasefondativa, siaapertoallaparte-
cipazionediunalargaplateadicit-
tadini, ed affidi al loro voto, diret-
to e segreto, la scelta della leader-
ship». Chi sottoscriverà il Manife-
sto parteciperà secondo il princi-
pio «una testa, un voto» alla for-
mazione degli organi costituenti,
«secondo le regole stabilite in mo-
do consensuale dal coordinamen-
todell’Ulivo».Dunqueporteaper-
te ai non iscritti anche nella fase
costituente,mailnodosucomesa-
rà composta l’assemblea che darà
vita al Pd non è ancora sciolto:
non è stato ancora stabilito cioè se
al nuovo partito si aderirà indivi-
dualmente- come proposto al se-
minario di Orvieto da Parisi e da
Salvatore Vassallo - oppure se Ds e
Margherita avranno delle “quote”
come partii fondatori. Ciò che è

certo è che il leader scelto con le
primarie e sarà anche il candidato
premier; anche per i candidati ai
vertici delle Regioni e degli enti lo-
cali saranno scelti con le primarie.
Per gli eletti ci saranno «stringenti
forme di rendiconto», un codice
deontologico e un «periodico ri-
cambio»garantitoda «un limite al
rinnovo dei mandati». Quanto ai
generi, viene fissata nel 40% la
quota minima di rappresentanza.
IL PROGRAMMA Vengono citati:
il ruolo del Mezzogiorno, il merito
contrapposto a «gerontocrazia e
nepotismo», laconcorrenza, losta-
to sociale, una scuola «inclusiva»,
l’accoglienza per gli immigrati, la
necessità di completare la riforma
federale dello Stato (anche dal
punto fiscale), con una riduzione
del numero dei parlamentari e
una legge elettorale che «favorisca
una compiuta democrazia dell’al-
ternanza».

Quale sarà il futuro delmanifesto?
Potrebbe essere adottato come te-
sto base dai due congressi paralleli
di Ds e Margherita. «Noi lo conse-
gniamo ai leader ed è un testo po-
tenzialmente definitivo ma non
ancora in vigore e dunque emen-
dabile», dice Gualtieri. «La nostra
missioneè compiuta».Accantoal-
le parole di Rita Borsellino che,
pur avendo fatto parte dei 12 sag-
gi, dichiara che attualmente «non
ha alcuna intenzione di aderire al
Pd» va registrata la dura reazione
della sinistra Ds che boccia senza
appello l’operazione. «È il manife-
sto di un partito provinciale e non
più di sinistra», dice Carlo Leoni;
Cesare Salvi parla di «aria fritta» e
sottolineache«ilnuovopartito sa-
rà fuori dal Pse». Tema che spinge
Emanuele Macaluso a dire che
non aderirà a un partito «che non
appartenga al socialismo euro-
peo».

Figli della lupara, a noi!

«Alla mia età mi conce-
do il mio primo vero
peccato di integrali-
smo: no, non vedo la
nascita in Italia di un
grandepartitodemocra-
tico senza la presenza
dei socialisti. Certo che
lo possono fare lo stesso, ma una sintesi
delle tradizioni degli ex Dc e degli ex co-
munisti deve fare i conti con la tradizio-
nesocialista.E ilnostrocompitoèandar-
ci con l’orgogliodella nostra bella identi-
tà: lanascitadel Pdnon èuneventoqua-
lunque, è un atto di rigenerazione delle
tradizioni della sinistra e dei cattolici de-
mocratici». Ottaviano Del Turco, presi-
dente della regione Abruzzo, ex segreta-
rio generale aggiunto della Cgil, la sfida
del nuovo soggetto vuole affrontarla di
petto.
Eppure nel suo partito, lo Sdi, non c’è
grande entusiasmo per il progetto.
«Alle spalle ci sono tentativi di spessore
più povero: la Cosa 2, per esempio, è sta-
ta solo l’allargamento del vecchio Pci a
qualchecompagno di strada.E io il com-

pagno di strada non l’ho fatto allora e
non intendo farlo oggi. Ma se si ricono-
sce pari dignità è diverso, come me ci so-
no tanti socialisti che vogliono svolgere
una funzione importante in questo pro-
cesso».
Cosa è cambiato rispetto a dieci anni
fa?
«Nelle intenzioni di Fassino, D’Alema,
Veltroni,maanchediProdi,RutellieMa-
rini c’è un impegno nuovo. Ma l’esito di
questo percorso non è affatto scontato,
ci sono resistenze burocratiche, anche a
livello locale. Mi interessa molto capire
che piega prende la discussione congres-
suale nei Ds, se si immagina davvero
l’apertura di una fase nuova, se si spalan-
canoleporteaciòchesta fuori.Leprima-
rie dovrebbero aver insegnato qualco-
sa...Se invece ilgruppodirigenteèlafoto-
copia della Fgci degli anni Settanta io co-
sa c’entro?».
Cosa si aspetta, concretamente?
«Nel corso della campagna congressuale
deve emergere la stessa disponibilità al-
l’ascolto e al confronto che ho sentito
nelle parole di Fassino».

Insisto. Boselli è sempre molto
critico con il Pd.
«Nelgruppodirigentedelmiopartitosi è
apertaunadiscussioneinteressante. Inal-
cunic’è il riflessocondizionatodiunaan-
tica preoccupazione, in altri l’idea di una
unità socialista che è già stata sconfitta
venti volte. Eppure, quando si apre una
fase politica nuova, il compito di un
gruppo dirigente socialista è partecipare.
Io intendo farlo e sono sicuro l’interesse
dello Sdi è destinato a crescere. Guardia-
mobenea cosa sonooggi in Italia i socia-
listi: garantisti antigiustizialisti e laici an-
ticlericali. Ma la società non è fatta solo
diprocuree inquisiti,madidirittoallasa-
lute, allo studio, le libertà civili. Credo
chel’esempiodeiDicosiaunperfettopa-

radigma di quello che può essere il Pd:
c’è rispetto per la famiglia come la inten-
dono i cattolici e per i laici, è una legge,
non una bandiera dell’anticlericalismo».
Lei parla di resistenze burocratiche
anche a livello locale. Può essere più
preciso?
«Sentogentechemichiede,qui inAbruz-
zo:“Ealloracosa succede, ilPd loegemo-
nizzate tu e Marini?”. Altri preoccupati
diequilibri internialpartitooa livello lo-
cale. A tutti dico che la questione è trop-
po importante per essere immeschinita
in piccoli egoismi di partito. Dalla politi-
ca non cerco ulteriori conferme, non ho
lavocazionea guidarevicendedipartito,
non mi piacciono le lotte di corrente nel
mio partito, figuriamoci nel nuovo».
Non la preoccupa l’idea di un partito
dove dovrebbe convivere anche con i
teodem?
«Assolutamente no, il Pd non può essere
fatto solo di gente che crede nelle stesse
cose. Se guardiamo bene nessun partito
socialista europeo è fatto così. Perché
mai nel Pd dovrebbe starci solo chi ha
giurato fedeltà alla cultura socialista? Mi
fauncertoeffettovederscoprire il sociali-
smo da chi ha passato la giovinezza a

considerarci una sinistra di Serie B».
Si riferisce alla disputa interna ai Ds
sull’adesione del Pd al Pse?
«È chiaro che vanno salvaguardati i rap-
porti con tutto ciò che conta nella sini-
stra democratica, dall’Internazionale so-
cialista al Pse. Ma bisogna allargare.
L’America, la Cina, l’India rischiano di
non capire una sinistra che si attarda in
una guerra sui nomi e le sigle, sulle pro-
prie tradizioni. Si possono e si devono
avere rapporti internazionali, senza che
il tema dell’identità diventi un totem. E
lo dico io che sono orgoglioso della mia
tradizione, ma consapevole che bisogna
cambiare, come ha saputo fare in questi
anni la destra europea, da Cameron a
Sarkozy.Lorocambianoenoicosaoffria-
mo agli elettori: un giuramento di fedel-
tà inossidabile al socialismo?».
Dunque lei è più d’accordo con la
Margherita che con i Ds sulla
collocazione internazionale del Pd?
«Non vorrei che nella Margherita preva-
lesse l’idea di chi ha il primato. Il punto
non è questo. Però sono d’accordo su
una cosa: non vedo perché dovremmo
chiedereaProdi,RutellieMarinidiaderi-
re al socialismo»   a.c.

Per gentile concessione del sen.
preg. imp. Marcello Dell'Utri,

pubblichiamo in anteprima alcuni
fra le pagine più significative dei
diari 1935-'39 di Benito Mussolini,
da cui si evince chiaramente
l'autenticità dell'eccezionale
documento storico.
1 aprile 1935. Assunto stalliere
Villa Torlonia. Non ho cavalli,
ma mio assistente insiste. Va lui a
prenderlo a Palermo: stallieri
siciliani sono i migliori su piazza.
E' l'aratro che traccia il solco.
7 giugno 1935. Prosegue
processo suicidio Matteotti.
Giudici bolscevichi insistono
considerarlo omicidio. Chiamare
C.Pr. e R. Sq. per provare
comprarli, altrimenti varare
decreto regio per dimezzare

prescrizione omicidi, o spostare
processo a Brescia, o chiedere
indulto a C. Mast. Non dice mai
di no. Vincere, e vinceremo!
4 marzo 1936. Riuniti sala
mappamondo Gianfranco F.,
Umberto B. e Pierferdinando C.
con Ovra al gran completo: gen.
N. Pol. e ag. spec. Pomp. e Betul.
mostrano ultimi schedari.
Materiale molto interessante:
urge guerra preventiva contro
trame
demoplutomussulmanomassoni-
che. Se avanzo, seguitemi.
21 maggio 1936. Riunito
Minculpop a Palazzo Venezia.

Presenti Emilio F., Carlo R.,
Maurizio B., Bruno V., Mario G.,
Clemente J. M., Mauro M. Si
presenta pure Fabrizio D.N., ma
respinto ingresso causa movenze
femminee. Tutti d'accordo
preparare guerra preventiva, ma
dire di esser contrari. Opp.
chiamarla «missione di pace».
Taci, il nemico ti ascolta.
15 agosto 1936. Buone notizie
da Africa Orientale. L'Italia avrà
finalmente il suo posto al sole. A
qs. proposito mi trovo in vacanza
a Rocca delle Caminate, in Costa
Smeralda, con Mara C. e Aida Y.,
avute in prestito da Lele M.. Non

fossi già sposato, me le sposerei
tutt'e due. Siccome lo sono,
procedo ugualmente. L'uomo
non è di legno.
17 agosto 1936. Rachele ha
scritto al Popolo d'Italia
chiedendo mie scuse. Chiamo
Giuliano F. Appelius per vergare
vibrata risposta. Parola d'ordine:
minimizzare bagattella (due t).
Molti nemici, molto onore.
19 agosto 1936. S. Messa in
Vaticano. Fare discorso difesa
famiglia tradiz. e fedeltà coniug..
No culattoni, pederasti, sodomiti
e matrimoni serie B. No anche a
Milan in serie B. Meglio un

giorno da leone che cento da
pecora.
29 settembre 1936. Oggi è
nato a Milano Silvio B. Il figlio
della lupa sta bene, nonostante le
dimensioni inferiori alla media, e
già manifesta i primi impulsi del
maschio italico: ha subito
toccato il c. all'ostetrica che lo
schiaffeggiava, poi le ha sfilato il
portafogli. Peccato sia troppo
giovane per scendere in campo:
sarebbe uomo della Provvidenza
per Italia. Io, al confronto, sono
una m. Eja eja alalà.
26 marzo 1937. Bruno V.
dall'Eiar insiste per "Uscio a
Fascio". Quel ragazzo mi
somiglia, ma è troppo flaccido e
ha la mano sudata. Dunque
rifiuto l'invito. Pancia in dentro,

petto in fuori!
2 novembre 1937. Chiamato
prefetto Mori per rammentargli
che questa cosiddetta «mafia»
non esiste, al massimo è uno
stato d'animo. Ho scelto
ricorrenza defunti per esser più
chiaro. Credo abbia capito. Libro
e moschetto, fascista perfetto.
27 febbraio 1938.
Anniversario marcia su Roma,
riunito Gran Consiglio. Cesare
P.: «Non faremo prigionieri».
Voce dalle retrovie: «Occhio che
ci finisci tu, prigioniero». Solite
bagattelle fra gerarchi esuberanti.
Ma noi tireremo diritto.
28 ottobre 1938. Riunita
Camera fasci e corporazioni. I
camerati Sandro B. e Ferdinando
A., che già furon rossi ma si

convertiron come Bombacci,
propongono baciamano e
genuflessione obbligatoria al mio
cospetto. Declino: sarebbe poco
virile. S'offron volontari per
erigere mausoleo funerario al
loro Duce con proprie nude
mani. Accetto. Basta poco per
farli felici. È l'aratro che traccia il
solco.
11 settembre 1939. Fra due
anni esatti, a Palermo, nascerà il
camerata Marcello D.U. Amici
degli amici assicurano sarà bravo
picciotto, intellettuale, bibliofilo,
scopritore diari autentici.
Severamente vietato processarlo
e comunque, nel caso,
obbligatorio assolverlo. Sennò a
chisti cunnutazzi di ggiudici ci
sparamu in mezz'ai corna. A noi!

Il segretario dei Ds Piero Fassino, con il ministro Francesco Rutelli Foto di Claudio Onorati/Ansa

«I rapporti internazionali
abbraccino Internazionale
socialista
e Pse. Ma si allarghi
ad altre tradizioni»

L’ULIVO

Per l’avvio Prodi
convocherà
una cabina di regia

«Vogliamo contribuire a
rinnovare la politica europea
dando vita, con il Pse
e le altre componenti riformiste
ad un nuovo campo di forze»

OTTAVIANO DEL TURCO Non farò il compagno di strada. Mi appassiona un nuovo partito che rigeneri i valori della sinistra e dei cattolici democratici

«Noi socialisti nel Pd? L’identità non sia un totem»

OGGI

«Un partito nuovo
e laico, oltre
le barriere del ’900»
Ecco il Manifesto del Partito democratico
«Un uomo, un voto». La minoranza Ds critica

ULIWOOD PARTY

SINISTRA EUROPEA

Lettera a Fassino:
noi europeisti
insieme nel Pd

FATTO IL MANIFESTO, come
utilizzarlo? Il percorso lo decide-
rà la Cabina di regia dell'Ulivo
che sarà convocata da Prodi al
suo rientro dall'India, previsto il
15 febbraio.Nelle scorse settima-
ne i tre coordinatori dell'Ulivo,
Antonello Soro (Dl), Maurizio
Migliavacca (Ds) e il prodiano
Mario Barbi vorrebbero usare il
manifesto come il momento di
raccordo tra idue congressidi Ds
e Dl, a fine aprile. Ma servirà an-
che a «mettere in circuito» i due
congressi con la partecipazione
dei cittadini non iscritti a Ds e
Dl: «Se non riusciamo ad avere
una partecipazione di base più
ampia - ammonisce Scoppola - il
Pd non nasce, sarebbe un'altra
cosa, sarebbe la sola congiunzio-
ne di due partiti già esistenti».
Mentre Barbi prefigura un terzo
pilastro del nascente Pd, cioè i
Circoli dell'Ulivo, che potrebbe-
ro nascere in tutte le città con la
semplice adesione al Manifesto.

■ / Roma

L’INTERVISTA

■ di Andrea Carugati / Segue dalla prima

MARCO TRAVAGLIO

LA SEZIONE italiana della Sini-
stra europea (l’associazione inter-
nazionale fondata nel 1947 da
Mario Zagari, il dirigente sociali-
sta tra i pionieri dell’europeismo)
ha offerto la propria collaborazio-
ne ai Ds e alle forze riformiste im-
pegnate «nella prospettiva della
ormai irreversibilecostruzionedel
Partito Democratico». Lo ha fatto
attraverso una lettera che il segre-
tario Nicola Argirò e il presidente
Francesco Iannelli hanno indiriz-
zatoal segretarioDs PieroFassino.
«I grandi mutamenti impongono
alle culture politiche un cambio
di passo e l’adozione di adeguate
strategie», scrivono i responsabili
della Se. Che spiegano: «Tale ade-
sione al progetto del Pd giunge da
lontano. Per la Se l’unità europea
eraedoveva essere ilpuntodi rife-
rimento dell’azione riformista.
Oggi quel richiamo è diventato
ancorapiùdecisivodiallora:èevi-
dente che l’Europa non ha futuro
nei nuovi equilibri internazionali
senonècapacedi costruire lapro-
pria unità politica. C’è l’urgente
necessità di realizzare le riforme
per battere la destra conservatrice
ora sorretta da un pericoloso qua-
lunquismo populista». Per tale ra-
gione, continuano, «è giunto il
momento di agire per una nuova
stagioneeuropeistaediagire insie-
meaquanticonmaggiorecoeren-
za intendono riproporre le politi-
che dell’integrazione e la ripresa
del processo unitario». Risponde
Fassino, apprezzando l’iniziativa:
«C’è un filo di pensiero forte che
lega il nostro impegno europeo di
oggi, con quello di Mario Zagari».
Ricorda la propria mozione con-
gressuale: «Vogliamo un’Italia
consapevole delle proprie respon-
sabilità globali. Ma l’Italia può as-
sumersi pienamente queste re-
sponsabilità solo se pienamente
inserita nel contesto europeo».
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LA PROTESTA contro la costruzione della

nuova base Usa a Vicenza ha ormai molte

facce e soprattutto molte teste. Mentre sono

in corso faticose mediazioni nelle rappresen-

tanze venete e vicen-

tine dei partiti nazio-

nali, quelli del «Comi-

tato permanente»

che,sotto il tendoneallestitovici-
no al Dal Molin, riunisce l’anima
ribelledelmovimento,annuncia-
noperstaseraun«presidiorumo-
roso»conmestoli,pignatteetam-
buridavantiaicancellidellaEder-
le, la «vecchia» caserma degli
americani. Gli striscioni con la
scritta «No al Dal Molin», che or-
maida mesi sfilano nella cittàdel
Palladio, hanno messo in allar-
me l’ambasciata Usa di Roma
che, nel sito ufficiale, ha diffuso
un«avviso»dai tonimoltopreoc-
cupati invitandoicittadiniameri-
caniadevitare«ilcentrodiVicen-
za e l’area della base tra il 16 ed il
18 febbraio per non diventare
obiettividiprotesteanti-america-
ne». Della questione ha parlato
anche il capo della rappresentan-

za Usa, l’ambasciatore Ronald
Spogli, ieriaFirenze. Ildiplomati-
co ha smentito quanto avevano
inprecedenzaaffermato i rappre-
sentanti di alcune associazioni di
statunitensi in Italia (”americani
contro la guerra” e “americani
per la pace e la giustizia”) secon-
do i quali i contenuti del «avvi-
so» erano riportati anche in una
lettera recapitata a tutti gli espa-
triati. Sul fattoche l’invito appaia
sul sito a stelle e strisce non vi so-
notuttaviadubbi.L’annuncioap-
pare anzi molto dettagliato e do-
cumentato.Vi si legge che la pro-
testa avverrà «in risposta alla re-
cente decisione del governo ita-
liano di autorizzare l’estensione
dellabase diVicenza»e che leau-
torità si aspettano di vedere «al-
meno 70mila manifestanti».
L’anonima «vedetta» americana
sottolinea che non sono attese
violenze, ma aggiunge che alcu-
ni gruppi sono stati protagonisti
in passato di azioni
“dirompenti”. Tra i possibili in-
convenienti il sito dell’ambascia-

ta Usa sottolinea possibili
“deviazioni del traffico, strade
inaccessibili, intensa attività del-
le forze dell’ordine». Ne conse-
gue appunto l’invito ad evitare il
centro del capoluogo berico tra il
16 ed il 18 febbraio allo scopo di
non diventare «targets» di dimo-
stranti «dirompenti». Una fonte
della base di Vicenza confida al-
l’Unitàchel’iniziativavaconside-
rata «normale» ed ispirata sola-
mente “dal buon senso”, ma
non nasconde che gli americani
è stato detto di “stare attenti”.
Sul fronte della protesta intanto
sono in corso mediazioni ed
aspri confronti. Nella Margherita
diVicenzanonrientra laprotesta
degli autosospesi e l’esponentedi
maggiorespicco, AchilleVarianti
(ultimosindacoDcdellacittàevi-
ce-presidente del consiglio regio-
nale a Venezia),commentando

leaffermazionidiRutellichecon-
ferma il via libera del governo al
progetto Usa, sottolinea che con
il leader “i rapporti non sono
cambiati, mi interessa di più la
grandemanifestazione di sabato,
grande per noi che la organizzia-
mo,anchese la regiaè deicittadi-
ni».
Sabato comunque ci saranno i
partiti con le loro bandiere ed il
“divieto” di esporre i simboli che
erastatoventilato(eattuatonelle
manifestazioni più recenti) da al-
cuni gruppi di estremi appare, al
momento, superato. Anche per-
ché, perlomeno nella fase inizia-
le, la manifestazione avrà varie
“teste”. Il coordinamento dei co-
mitaticittadini, laCgile le rappre-
sentanze dei partiti si ritroveran-
no a corso San Felice, quelli del-
l’Assemblea permanente alla sta-
zione. Tra la folla non si vedrà il
ministro della solidarietà sociale
Paolo Ferrere che, convinto di
nonpoter “fare due parti in com-
media”, ha fatto sapere ieri che
starà “a casa”. Ci sarà invece Pao-
lo Cento, sottosegretario all’eco-
nomia. “Aderisco, partecipo” -
ha detto ieri. I Ds, per iniziativa
del segretario regionale Alessan-
dro Naccarato, stanno cercando
di definire un “testo condiviso”
dai partiti dell’Unione nel Vene-
to. Vi si parla del referendum e
della responsabilità del sindaco
Hullweckedella suaamministra-
zione.

La Funzione Pubblica Cgil di
Roma e Lazio, fortemente col-
pita dall’immatura scomparsa
di

MARIANO MINORE
lo ricorda per il contributo che
Egli ha donato all’emancipazio-
ne dei lavoratori del Terzo set-
tore di Roma e per l’umanità
che lo contraddistingueva.

La Flc Cgil partecipa, con vero
dolore, al grave lutto che ha
colpito la famiglia Visalberghi
per la perdita del

Prof. ALDO
VISALBERGHI

grande pedagogista, cattedra-
tico e fondatore dell’associa-
zione «Giustizia e libertà». Diret-
tore della rivista «Scuola e Cit-
tà» si è sempre battuto per una
scuola seria, pubblica e laica.
La sua dipartita lascia un vuoto
incolmabile nella sc ola italia

Guardare a Herat per capire cosa
significhi, nel concreto, fare anche
della presenza militare una leva
per migliorare le condizioni di vita
della poplazione civile. Guardare
a Herat per dare una risposta, non
ideologica né politicista, alla do-
manda:cosacistiamoafare inAf-
ghanistan? E, soprattutto, è possi-
bile vestire una divisa ed esercitare
una funzione che non coincida
conquelladel combattente?Guar-
dare a Herat, dunque, dove sono
schierati900dei1938militari ita-
liani impegnati nelle missioni
Onu, Ue, Nato in Afghanistan. E
a Herat, area-nevralgica dell’Af-
ghanistan, i nostri soldati operano
da tempo in alcuni di quei settori
che saranno al centro della Confe-
renza tematica (sull’Afghanistan)
su giustizia, lotta al narcotraffico,
stato di diritto e sicurezza in pro-
gramma a Roma in aprile. Guar-
dare a Herat per capire come, in
concreto, si stia già modificando
l’idea stessa di «peace-keeping»,

con un ruolo dei militari sempre
più funzionale alla realizzazione
di progetti di ricostruzione.
Ciò appare evidente in un campo
strategico per la stabilizzazione
dell’Afghanistan: la lottaalnarco-
traffico. Con il contributo fattivo
del contingente italiano a Herat è
stato avviato un piano di riconver-
sione delle coltivazioni di oppio.
Qui la fallimentare strategia della
tolleranza zero è stata sostituita
da quella, molto più incisiva, del
convincimento. E così i contadini
dell’area si sonopersuasi (conade-
guati sostegnieconomici)acoltiva-
re zafferano, ideale per una zona,
come quella di Herat, ricca di corsi
d’acqua. L’esercito ha speso 3,3
milioni nel 2005 e 5,3 milioni nel
2006per interventi chevannodal-
la costruzione di scuole e ambula-
tori allo scavo di pozzi artesiani in
villaggi remoti.Lanecessità, sotto-
lineataapiù ripresedalleOrganiz-
zazioni non governative impegna-
te in Afghanistan, di distinguere

nettamente la cooperazione civile
dalla presenza militare, non infi-
cia la constatazione di quell’impe-
gno sociale profuso dai nostri sol-
dati, già messo in risalto da un re-
cente reportage del «Washington
Post».
Cosa ci stiamo a fare in Afghani-
stan? Gli ufficiali del nostro con-
tingenteaHerat, comequelli impe-
gnati a Kabul, danno, cosa estre-
mamente significativa, una rispo-
sta che non si discosta, nella so-
stanza,daquelladeglioperatori ci-

vili che danno corpo all’«esercito
della solidarietà» attivo in Afgha-
nistan: far sì che la gente del posto
colleghi sempre più la nostra pre-
senzaalla trasformazionedelle lo-
ro condizioni di vita e alla crescita
diunoStatodidiritto inunarealtà
che ha conosciuto l’oscurantismo
teocratico dei Taliban o il potere
militar-tribale dei signori della
guerra. Nel concreto, ciò significa,
ad esempio, avere attivato da par-
te italiana progetti-obiettivo per
ciò che concerne il processo eletto-
rale; la riforma del sistema giudi-
ziario e penitenziario; la reintegra-
zionedegli ex-combattentinellavi-
ta civile. «Cosa ci stiamo a fare in
Afghanistan?». La risposta è an-
cheunbilancio.Questo: iprogram-
midi emergenzadellaCooperazio-
ne italianahannofinanziatoerea-
lizzato,dal2002al2006,progetti
umanitari in 22 distretti distribui-
ti in 9 province dell’Afghanistan.
Dai confini con il Pakistan, nelle
provincedell’est diKhost,Paktyae
Nangarhar, a sud nella provincia
di Kandahar, ai confini a

nord-ovest con l’Iraned ilTurkme-
nistan nella provincia di Badghis,
alle aree del centro-nord nelle pro-
vince di Sar-i-Pol, Baghlan e War-
dak, e nella capitale Kabul. Sono
stati riabilitati e/o ricostruiti 4
ospedali e 8 unità sanitarie di ba-
se. È solo un dato di una solidarie-
tà concreta. Nell’insieme, conside-
rando tutte le iniziative messe in
atto, ne hanno tratto giovamento
oltre un milione di civili afghani.
Maguardare, inmodointelligente-
menteproblematico,aHerat signi-
fica,per l’appunto,distinguerenet-
tamente l’interventociviledaquel-
lo militare e in questa chiave valo-
rizzare ulteriormente - anche nel
ddl sul rifinanziamento delle mis-
sioni all’estero - il ruolo della Coo-
perazione italiana come leva deci-
siva della nostra politica estera.
Puntando al coinvogimento delle
istituzioni locali e alla qualifica-
zione di personale del posto. Ogni
settore di intervento della nostra
Cooperazionevieneportatoavanti
con il massimo coinvolgimento
dei referenti afghani.Gli interventi

di emergenza si intersecano con
piani a medio e lungo termine in
campi i nevralgici quali il settore
sanitario; il settore scolastico: il set-
tore idrico; il settore degli affari so-
ciali; il settore della giustizia.
Ciò che non serve è una polemica
su più civili, meno militari. Ciò
cheènecessario, rileva lavicemini-
stradegliEsteri condelegaallaCo-
operazionePatriziaSentinelli è«ri-
definireconnettezzale lineedi con-
fine fra la cooperazione e l’inter-
ventomilitare.Èqui, suquesto ter-
reno che va operata una netta di-
scontinuità con il passato». E un
primo, concreto e segnale di questo
ripensamentostrategico, rilevaSer-
gio Marelli, presidente dell’Asso-
ciazionedelleOng italiane,puòes-
sere «un maggiore impegno per gli
aiuti, l’assistenza e la ricostruzio-
ne, riducendo lo scarto esistente
tragli stanziamenti per la coopera-
zionequelli per lamissione milita-
re». Uno scarto che il nuovo ddl
sul rifinanziamento delle missioni
all’estero dovrebbe ridurre forte-
mente.

LO SCENARIO C’è già un impegno italiano di cooperazione civile. Non è una questione di più o meno soldati, ma di scelte politiche

Il paradigma Herat, per capire cosa ci facciamo in Afghanistan
ROMA Il procuratore na-
zionale antimafia Piero
Grassohaassistitito ieriall'
anteprima del tv-movie
L'ultimo dei corleonesi, in
onda mercoledì su Raiu-
no. «Mi sono ripetuto
ogni minuto del film che
si trattava di una fiction,
altrimenti non avrei ritro-
vato quello che è stata la
lotta dello Stato alla ma-
fia» commenta a caldo:
«Mi sento quasi in imba-
razzo - dice Grasso, che
nel film è interpretato da
FrancoCastellano-avede-
re che la presenza dello
Stato è rappresentata solo
dameinbrevisceneallafi-
ne del film. Mi sento qua-
si un usurpatore perché
avreivolutonel filmvede-
re anche tutti i ragazzi che
hanno passato giornate
intereadare la cacciaai la-
titanti, a fare arresti per fa-
re la terrabruciata intorno
a Provenzano, a mettere
giù anni di strategie».

OGGI

I CORLEONESI
Grasso: nel film
c’e poco Stato

L’ambasciata Usa: americani
evitate di andare a Vicenza

Sabato la manifestazione. Non rientra la protesta
nei Dl, i Ds lavorano a un documento comune

Hamid Karzai Foto Ansa

■ di Umberto De Giovannangeli / Roma
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Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
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Una signora passa di fronte all'ingresso della caserma americana a Vicenza Foto di Andrea Merola/Ansa

Ronald P. Spogli Foto Ansa

■ di Toni Fontana / Roma
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«SONO RIDOTTO AD UN RELITTO di es-

sere umano, altro non posso dire. Non posso

lasciare il Paese, non voglio andare in carce-

re un’altra volta. Non voglio violare le loro

istruzioni e non pos-

so incontrare nessu-

no. Non voglio ripete-

re questa esperienza

negativa».Amenodiventiquat-
tro ore dalla sua scarcerazione
Abu Omar, l’ex imam di viale
Jenner rapito a Milano da alcu-
ni agenti della Cia il 17 febbraio
del 2003, si limita a poche paro-
le per spiegare la sua condizio-
ne. L’uomo, dopo quasi quattro
anni di carcere al Cairo, è ai do-
miciliari ad Alessandria d’Egitto
ma ha affidato al suo avvocato
MontasserAlZayat la suarichie-
stadi giustizia nei confronti del-
l’Italia, ossia l’intenzione di de-
nunciareSilvioBerlusconiper la
vicenda che gli è accaduta:
«L’ex presidente del Consiglio
italiano è colui che ha permesso
alla Cia di catturare e spedire
Abu Omar in Egitto - ha spiega-
to al Zayat in una intervista ad

Al Jazira - per questo il mio assi-
stito lo ritiene tra i responsabili
di ciò che gli è accaduto. Abu
Omarèstato torturato inprigio-
ne e ha anche tentato di suici-
darsi». Da pare sua Abu Omar
ha fatto di tutto per evitare di ri-
spondere alle domande di gior-
nalisti, forse in virtù di un patto
«per il silenzio» stipulato con le
autorità egiziane in cambio del-
la libertà.
Ma la notizia della scarcerazio-
ne dell’ex imam è ovviamente
rimbalzata anche nei corridoi
del palazzo di giustizia di Mila-
no dove proprio ieri si è tenuta
l’udienza preliminare per il rin-
vioagiudiziodi 26agentiCiae i
vertici del Sismi (fra i quali l’ex
direttoreNiccolòPollari)accusa-
ti del rapimento di Abu Omar. I
pm milanesi Armando Spataro
e Ferdinando Pomarici, infatti,
nei mesi scorsi avevano chiesto
perduevoltealleautoritàegizia-
ne di poter interrogare l’ex
imam (agosto 2004 e febbraio
2006)senzaperòmaiottenereri-

sposta. Ed è ben difficile che le
cose possano cambiare adesso:
«Decideremo nelle prossime
ore se inviare un altro sollecito -
ha spiegato ieri Spataro - ma le
speranzedipoterloandareasen-
tire inEgittosonopoche. Inpas-
sato non abbiamo mai avuto al-
cunarisposta.Tra l'altrononesi-
ste convenzione con l'Egitto,
quindimisembradifficilecheci
possaessereconsentitodisentir-
lo adesso, come noi ci augure-
remmo».Nonpiù facile,hapro-
seguito Spataro, sarebbe poi il
processo per ottenere dall’Egi-
zio l’estradizione dell’ex imam,
oggetto di un provvedimento
di cattura internazionale spicca-
to per terrorismo. Ma proprio
sulla necessità di ascoltare l’ex
imam di viale Jenner hanno in-
sistito ieri, nel corso dell’udien-
za preliminare davanti al gup

Caterina Interlandi, i difensori
di alcuni agentiCia per iquali la
procurahachiesto il rinvioagiu-
dizio. Lo ha spiegato l’avvocato
Guido Neroni (che difende sei
agentidiLangley)chehaprean-
nunciato l’intenzionedipresen-
tare richiesta per ascoltarlo «già
nell’udienzapreliminareo indi-
battimento». Una richiesta su
cui sarebbero d’accordo anche i
legali di Pollari, Titta Madia e
Franco Coppi: «Avremmo da
porgli una miriade di domande
che probabilmente non trove-
rebberorisposta».Benaltra inve-
ce la linea tenuta dall’avvocato
Matilde Sanzalone, difensore
delcapodellastazioneCiainIta-
lia, Jeff Castelli, e di due alti fun-
zionari,RafRussomandoeSabri-
na De Sosa, che ha chiesto che
ai propri assistiti venga ricono-
sciuta l’immunità diplomatica.

■ di Vincenzo Vasile / Roma

Estradizione agenti Cia
Mastella prende tempo

HANNO alle spalle lunghis-

sime storie di ordinaria di-

scriminazione. L’albanese

Alma Maura s’è laureata

grazie a una famiglia che

l’ha accolta come una figlia.

Il nigeriano Sunday Ehigiator
Nawuje lavora come medico al-
l’Asl di Foligno, in Italia da trent'
anniha avuto tre figli cheparlano
italiano con l'inflessione umbra.
Sono solo da pochissimo tempo
«nuovi cittadini» italiani. Prendo-
nobrevementelaparolainrappre-
sentanza di tutti gli altri nel salo-
nedegli specchidel Quirinale,do-
ve Giuliano Amato e Giorgio Na-
politano improntano a toni auto-
critici e ad auspici di un cambia-
mento di rotta i loro interventi.
Per il ministro dell'Interno «in te-
ma di cittadinanza è tempo di

cambiare la nostra legislazione,
cheè ancorataaduna nozionesu-
perata dai principi su cui è fonda-
ta l'Unione europea». E Napolita-
no auspica che sul tema si realizzi
un'ampiaconvergenza: si tratta di
una legge, ha sottolineato, che se
anche formalmentenonha statu-
to costituzionale, ne ha il rilievo
«nella sostanza, perché decide chi
merita di essere ammesso a pieno
titolo nella nostra comunità con
tutti i diritti e i doveri che ne con-
seguono».
Il punto cardine è il valore della
tolleranza:il suosalutoaicinquan-
tanuovicittadinipresentialQuiri-
nale è unito a un appello a «tutti
gli italiani, tutti i vecchi e i nuovi
cittadini, al rispetto del principio
fondamentale della tolleranza,
del pluralismo tecnico, politico e
religioso, purtroppo non piena-
mente riconosciuto e sicuro nep-
pure nelle attuali democrazie eu-
ropee». Napolitano ha definito
«la tolleranza e l'accettazione del
pluralismo» un principio cardine

dellesocietàdemocratiche.Ehaci-
tato Angela Merkel, che indican-
doquestopuntoinaperturadelse-
mestre di presidenza tedesca del-
l’Ue,«hadefinito l'Europailconti-
nente della tolleranza».
Infatti, «i Paesi dell'Unione euro-
pea nella loro lunga storia hanno
sofferto lutti derivanti da lotte in-
testine,dadevastantiguerredi reli-
gione, da conflitti etnici e politici.
AlcuniPaesi europeisonostati ret-
tiancheintempirelativamentere-
centi da dittature liberticide e per-
secutorie delle minoranze. Perciò
inostriPaesihannodolorosamen-
te imparato il valore del principio
di tolleranza. Ci siamo identificati
nel pluralismo etnico, politico e
religioso. Abbiamo capito che per
vivere pacificamente insieme
non si deve necessariamente cre-
dere nello stesso dio o servire le
stesse idee politiche, e meno che
menoavere lapelledellostessoco-
lore».
Il presidente ha citato anche un
caso recente giunto alla sua atten-

zione: la lettera cheha ricevutoda
un «nuovo cittadino» di origine
francese che ha impiegato parec-
chi anni per vedere coronata con
una risposta positiva la sua richie-
sta. «Tengo particolarmente a
una prerogativa e a un compito
che la legge mi assegna: quello di
firmare i decreti di concessione
dellacittadinanza. Si tratta - sotto-
linea Napolitano - dell'atto con-
clusivodiunpercorsoburocratico
spesso e lungo e difficile; di una
scelta importante perchè segna il
passaggiodallacondizionedistra-
niero a quella di membro a pieno
titolo della nostra comunità».
Una nuova leggeè dunque un ap-
puntamento urgente e necessa-
rio. All'appello del capo dello Sta-
to hanno risposto positivamente
esponenti di diverse forze politi-
che:GianclaudioBressa,vicepresi-
dentedell'UlivoallaCameraerela-
tore alla Camera del progetto di
legge sulla cittadinanza, France-
sco Pionati e Gianpiero D'Alia
(Udc), Jole Santelli (Forza Italia).

La scheda

«Ridotto a un relitto umano
ora denuncio Berlusconi»

Prime parole di Abu Omar dopo la scarcerazione in Egitto
Chiederà un maxirisarcimento. Il legale: non tornerà in Italia

IL MINISTERO

Scuola, 100mila
abbandoni
ogni anno

Rigassificatore
di Brindisi
arrestato
l’ex sindaco

IN ITALIA

L’ex imam della
moschea milanese di viale
Jenner fu rapito il 17
febbraio 2006. Trasportato
nella base di Aviano a
bordo di un furgone Abu
Omar fu poi trasferito in
Egitto via Germania. Per il

suo rapimento, oltre a 26
agenti Cia (fra cui il
capostazione di Milano Jeff
Castelli) i pm Spataro e
Pomarici hanno chiesto il
rinvio a giudizio dei vertici
del Sismi, fra cui l’ex
direttore Pollari. Le richieste
di estradizione verso gli Usa
languono sul tavolo del
Guardasigilli Mastella.

I capodogli? Sono centinaia
e chiacchierano da matti

«Cittadinanza, tempo di cambiare legge»
Napolitano e Amato incontrano gli immigrati diventati italiani: tolleranza e pluralismo

L'ex imam di Milano Abu Omar Foto Ansa

■ di Massimo Solani / Roma

■ Seppur in leggoro calo, la di-
spersione scolastica in Italia è
ancora molto alta e ci colloca
tra i primi paesi in Europa. Dai
dati resi noti dal ministero della
Pubblica istruzione, riguardanti
l’anno scolastico 2004-05, si
scoprechepiùdicentomilastu-
denti interrompono gli studi:
8.500 nella scuola media e
93.700 nella scuola superiore
(pari al 3,7 per cento del totale
degli iscritti). La dispersione è
concentrata soprattutto al sud,
al primo delle superiori negli
istituti tecnicienegli istitutipro-
fessionali. La dispersione si ri-
verbera poi sulle percentuali di
diplomati: tra bocciature e ab-
bandoni quasi un terzo dei ra-
gazzi italiani non consegue un
diploma superiore. In Italia fra i
ragazzi tra 18 e 24 anni ben il
21,9 per cento non studia più.
Peggio di noi solo la Spagna
(30,8 per cento) e Portogallo
(38,6). m.fr.

■ Dovevaessereunodeiprimiri-
gassificatori di nuova generazio-
ne, nonostante la contrarietà di
Regioneecomunità locale.E inve-
cesull’impianto diBrindisi lama-
gistratura ha bloccato tutto. Cin-
que arresti per tangenti e tutta
l’areadelportosequestrata. Incar-
cere con l’accusa di concorso in
corruzione sono finiti l’ex sinda-
coGiovanni Antonino, l’impren-
ditore Luca Scagliarini e l'ex am-
ministratore delegato di Brindisi
Lng, Franco Fassio, mentre altri
due ex manager della British Gas
Italia,YvonneBartoneFabioFon-
tana, sono ai domiciliari. Per il
giudice per le indagini prelimina-
ri del Tribunale di Brindisi Simo-
naPanzera, la BritishGas avrebbe
pagato nel 2000 una tangente di
360 milioni di vecchie lire alla so-
cietà Iss che farebbe capo a Sca-
gliarini ed Antonino in cambio
della quale sarebbero state accele-
rate le procedure di autorizzazio-
ne e di concessione edilizia. Per
l’ex sindaco Antonino, primo cit-
tadino per Forza Italia e poi dopo
un bel ribaltone per il centrosini-
stra, è il terzo arresto. Il primo gli
costò ledimissioni da sindaco nel
2003, dopo il secondo scrisse il li-
bro “Il peggiore di tutti”. Oltre ai
5 provvedimenti di custodia cau-
telarel’inchiestacondottadalpro-
curatore Giuseppe Giannuzzi
coinvolge 27 persone, tra cui l’ex
presidentedellaProvinciadiBrin-
disi Nicola Frugis, l’ex presidente
dell'Autorità portuale della città
Marco Ravedati, la suocera di Sca-
gliarini,ElideRicci, e laprimamo-
glie di Antonino, Maria Teresa
Scatigna, intestatarie della società
Iss. La Guardia di Finanza di Brin-
disi ha effettuato 220 perquisizio-
ni in tutta Italia compresi a Roma
i ministeri delle Attività produtti-
ve e dell’Ambiente.

■ di Cristiana Pulcinelli

I capodogli che vivono nel Medi-
terraneo sono molti di più di
quantosi pensasse. Probabilmen-
te alcune centinaia e non poche
decine come invece si temeva. A
scoprirlo è stato Nemo Fase 1, il
prototipo di un rivelatore di neu-
trini che l'Istituto Nazionale di Fi-
sica Nucleare aveva installato lo
scorso dicembre a 2000 metri di
profondità al largo di Catania. Il
rivelatore dovrebbe osservare le
particelle che arrivano dal centro
dellanostragalassia, tuttaviaèsta-
to messo a disposizione dei biolo-
gidel centrodibioacusticaericer-
che ambientali di Pavia.
I biologi hanno piazzato potenti
microfoni sul rivelatore e sono
quindi riusciti ad ascoltare le «vo-
ci» dei cetacei a una profondità
mai raggiunta prima. In questo
modo hanno potuto contare i
passaggidiquestimammiferima-
rini che possono raggiungere i 18
metri di lunghezza. Il capodoglio

trasmettedei segnalichegli servo-
noperorientarsi: l'ecoprovenien-
tedai suoi«schiocchi»glipermet-
te infatti di evitare gli ostacoli e di
trovare leprede.«Daisuoniemes-
siabbiamopotutocapirechealcu-
ni erano di passaggio, altri invece
dialogavano fra loro - ha spiegato
Gianni Pavan, ricercatore del
Centro Interdisciplinare di Bioa-
custica e Ricerche Ambientali -
Abbiamo calcolato una media
dai 3 ai 5 individui ogni due gior-
ni», il che vuol dire centinaia di
esemplari. «È una grande notizia
-hacommentatoSilvioGreco,di-
rettore scientifico dell'Istituto per
la ricerca sul mare del ministero
dell'Ambiente - pensavamo che i
capodogli fossero stati sterminati
dalle spadare, dalle reti pelagiche,
e inveceeccochequestaricercadi-
mostra che la loro presenza nel
Mediterraneosegnaunaripresasi-
gnificativa». Il progetto definiti-
vo di Nemo verrà installato a 80
chilometri da Capo Passero (Sira-
cusa) a 3500 metri di profondità.
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I FATTI ACCADUTI ieri a Baghdad segna-

no un altro passo verso il baratro per l’Iraq

che, a dispetto dei tanti piani che gli america-

ni ed i loro inaffidabili alleati hanno messo in

campo, appare l’ini-

zio di una nuova sta-

gione di violenza.

Mentre infatti i ca-

pi del «nuovo corso» eranoriuniti
sottoscortaaSamarrapercomme-
morare il devastante attentato di
un anno fa alla cupola d’oro del
tempio sciita, la regia del terrori-
smohacompiutol’ennesimastra-
geinunaffollatomercatodellaca-
pitale. Ottanta i morti, più di cen-
to quelli portati negli obitori nella
sola giornata di ieri. Ma un’altra
notizia da la misura dei rischi che
incombono sull’Iraq. Rivedendo
la sentenza di primo grado che
aveva decretato la carcerazione a
vita, l’Alta Corte di Baghdad, sot-
to controllo sciita, ha ordinato
l’impiccagione di Taha Yassin Ra-
madan, già vice di Saddam e im-
portante figura del passato regi-
me. L’incessante lavoro dei boia e
l’infaticabileattivitàdellaregiater-
roristica rappresentano due facce
della stessa medaglia, quella della
vendetta e non lasciano spazio ad
alcunottimismosul futurodelpa-
ese. Ieri la sincronia tra le bombe
di Baghdad e le celebrazioni di Sa-
marra è stata perfetta.
Proprio un anno fa nella città a
nord della capitale era avvenuto
un fatto di enorme gravità che
aveva incendiato le polveri della
guerra civile. Una potente carica
esplosivaavevadanneggiato lacu-
pola d’oro della moschea, uno dei
principali luoghidicultoper imu-
sulmani sciiti. E, per ricordare
l’eventoche innescòlaspiraledel-
le vendette c’erano ieri a Samarra
il presidente dell’Iraq, il curdo Ta-
labani ed il leader di maggiore
spicco nello schieramento sciita,
il capo dello Sciiri, Abdel Aziz
Al-Hakim. Il primo si è appellato
al popolo invitando gli iracheni
«all’unità» ed ad agire contro la
«campagna scatenata dagli estre-
misti». Il secondoèstatopiùpreci-
so ed ha puntato il dito contro «i

sadamisti e i takfiri», gli uomini
del passato regime e i rappresen-
tanti di Al Qaeda in Iraq. Mentre
parlavano a Baghdad si scatenava
il terrorepropriomentremolti sta-
vano osservando i 15 minuti di si-
lenzio stabiliti dal premier Al Ma-
liki per ricordare i fatti di un anno
fa. Due autobombe posteggiate in
un parcheggio sotterraneo, forse

unkamikaze,eunordignoabban-
donato seminavano la morte nel
grande mercato generale di
Shorja. I soccorritori, come pur-
troppo in molte altre occasioni, si
sono trovati di fronte ad una sce-
naorribile.Decinedicorpidilania-
ti giacevano tra le cataste di merci
esposte. Un bilancio che non ap-
parecompletoparla di80 vittime;

in precedenza un altro attentato
in un mercato aveva provocato
venti morti. Difficile stabilire la
matrice degli attacchi terroristici.
Se si considera la concomitanza
conlecommemorazioniperquel-
lo avvenuto un anno fa ai danni
del tempio sciita, si può ipotizzare
unaregia sunnita,manel caos ira-
cheno molti hanno interesse ad

alimentare continuamente la spi-
rale delle vendette. Ed anche l’an-
nunciata impiccagione di Taha
Yassin Ramadan non porta certo
acquaal mulinodi pochi iracheni
che puntano sulla riconciliazio-
ne. Ramadan, nei lunghi del regi-
me,apparivararamenteinpubbli-
coedera pococonosciuto all’este-
ro. Era però uno dei pochi gerar-

chi sui quali il raìs faceva affida-
mento.
Ramadan faceva parte della «cu-
pola» che ordinò le stragi di curdi
e degli sciiti. In primo grado era
stato condannato all’ergastolo
perglistessi reatichehannoporta-
to Saddam sul patibolo. Ieri l’Alta
Corte ha modificato il verdetto: la
sua sorte appare segnata.

■ di Gabriel Bertinetto

UNA BASE AMERICANA

è stata presa di mira da sco-

nosciuti terroristi ieri sera a

sudovest di Tokyo. Un ordi-

gno è esploso all’esterno

del complesso militare di

Camp Zama, che si trova ad una
quarantinadichilometridallaca-
pitalegiapponese,neldistrettodi
Kanagawa. Stando alle prime in-
formazioni non ci sarebbero stati
feriti né danni di rilievo. La poli-
ziahatrovatoalcuni tubimetalli-
ci abbandonati a terra a circa tre-
cento metri dalla base. Probabil-
mente sono stati usati per lancia-
re verso la struttura militare Usa
dei razzi di fabbricazione artigia-
nale. L’esplosione è stata accom-
pagnata da una fiammata.
Unattentatodalladinamicasimi-
le era stato compiuto contro

Camp Zama nel novembre del
2002. Anche allora bombe rudi-
mentali erano scoppiate fuoridal
recinto della base, lanciate da un
vicinoparco. Unaltro attacco era
stato compiuto l’anno successi-
vo. In quelle occasioni la stampa
nipponicaaveva ipotizzatochesi
trattasse di atti contro la guerra
che Bush stava scatenando in
Iraq.
L’impresa di ieri potrebbe essere
il segnale di «malvenuto» che
qualchegruppoestremistahavo-
luto dare al vicepresidente statu-

nitense Dick Cheney. Quest’ulti-
mo è atteso in Giappone la setti-
mana prossima e dovrebbe tra
l’altrovisitare labasenavaleame-
ricana di Yokosuka.
La missione di Cheney si svolge
in un momento di crisi nei rap-
porti fra Tokyo e Washington.
Causa della tensione è il giudizio
esplicitamentenegativocheilmi-
nistro della Difesa giapponese ha
espressosullapoliticaUsa inIraq.
PerFumyoKyumafu unerrore la
guerra e fu sbagliato anche non
avere preparato un piano per il
dopo-guerra. Successivamente
Kyumahafattounaparzialemar-
cia indietro, sostenendo che una
traduzione poco accurata poteva
avere accentuato l’asprezza delle
sue osservazioni. Il ché però non
gli ha impedito di rivolgere nuo-
vecriticheagli Usaper ilprogetto
di rilocalizzazione di una base in
Giappone.
Come risultato di tutto ciò, Che-
ney ha fatto sapere che non in-
tende incontrare Kyuma. Vedrà

invece il primo ministro Shinzo
Abe ed il ministro degli Esteri Ta-
ro Aso, anche se quest’ultimo, a
suavolta,hacommentatocritica-
mente la condotta statunitense
inIraq,parlandodiazioni intem-
pestive.IlGiapponehacontribui-
to alle operazioni americane in
Iraq mantenendo 550 elementi
deireparti logisticinelsudsinoal-
lo scorso luglio. Attualmente200
uomini dell’aviazione sono in
Kuwait impegnati nei riforni-
mentiaerei alle forze statunitensi
in Iraq.
Icontrasti fraGiapponeeUsaera-
no iniziati già negli anni del go-

vernoKoizumi.Washingtonave-
vaespressoaTokyoilproprioma-
lumoreper ilpeggioramentodel-
le relazioni fra Giappone e Cina.
Al governo nipponico veniva
rimproverata l’eccessiva indul-
genzaverso le ideologie revansci-
ste che minimizzano i crimini
compiuti dall’Armata del Sol le-
vante in Cina e altri Paesi asiatici
negli anni trenta e quaranta.
In Giappone gli Stati Uniti di-
spongonodicinquantamilatrup-
pe grazie all’accordo di sicurezza
stipulatofra iduePaesidopola fi-
ne della seconda guerra mondia-
le. La presenza delle basi suscita-
to spesso proteste da una parte
delle forze di sinistra. Gli abitanti
delle zone vicine alle installazio-
ni militari lamentano talvolta al-
cuni effetti negativi indotti dalla
presenzadellebasiamericane: ru-
more,squilibriecologici,crimina-
lità.Magliattentati terroristici so-
nopiuttostorarie fortunatamen-
te sinora non hanno mai provo-
cato conseguenze gravi.

Chiedono con forza giu-
stizia i genitori delle due
ragazze italiane barbara-
mente uccise a Capo Ver-
de mentre tra le lacrime
quello di Sandro, accusa-
to del duplice omicidio,
chiede scusa.
I presunti assassini sono
stati subito arrestati, ma i
loro interrogatori proce-
dono a rilento.
La ragazza diciassettenne
sopravvissuta alla notte
di sangue, Agnese Paci,
sta male. Per i forti dolori
alla testa ieri è slittato un
altro interrogatorio e ver-
rà rinviato anche il suo
rientro in Italia.

NEW YORK Il presiden-
te iraniano Mahmud Ah-
madinejad è convinto
che lapace tornerà in Iraq
quando se ne andranno i
soldatiamericanie lealtre
truppe straniere. Lo ha
detto lo stesso presidente
alla Abc. Poi, nella stessa
intervista, ilpresidenteha
spiegato che l'Iran «rifug-
ge da qualsiasi conflitto e
qualsiasi tipo di bagno di
sangue. Ci opponiamo a
qualsiasi tipo di conflitto
e anche alla presenza di
truppe straniere in Iraq e
questo è il motivo per cui
ciopponiamoallapresen-
za degli americani».
Nel dialogo con Ahmadi-
nejad la giornalista del-
l’emittente Usa, Diane
Sawyer aveva un solo
obiettivo: farlo risponde-
re alle ultime accuse ame-
ricane,ecioèquellesecon-
do cui i guardiani della ri-
voluzione iranianihanno
fornito ordigni agli sciiti
iranianichehannoprovo-
cato la morte di oltre 170
soldati.
L’Iranha respinto le accu-
se americane, bollandole
come nuove falsità dopo
quelledellearmidistermi-
nio irachene.
Quando la giornalista, ri-
ferendosiallearmi inque-
stione, spiega che gli Usa
«sostengono di aver ritro-
vato numeri di serie pro-
venientidall'Iran»,Ahma-
dinejad ha risposto in
questi termini, secondo il
transcript della stessa
Abc.«Manonabbiamobi-
sogno di queste cose. Pos-
so darvi statistiche e nu-
meri, che sono conosciu-
ti. Oltre 160mila miliari
americani si trovano in
Iraq, oltre 100.... aerei, eli-
cotteri,checosastannofa-
cendo in Iraq? Credo che
le ragioni che spiegano la
mancanza di sicurezza
dell'Iraq siano queste, e
queste sono soltanto scu-
se per prolungare la loro
permanenza in Iraq».

Un anno fa l’attacco
alla cupola d’oro
della moschea sciita
innescò la spirale
delle vendette

Un ordigno è esploso
all’esterno
di Camp Zama
a sud ovest
della capitale

Il vice di Bush
non vuole incontrare
il ministro giapponese
della Difesa critico
sulla guerra irachena

Colombia, uccisa turista italiana in una rapina a Cartagena
Maurizia Ascoli, 51 anni, ha resistito a due malviventi che volevano scipparle la borsa. I banditi hanno sparato, colpito anche il marito: ha perso un rene

CAPO VERDE
I genitori delle 2 italiane
chiedono giustizia

IRAN
«Pace a Baghdad
solo con il ritiro Usa»

Il mercato distrutto dall’esplosione nel centro di Baghdad Foto di Khalid Mohammed/Ap

Attentato a una base americana in Giappone
L’azione alla vigilia dell’arrivo di Cheney. Per l’Iraq tensione nei rapporti Usa-Tokyo

BOGOTA Una vacanza finita in
tragediasul lungomarediCarta-
gena de Indias per Maurizia
Ascoli e Gianbattista Traverso.
Due malviventi hanno tentato
dirapinarli, ladonnahafattore-
sistenza, una reazione inattesa
che ha scatenato la furia dei
banditi. Hanno sparato, Mauri-
ziaèmorta, ilmaritoèstato gra-
vemente ferito.
La coppia genovese,dopo il suo
arrivo il6 febbraioscorso,aveva
preso alloggio nell'Hotel Santa
Clara, ilpiùprestigiosodellacit-
tà vecchia. E per cinque giorni
tutto era andato bene.
Maieri, allavigiliadel ritornoin
Italia, ildramma.Idueeranoap-
pena usciti dalle mura colonia-

li, e camminavano verso il Par-
co Apolo, quando due giovani
su una potente moto hanno
tentatodi strappare laborsaalla
donna, che ha cercato di tratte-
nerla con tutta la sua forza.
Uno degli assalitori ha estratto
allora una pistola. Pochi proiet-
tili, ma tutti a segno a distanza
ravvicinata: il primo ha colpito
Maurizia al braccio, trapassan-
dolo da parte a parte e confic-
candosi nel torace. Un secondo
hacentrato Gianbattista al ven-
tre.
Un agente della polizia turisti-
ca, che si trovava a poche deci-
ne di metri dall'assalto, è riusci-
to a intravedere i malviventi, al
punto che uno dei due, cono-

sciuto solo con il soprannome
di El Chapulin, è stato fermato
dagli inquirenti.
I soccorritori hanno trovato la
borsa presa di mira ancora fra le
braccia della donna. Contene-
vasolounamacchinafotografi-
ca, un portafoglio con qualche
dollaro ed una guida della Co-
lombia. Inutile la corsa verso la
clinica Vargas. Maurizia Ascoli,
51anni,ègiuntagiàmorta.Tra-
verso è stato invece operato
d'urgenza, ha subito l’asporta-
zione di un rene, ma non è in
pericolo di vita. Secondo i sani-
tari,potràesseredimessofracin-
que o sei giorni. Non sa ancora
che la moglie è morta, lo ap-
prenderà da un funzionario

dell'ambasciata italiana quan-
do le sue condizioni fisiche lo
consentiranno.
L'ambasciatad'ItaliaaBogotàse-
gue attentamente il caso ed ha
disposto l'intervento di un me-
dico italiano che accompagna
il locale console onorario.L'epi-
sodio ha suscitato grande emo-
zione in tutta la Colombia, do-
ve le principali emittenti radio-
televisive e la stampa nazionale
si sono dilungate su tutti i parti-
colari della vicenda. Perfino il
presidente della repubblica, Al-
varo Uribe, si è rammaricato
per la morte della donna, defi-
nendo l'attacco «una sconfitta
per la sicurezza» e promettendo
miglioramenti per i turisti che

visitano la città.
Le indagini sono sotto la re-
sponsabilitàdelcolonnelloCar-
los Ramiro Mena, comandante
della polizia di Cartagena, che
dopo aver annunciato il fermo
del primo sospetto, ha aggiun-
to che «abbiamo raccolto suffi-
cienti indizi per arrivare anche
allacatturadel secondo».Per fa-
cilitarele indagini, leautorità lo-
cali hanno offerto una ricom-
pensaequivalente a 4.600euro,
unacifra importanteper ilpote-
redi acquisto locale,per chi for-
nisca elementi utili a chiarire il
caso.
Il sindaco di Cartagena, Nico-
las, Curi, ha presieduto un con-
siglio per la sicurezza, durante il

quale si è rammaricato per l'ac-
caduto ed ha stabilito l'adozio-
nedinuovemisurecontrolade-
linquenza locale, con l'acquisto
di20 nuovemotoper lapolizia.
A Cartagena il clamore suscita-
to dall'omicidio della turista ge-
novese è stato secondo forse so-
lo a quello che accompagnò a
metà degli anni '90 la morte in
circostanze mai definitivamen-
te chiarite del giovane veneto
GiacomoTurra.Edhafattopas-
sarequasi sottosilenzio l'arresto
avvenuto domenica scorsa di
ungiovanenapoletano,France-
sco Ruffo, accusato di aver ucci-
so la moglie colombiana soffo-
candola con una calza di
nylon.

Bombeinduemercati,100mortiaBaghdad
Strage nel giorno del primo anniversario dell’attentato alla moschea di Samarra: oltre 160 i feriti

Pena di morte per Ramadan, il vice di Saddam accusato per il massacro degli sciiti del 1982

■ di Toni Fontana

PIANETA
In primo grado il gerarca

era stato condannato
all’ergastolo. L’Alta Corte

ha cambiato il verdetto

Gli ordigni sono esplosi
mentre venivano
osservati 15 minuti
di silenzio in segno di lutto
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TORNERÀ IN LIBERTÀ dopo 24
anni Brigitte Mohnhaupt, ex ter-
roristadellaRaf,maipentita. IlTri-
bunale di Stoccarda ha stabilito
che non rappresenta più un peri-
colo per la sicurezza della Germa-
niaechequindi, avendoscontato
la pena minima, potrà lasciare il
carcere il prossimo 27 marzo. Per
cinque anni l’ex terrorista, oggi
57enne, figura di spicco della se-
conda generazione della Banda
Baader-Meinhof, resterà in libertà
vigilata.
BrigitteMohnhauptera statacon-
dannata nel 1985 a cinque erga-
stoli, per il suo ruolo nell’assassi-
nio di nove persone. Tra queste il
capo della Confindustria tedesca,
Hans Martin Schleyer, il procura-

tore federale Siegfrid Buback e i
dueuominidellasuascorta, ilpre-
sidente della Banca di Dresda,
JuergenPonto.Unarafficadiomi-
cidi inquellochefudefinito l’«au-
tunno tedesco» del 1977 e che se-
gnò il ritorno in libertà di Brigitte
Mohnhaupt,dopocinqueannidi
carcereperassociazioneaorganiz-

zazioneterroristica.Dalogistadel-
la Raf, Mohnhaupt era uscita di
cella con un’investitura ufficiale
dapartedel fondatoredelgruppo.
Dalcarcere,AndreasBaader leave-
vaaffidato il compitodi riorganiz-
zare le file disperse della Raf.
«Adesso la Mohnhaupt ha assun-
to il comando», aveva fatto sape-
re.
La terrorista, arrivata a controllare
un gruppo di 37 persone, tentò di
liberare i compagni rimasti dietro
le sbarre: il sequestro del capo del-
la Confindustria tedesca, Hans
Martin Schleyer, nel settembre
del ‘77 doveva servire a questo.
Ma il governo tedesco non cedet-
te al ricatto, nemmeno quando
ungruppo palestinese incontatto

con la Raf dirottò un volo della
Lufthansa con 81 turisti tedeschi
a bordo: l’intervento delle teste di
cuoio, che sgominarono i dirotta-
tori, mise fine ad un incubo dura-
to cinque giorni. Era il 13 ottobre
del ‘77, lo stesso giorno Andreas
Baader e altri due terrroristi dei
quali Mohnhaupt aveva chiesto

la scarcerazione si suicidarono in
cella, un episodio mai del tutto
chiarito.Seigiornipiù tardivenne
ritrovato nel portabagli di un’au-
to il corpo senza vita di Schleyer.
Oggi il figlio dell’industriale ucci-
so, Dirk, si schiera contro la deci-
sione del tribunale di Stoccarda.
In tutti questi anni Mohnhaupt
non ha mai parlato, non ha mai
mostrato pentimento. Molti ex
terroristi condannati come lei al-
l’ergastolo sono stati rilasciati o
graziati,molti si sonopentiti e og-
gi sono insegnanti, giornalisti, re-
gisti.Solo4membridellaRafresta-
no in cella. Uno di questi Chri-
stian Klar ha chiesto la grazia. Bri-
gitte no, è rimasta in silenzio. Ha
chiesto solo di applicare la legge.

GLI ESPERTI e i politici ieri facevano furiosa-

mente i conti: quanto costerebbero al Paese

le cento misure proposte domenica da Sé-

golène Royal? A quanto ammonterebbe il

prezzo del program-

ma fiscale di Nicolas

Sarkozy? Fioccava-

no polemiche e giran-

dole di miliardi. Jean François
Copé, ministro del Bilancio e tra i
primi collaboratori di Sarkozy, di-
ceva che «a un certo punto ho
smesso di contare»: per lui il pro-
gramma di Ségolène è tale da far
esplodere deficit e spesa pubblica.
Thierry Breton, ministro dell'Eco-
nomia, lodefinivasemplicemente
«impossibile da finanziare». Balle,
rispondeva Jean Pierre Chevène-
ment, che quest'anno è rientrato
nei ranghi socialisti edi Ségolène è
unodeiprincipali ispiratori: il pro-
gramma della nostra candidata
non costa un euro di più di quello
diSarkozy,anzi.E JulienDray,por-
tavoce del Ps, rispondeva secco:
«Nonabbiamocontidarendereal-
la destra né lezioni da ricevere da
quella gente. L'insieme delle fonti
di finanziamento sarà reso noto
nelleprossimesettimane».Gliana-
listi della Bank of America boccia-
vano ambedue i candidati: «Con-
dividono l'idea che un bilancio
equilibratononpossaesistere,per-
lomeno in campagna elettorale».
Ecco,ci siamo: finalmente ilvocia-
re,necessariamenteconfusoedec-
citato, di una vera campagna elet-
torale.Èstato ilmeritodellaperfor-
mancediSégolène: restituirebipo-
laritàaldibattito, che finoadome-
nica appariva piuttosto come un
monologo di Sarkozy.
L'editoriale di Le Monde, espri-
mendosoddisfazioneper il ristabi-
limento della pluralità delle voci,
dice che il progetto di Ségolène
«privilegia la solidarietà e la sicu-
rezza, quello della destra la libertà
e il merito». E che, su queste nuo-
vebasi, labattagliacominci.Èesat-
tamenteil tipodiconfrontoalqua-
le Sarkozy tenta di sfuggire. Non
ne vuol sapere di destra contro si-
nistra, e viceversa. Giudica obsole-
to questo posizionamento delle
forze in campo. Non sappiamo se
ne sia veramente convinto, ma re-
sta il fatto che coglie l'aria del tem-
po, per così dire. Non è l'unico a
pensarechesi trattidiunoschema

noveod ottocentesco. Lo fa anche
François Bayrou, ma piuttosto da
vecchio «centrista» che da antici-
patore di una nuova riconciliazio-
ne nazionale, quella che invoca
Sarkozy. Ritengono ambedue che
i francesi ne abbiano abbastanza
di giocare a poveri contro ricchi,
oppressi contro oppressori, e che
in questa tagliola tra le «due Fran-
ce» vi sia troppo spazio per la de-
magogia. La loro scommessa è pe-
rò arrischiata: in quale misura
l'elettorato francese ha superato
l'immaginario politico che gli è
proprio da più di due secoli?
La risposta che dà Ségolène è net-
ta: il confronto non dev'essere in-
quinato da «inciucismi» innatura-
li. Domenica ha dipinto un paese
sofferente, impoverito, malmena-
to in senso classista dagli ultimi
cinque anni del governo di destra:

«Quella gente», la chiama il suo
portavoce Julien Dray, come per
stabilire una differenza di fondo,
un'incompatibilità antropologica.
In questo senso il messaggio di Sé-
golène è diventato radicalmente e
classicamente di sinistra: parla so-
prattuttoai più deboli, alle vittime
del «liberismo sfrenato». E fa del
potere d'acquisto il suo cavallo di
battaglia:pensioniminimedariva-
lutare, salari da aggiornare, sanità
(peraltro già piuttosto efficace) da
migliorare e allargare. Ségolène ha
in mente la lezione vincente di
Mitterrand(alprimoturnofedera-
re la sinistra, al secondo aprire al
centro), la stessa che Jospin tradì
nel 2002. Mira a raccogliere tutta
la «gauche», tentando di non ap-
parire troppo retrò. Alla sua sini-
straglialtri candidatinonsonoap-
parsi molto convinti. Il trotzkista

Besancenot ha detto che «è rin-
chiusa nella sua bolla, la segosfera,
e trova difficoltà ad avvertire la ve-
ra miseria sociale». L'altra trotzki-
sta, Arlette Laguiller, ha trovato il
suo discorso «incantatorio», privo
di un vero programma. E anche la
comunista Marie George Buffet,
che per cinque anni fu ministro
con Jospin, giudica «le soluzioni

che propone molto al di sotto del-
leesigenze».Comesivede, il gioco
diequilibriodiSégolènenonèfaci-
le. In settimana arriveranno i pri-
mi sondaggi affidabili sul suo
exploit di domenica. Diranno se è
riuscita ad invertire la tendenza
che, stando agli ultimi undici son-
daggi consecutivi, la danno sem-
pre perdente di fronte a Sarkozy.

■ di Marina Mastroluca

«ADESSO SÌ» Non ha dub-

bi la stampa portoghese su

come si debba leggere il ri-

sultato del referendum sul-

l’aborto di domenica scor-

sa. Il quorum mancato vie-

nearchiviato come undettaglio
secondario. Alle urne solo il
40,7 per cento degli elettori, ma
quel checontadavvero èche i sì
sonostati una netta maggioran-
za, il 59,3%. «La gente ha parla-
to con una voce chiara - ha det-
to intv ilprimoministrosociali-
sta José Socrates -. La legge sarà
oradiscussaeapprovatadalpar-
lamento. Intendiamocombatte-
re l’aborto clandestino».
Festeggia il Portogallo del sì,
quello delle grandi città, di Li-
sbona e del sud progressista.
«Sì», è il titolo a tutta pagina di

Diario de Noticias, vicino al go-
verno: «Il sì non è la fine ma
l’inizio»,scrive l’editorialistaFer-
nanda Cancio, che riconosce
nel risultato referendario l’im-
pronta di una svolta in atto nel
paese. L’anima liberal del paese
guarda già avanti, alle riforme
introdotte dalla vicina Spagna.
Per un paese tradizionalista e
conservatore è una scossa, quel-
la che ilpremier aveva richiesto,
invitando ad allinearsi con il sì
alla depenalizzazione dell’abor-
toallamaggioranzadeipaesieu-

ropei.«Èstata forse lapiùcocen-
te sconfitta della Chiesa cattoli-
ca dal ritorno della democrazia
nel 1974», commenta Publico,
il più influente giornale porto-
ghese.
La Chiesa aveva invitato a vota-
re no, non all’astensione, chie-
dendo agli elettori una manife-
stazione attiva del proprio dis-
senso,mentresipregavanel san-
tuario di Fatima per fermare il
«crimine orrendo». Non è servi-
to, nonostante la fede aperta-
mente cattolica di un paese do-
veil90%dellapopolazionesidi-
chiara credente, ma dove solo
due persone su venti vanno in
chiesa almeno una volta a setti-
mana.Èprevalsaunavisione lai-
ca dello Stato e il fastidio diffuso
su entrambi i fronti, abortista e
non, per una legge che lascia le
donne sole, e che a una gravi-
danza non voluta non offre al-
ternative che il carcere.
Alla vigilia del voto, Socrates
avevafatto intendere cheavreb-

be in ogni caso rispettato l’esito
referendario, con o senza quo-
rum, come del resto era accadu-
to nel ‘98, quando il no vinse,
mal’affluenzaai segginonsupe-
rò il 32%: la legge che limitava
fortementel’interruzionedigra-
vidanza e prevedeva fino a tre
anni di carcere per la donna o
perchi l’avesseaiutataadaborti-
re restò allora in vigore. Un pre-
cedente che oggi la maggioran-
za socialista intende far valere,
benché non ne abbia formal-
mente bisogno: in parlamento
può contare su 120 dei 230 seg-
gi edha dalla sua in questo fran-

gente anche il partito socialde-
mocratico, principale forza del-
l’opposizione.
La nuova normativa lascerà alla
donna la facoltà di decidere en-
tro la decima settimana, senza
circoscrivere la possibilità di in-
terrompere la gravidanza: oggi
il ricorso all’aborto è previsto fi-
noalladodicesimasettimanaso-
lo in caso di stupro, rischio di
morte della madre o di malfor-
mazione del feto. La nuova leg-
ge dovrebbe comunque preve-
dere un periodo di riflessione
tra la richiesta di interruzione
della gravidanza e l’intervento.
«La bassa affluenza dimostra
che l’aborto non è una questio-
ne cruciale per il paese», è stata
la reazione del leader del Partito
popolare, José Ribeiro e Castro,
che haparlato di un «triste capi-
tolo» nella storia del Portogallo.
Per le23.000donnecheognian-
no abortivano clandestinamen-
te è comunque un nuovo capi-
tolo.

La candidata socialista alla presidenza Ségolène Royal Foto di Maya Vidon/Ansa

Corea, intesa
sul nucleare
Al Nord aiuti energetici internazionali
se spegne il reattore di Yongbyon

La candidata socialista
rimette in moto
la campagna elettorale
e aspetta il verdetto
dei sondaggi

Presto in Parlamento
la legge
che depenalizza
l’interruzione
di gravidanza

Il premier Socrates
«Basta agli aborti
clandestini»
Sotto shock
il fronte del no

PIANETA

GAZA

Haniyeh a Usa
e Ue: «Stop
all’embargo»

Arrestata nell’85
era stata condannata
a 5 ergastoli
per il suo ruolo
in nove omicidi

Nel ’77 organizzò
il sequestro del capo
della Confindustria
tedesca per liberare
Andreas Baader

Referendum sull’aborto, festeggia il Portogallo del sì
Malgrado il quorum mancato per la stampa è stata una vittoria lampante: «Sconfitta la Chiesa»

Germania, torna in libertà ex terrorista della Raf mai pentita
Dopo 24 anni verrà scarcerata Brigitte Mohnhaupt, leader della seconda generazione della banda Baader-Meinhof. «Non è più un pericolo»

Sarkozy-Royal
È battaglia di cifre
sui programmi
La destra contro Ségolène: «I suoi 100 punti
non si possono finanziare». I socialisti: è falso

Kim Jong-il rinuncia alla bomba
in cambio di aiuti energetici in-
ternazionali. Questo l’accordo
chestavaperessere stipulatonel-
la notte a Pechino fra i rappre-
sentanti della Corea del Nord da
una parte e dei cinque governi
impegnati da anni nelle trattati-
ve sul programma nucleare di
Pyongyang dall’altra: Cina,
Giappone, Usa, Russia e Corea
del Sud. «I negoziatori sono per-
venuti ad un’intesa su di un do-
cumento congiunto -ha rivelato
un responsabile sudcoreano che
partecipa ai colloqui-. Serve solo
l’approvazione dei rispettivi go-
verni». Un sì che era atteso da
un momento all’altro, ma era
praticamente scontato, visto
che a tarda ora la delegazione ci-
nese si accingeva persino a dif-
fondere il testo del documento.
Lasvoltapositivaèmaturataa fi-
ne giornata, dopo un avvio po-
co promettente, che aveva fatto
temere l’ennesimo fallimento.
In mattinata infatti l’americano
Christopher Hill aveva dichiara-
to:«Noncredocisiapiùalcunbi-
sogno di ulteriori trattative. I
nordcoreani devono semplice-
mente decidersi. Questo è il mo-
mento in cui vedremo se la Re-
pubblica democratica popolare
di Corea è interessata a questa
opportunità oppure no». Dopo
quattro giorni di colloqui si era
arrivati insomma ad un passo
dall’accordo,maqualcosa impe-
diva di fare quell’ultimo passo.
Finalmentegliultimiostacoli so-
nostati superati ePyongyangha

accettatoloscambiofra ladisatti-
vazione del suo principale im-
pianto atomico, il reattore di
Yongbyon,e la fornituradicom-
bustibile e di energia elettrica da
parte degli Stati Uniti e altri Pae-
si.AYongbyonsiproducepluto-
nio che può essere utilizzato per
fabbricareordignienonsoloper
produrre energia per usi civili.
Non è chiaro se gli aiuti promes-
si dalle controparti equivalgano
alle quantità richieste dalla Co-
readelNord:2milionidi tonnel-
late di carburante all’anno e
2000 megawatt di elettricità.
In qualche misura l’intesa di ieri
ricalca quella raggiunta nel set-
tembre 2005 e successivamente
accantonata.AnchealloraPyon-
gyang aveva accettato di rinun-
ciarealnucleare incambiodipe-
trolio e altri aiuti economici. In
più aveva ottenuto una sorta di
riconoscimento politico dal ne-
mico americano. Successiva-
mente però i rapporti tra
WashingtonePyongyangsi era-
nodeterioratiacausadiuntraffi-
co di banconote false, attribuito
dagli americani ai nordcoreani,
che si sarebbe svolto attraverso
alcune banche di Macao. Gli ac-
cordi del 2005 rimasero lettera
morta, mentre Kim Jong-il ordi-
nava la ripresadei piani atomici,
e addirittura alcuni mesi fa face-
va esplodere nel sottosuolo la
primabombaatomicanordcore-
ana. Se il negoziato di Pechino
ha davvero avuto successo, quel
primoesperimentoèdestinatoa
restare l’ultimo.

■ di Gabriel Bertinetto

GAZA Il primo ministro dell'Au-
torità Nazionale Palestinese,
Ismail Haniyeh di Hamas, ha
chiesto ieri al Quartetto di Ma-
drid che abbia fine il boicottag-
gio nei confronti del governo pa-
lestinese da lui guidato, boicot-
taggio attuato dall'Occidente, e
in particolare da Stati Uniti e
Unione Europea, nei confronti
dellostessogrupporadicaledopo
il suo avvento al potere. Ha-
niyeh,premieruscentedell'esecu-
tivo monocolore monopolizzato
daHamas,manterràl'incaricoan-
che in quello nuovo di unità na-
zionale, del quale faranno parte
pure esponenti del partito avver-
so al-Fatah, e alcuni indipenden-
ti. Dopo la vittoria a sorpresa di
Hamas nelle elezioni palestinesi
di un anno fa Usa e Ue, che com-
pongono il Quartetto di media-
zione insieme all'Onu e alla Rus-
sia,bloccaronogliaiuti finanziari
all'Anp come ritosione contro il
rifiutodelgrupporadicaledi rico-
noscere il diritto d'Israele a esiste-
re, di rinunciare alla violenza e di
applicare gli accordi internazio-
nali già in vigore che impegnano
l'Olp. Il premier palestinese è tra
l'altro leader di Hamas a Gaza. Lo
stesso Quartetto ha congelato gli
aiuti diretti all'Autorità Palestine-
se, sempre in funzione anti-Ha-
mas.«Ora comeora»,ha osserva-
to ieri Haniyeh in conferenza
stampa, «da parte degli Stati Uni-
ti c'è una posizione cauta, pessi-
mistica nei confronti del nostro
accordo»: cioè del compromesso
sul nuovo esecutivo unitario rag-
giunto la settimana scorsa alla
Meccaneicolloquitra ilpresiden-
te palestinese e leader di Fatah, il
moderato Mahmoud Abbas alias
Abu Mazen, e lo sceicco Khaled
Meshaal, leaderdell'ufficiopoliti-
co del gruppo radicale. «Io mi ri-
volgoalQuartettodiMadrideall'
Unione Europea per chiedere lo-
ro di rispettare la volontà del po-
polo palestinese e l'intesa rag-
giunta dai suoi rappresentanti».Brigitte Mohnhaupt Foto Ansa

■ di Gianni Marsilli / Parigi
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OFFERTE Telefonica punta dritto verso Tele-

com Italia. Una notizia che trova il governo

freddo e non piace al sindacato. Il gruppo

spagnolo conferma le trattative in corso con

Pirelli (che ha l’80%

di Olimpia, la cassa-

forte sopra Telecom),

per l’acquisizione di

«unaquotaminoritaria»diOlim-
pia, che potrebbe costare oltre
3,78 miliardi di euro (4,9 miliar-
di di dollari) e le garantirebbe il
controllo indiretto di oltre il 9%
di Telecom Italia. Ancora nessun
accordo, precisa comunque la
compagnia in una nota in cui
parla di «colloqui esplorativi».
Di fatto, Pirelli ed Edizione Hol-
ding, soci di Olimpia, stanno
trattando con Telefonica la ven-
dita del 32% della holding cui fa
capo Telecom, con la possibilità
per il gruppo spagnolo di poter
crescereinunmomentosuccessi-
vo fino al 49%, una percentuale
assai rilevante.
InSpagnasiparladi«soccorsoin-
dotto»: sarebbe stata la stessa Pi-
relli, cioè, ad offrire a Telefonica
di rilevare la quota di Olimpia.
Il mercato applaude: non vede
l’ora che qualcuno si accolli i de-
biti di Telecom, e così Pirelli gua-
dagna addirittura il 6,98%, Tele-
com il 2,4%.
L’operazione lascia invece per-
plessi sindacati e governo. Per-
chè il gruppo spagnolo è quasi il
doppiodiquello italiano,equin-
di si teme finisca per fagocitarlo.
E, del resto, per quale motivo Te-

lefonica dovrebbe comprare a 3
euroazioni che in Borsa valgono
2,3 euro?
Sarebbe questa, infatti, una delle
condizioni che Pirelli e Benetton
hanno messo sul tavolo per con-
cludere l’accordo, insieme al fat-
to che il controllo del gruppo re-
sti in mano italiane, nell’intento
dievitare leobiezioniprotezioni-

ste del governo.
Il governo, per ora, resta cauto. Il
ministro per lo Sviluppo Pierlui-
gi Bersani parla dell’ipotesi di
scorporodellaretediTelecomco-
meconseguenzadi«unaragione
industriale: non dobbiamo fare
necessariamente dei grandi ag-
glomerati».Del resto,è inevitabi-
le «un’attenzione anche più va-

sta davanti ad un asset di questo
tipo», dice Bersani. «Stiamo sul
pianodegli interessi strategicina-
zionali - continua - di ciò che in-
teressa gli obiettivi industriali».
Secondo Bersani «è bene che le
reti abbiano un forte radicamen-
to nazionale in attesa che ci sia
una convergenza europea del si-
stemadellereti».«Questopuòav-

venire - continua - attraverso for-
mediproprietàpubblicasiadiret-
ta che indiretta ma non necessa-
riamente un azionariato stabile,
ancorchè privato, può garantire
questo radicamento con le stesse
garanzie».
Gli analisti di mercato bocciano
decisamente l’operazione rite-
nendola poco probabile e poco
remunerativa. Goldman Sachs
noncredecheTelefonicasia inte-
ressataadunapartecipazionemi-
noritaria, che non le assicurereb-
bealcun controllo nè lapossibili-
tàdi sfruttare sinergie.Masoprat-
tuttopotrebbedeprimere il titolo
se ilmercatopercepisseunrilassa-
mento della sua disciplina finan-
ziaria.
C’è anche chi ritiene complicato
l’ingresso del gruppo spagnolo
per l’esistenza di accordi con Me-
diobancaeGeneralichenoncon-
sentono a Pirelli di vendere la
maggioranza di Olimpia senza
dare lorol’opportunitàdiavanza-
re una controfferta.
Inoltre, non va sottovalutata, av-
vertonogliesperti, la tensionetra
il cda di Pirelli e il governo, per il
progetto di separare la divisione
di telefonia mobile di Telecom e
vendere Tim.

Stop. Veniva data come cosa fat-
ta, invece non c’è ancora il via li-
bera alla fusione tra Hopa e Mit-
tel, le due società bresciane che
dovrebberocreareunnuovopolo
finanziario. Ad aver bloccato l'ac-
cordo, almeno pe ril momento, è
stata l’azionista Unipol, ma Hopa
va avanti a trattare per una fusio-
ne.Lasorpresaèarrivata ieri, a tar-
dasera,mentreBresciasiappresta-
vaafesteggiare lanascitadiunafi-
nanziaria di dimensione e potere
nazionale.
La novità inattesa emerge dal co-
municatoemesso dalla stessa Ho-
pa al termine delle riunioni di ie-
ri. «Il consiglio di amministrazio-

ne di Hopa - si legge - ha preso at-
todell'esitodella riunionedelCo-
mitato direttivo del Patto paraso-
ciale di Hopa tenutosi tra i princi-
pali azionisti. Tale comitatodiret-
tivo, preso atto delle trattative in
corso,nonhaassuntoalcunadeli-
berarelativaallapossibile integra-
zionediHopa con Mittel alla luce

della posizione negativa espressa
da Unipol su alcuni aspetti del-
l’operazione nell'ambito di una
preliminare ed informale disami-
na del progetto, che vedeva favo-
revoli tutti gli altri soci aderenti al
patto» - si legge nel comunicato.
Il cda di Hopa ha di conseguenza
decisodi rinviare qualsiasi delibe-
ra in merito. E di proseguire nelle
trattativeconMittelal finediveri-
ficare ulteriormente la fattibilità
del progetto stesso.
L’Unipol, in particolare, per boc-
ca del suo rappresentante nel cda
di Hopa, Carlo Cimbri, aveva ap-
prezzato le linee guida delproget-
to di fusione presentato da Mit-
tel,manon avevacondiviso ladi-
sparità di trattamento di alcuni

azionistiche ilprogettoprefigura.
Un atteggiamento ritenuto non
equo nei confronti del mercato.
Un problema - fanno sapere dal
quartieregeneralediviaStalingra-
do a Bologna - non di quantità,
quanto piuttosto di principio.
Secondo indiscrezioni la propo-
stadiMittelprevederebbeuntrat-
tamento privilegiato di Fingrup-
po, azionista di Hopa con il 35%
circa, rispetto agli altri soci finan-
ziari (Unipol,Mps,BpieAntonve-
neta).
Dopo il nulla di fatto arrivato da
Brescia il consiglio di Mittel si è
chiusosenzaalcunadelibera.«Ab-
biamo preso atto delle divisioni
esistenti là equindi non abbiamo
preso alcuna delibera - ha detto il

presidente, Giovanni Bazoli -. Ci
riserviamo di vedere quali sono
gli sviluppichesidovesseroverifi-
care da quella parte». Bazoli non
si è sbilanciato sulla possibilità di
giungere ad una intesa. «Bisogna
chiederloaBrescia, aSienaoaBo-
logna» -hadettoaigiornalisti che
gli chiedevano una previsione.
Naturalmente la posizione chiara
dell’Unipol ha fatto subito scatta-
re in alcuni osservatori finanziari
l’ipotesi di uno sgambetto della
cosiddetta “finanza rossa” nei
confronti della “finanza bianca”
diBazoli alleprese con un proget-
to molto ambizioso. Si vedrà nei
prossimi giorni se le distanze nel
consiglio Hopa saranno colmate
e sarà trovato un accordo.

Telefonica-Telecom, freddezza del governo
Pirelli vola in Borsa per l’ipotesi della cessione di oltre il 30% di Olimpia agli spagnoli

Unipol blocca il matrimonio bresciano tra Hopa e Mittel
La compagnia di Bologna: disparità di trattamento tra azionisti, comportamento poco equo verso il mercato

Alle polemiche sulla li-
quidazionedell’expresiden-
te di Alitalia, Giancarlo Ci-
moli, si aggiunge l’inchie-
sta della procura di Roma
sugli stipendi d’oro dei top
manager delle partecipate
statali. IlpmAdelchid’Ippo-
lito ha acquisito le delibere
con cui il cda di Alitalia ha
stabilito la retribuzione fis-
sa di Cimoli e i bonus che
avrebbe preso in base ai ri-
sultatidell’azienda.L’inizia-
tiva del magistrato è stata
presa in seguito all’audizio-
ne fatta dallo stesso Cimoli
in procura il 28 gennaio. In
quell’occasione, al mana-
ger - ascoltato come perso-
na informata dei fatti - sa-
rebbestatochiesto ilmecca-
nismosecondo il quale per-
cepisce bonus, emolumen-
ti ed eventuali premi azien-
dali. Per ora il fascicolo è
senzaindagati.Sullabuonu-
scita,nonostante le smenti-
tedi uno dei legali di Cimo-
li, l’avvocatoSalvatoreTrifi-
rò, imperversanolepolemi-
che. Secondo il legale «non
vi è alcuna trattativa tra Ci-
moli e il ministero dell’Eco-
nomiae delle Finanze in re-
lazione ad una buona usci-
ta». Qualora ci fosse, co-
munque,per il ministro del
LavoroCesare Damiano«la
liquidazione potrebbe esse-
re paragonata ad un pre-
mio di risultato: qui si vede
il premio, ma non il risulta-
to». Concorde il collega dei
Trasporti, Alessandro Bian-
chi, chechiarisce: «Il nostro
governo non farà mai con-
tratti come quello con Ci-
moli». Oggi intanto ci sarà
il primo vaglio delle richie-
ste giunte al Tesoro per la
cessione di Alitalia ai priva-
ti. Incorsa,tragli altri,M&C
del gruppo De Benedetti,
Air One, Unicredito, il fon-
do Tpg, TerraFirma e Ma-
tlin Patterson.

Il ministro della Funzione Pubblica, Luigi
Nicolais, e l'amministratore delegato delle
Poste Italiane, Massimo Sarmi, hanno
sottoscritto a Napoli un accordo di
programma. Tra gli obiettivi la realizzazione di
prodotti telematici innovativi come la carta
d'identità elettronica, il francobollo
elettronico e l'accesso alla posta elettronica
certificata.
Sarmi ha anche presentato a Nicolais il nuovo
polo tecnologico delle Poste centrali di Napoli.

«Questo è un grande problema politico, il
governo deve vigilare, più di quanto stia
già facendo. Telecom, come anche Enel,
sono i grandi asset del paese, fondamenta-
liper il suosviluppofuturo.Telecomunica-
zioni, energia: come possiamo pensare di
crescere se perdono la loro funzione pub-
blica, il loro spirito pubblico direi, se esco-
no dall’orbita del patrimonio nazionale?».
Il segretario nazionale Slc-Cgil, Emilio Mi-
celi,guardaconpreoccupazionelapossibi-
lità che il gruppo spagnolo Telefonica en-
tri inOlimpia, laholdingcheha il control-
lo di Telecom.
Miceli, su che cosa il governo deve vigi-
lare?
«L’operazione che Tronchetti Provera ha

in mente per i noti problemi finanziari ri-
schia di condizionare pesantemente il fu-
turo di Telecom. Perchè è chiaro: è imma-
ginabile pensare che il gruppo spagnolo fi-
nisca,attraversoOlimpia,perentraresigni-
ficativamente in Telecom. Se un gigante
come Telefonica si impegna in un’opera-
zione del genere, non lo fa per beneficien-
za, ma per seguire un preciso piano indu-
striale.Tuttosuo.Qui,verrebbesoloper fa-
re soldi».
In realtà sembra che l’offerta sia parti-
ta da Pirelli, e non il contrario.
«Dicerto,c’èchenegliultimimesidaPirel-
li e dal suo presidente di offerte ne sono
partite, basti pensare a Tim Brasile, allo
scorporo delle reti Tim».
Comunque, i debiti esistono, e sono pe-
santi.

«Ma non è così che si possono ripianare.
LeTelecomunicazionisonounsettorestra-
tegico, lo dicono tutti, e non è solo un’ov-
vietà. Telecom ha una generazione di cas-
sa molto forte, fattura 30 miliardi l’anno, è
in difficoltà per colpa di Tronchetti, non
perchè sia un’azienda in crisi. Stiamo par-
lando di innovazione, non solo di telefo-
nìa ma di banda larga, internet, tv via ca-
vo,di tuttounsettorechehaunafunzione
pubblica e necessita di uno spirito pubbli-
co. Necessita di restare patrimonio nazio-
nale. Perché Telefonica dovrebbe investire
in Italia, se non per fare soldi?».
E l’Europa? Non dovremmo discutere
di queste operazioni in termini euro-
pei?
«L’Europa è importante, e infatti sono au-
spicabilipartnershipconimpreseeuropee.

Manella telefonia fissanazionale Telecom
ha ancora l’80% di quota di mercato, in
quella mobile supera comunque il 50%.
Le telecomunicazioni sono un asset di cui
l’Italianon si può privare. Non è campani-
lismo, ma difesa della possibilità di cresce-
re. Come insegnano anche i francesi e i te-
deschi».
Quindi? Qual è la soluzione, secondo
Miceli?
«Sarò anche un sognatore, ma io immagi-
no una Telecom senza padroni. Che non
sia gestita da un Patto di sindacato tra im-
prese.La immaginoconunazionariatodif-
fuso, un concorso di molti interessi e di
tante forze che investono nello sviluppo
reale dell’azienda. Del resto, le utilities so-
no proprio questo».
 la.ma.

EMILIO MICELI Il segretario della Slc-Cgil: se gli spagnoli entrano è perché vogliono contare

Niente scherzi, vigilare sul futuro del gruppo

LIQUIDAZIONE
La Procura esamina
il contratto di Cimoli

Il clima mite rallenta i consumi di energia
elettrica in Italia. A gennaio, secondo i dati
diffusi da Terna, la quantità di energia
elettrica richiesta è stata pari a 29,2 miliardi
di kWh, in calo del 1,2% rispetto allo
stesso mese del 2006. Dall`analisi emerge
che a livello territoriale la variazione della
domanda è risultata non omogenea: in
controtendenza al Nord (più 0,1%) e
inferiore alla media nazionale al Centro
(meno 1,5%) e al Sud (meno 3,6%).

POSTE, ACCORDO COL MINISTERO
PER IL FRANCOBOLLO ELETTRONICO

Mps si rafforza in India:
accordo con Hdfc Bank

■ di Laura Matteucci / Milano

L’INTERVISTA

Il negoziato continua
ma ieri non c’è stato
l’atteso annuncio
della fusione tra
le due società

■ di Marco Tedeschi / Milano

La compagnia di
Madrid: Pirelli ci ha
offerto di entrare
con una quota
di minoranza

■ / Milano

INVERNO MITE, CALANO IN
GENNAIO I CONSUMI ELETTRICI

La quasi totalità dei lavoratori tedeschi,
per la precisione il 90%, è soddisfatta
del proprio lavoro, mentre gli italiani sono
tra i più insoddisfatti. È quanto emerge
da uno studio sulle condizioni di lavoro
della Ue. In coda, con gli italiani, greci e
spagnoli. In vetta, danesi e britannici

■ La Banca Monte dei Paschi di
Siena rafforza la propria presen-
za in India. In occasione dell’Ita-
lian-Indian forum, una delega-
zionedelMontedeiPaschièalse-
guito della missione governati-
vo- imprenditoriale per siglare
unimportanteaccordocommer-
ciale con la seconda bancapriva-
taindiana, laHdfcBankdiMum-
bai, quotata alla borsa valori di
Delhi e partecipata da prestigiosi
investitori finanziari stranieri.
Nell'ottica di una sempre mag-
giorvicinanzaaimercatiorienta-
li, la banca senese, dopo Mum-
bai, si prepara a rendere operati-
vo il suo secondo ufficio di rap-
presentanza, a Nuova Delhi.

ECONOMIA & LAVORO

Il presidente di Telefonica, Cesar Alierta Foto di Bernardo Rodriguez/Ansa
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MEGLIO UNITI La trattativa con il governo,

l’informazione sui fondi pensione e poi le ver-

tenze locali. Il tempo di preparare un calenda-

rio e il sindacato andrà a parlarne nei posti di

lavoro. Con assem-

blee unitarie, perché

di unità sindacale c’è

un gran bisogno in

questa fase, a sentire i leader di
Cgil Cisl e Uil. Per vari motivi. Per
Guglielmo Epifani tra i lavoratori
«c’èdisorientamento»,«enoidob-
biamo costruire consenso sulla
piattaforma». Uniti è meglio an-
chedavanti algovernoeallaCon-
findustria. Ildocumentoapprova-
toieridagliesecutiviunitari (quat-
tro contrari e un astenuto) apre,
tra l’altro, agli incentivi fiscali per
la contrattazione di secondo livel-
lo. Una proposta che chiama in
causa direttamente gli industriali
che potrebbero approfittarne fin

da ora nei rinnovi contrattuali in
corso,acominciaredaimetalmec-
canici. «Le piattaforme si stanno
preparando e non vedo proble-
mi», dice Epifani. «Se Confindu-
stria è pronta ad affrontare bene i
temi del secondo livello e senza
furbizie, problemi non ci sono».
Uniti, quindi, evitando orgogli
identitari.«Nonpossiamopermet-
terci di brandire la consultazione
dei lavoratori come una clava per

spezzare gli equilibri raggiunti»,
ammonisce il leader Cgil. La piat-
taforma è frutto di una mediazio-
necertosina tra leposizioni sinda-
cali che pure«si leggono in filigra-
na». Ma permetterà alle confede-
razioni di «non farsi mettere nel-
l’angolo», per dirla con Luigi An-
geletti convinto che il tentativo
sia in atto «perché il sindacato sta
diventando un interlocutore sco-
modo». L’aver trovato una sintesi
unitaria consente ai sindacati an-
che l’ambizionedi fare daarginea
quella che Raffaele Bonanni ha
chiamato«frammentazionesocia-
le e politica»: l’iniziativa di Cgil,
CisleUil«èunantidoto«allespin-
te disgregatrici», spiega. Il leader
della Cisl la chiama «sfida», il go-
verno deve «ricomporsi», altri-
menti sarà ben difficile aprire un
negoziato. Quanto al merito, Bo-
nannihasgomberatoilcampoda-
gli equivoci sorti sulla scia di alcu-
ne sue battute sulle pensioni. «I
sindacati vogliono che venga su-
perato lo scalone» e «sono per ri-
pristinare la flessibilità dell’età
pensionabilenelsistemacontribu-
tivo». «Non può esserci nessuno
scambioconlamodificadeicoeffi-
cienti di calcolo».
Oltre alle assemblee, la consulta-

zione dei lavoratori prevede il vo-
tosulle ipotesieventualmentema-
turate ai tavoli. Si seguirà cioè il
metodo già usato nel 1995 per la
riforma Dini.Non è d’accordoRe-
te 28 aprile (sinistra Cgil) che ieri
ha votato contro: «Si tratta di un
testo a maglie larghe e noi andre-
mo al tavolo senza un mandato
dei lavoratori», è la contestazione

del leader della rete, Giorgio Cre-
maschi ilqualenoncondividene-
anche il «superamento» dello sca-
lone «perché apre la via agli
“scalini”», e il giudizio positivo
sulla Finanziaria. Una valutazio-
ne, questa che che lo accomuna
ad Antonino Regazzi, segretario
della Uilm, metalmeccanici Uil,
che infatti si è astenuto.

L’articolo («Chi
controlla le pen-
sioni») pubblica-
to sull’Unità si

soffermasulproblemadellavi-
gilanza e dei meccanismi di
controllo sul funzionamento
del mercato finanziario sotto-
stante all’investimento delle
forme pensionistiche comple-
mentari. Non a caso anche le
confederazioni sindacali han-
no espresso una valutazione
fortemente negativa sul via li-
bera del Governo all’impianto
generale del nuovo disegno di
legge sul riordino delle Autho-
rities che prevede, fra l’altro,
l’abrogazione della Commis-
sione vigilanza sui fondi pen-
sione.
Unasceltacheapparepocoop-
portuna, non soltanto per ra-
gioni di tempistica – la propo-
sta interviene in concomitan-
za con il semestre di scelta dei
lavoratori–quantoper ragioni
dicoerenzarispettoall’impian-
to disegnato dalla riforma del-
la previdenza complementare
che prevede l’equiparazione
fra forme pensionistiche com-
plementaricollettiveedindivi-
duali.
L’esistenza di un’Autorità spe-
cificadisettorerispondeall’esi-
genzadipreservare l’unitarietà
e l’omogeneità della vigilanza
sul settore della previdenza
complementare, specie dopo
l’equiparazione fra le forme
pensionistiche complementa-
ri collettive ed individuali at-
tuata dalla riforma, ed anche
alla necessità di considerare le
finalità sociali del risparmio
pensionistico complementare
nell’attività di regolazione e
controllo. In tal senso è giusto
distingueretrarisparmioprevi-
denziale ed investimento fi-
nanziario.
Inogni caso il puntuale artico-
lo di Raoul Wittemberg muo-
veanchefortidubbisullacapa-
cità del sistema di previdenza
complementaredirealizzare ri-
sultati in grado da garantire,
nel futuro,prestazioniadegua-
te alle esigenze dei lavoratori e
delle lavoratrici. Le “garanzie”
possono essere rafforzate pro-
prio rendendo più efficace e
funzionale il sistemadivigilan-
zaecontrolloetramite il raffor-
zamento dei meccanismi ope-
rativi tendenti ad accrescere la
sicurezza del reddito pensioni-
stico finale.
In secondo luogo qualunque
sistema di garanzia deve fare i
conti con l’efficienza del siste-
ma economico e finanziario.
Lo stesso meccanismo di riva-

lutazione del TFR accantonato
in azienda, previsto dalla leg-
ge, non elimina i fattori di ri-
schio legati alla congiuntura
economica sfavorevole. Rap-
presenta un efficace sistema di
protezione contro il rischio di
inflazionemasolofinoaquan-
doquesta simantienealdi sot-
to di valori accettabili.
Il sistema pensionistico obbli-
gatorio ha dovuto, negli anni,
rivedere più volte la promessa
pensionistica fatta ai lavorato-
ri sullabasedi ragioni legateal-
la sua sostenibilità finanziaria,
a seguito dei grandi cambia-
menti intervenuti nel quadro
demografico e nell’organizza-
zione del lavoro e dei sistemi
produttivi.
I fondi pensione, infatti, sono
nati proprio per compensare il
progressivo abbassamento del
tasso di sostituzione. Le parti
sociali condivisero questo per-
corso con l’idea che la creazio-
nediunsistemamisto,pubbli-
co a ripartizione e privato a ca-
pitalizzazione, fosse maggior-
mente ingradodi realizzaregli
obiettivi di sostenibilità finan-
ziaria, economica e sociale del
sistema combinando le carat-
teristiche della solidarietà ge-
nerale del primo pilastro con
quelle di efficienza economica
del secondo pilastro.
E’ un percorso ovviamente
non facile ma che, se corretta-
mente orientato, può rappre-
sentare un fattore decisivo
nonsoloper latuteladellapen-
sione ma anche per lo svilup-
po della democrazia economi-
ca, oltre che un elemento fon-
damentale per il rilancio dell'
economia nazionale.
Purenell'ambitodellanecessa-
ria diversificazione internazio-
nale degli investimenti, i fon-
di pensione potranno e do-
vranno svolgere, infatti, un
ruolo più attivo nella parteci-
pazione al capitale di rischio
delle imprese nazionali, allo
sviluppo locale, alla crescita
delle PMI senza, ovviamente,
comprimereoridurre la lorofi-
nalità previdenziale.
Insomma, proprio in tempi
neiquali gli scandali finanziari
sono all’ordine del giorno, il
futurodei fondipensionecide-
vepreoccuparemaanche inte-
ressare . In fondo, l’incertezza
che avvertono i lavoratori e le
lavoratriciderivaanchedall’in-
capacitàdellademocraziapoli-
tica di governare i grandi pro-
cessidi cambiamentodell’eco-
nomia e della finanza.

* Segretario generale aggiunto
della Cisl

L’opinione

BREVI

Liberalizzazioni sì, ma non per
tutti: è il caso dei phone-center
lombardi, sottoposti a rigida re-
golamentazione proprio men-
tre stanno cadendo limiti e vin-
coli delle attività commerciali.
Così il 70% dei centri telefonici,
gestiti e frequentati soprattutto
da extracomunitari, rischia di
chiudere nel giro di poche setti-
mane con notevoli contraccol-
piper l’imprenditoriae lasociali-
tà degli stranieri.
Una delegazione di protesta -
composta da immigrati di Bre-
scia,BergamoeMilanoconil so-
stegno della Cgil e di Radio on-
da d’urto - presidierà stamattina

la sede del Consiglio regionale:
amarzo, infatti,diventeràopera-
tiva una legge della Lombardia
cheimponeaiphonecenter,an-
cheaquelli giàavviati, alcuni re-
quisiti spesso non rispettati
nemmeno dai pubblici uffici:
doppi servizi igienici dei quali
uno per disabili, sala di attesa di
nove metri quadrati o più, a se-
conda delnumero di postazioni
telefoniche,cabineampiealme-
no un metro quadrato. Requisi-
ti a cui moltissimi phone center
non possono adeguarsi, perchè
aperti in spazi ristretti nei centri
storici delle città, affittati a caro
prezzo dai proprietari italiani
nonostante la dubbia agibilità
dei locali.

Il comune di Brescia - che per
primo ha affrontato la questio-
neinunamozione,poiaccanto-
nata per le proteste - ha già fatto
i conti: su 113 phone center
aperti in città, appena il 30% ha
la possibilità di mettersi a nor-
ma, mentre il restante 70% do-
vràchiudere senontroverà le ri-
sorse economiche per trasferirsi
in negozi più grandi. Ma situa-
zioni simili si presentano in tut-
te le città lombarde, dovegli im-
migrati hanno aperto negli spa-
zi inappetibili per i negozianti
del posto. E la pur necessaria re-
golamentazione si traduce in
una legge dal vago sapore razzi-
sta, «un rigurgito di xenofobia
travestito da norme sanitarie»

secondo il segretario della Cgil
di Brescia, Dino Greco.
Non acaso sonostati Lega Nord
e Alleanza nazionale i principali
sponsor della legge, che inizial-
mente conteneva norme per
mettere sotto controllo i gestori
deiphone center, additati come
sospetti centri d’illegalità.
Il centrosinistra, invece, dopo
aver emendato la legge dei suoi
aspettipiùrepressivi, l’haappro-
vata per regolamentare un mer-
cato confuso e un servizio spes-
so fornito in condizioni di non
agibilità. Ma chiede un anno di
prorogaaffinchégestori ecomu-
ni abbiano il tempo di preparar-
si,evitandoglieffettidiscrimina-
tori della disciplina.

■ di Antonella Cardone

Legler
Corteo a Nuoro in difesa
del posto di lavoro

Ilavoratori della Legler hanno dato via ieri a
una manifestazione a Nuraghe Losa sulla
Carlo Felice, in provincia di Nuoro, dove han-
no dato vita a un volantinaggio per richiama-
re l'attenzione su una vertenza che diventa
sempre più complessa. Assieme ai lavorato-
ri, anche i sindacati e gli amministratori pro-
vinciali e della Sardegna centrale.

Italkali
Crolla la domanda di sale per disgelo
In Sicilia a rischio 400 posti

L'inverno mite non colpisce soltanto l’eco-
nomia delle regioni votate al turismo inverna-
le. Ha fatto crollare anche la domanda di sa-
le per il disgelo, utilizzato soprattutto nelle
strade del nord Europa, e la miniera di Real-

monte (Agrigento) ha fermato l'estrazione,
mettendo in ferie forzate i cinquanta lavora-
tori dell'impianto gestito dall'Italkali e dell’im-
barcadero di Porto Empedocle. Secondo i
sindacati di categoria sono a rischio almeno
400 posti di lavoro. La Cgil, intanto, ha con-
testato al direttore della miniera di Realmon-
te la mancata convocazione del sindacato
per approntare misure congiunturali utili.

Ristorazione
Autogrill acquista
il Gruppo Trentuno

Autogrill ha avviato le procedure di acquisi-
zione di Trentuno Spa, società di Trento spe-
cializzata nella ristorazione commerciale lo-
cale, con 14 punti vendita a Bolzano, Trento
e Rovereto, Verona, Brescia e Bologna, i
marchi di proprietà Pizza Pause, Self Pause
e Subito ovvero tre linee di ristorazione velo-
ce, selfservice e pizzerie. Nel 2006 Trentuno
ha registrato un fatturato di circa 12 milioni
di euro. L'operazione - viene detto in una no-
ta - verrà finalizzata entro il mese di aprile.

■ di Felicia Masocco / Roma

I sindacati si troveranno acelebrare ilprossimoPrimomaggio
aTorino.Lo hanno deciso i direttiviunitari diCgil,Cisl eUil riuni-
ti per approvare il «documento unitario per il confronto con il go-
verno». «La scelta della cittàdi Torino - ha spiegato il segretario ge-
nerale della Cisl Raffaele Bonanni - ha per noi tanti buoni motivi.
Una città che sembrava destinata al declino, ha manifestato una
straordinaria capacità di ripresa. Soprattutto vi è stata la straodina-
ria rimonta della Fiat, che ci dice come una dirigenza capace può
trarre il meglio dalla qualità e dall'impegno straordinario dei lavo-
ratori italiani».
Dalcantosuo, il segretariodellaFiomtorinese,GiorgioAiraudo,af-
ferma: «Ci aspettiamo un Primo Maggio per il rilancio dell'indu-
stria e per ridare valore al lavoro. I metalmeccanici avevano chie-
sto, nel momento alto della crisi della Fiat e della città di festeggia-
re qui il Primo Maggio. La crisi prosegue nell'indotto auto, mentre
Mirafiorièancora inattesadi rilancio. IlPrimoMaggiosidevequa-
lificare indicando come rilanciare l'intera struttura industriale».

«DIO È MORTO, Marx è

morto e neanche le coope-

rative rosse si sentono tan-

to bene». Alla vigilia del con-

gresso l'invito del presiden-

te era stato chiaro: «Non

chiamateci più coop rosse». Così
ieri, all'assembleaadella Legacoop
bolognese,davantialbuffet lebat-
tute dei cooperatori si sprecava-
no. Persino Sergio Cofferati, dal
palco, non resiste alla tentazione,
e rivolgendosi a Gianpiero Calzo-
lari, motteggia: «Presidente, non
ti preoccupare, continueranno a
chiamarvi coop rosse, come io so-
no ancora l'ex segretario della
Cgil».
Calzolari, invece, appena rinomi-
nato all'unanimità a capo di un
colosso che raccoglie 300 imprese
per 12 miliardi di fatturato, non
scherza affatto quando reclama

l'addioall'etichettacheha accom-
pagnato il movimento nell'ulti-
mo secolo e mezzo. Ripete che è il
momento di chiarire «una totale
autonomia dalla politica», perchè
«noi non siamo acquisiti a nessu-
no. Nasciamo prima delle attuali
formazioni politiche e contiamo
didurarepiùa lungodiquelle che
sorgonoadesso.Noivogliamopo-
ter rivendicare autonomia anche
rispetto al Partito democratico.

Vogliamo giudicare le politiche
per quelle che sono».
Asuo giudizioè il primopassoper
superare, almeno sintatticamen-
te, l'annosaquerelle sulcollaterali-
smotramondocooperativoesini-
stra italiana. Del resto, argomenta
Claudio Levorato, presidente Ma-
nutencoop ed ex dirigente Pci,
«chiamarci coop rosse era un mo-
do dispregiativo di definirci, per
marginalizzarci come realtà eco-

nomica e marcare la nostra diffe-
renza in negativo. Ciò non toglie,
però, che la nostra storia resta
quella, e non ce ne vergognia-
mo».
Il sol dell'avvenire, adesso, è quel-
lo che illumina la strada verso
l'unità cooperativa con le realtà fi-
nora bollate come «bianche» e
«verdi», Confcooperative e Agci,
con cui, spiega Calzolari, va co-
struita la grande «casa comune
perlecooperative»,dovelarappre-
sentanza politica non sia mediata
da alcun partito. Le fondamenta
sarebberoaBologna,equesta idea
piace anche al sindaco Cofferati:
«È giusto che le coop seguano la
strada della autonomia, anche se
occorrerà determinazione e la vo-
glia di misurarsi in un mare aper-
to». Decisamente più scettici, in-
vece, i cooperatori cattolici e re-
pubblicani.«Noinonciacconten-
tiamo di declamazioni sull'auto-
nomia», puntualizza il presidente
diConfcooperativeregionale,Lui-
gi Marino, che rimanda la discus-
sioneaunimprecisato«livellona-

zionale»dove«approfondire temi
come l'autonomia e il metodo co-
operativo». Più possibilista il vice-
presidente Agci emiliano-roma-
gnolo, Massimo Mota, che come
primo banco di prova suggerisce
«la discussione si terrà presto a
Bruxelles sulla omogeneizzazione
delle normative degli Stati mem-
bri sulla cooperazione».
Intanto, fuori dalla sala i lavorato-
riUnipolprotestanoper ladecisio-
ne della compagnia assicurativa
di dare in appalto alcuni servizi di
call center. «Tolgono parte del la-
voro a noi e la danno a precari per
cuinonèapplicatoilcontrattona-
zionale. Unipol a parole parla di
etica come fanno le altre coopera-
tive,ma nei fatti si comportano in
maniera uguale ad altre aziende
che perseguono solo i profitti»,
sintetizzaGianniLucarinidellaFi-
sac Cgil. Ad ascoltare lui e gli altri
delegati, dopo aver allontanato i
giornalisti, c'è Pierluigi Stefanini,
presidente Unipol che, riferisce
poi il sindacalista «ha preso atto
delle nostre posizioni».

Lombardia: phone center a rischio chiusura
Una legge regionale incatena l’imprenditorialità immigrata. Fuori norma il 70% dei centri telefonici

■ di Luigina Venturelli

L’incertezza che
avvertono i lavoratori
deriva anche dalla
incapacità di governare
il cambiamento

«Niente furbizie
per i rinnovi
dei contratti»
Gli esecutivi unitari votano la piattaforma
per il confronto con l’esecutivo

DI PIERPAOLO BARETTA*

Le coop saranno sempre meno «rosse»
L’assemblea bolognese di Legacoop: la sfida è la «grande casa comune delle cooperative»

APPUNTAMENTO
Primo Maggio 2007, la festa è a Torino

È necessario un
sistema di garanzie
che faccia i conti
con l’efficienza del
sistema finanziario

Angeletti: il sindacato
è un interlocutore
scomodo ma non
si farà mettere
nell’angolo

ECONOMIA & LAVORO

Una manifestazione dei sindacati Foto di Danilo Schiavella/Ansa

I fondi pensione
e la democrazia
economica

L’assemblea di Legacoop ieri a Bologna Foto di Luciano Nadalini
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A
Acea 26748 13,81 13,76 -1,78 -6,30 620 13,71 14,74 0,4700 2941,90

Acegas-Aps 17428 9,00 9,01 0,14 5,00 45 8,45 9,04 0,3200 493,63

Acotel 58127 30,02 30,16 0,27 61,70 22 18,56 31,17 0,4000 125,18

Acq. Potab. 35507 18,34 18,40 0,34 14,61 1 16,00 20,96 0,1000 92,62

Acsm 4680 2,42 2,44 1,92 -2,81 125 2,38 2,49 0,0700 113,29

Actelios 17074 8,82 8,75 2,09 2,43 567 8,29 8,82 - 596,80

Aedes 13240 6,84 6,82 -1,03 9,95 175 6,19 6,84 0,1800 690,45

Aem 4951 2,56 2,56 0,75 0,20 6859 2,45 2,57 0,0560 4602,72

Aem To 4785 2,47 2,48 0,69 -0,44 595 2,32 2,56 0,0335 1804,10

Aem To w08 1391 0,72 0,72 -1,14 -6,89 301 0,70 0,79 - -

Aerop. Firenze 39810 20,56 20,55 0,05 5,09 2 19,56 20,83 0,1400 185,75

Alerion 1144 0,59 0,58 0,59 24,11 9707 0,47 0,59 0,0050 236,47

Alitalia 2138 1,10 1,10 -0,36 2,13 12731 1,03 1,13 0,0413 1530,91

Alleanza 19669 10,16 10,13 -0,72 -0,05 2339 10,02 10,27 0,4550 8598,76

Amplifon 13424 6,93 6,91 0,63 6,96 378 6,39 6,97 0,3000 1375,40

Anima 7714 3,98 4,00 0,30 6,87 220 3,57 4,05 0,1250 418,32

Ansaldo Sts 18005 9,30 9,24 -0,39 3,33 358 8,79 9,38 - 929,90

Ascopiave 4165 2,15 2,16 -1,06 -2,54 594 2,02 2,21 - 501,90

Asm 8771 4,53 4,50 -2,17 8,69 665 4,08 4,61 0,0250 3507,60

Astaldi 11931 6,16 6,17 -0,77 8,79 136 5,53 6,44 0,0850 606,49

Auto To-Mi 38096 19,68 19,79 -0,03 12,53 208 17,48 19,99 0,3000 1731,40

Autogrill 27702 14,31 14,32 0,06 1,95 919 14,03 14,60 0,2400 3639,70

Autostrade 42695 22,05 22,05 -0,94 0,55 2242 21,76 22,89 0,3100 12606,24

Azimut H. 21082 10,89 10,83 -0,65 4,72 1663 10,35 10,97 0,1000 1576,07

B
B. Bilbao Viz. 38232 19,75 19,73 -1,40 6,25 2 18,44 20,10 0,1320 -

B. C.R. Firenze 5309 2,74 2,74 -0,07 6,36 694 2,58 2,89 0,0520 3781,88

B. Carige 7135 3,69 3,70 0,05 0,74 597 3,58 3,75 0,0750 4419,33

B. Carige risp 7850 4,05 4,05 -1,27 -1,19 2 4,02 4,12 0,0950 710,86

B. Desio 18203 9,40 9,40 -0,18 8,31 59 8,66 9,46 0,0830 1099,92

B. Desio r nc 17225 8,90 8,93 -0,03 23,50 9 7,20 8,90 0,1000 117,44

B. Finnat 2145 1,11 1,11 0,09 8,41 1052 1,01 1,11 0,0130 402,07

B. Ifis 20933 10,81 10,84 1,55 6,98 128 10,04 10,81 0,2400 312,36

B. Intermobiliare 16747 8,65 8,62 -0,31 3,48 85 8,30 8,65 0,2500 1339,29

B. Italease 110077 56,85 56,96 -0,38 25,44 414 44,62 57,24 0,4900 4750,85

B. Lombarda 35198 18,18 18,21 -0,25 5,23 630 17,24 18,47 0,4000 6453,48

B. Profilo 5100 2,63 2,62 -1,06 8,71 192 2,42 2,67 0,1470 329,92

B. Santander 27971 14,45 14,40 -0,35 0,14 6 14,14 14,52 0,1376 -

B. Sard. r nc 39655 20,48 20,43 -1,16 7,93 12 18,95 21,02 0,5000 135,17

B.ca Generali 22343 11,54 11,57 0,18 19,51 307 9,65 11,87 - 1284,44

B.P. Etruria e L. 31571 16,30 16,37 -0,69 4,29 181 15,63 16,56 0,2200 879,42

B.P. Intra 27731 14,32 14,32 -0,22 2,73 145 13,94 14,36 0,2000 806,20

B.P. Italiana 22782 11,77 11,80 -0,72 7,85 6929 10,91 12,03 0,2750 8028,65

B.P. Milano 24718 12,77 12,73 -1,16 -4,75 1464 12,69 13,89 0,1500 5298,33

B.P. Spoleto 23229 12,00 11,95 -0,41 -2,39 6 11,85 12,29 0,4000 262,48

B.P. Verona No 45812 23,66 23,75 -0,54 7,94 4517 21,92 24,33 0,7000 8880,27

B.P.U. Banca 42656 22,03 22,02 -0,18 5,36 2053 20,91 22,41 0,7500 7588,95

BasicNet 2231 1,15 1,15 -1,03 23,37 998 0,93 1,30 0,0930 70,26

Bastogi 592 0,31 0,31 1,71 14,15 3405 0,25 0,31 - 206,63

BB Biotech 116893 60,37 60,21 -0,59 4,39 3 57,62 60,93 1,8000 -

Bca Ifis w08 9375 4,84 4,83 1,77 4,58 105 4,42 4,90 - -

Beghelli 1189 0,61 0,62 0,90 14,40 915 0,54 0,61 0,0258 122,84

Benetton 24887 12,85 12,79 -2,13 -12,78 746 12,85 14,79 0,3400 2347,93

Beni Stabili 2643 1,37 1,36 -1,02 10,17 4611 1,19 1,38 0,0240 2341,27

Biesse 36450 18,82 18,78 -0,97 20,94 103 15,37 19,02 0,1800 515,67

Boero 41823 21,60 21,60 3,35 33,00 0 15,70 21,60 0,4000 93,75

Bolzoni 8951 4,62 4,63 2,66 14,12 123 3,97 4,62 - 118,75

Bon. Ferraresi 72881 37,64 37,68 -0,13 -1,10 5 37,64 38,74 0,1300 211,72

Brembo 19944 10,30 10,36 3,29 6,95 581 9,49 10,30 0,2100 687,88

Brioschi 1070 0,55 0,55 -2,02 19,47 1343 0,45 0,59 0,0038 399,04

Bulgari 21407 11,06 11,03 -1,68 1,75 1475 10,65 11,39 0,2500 3312,09

Buongiorno Spa 7579 3,91 3,87 -0,33 -0,66 1506 3,75 4,01 - 340,59

Buzzi Unicem 40894 21,12 21,08 -0,99 -1,95 445 21,12 22,26 0,3200 3479,24

Buzzi Unicem r nc 29391 15,18 15,20 -0,02 3,57 133 14,52 15,59 0,3440 616,53

C
C. Artigiano 7350 3,80 3,79 -0,71 1,96 76 3,71 3,88 0,1240 540,53

C. Bergam. 65155 33,65 33,75 1,17 10,36 15 30,49 34,16 0,9500 2077,11

C. Valtellinese 25096 12,96 12,95 -0,91 5,29 299 12,31 13,13 0,4000 1179,08

Cad It 19020 9,82 9,79 -1,85 6,70 39 9,13 10,46 0,1800 88,21

Cairo Comm. 87655 45,27 45,53 -5,11 3,74 100 43,64 50,56 2,5000 354,66

Caltagir. r nc 15531 8,02 8,02 - 1,47 0 7,91 8,26 0,1200 7,30

Caltagirone 15457 7,98 7,95 -1,38 0,18 29 7,97 8,29 0,1000 864,48

Caltagirone Ed. 12162 6,28 6,26 -0,76 -0,87 40 6,17 6,37 0,3000 785,13

Cam-Fin. 3160 1,63 1,62 5,11 13,33 3574 1,44 1,63 0,0300 600,07

Campari 15238 7,87 7,96 0,76 4,00 476 7,57 8,17 0,1000 2285,45

Capitalia 13653 7,05 7,05 -0,77 -2,61 10898 6,88 7,24 0,2000 18305,37

Carraro 10679 5,51 5,51 0,66 30,29 331 4,13 5,64 0,1250 231,63

Cattolica Ass. 88584 45,75 45,72 -0,22 1,42 118 44,74 45,91 1,5000 2168,15

Cdc 12433 6,42 6,41 -1,60 -3,18 48 6,19 6,63 0,5600 78,75

Cell Therapeutics 2471 1,28 1,26 2,03 -7,00 7694 1,25 1,39 - -

Cembre 16683 8,62 8,98 11,32 37,44 463 6,27 8,62 0,1500 146,47

Cementir 14758 7,62 7,64 -1,23 10,53 168 6,78 7,86 0,0850 1212,81

Cent. Latte To 8851 4,57 4,60 1,28 3,42 19 4,39 4,57 0,0500 45,71

Chl 1643 0,85 0,85 0,01 0,06 433 0,83 0,92 - 110,44

Ciccolella 7451 3,85 3,84 -0,03 59,01 70 2,42 5,29 0,0516 46,18

Cir 5606 2,90 2,88 -0,76 13,48 1620 2,55 2,95 0,0500 2259,49

Class 4049 2,09 2,09 -1,74 46,43 1316 1,43 2,10 0,0100 193,67

Cobra 17308 8,94 8,99 6,30 17,62 519 7,39 8,94 - 187,72

Cofide 2416 1,25 1,25 - 12,43 818 1,11 1,26 0,0150 897,57

Credem 23404 12,09 12,01 -1,43 10,81 537 10,91 12,30 0,5000 3402,20

Cremonini 5365 2,77 2,79 1,53 14,50 242 2,42 2,78 0,2260 392,98

Crespi 1859 0,96 0,95 -1,91 5,70 64 0,91 0,97 0,0350 57,60

Csp 3216 1,66 1,70 10,01 19,07 2510 1,33 1,66 0,0500 55,24

D
Dada 35194 18,18 18,10 2,24 10,34 288 16,39 18,18 - 290,24

Danieli 28924 14,94 14,88 -1,24 -3,87 41 13,24 15,86 0,0800 610,66

Danieli r nc 18840 9,73 9,65 -1,12 0,32 141 8,45 10,08 0,1007 393,34

Data Service 11585 5,98 5,99 0,03 13,21 68 5,19 6,24 0,5200 30,03

Datalogic 12818 6,62 6,66 2,18 -1,79 115 6,31 6,89 0,2200 421,04

De' Longhi 8816 4,55 4,57 -0,83 3,41 41 4,23 4,88 0,0200 680,67

Dea Capital 6074 3,14 3,12 -1,39 -2,43 307 3,13 3,26 - 320,47

Digital Bros 8554 4,42 4,45 1,14 11,48 245 3,96 4,42 0,0800 62,34

Digital M. Techn. 123437 63,75 63,50 -0,97 18,98 45 52,88 65,75 - 719,01

Dmail Gr. 19146 9,89 9,83 1,07 -4,24 69 9,49 10,33 0,1000 75,64

Ducati 1921 0,99 1,00 1,62 8,49 3144 0,85 0,99 - 318,12

E
Ed. Espresso 7991 4,13 4,13 -0,39 -0,94 732 4,04 4,25 0,1450 1792,48

Edison 4368 2,26 2,25 -0,92 8,72 3199 2,04 2,27 0,0380 10562,82

Edison r 4850 2,50 2,51 - 10,35 164 2,26 2,55 0,2180 277,03

Edison w07 2552 1,32 1,30 -2,18 -0,30 62 1,19 1,32 - -

Eems 11029 5,70 5,60 -3,20 -2,10 719 5,55 5,99 - 239,99

El.En 55900 28,87 28,85 -0,59 4,07 19 27,72 29,40 0,5500 135,64

Elica 12315 6,36 6,32 -1,45 13,25 168 5,61 6,36 - 402,73

Emak 10313 5,33 5,30 0,28 10,02 23 4,84 5,41 0,1500 147,28

Enel 16011 8,27 8,27 -0,37 5,06 28842 7,69 8,34 0,6300 51085,08

Enertad 7586 3,92 3,93 2,94 8,53 685 3,57 3,92 0,0207 371,73

Engineering I.I. 67963 35,10 34,44 -2,99 3,48 13 33,92 35,71 0,3600 438,75

Eni 47439 24,50 24,49 -0,65 -4,71 16021 24,42 25,71 0,6000 98131,29

Erg 35656 18,41 18,32 -1,96 5,02 1844 16,20 18,50 0,4000 2768,14

Ergo Previdenza 11753 6,07 6,06 -1,86 20,41 295 5,02 6,29 0,1740 546,30

Esprinet 32189 16,62 16,30 -2,39 16,59 810 14,26 16,62 0,1100 871,17

Euphon 14811 7,65 7,56 -1,41 5,14 14 7,09 7,78 0,6000 71,00

Eurofly 7793 4,03 4,01 -1,35 -14,81 65 3,79 4,72 - 53,76

Eurotech 17039 8,80 8,78 -0,39 -3,97 180 8,80 9,30 - 308,04

Eutelia 12793 6,61 6,61 -0,88 9,19 85 5,94 6,64 - 432,22

Exprivia 2606 1,35 1,34 0,23 53,30 231 0,88 1,48 - 45,67

F
FastWeb 81904 42,30 42,26 -0,19 -3,99 849 40,04 46,59 3,7700 3363,19

Fiat 33275 17,18 17,17 -0,05 16,96 30661 14,44 17,18 0,3100 18770,25

Fiat priv 27756 14,34 14,30 -0,71 16,58 310 12,11 14,45 0,3100 1480,70

Fiat r nc 31623 16,33 16,33 -0,27 16,48 282 13,89 16,42 0,4650 1305,14

Fidia 17703 9,14 9,14 -0,91 65,81 36 5,44 9,46 0,1400 42,97

Fiera Milano 17996 9,29 9,26 -0,19 4,67 61 8,88 9,29 0,3000 314,99

Fil. Pollone 2469 1,27 1,27 3,49 39,63 2535 0,91 1,27 0,0500 13,58

Finarte C.Aste 1396 0,72 0,72 0,67 16,56 352 0,61 0,72 0,0362 36,10

Finmeccanica 44379 22,92 22,97 0,53 10,25 3428 20,59 22,92 0,5000 9737,20

FMR Art'é 18623 9,62 9,63 0,32 21,78 7 7,90 9,78 0,4000 34,43

Fondiaria-Sai 69280 35,78 35,51 -1,47 -1,97 680 34,53 36,58 0,9500 4814,69

Fondiaria-Sai r nc 52589 27,16 27,08 -0,59 -0,51 141 25,67 27,30 1,0020 1176,32

Fondiaria-Sai w08 16373 8,46 8,36 -1,31 0,28 16 8,11 8,62 - -

FullSix 18925 9,77 9,76 -0,56 19,43 14 8,18 9,88 - 108,76

G
Gabetti Prop. S. 7555 3,90 3,94 0,33 1,40 4 3,85 4,13 0,0700 124,86

Gaiana 3404 1,76 1,76 0,46 0,98 30 1,74 1,80 0,1000 94,70

Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gasplus 16224 8,38 8,35 -1,22 -9,38 82 8,12 9,25 - 376,25

Gefran 10127 5,23 5,25 1,35 7,17 78 4,88 5,26 0,2400 75,31

Gemina 6789 3,51 3,50 -2,10 4,50 526 3,29 3,62 0,0200 1277,86

Gemina r nc 5809 3,00 3,00 -3,16 - 1 2,92 3,10 0,0500 11,29

Generali 64962 33,55 33,52 -0,86 -0,36 7391 32,57 34,06 0,5400 42879,89

Geox 24889 12,85 12,90 0,91 8,02 767 11,85 12,85 0,0850 3327,18

Gewiss 12768 6,59 6,54 0,52 12,62 102 5,78 6,65 0,0800 791,28

Gim 1806 0,93 0,94 1,17 1,14 362 0,92 0,99 0,0724 197,69

Gim r nc 2256 1,17 1,17 -0,94 2,10 16 1,14 1,17 0,0724 15,92

Gim w08 586 0,30 0,30 -1,07 -3,72 63 0,29 0,34 - -

Grandi Viaggi 5218 2,69 2,68 -1,22 -2,50 80 2,64 2,89 0,0200 121,28

Granitifiandre 16305 8,42 8,39 -0,71 1,88 31 8,16 8,42 0,1200 310,42

Gruppo Coin 10241 5,29 5,28 -1,22 21,87 372 4,34 5,44 - 698,88

Guala Closures 9372 4,84 4,87 1,00 3,18 257 4,67 4,87 - 327,30

H
Hera 6516 3,37 3,35 0,33 1,60 1270 3,19 3,37 0,0700 3421,37

I
I. Lombarda 416 0,21 0,22 -0,37 -0,60 3589 0,21 0,22 - 881,42

I.Net 103842 53,63 53,53 -0,43 18,97 163 45,08 53,63 2,0000 219,88

Ifi priv 48465 25,03 24,70 -2,22 7,75 209 22,86 25,95 0,6300 1922,34

Ifil 13217 6,83 6,79 -1,59 7,46 2145 6,21 6,96 0,0800 7089,57

Ifil r nc 12820 6,62 6,59 -0,90 14,51 241 5,72 6,72 0,1007 247,51

Ima 23781 12,28 12,47 1,55 8,83 112 11,14 12,65 0,4000 443,38

Imm. Grande Dis. 8105 4,19 4,19 0,05 11,57 135 3,70 4,25 0,0220 1181,50

Immsi 4178 2,16 2,16 0,56 1,74 1868 1,97 2,16 0,0300 740,63

Impregilo 8946 4,62 4,61 -0,80 10,03 1539 4,14 4,70 0,0300 1835,04

Impregilo r nc 12322 6,36 6,40 -0,23 -0,06 0 6,29 6,56 0,0404 10,28

Indesit Comp. 26196 13,53 13,40 -1,85 8,69 159 12,15 13,80 0,3610 1534,44

Indesit r nc 26662 13,77 13,75 -1,72 7,00 1 12,64 14,05 0,3790 7,04

Intek 1819 0,94 0,94 -0,58 5,66 81 0,89 0,98 0,0850 172,99

Interpump 15159 7,83 7,84 -1,02 13,88 173 6,88 7,99 0,1500 625,70

Intesa Sanpaolo 11023 5,69 5,67 -1,77 -2,33 63692 5,64 5,95 0,2200 67457,03

Intesa Sanpaolo r nc 10789 5,57 5,56 -1,00 -1,12 1755 5,44 5,78 0,2310 5195,84

Invest. e Svil. 426 0,22 0,22 - -6,70 502 0,21 0,24 0,0361 52,42

Ipi Spa 15184 7,84 7,84 -0,01 -1,46 6 7,75 8,09 0,5000 319,83

Irce 6115 3,16 3,08 -1,79 8,08 188 2,90 3,16 0,0200 88,83

Isagro 15066 7,78 7,76 -0,12 2,10 95 7,50 7,82 0,3000 124,50

It Holding 3069 1,59 1,57 -0,63 1,86 156 1,55 1,59 0,0258 389,71

It Way 14468 7,47 7,41 -2,04 3,05 24 7,08 8,03 0,1000 33,01

Italcementi 43953 22,70 22,68 -0,40 4,66 977 21,51 23,01 0,3300 4020,57

Italcementi r nc 28088 14,51 14,49 0,29 7,96 313 13,40 14,71 0,3600 1529,39

Italmobiliare 160943 83,12 83,09 0,47 2,95 18 79,22 83,84 1,2700 1843,82

Italmobiliare r nc 132015 68,18 68,62 0,93 4,83 68 64,05 71,34 1,3480 1114,28

J
Jolly H. 47961 24,77 24,77 -0,04 -0,08 11 24,71 24,88 0,0500 495,40

Juventus FC 3729 1,93 1,93 0,42 7,78 152 1,77 1,94 0,0120 232,92

K
Kaitech 910 0,47 0,47 -2,09 17,23 2035 0,40 0,50 - 42,01

Kme Group 1062 0,55 0,55 -1,12 -5,66 1338 0,54 0,59 0,0230 380,46

Kme Group rsp 1080 0,56 0,56 -0,30 -1,55 238 0,53 0,57 0,0408 31,90

KME Group w09 722 0,37 0,37 -1,95 -7,06 152 0,36 0,41 - -

L
La Doria 4612 2,38 2,39 0,50 0,25 5 2,36 2,44 0,0400 73,84

Lavorwash 4405 2,27 2,26 -1,74 11,36 50 2,04 2,32 0,0200 30,33

Lazio 768 0,40 0,40 -0,88 -2,58 4 0,40 0,42 - 26,86

Linificio 6312 3,26 3,25 -0,06 4,39 18 3,11 3,32 0,2500 90,13

Lottomatica 60818 31,41 31,31 -0,54 -0,85 663 31,37 33,78 1,3000 4758,71

Luxottica 46374 23,95 23,94 -1,28 2,05 676 22,98 24,20 0,2900 11024,80

M
Maffei 5404 2,79 2,78 -0,71 7,97 152 2,51 2,82 0,0510 83,73

Management e C 1781 0,92 0,92 - -0,39 901 0,90 0,94 - 501,86

Marazzi Group 20015 10,34 10,37 -0,62 7,71 753 9,23 10,34 0,2000 1056,77

Marcolin 4556 2,35 2,33 -0,09 14,22 178 2,06 2,41 0,0290 146,21

Mariella Burani 44728 23,10 23,09 0,43 14,19 88 19,74 23,10 0,1300 690,87

Marr 14307 7,39 7,38 1,53 2,34 175 7,04 7,39 0,3270 489,87

Marzotto 6847 3,54 3,53 -0,59 4,25 46 3,34 3,55 0,0800 250,08

Marzotto r 6699 3,46 3,46 - -1,14 0 3,46 3,66 0,1000 2,66

Marzotto r nc 6792 3,51 3,50 0,84 5,00 4 3,32 3,56 0,1400 8,75

Mediaset 17641 9,11 9,10 -0,52 -0,22 3865 9,11 9,50 0,4300 10762,16

Mediobanca 34195 17,66 17,60 -1,12 -2,25 2704 17,41 18,36 0,5800 14438,16

Mediolanum 12359 6,38 6,41 2,33 2,65 7410 6,13 6,38 0,1150 4652,16

Mediterr. Acque 7712 3,98 3,96 -0,50 4,38 16 3,82 4,37 0,0880 305,44

Meliorbanca 7445 3,85 3,85 -1,18 1,18 88 3,72 3,90 0,1300 485,48

Milano Ass 12489 6,45 6,45 -0,17 4,05 737 6,12 6,45 0,2800 2815,71

Milano Ass r nc 12441 6,42 6,47 0,42 4,92 108 6,12 6,42 0,3000 197,50

Milano Ass w07 1373 0,71 0,71 -0,67 13,53 413 0,60 0,71 - -

Mirato 17411 8,99 9,00 0,07 2,34 5 8,69 9,11 0,2700 154,66

Mittel 13413 6,93 6,79 -1,48 21,63 470 5,62 6,93 0,1200 457,18

Mondadori 16145 8,34 8,34 -0,73 4,84 842 7,95 8,65 0,6000 2163,13

Mondo TV 42501 21,95 21,87 0,18 -0,27 14 21,56 23,08 0,3500 96,67

Monrif 2418 1,25 1,25 -0,88 -3,63 239 1,22 1,30 0,0240 187,35

Monte Paschi Si 9836 5,08 5,09 -0,16 2,88 3840 4,90 5,17 0,1300 12438,34

Montefibre 1053 0,54 0,54 -1,62 6,11 995 0,51 0,60 0,0300 70,68

Montefibre r nc 1099 0,57 0,58 2,88 16,72 195 0,49 0,60 0,0500 14,76

N
Nav. Montanari 7280 3,76 3,79 0,37 -1,16 192 3,50 3,81 0,0950 461,95

Negri Bossi 2174 1,12 1,11 1,09 2,37 1113 1,04 1,13 0,0400 49,41

Negri Bossi w10 1258 0,65 0,64 -0,27 -3,38 136 0,61 0,70 - -

Nice 12700 6,56 6,56 -0,62 0,05 148 6,25 6,77 - 760,84

O
Olidata 1990 1,03 1,03 -1,44 14,10 490 0,90 1,03 0,0440 34,95

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04

Panariagroup I.C. 13831 7,14 7,09 -2,02 14,14 96 6,25 7,28 0,1900 323,97

Parmalat 6395 3,30 3,31 -0,81 -2,48 7325 3,25 3,45 - 5422,58

Parmalat w15 4469 2,31 2,30 -1,50 -3,35 140 2,25 2,46 - -

Permasteelisa 32047 16,55 16,50 0,66 15,19 249 14,37 16,55 0,3000 456,81

Piaggio 6765 3,49 3,51 2,99 11,34 2328 3,07 3,49 - 1383,77

Pininfarina 50479 26,07 26,10 0,04 4,16 12 25,03 26,70 0,3400 242,89

Pirelli & C r nc 1471 0,76 0,77 4,81 5,63 4937 0,72 0,76 0,0364 102,39

Pirelli & C R.E. 108567 56,07 56,30 1,94 6,64 51 51,19 57,50 1,9000 2388,43

Pirelli & C. 1610 0,83 0,85 6,98 9,52 201800 0,76 0,83 0,0210 4352,40

Poligr. Ed. 3210 1,66 1,65 -2,89 14,27 387 1,45 1,72 0,0240 218,86

Poligrafica S.F. 54700 28,25 28,23 -0,11 0,53 2 27,85 29,87 0,3615 33,73

Poltrona Frau 5813 3,00 2,98 1,50 0,91 1446 2,90 3,09 - 420,28

Polynt 4816 2,49 2,50 1,17 -3,19 339 2,40 2,63 1,0000 256,66

Pop Italia w10 5067 2,62 2,65 -2,07 44,19 2216 1,82 2,84 - -

Premafin 4703 2,43 2,41 -1,96 -2,96 386 2,36 2,51 0,0120 996,72

Premuda 3017 1,56 1,57 0,06 -1,52 297 1,52 1,59 0,0600 219,31

Prima Ind. 57314 29,60 29,48 -0,81 31,67 10 22,30 29,86 0,2800 136,16

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99

Ratti 1126 0,58 0,58 -1,03 2,43 27 0,57 0,60 0,0516 30,23

RCS Mediag. r nc 6268 3,24 3,24 -1,34 1,73 229 3,10 3,37 0,1300 95,00

RCS Mediagroup 8094 4,18 4,21 -0,57 9,25 1721 3,75 4,33 0,1100 3062,56

Recordati 12046 6,22 6,22 0,37 7,37 685 5,75 6,35 0,1375 1284,11

Reno De Medici 1197 0,62 0,62 -0,08 17,82 2681 0,52 0,62 0,0165 166,42

Reno De Medici r 2227 1,15 1,15 7,48 91,35 2 0,60 1,15 0,0275 0,59

Reply 42036 21,71 21,71 0,23 9,54 8 19,76 21,78 0,2000 193,80

Retelit 838 0,43 0,43 1,36 -4,52 6477 0,41 0,45 - 180,80

Ricchetti 3094 1,60 1,60 0,19 4,44 221 1,53 1,63 0,0400 85,57

Risanamento 15488 8,00 7,99 0,08 -2,70 270 7,52 8,22 0,1030 2194,42

Roma A.S. 1221 0,63 0,64 3,75 -4,67 439 0,60 0,66 - 83,56

Roncadin 370 0,19 0,19 0,84 11,29 2941 0,17 0,19 0,0413 140,26

Roncadin w07 203 0,11 0,10 -0,29 51,30 216 0,07 0,12 - -

S
Sabaf 52182 26,95 27,04 1,20 3,97 4 24,96 27,05 1,0000 310,83

Sadi Serv.Ind. 6146 3,17 3,17 2,89 34,72 2209 2,29 3,17 0,1500 32,69

Saes G. 62406 32,23 32,19 1,45 10,79 109 29,09 32,53 1,3000 492,20

Saes G. r nc 52531 27,13 27,62 5,95 16,59 180 23,16 27,13 1,3160 202,41

Safilo Group 9122 4,71 4,69 -1,55 4,41 997 4,33 4,79 - 1334,97

Saipem 37471 19,35 19,40 -0,33 -3,08 2816 18,32 19,97 0,1900 8539,10

Saipem r 38687 19,98 19,98 - 1,37 0 19,10 19,98 0,2200 3,18

Saras 8059 4,16 4,14 -1,38 2,26 3719 3,88 4,19 - 3958,06

Save 53693 27,73 27,87 0,98 9,87 15 25,13 28,04 0,3100 767,29

Schiapparelli 93 0,05 0,05 0,42 1,90 1778 0,05 0,05 0,0155 29,39

Seat P. G. 904 0,47 0,47 -0,83 0,80 27816 0,46 0,48 0,0050 3827,07

Seat P. G. r 811 0,42 0,42 -0,07 7,41 574 0,39 0,44 0,0101 56,99

Sias 23167 11,96 11,89 -1,87 5,87 207 11,30 12,07 0,5500 1525,54

Sirti 4508 2,33 2,35 3,11 9,35 1403 2,13 2,33 1,0000 516,76

Smurfit Sisa 4877 2,52 2,53 -1,48 -3,19 2 2,50 2,65 0,0100 155,17

Snai 13837 7,15 7,20 -1,09 8,77 801 6,56 7,69 0,0387 393,79

Snam Rete Gas 9110 4,71 4,71 0,19 8,46 5562 4,27 4,71 0,1700 9203,10

Snia 328 0,17 0,17 1,14 -1,22 14475 0,15 0,17 0,0487 105,62

Snia w10 155 0,08 0,08 -0,75 -1,47 2926 0,07 0,08 - -

Socotherm 23622 12,20 12,16 -1,94 -3,88 140 12,14 12,69 0,0800 470,31

Sogefi 12516 6,46 6,43 0,58 9,82 403 5,74 6,46 0,1750 732,50

Sol 10367 5,35 5,40 1,52 12,62 49 4,73 5,40 0,0670 485,61

Sopaf 1337 0,69 0,69 -1,15 -6,40 1265 0,69 0,74 0,0620 291,25

Sorin 3210 1,66 1,67 1,46 -1,49 1880 1,61 1,71 - 778,19

Stefanel 6843 3,53 3,51 -2,33 14,55 179 3,08 3,79 0,0400 191,53

Stefanel r 8520 4,40 4,40 - 3,26 0 4,00 4,46 0,0750 0,44

STMicroelectr. 28213 14,57 14,54 -1,26 3,23 6583 13,84 14,93 0,1200 -

T
Targetti S. 11689 6,04 6,00 -0,35 8,27 8 5,51 6,15 0,1400 113,77

Tas 50014 25,83 25,72 -1,98 18,11 26 21,71 26,71 1,7500 45,77

Telecom I. Media 674 0,35 0,35 0,14 -3,17 5337 0,34 0,36 0,1643 1147,12

Telecom Ita Med. r nc 647 0,33 0,33 0,15 -3,58 51 0,33 0,35 0,1679 18,36

Telecom Italia 4533 2,34 2,34 2,45 1,43 251003 2,26 2,38 0,1400 31324,27

Telecom Italia r 3783 1,95 1,94 0,73 1,19 38339 1,91 2,03 0,1510 11775,04

Tenaris 34679 17,91 17,93 -1,20 -6,52 8225 17,80 19,38 0,1730 -

Terna 5367 2,77 2,77 -0,86 6,78 9486 2,51 2,78 0,1300 5544,00

Tiscali 5085 2,63 2,62 -0,27 3,30 1961 2,54 2,74 - 1114,51

Tod's 129556 66,91 66,49 -1,93 8,22 112 61,83 68,08 1,0000 2034,19

Trevi 20976 10,83 10,77 -0,70 12,33 237 9,26 10,87 0,0250 693,31

Trevisan Comet. 6847 3,54 3,55 1,26 8,63 84 3,23 3,61 0,0700 96,49

Txt e-solutions 37819 19,53 19,44 -2,82 4,39 56 18,26 20,93 0,4000 51,23

U
Uni Land 1297 0,67 0,67 -0,58 3,21 1134 0,65 0,69 0,0050 649,29

Unicredito 13928 7,19 7,18 -1,24 6,47 53842 6,76 7,37 0,2200 74944,86

Unicredito r 14094 7,28 7,26 -1,67 10,00 128 6,62 7,48 0,2350 158,00

Unipol 5789 2,99 2,99 -1,35 8,89 5482 2,75 3,06 0,1200 4366,97

Unipol priv 5211 2,69 2,69 -1,47 8,90 3576 2,47 2,77 0,1252 2420,88

V
V.d. Ventaglio 1788 0,92 0,92 0,08 -5,25 318 0,91 0,98 0,0700 75,09

Valentino F.G. 60896 31,45 31,44 -1,75 1,85 87 30,37 32,28 0,5000 2330,64

Vemer Sib. 1318 0,68 0,68 -1,68 13,69 611 0,60 0,78 0,0516 66,46

Vianini I. 6661 3,44 3,44 1,03 3,46 1 3,16 3,44 0,0300 103,56

Vianini L. 20189 10,43 10,46 -0,65 10,09 6 9,36 10,45 0,1500 456,68

Vittoria 23861 12,32 12,33 -1,08 0,56 50 12,18 12,66 0,1500 375,26

Z
Zucchi 6659 3,44 3,44 0,32 14,60 13 3,00 3,61 0,0300 83,83

Zucchi r nc 7253 3,75 3,77 - 7,80 0 3,42 3,75 0,2800 12,84

Cambi in euro

1,2956 dollari -0,005
157,9400 yen -0,120
0,6656 sterline -0,002
1,6238 fra. svi. -0,001
7,4537 cor. danese +0,001
28,3100 cor. ceca +0,065
15,6466 cor. estone +0,000
8,0955 cor. norvegese -0,036
9,1050 cor. svedese +0,012
1,6745 dol. australiano -0,001
1,5177 dol. canadese -0,012
1,8933 dol. neozel. -0,012
254,7100 fior. ungherese +1,710
0,5791 lira cipriota +0,000
3,9198 zloty pol. +0,032

Bot a 12 mesi 96,55 3,39

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Bot

Borsa in calo nella prima seduta
della settimana: penalizzata,
come le altre europee, dai timori
per lo stato dell'economia
espressi nel corso della riunione
del G7 e dal calo del prezzo del
petrolio. che ha sfavorito i titoli
del settore, ha registrato una
flessione dell'indice Mibtel dello
0,59%. In netta controtendenza,
dopo la conferma di trattative
per l'ingresso in Olimpia degli
spagnoli di Telefonica, i titoli
Telecom Italia (più 2,45%) e, a
monte, Pirelli (più 6,98%), che
dalla cessione della quota nella

società che controlla il 18% del
gruppo telefonico trarrebbe
vantaggio. In calo i titoli
petroliferi: Eni meno 0,65%,
Tenaris meno 1,20%. Chiusura
stabile per Fiat (meno 0,05%)
mentre Stm cede l'1,26%;
Alitalia cede lo 0,36% dopo la
conferma della prossima uscita
dell'ad Cimoli. Deboli i bancari,
con Unicredit a meno 1,24% e
Intesa San Paolo meno 1,77%.
Fra i bancari, si è mosso in
controtendenza il solo titolo
Mediolanum (più 2,33%)
mentre fra gli altri finanziari si
segnala la flessione di Mittel
(meno 1,48%).

i piccoli risparmiatori
continuano a puntare sui Bot.
Anche nell'asta di ieri le
richieste hanno registrato un
sensibile aumento. La
domanda complessiva ha
superato i 15 miliardi di euro a
fronte dei 10 miliardi offerti
dal Tesoro.
In particolare, attirati dai
rendimenti ancora in crescita
(il 3,09% netto, secondo i
calcoli Assiom, per i Bot a 12
mesi e il 2,81% per i
trimestrali, i più alti dal 2001),
i risparmiatori hanno

concentrato la loro attenzione
sul bot annuale.
A differenza di quanto
accadeva fino a qualche mese
fa, non sono stati infatti i Bot
trimestrali a catalizzare
l'attenzione del retail.
L'aspetto segnalato con
maggiore frequenza dagli
operatori è l'interesse
dimostrato per i Bot annuali.
Un interesse talmente forte
che in molti hanno acquistato
il titolo sul mercato
secondario dove i Bot emessi
nelle due aste precedenti
hanno raggiunto prezzi
carissimi.

Vodafone acquisirà il controllo
di Hutchison Essar, quarta
compagnia di telefonia mobile
indiana, per 11,1 miliardi di
dollari. Il colosso mondiale
della telefonia ha infatti vinto
l'asta per il 67% della
compagnia controllata dal
miliardario cinese Li Ka-shing,
annunciando un'offerta anche
per il rimanente 33% in mano
al gruppo indiano Essar. Lo ha
reso noto l’ad di Vodafone
Arun Sarin. Nell'asta, Vodafone
ha battuto Reliance
Communications e il gruppo

Hinduja. L'espansione in India
consentirà a Vodafone, che
mette così a segno la più grossa
acquisizione dal 2003, di
controbilanciare il
rallentamento della crescita
nell'Europa occidentale.
Il gigante britannico della
telefonia mobile entra infatti
sul mercato indiano dove è in
atto un vero e proprio boom
con 6,5 milioni di abbonati in
più ogni mese e che offre un
bacino ipotetico di nuovi
utenti vastissimo: attualmente,
infatti, sono solo 150 milioni
gli indiani che hanno un
telefonino.

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Eni ha firmato un
accordo ventennale con
Nigeria Lng Limited per
l'acquisto di 1,350
milioni di tonnellate
(circa 2 miliardi di metri
cubi) all'anno di gas
naturale liquefatto. Il gas
naturale dell'accordo
deriva dall'ampliamento
della capacità di
liquefazione del
terminale di Bonny in
Nigeria, previsto per il
2012.

Edison si è
aggiudicata cinque
nuove licenze di
esplorazione di
idrocarburi nella
piattaforma continentale
norvegese, messe in
gara dal ministero del
petrolio e dell'energia
della Norvegia. La
società ha acquisito in
particolare tre licenze
nel Mare del Nord e due
nel Mar di Norvegia, con
quote variabili dal 15 al
50% in joint venture con
altri operatori
internazionali.

Tenaris ha siglato un
accordo con Hydril
Company per
l'acquisizione della
società statunitense a
97 dollari per azione. Il
prezzo pagato da
Tenaris per la fusione
definitiva tra le due
società è superiore del
17% rispetto alla
chiusura di venerdì
scorso del titolo della
società acquisita sul
Nasdaq.

Reno de Medici ha
chiuso il 2006 in perdita
di 14,9 milioni, dai 12,8
milioni del 2005. La
perdita ante attività
cessate è di 6,5 milioni
(da meno 23,9 milioni),
mentre la perdita delle
attività cessate è di 8,3
milioni (da più 11,2
milioni, plusvalenze
incluse). Ignazio
Capuano, «terminato il
lavoro di ristrutturazione
della società», ha
lasciato la gestione
operativa e ad è stato
nominato Emanuele
Rossini.

Il Gruppo Beghelli
ha raggiunto un
accordo per
l'acquisizione del
rimanente 38,4% di
Jangsu Shifute Lighting
Equipment, produttore
di apparecchi di
illuminazione presente
sul mercato cinese e già
acquisito per il 57,6%
nel 2005. La transazione
- per circa sei milioni - è
soggetta ad un
processo di «due
diligence» che terminerà
entro un periodo
massimo di circa 5
settimane.

Dada ha chiuso il
2006 con un risultato
netto di 12,5 milioni di
euro, in crescita del
74%. I ricavi hanno
raggiunto quota 111,4
milioni (più 59,4%),
mentre il margine
operativo lordo è salito
del 23%. Nell'ultimo
trimestre il gruppo ha
conseguito ricavi in
aumento del 33,1%.

In calo con l’Europa Volano gli annuali
Bot

Si prende Essar
Vodafone
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■ Super torneo Morelia-Linares
Da sabato prossimo 17 febbraio, via al super torneo di
Morelia - Linares con la prima fase, ovvero il girone di
andata, nella cittadina di Morelia in Messico. Il girone di
ritorno è in programma nella città spagnola di Linares in
marzo (dal 2 al 10). A Morelia si gioca dal 17 al 25
febbraio, con riposo il 23 e cerimonia di inaugurazione il
16. In campo Topalov, Anand, Aronian, Radjabov, Svidler,
Leko, Morozevich e Carlsen. Numerose le manifestazioni
di contorno, anche culturali: rassegna cinematografica e
teatrale, partite nella piazza centrale della cittadina, mostre
di pezzi e di quadri a soggetto scacchistico e dal 15 al 18
torneo collaterale aperto a tutti. E' quasi una rivincita di Wijk
aan Zee, anche se non c’è Kramnik, che è in luna di miele.
Il campione del mondo in carica si è infatti sposato
domenica 4 febbraio nella cattedrale ortodossa St.

Alexander Nevsky di Parigi con la francese Marie-Laure
Germon, giornalista del quotidiano ‘Le Figaro’. Kramnik è
ortodosso, Marie Laure protestante: "A Mosca avrebbero
preteso che la sposa si convertisse, ma per noi qui in
Francia non è un problema", ha detto l’arciprete rettore
della chiesa; "del resto non è la prima volta che celebriamo
matrimoni franco-russi tra persone di fede diversa" e ha
ricordato che, tra gli altri, nella Cattedrale si è sposato nel
1918 Pablo Picasso con la ballerina russa Olga
Khokhlova. Cerimonia semplice con un ristretto numero di
invitati, tra i quali Boris Spassky. La coppia si è stabilita
definitivamente a Parigi.
■ Morricone a "Radio anch’io"
Questa mattina Ennio Morricone, a pochi giorni dal
conferimento dell’Oscar, sarà ospite del giornalista
Stefano Mensurati su Radio Rai 1 nella trasmissione
"Radio anch’io". E’ molto proabile che si parli anche di
scacchi, essendo entrambi appassionati: Morricone ha
giocato in simultanea con vari campioni, per esempio
Karpov e Kasparov, ed ha affrontato in sfide individuali
amichevoli di gioco rapido Judit Polgar e Peter Leko.
Mensurati è stato un giocatore agonista ed ha raggiunto il
ragguardevole livello di Candidato Maestro.

■ La partita della settimana
Si dice che i computer abbiano ucciso il gioco e che siano
ormai imbattibli. Ma le sfide con l’Uomo continuano e a
volte il computer perde. E’ successo ai primi di febbraio,
quando il grande maestro bulgaro Kyril Georgiev ha
sconfitto il computer Crafty.
Crafty Novus - Georgiev (Gambetto Blackmar-Diemer) 1.
d4 d5 2. e4 d:e4 3. Cc3 Cf6 4. f3 e:f3 5. D:f3 c6 6. Ad3
D:d4 7. Cge2 Dh4+ 8. g3 Dh5 9. D:h5 C:h5 10. Ae3 g6
11. h3 Ag7 12. g4 Cf6 13. 0-0-0 0-0 14. Ad4 Cbd7 15.
The1 Te8 16. Cg3 Cb6 17. Af1 Ae6 18. g5 Cfd5 19. A:g7
R:g7 20. Cce4 Tad8 21. Cc5 Ac8 22. h4 Cd7 23. Cd3
h6 24. g:h6+ R:h6 25. h5 g:h5 26. c4 C5f6 27. Ae2 Cf8
28. Th1 Cg6 29. C:h5 C:h5 30. T:h5+ Rg7 31. Tg5 Td4
32. Tf1 T:c4+ 33. Rb1 Te4 34. Ah5 Td8 35. Tg3 Td6 36.
Cc1 Te5 37. Ae2 Af5+ 38. Ra1 e6 39. Ad1 a5 40. Ta3 b6
41. Tc3 c5 42. Tg1 Rf6 43. a3 Cf4 44. Tf3 Cd3 45. Ce2
Re7 46. Cc3 Te1 47. Tfg3 T:g1 48. T:g1 Td4 49. Ac2 c4
50. Th1 Tf4 51. Ab1 Tf2 52. Th4 Ce5 53. A:f5 T:f5 54.
Te4 f6 55. Ra2 Tf2 56. Rb1 Cd3 57. T:c4 T:b2+ 58. Ra1
f5 59. Ca4 Tb5 60. Tc3 Cc5 61. C:c5 T:c5 62. Tf3 b5
63. Rb2 Rf6 64. Th3 e5 65. Th6+ Rg5 66. Ta6 a4 e
finalmente il computer abbandona.

Topalov a Morelia,
Kramnik in luna di miele

Scacchi La partita

«Dàgli all’arbitro»: torneo Primavera finisce a botte
Il direttore di gara inseguito dai giocatori in una partita del «Viareggio», competizione tra giovani

CACCIA ALL’UOMO. Pugni, calci, graffi,

botte da orbi. Una partita del torneo di Viareg-

gio, competizione tra giovanissimi, degenera

in rissa e finisce con un’aggresione collettiva

all’arbitro e il conse-

guente e provviden-

ziale intervento dei

carabinieri. Mai co-

me stavolta gli appelli degli ulti-
mi giorni alla ragionevolezza e
alla moderazione di toni e com-
portamenti è finita nel vuoto;
mai come stavolta la pur com-
prensbile rabbia agonistica si è
trasformata in... furore fisico.
Tutto è durato pochi minuti
(per fortuna) verso la fine di una
partita che si disputava nel cam-
po di Arenzano, in provincia di
Genova. In campo si affrontava-
no le squadre «Primavera» (ra-
gazzi di diciannove anni al mas-
simo) del Genoa e del Real Ar-
rojo Seco (Argentina) valevole
per il torneo di qualificazione di
questo tradizionale torneo che
fa incontrare formazioni giova-
nili di tutto il mondo. Una spe-
cie di Mundial per ragazzi, in-
somma.
I guai sono cominciati già nel
primo tempo con una gomitata
rifilatadaunavversarioalgenoa-
no Raggio Garibaldi, che ha rea-
gito: l’arbitro, il signor Cornero,
ha allora espulso entrambi i gio-
catori. Secondo la sommaria ri-
costruzionedei fatti effettuata in
un primo momento (sul fatto
qualcuno potrebbe anche pre-
sentare denuncia), il provvedi-
mento del direttore di gara non
sarebbe bastato a sedare gli ani-
mi, tanto che nel secondo tem-
polasituazioneèdegenerata, so-
prattutto, raccontano gli spetta-
tori,a causadel comportamento
dei calciatori argentini, nervosi
sin dalle prime battute dell'in-
contro, che hanno continuato a
rifilaregomitatee interventivio-
lenti, costringendo l'arbitro ad

estrarre altri quattro cartellini
rossi,dicuiunoperproteste.Cer-
to la situazione deve essere sfug-
gita di mano al direttore di gara,
maresta il fatto che esiste un tet-
to massimo alle espulsioni. Poi-
ché infatti il numero minimo di
giocatoriperconsentire losvolgi-
mento di una partita è di sette,
l’arbitro ha decretato la fine del-
la partita, assegnando la vittoria
a tavolino ai ragazzi del Genoa.
Al gesto di esultanza dei rosso-
blù, gli argentini hanno perso le
staffeedèscoppiata larissa. Igio-
catori si sono avventati contro
l’arbitro il quale, preso dal pani-
co, si è dato alla fuga verso gli
spogliatoi. L’intervento dei cara-
binieri ha riportato la calma, per
fortuna.Malascenaèstataripre-
sa dalla tv. Che dolore...

La posta in gioco è sempre alta.
Con l’indicatore della lancetta
ancorafissosul rosso-emergenza.
Perché la domenica calcistica è
stata«combattuta»traungenera-
le rispetto delle nuove norme e
delbuonsensoeunsensodidisa-
gio misto a disgusto per i fatti di
Roma, Torino, Verona, Bergamo
e Genova. In testa, con la maglia
nera, la capitale: i prolungati fi-
schidellaCurva Sudalminutodi
silenzio dedicato a Filippo Raciti
ed Ermanno Licursi e i successivi
cori contro i Carabinieri sono i
fatti più eclatanti della giornata.
Tanto che la Procura di Roma è

inattesadiuninformativadapar-
te delle forze dell’ordine per apri-
re un’inchiesta per istigazione a
delinquere.Episodichenonhan-
no fatto vacillare Governo, Coni
eFedecalciosulladecisionedi ria-
prire gli impianti dopo lo stop di
una settimana. «L'interruzione
ha prodotto risultati importanti»
è l’impressione del Ministro Me-
landri: «È statoun fine settimana
con chiari e scuri. - ha dichiarato
il Ministro dello Sport - Di imbe-
cilli ce ne sono stati parecchi, ma
ci sono stati anche tanti applausi
che li hanno sovrastati. Nelle
prossime settimane dobbiamo

metterci tutti a lavorare». Un la-
voro lungo, ha detto la Melandri
«che dobbiamo fare tutti insie-
me, per mettere in sicurezza gli
stadi italiani. Ma intendo lavora-
re anche per gli stadi nuovi. Un
lavoro impegnativo, ma anche
una grande sfida per tutto il pae-
se».Una sfida «benedetta» anche

dal ct della Nazionale campione
delmondo,MarcelloLippi:«Cre-
docheil calcio italianodebbado-
tarsi di leggi dure, severe, come
quelle che ha appena promulga-
toilgovernoitaliano,e soprattut-
to fare l’impossibileaffinchéven-
gano rispettate. Il calcio non può
più accettare la violenza».
Soddisfatto anche il Presidente
del Coni, Petrucci: «È stata una
giornata soddisfacente anche se
è calato il numero degli abbonati
negli stadi. Quello che è accadu-
to in Italia è gravissimo perché
due famiglie hanno perso un
congiunto. Dirigenti e atleti de-
vono fare la propria parte: può
sembrareunafrasefattamaèpro-

prio così. In questi giorni sono
tutti esperti. Ecco, sarebbe bello
se il mondo del calcio facesse un
fioretto. Sarebbe bello se dirigen-
ti, allenatori e giocatori stessero
zitti per un giorno». Parole che
sembrano una risposta indiretta
a tutti coloro che hanno mosso
critiche alle nuove norme an-
ti-violenza. E a chi, come il tecni-
co dell’Inter, Roberto Mancini,
aveva detto che il calcio dovreb-
be chiudere perché non è più
uno sport.
Così incassato il primo risultato
domenicale,oggi laLegaCalcioè
attesa al Viminale per fare il pun-
to della situazione stadi insieme
anche al prefetto Manganelli.

in breve

CALCIO VERGOGNA Si sta valutando se procedere per «istigazione a delinquere». Intanto prosegue la corsa contro il tempo per rendere agibili gli stadi

Fischi all’Olimpico, in arrivo anche un’inchiesta

Sci 20,00 Rai3

Parma cambia tecnico
● Via Pioli, arriva Ranieri

Il club emiliano ha
esonerato l’allenatore
Stefano Pioli e ha affidato
la squadra (penultima con
15 punti: 3 vittorie, 6
pareggi e 13 sconfitte) a
Claudio Ranieri, ex guida di
Fiorentina, Chelsea e
Valencia. È la 7ª panchina
che salta in questa
stagione in serie A.

Tre anticipi al sabato
● Inter, Milan e Roma

Inter-Cagliari, Siena-Milan
ed Empoli-Roma si
giocano sabato alle 15 per
gli impegni europei delle
milanesi e dei giallorossi.

Catania
● Oggi la squalifica

Dopo il tragico derby con il
Palermo in arrivo una
stangata dal giudice
sportivo: stadio chiuso fino
alla fine della stagione con
l’obbligo del campo neutro.

Cannavaro
● «Richiama» Cassano

Il capitano della Nazionale
lancia messaggi a Capello:
«Vorremmo che Antonio
stesse con noi perché
lavora tutti i giorni e al
weekend resta da solo a
casa, non ci piace quel che
sta passando».

Calcio, serie B
● Arezzo ricorre al Tar

Il club toscano ha deciso di
ricorre al Tar contro i 6
punti di penalizzazione.

Ternana
● Denuncia aggressioni

Nella gara disputata
domenica a Cava dei
Tirreni, la società umbra
parla di «episodi
incresciosi che si sono
verificati durante l’intervallo
e dopo la gara» e tra questi
indica un suo calciatore
picchiato e «ingressi non
autorizzati» negli spogliatoi
dell’arbitro.

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

SCI Mondiali, oggi il gigante

Anja Paerson
tenta il poker

Nba 17,45 SkySport2

Sei giocatori del De Camberene, squadra
senegalese che partecipa al torneo di
Viareggio, sono scomparsi dall’albergo
dove è alloggiata la squadra (due sono
minorenni, gli altri hanno 18 e 19 anni). I
calciatori non hanno portato via i bagagli
e non hanno i passaporti

■ 11,15 Sport Italia
Calcio, Francia-Argentina
■ 12,00 Eurospor
Tennis, Torneo Wta
■ 14,00 SkySport2
Rugby, Brumbies-Blues
■ 15,45 SkySport2
Volley, Latina-Taranto
■ 16,00 Sport Italia
Calcio, S.Paolo-Corinthians
■ 17,00 Rai3
Sci, gigante f. 1ª manche
■ 17,45 SkySport2
Nba, Detroit-Clippers

■ 17,45 Sport Italia
Sailing Magazine
■ 20,00 Rai3
Sci, gigante f. 2ª manche
■ 20,30 SkySport2
Volley, Macerata-Panathin.
■ 21,00 SkySport1
Calcio, Middlesbr.-Bristol
■ 21,00 Sport Italia
Basket, Siena-Paok
■ 22,30 Sport Italia
20 anni di Superbike
■ 0,00 SkySport1
Sport Time

Soluzione

Oggi si riunisce
l’Osservatorio
del Viminale
Farà il punto sulla
prossima giornata

■ qualificazio-
ne al mondiale,
Kiev 1968
■ Il Bianco
muove e vince
■ Una mossa
al fulmicotone
conclude la
partita

LA SETTIMANA da sogno di
Anja Paerson (nella foto mentre
festeggia lavittoria)potrebbepro-
seguire oggi con lo slalom gigan-
te (prima manche alle 17; secon-
da alle 20) previsto ai Mondiali di
Aare. La campionessa svedese iri-
data in carica di disciplina, arriva
alla gara della possibile quaterna
sulla scia dei suoi trionfi in su-
perG,supercombinataediscesali-
bera. In particolare il successo in
libera le ha consentitodi diventa-
re l’unica sciatrice della storia ad
avere almeno un titolo mondiale
in carriera in ciascuna delle cin-
quediscipline (slalom a St.Anton
nel 2001; gigante a St Moritz nel
2003; superG a Bormio 2005; su-
percombinata e discesa ad Aare
2007).
«Contro» la Paerson, il direttore
tecnico della formazione azzurra,
Flavio Roda, ha deciso di schiera-
re Karen Putzer, Denise Karbon,
Nicole Gius e Manuela Moelgg.

ADOLIVIO CAPECE Spassky - Kortschnoj

LO SPORT

■ di Max Di Sante
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Berlino, sebben che siamo donne...

G
uten Tag, Frauen! E Berlino la
butta subito sul femminile. Ba-
sta un giorno fitto, come quel-
lo di ieri, per darne il senso. A
partiredaquelmostrodibravu-
ra perturbante che si aggrappa
alle rughe cattive di Judi Den-
ch per andare a smuovere, nel
Diario di uno scandalo (4 nomination ai prossimi
Oscar) le ossessioni lesbiche di una professoressa
liceale stile Gestapo. O ancora, stesso film, girare
lo sguardo sulla sua preda più «indecente», quel-

laCateBlanchett,chedopoesseruscitadallemo-
ralità sfuggenti e dai capelli corvini dell’ultimo
film di Soderbergh, torna bionda-paglia e fatal-
mentebelladaaggrovigliarsi sui terreniminatidi
unarelazioneproibitaconunproprioalunnomi-
norenne. Per non tacere, e stavolta scivoliamo
nellegrigliedel concorso (Whena man falls in the
forest), della presenza di Sharon Stone che, slava-
ta nelle incuranze frustrate di una centralinista
incrisidamezzaetà, si rattrappisce inunasindro-
me depressiva ogni qualvolta le si pari davanti
un’immagine di giovani coppie felici. Ebbene sì,
comegiàaltrevolte inpassato,aldi làdei filmmi-
litari (Eastwood)oreligiosi (Costanzo)cheriman-
gono necessariamente ancorati a universi ma-
schili, sonoledonnea fardatrainovettorialealle
storie che racconta questa Berlinale. Ed è un po’
come se il cinema di oggi le prendesse come an-
tenne sensibili e privilegiate per ritrasmetterci
con il valore della loro «sporgenza esemplare» i
malesseri della nostra contemporaneità. E allora
qual è il prospetto plurale che sembra profilarsi
dopo tutta questa parata di grandi attrici? Di cer-
to, si può dire che stavolta il ritratto collettivo

non si limita a sgravitaredonne dal tran tran del-
la loro vita quotidiana, ma sembra addirittura
partire dal diametro opposto, nella direzione di
un’eccezionalità prosaicache droga i confini del-
la norma e gioca con le sue barriere. Già, perché
se ripassiamo in moviola mentale anche pellico-
le, transitate a Berlino nei primi giorni del festi-
val, come per esempio il melodramma della La
vie en rose su EdithPiaf, il drammapastorale cine-
se del Tuja’s marriage o la cyborg-commedia di
Park Chan-wook, ovunque, nei diversi ambienti
perlustrati, ci troviamo messi a confronto con

l’estensione di quel punto di rottura che buca il
fondodella normalitàper combattere la malattia
di tutte che è la solitudine. E allora non stupisce
piùseidistinguotra ilprimaeilpoi sembranoab-
bandonare il consueto contrasto bianco-e-nero,
vistochemoltospessosprofondiamofindall’ini-
zioinunasortadispanciatacontinuanella«pato-
logia» e nelle sue evoluzioni. Succede, ad esem-
pio,peruntalentocanorochefindall’inizio siaf-
fratellaalla suadistruttività (laCottilard-Piaf); co-
sì comeper lacyborgcoreana(LimSoo-jung)che
viaggia in mondi autistici a causa del suo rifiuto
ditoccarecibo;epersinoper il logoriofisicoemo-
rale cui si sottopone la pastorella della Mongolia
Interna (Yu Nan) quando sfida le convenzioni
matrimoniali del posto, cercando un secondo
sposo solo per poter mantenere anche il primo
che è disabile. Fondali femminili, attraversati
con immersioni a piena vasca, che hanno trova-
to il loro maggior risaltonella giornata di ieri con
l’accoppiata antitetica Dench-Blanchett di quel
Diario di uno scandalo firmato dal londinese Ri-
chard Eyre di cui vi parlavamo prima. Proprio là
dove una sceneggiatura tagliente e millimetrica

riesce a muovere lepedine di duedonne lungo le
spire di un duello psicologico capace di passare
dalla solidarietà alla repulsione, dalle confidenze
alle ritorsioni. Il tutto, intorno al torbido caso di
cronaca incui l’invadentee infatuataDenchsco-
pre il sesso clandestino della giovane collega con
uno studente di quindici anni. Così, aggrovi-
gliandosi in un mulinello morboso che scatena
stampa scandalistica, indignazioni scolastiche e
procedure penali, le fragilità differenti delle due
signore manipoleranno un tragitto speculare ca-
pacedicompattarsi inunrapportovittima-carne-
fice dall’indirizzo biunivoco. Cosa che invece
non succede alla Sharon Stone del film When a
man falls in the forest del ventiseienne Ryan Eslin-
ger,costrettacom’èasprofondarenelladisillusio-
ne di un’infelicità inascoltata. All’interno di un
film corale che in pieno «Sundance style» assem-
bla un vasto bouquet di insoddisfazioni esisten-
ziali, a volte un po’ troppo caricaturali, l’esempio
portato dalla Stone si trattiene nella sobrietà con
cui inizia a rubare in un supermercato, non per
necessità, ma solo per cercare scosse e via di fuga
ai propri isolamenti interiori.

ANCHE LONDRA CONTRO LA FESTA DI ROMA
«CI PESTA I PIEDI». MA È DAVVERO TROPPO

T
ra le cose più belle viste fin qui alla Berli-
nale c’è il documentario su Simon Wie-
senthal, il celebre cacciatore di nazisti

spentosi nel 2005 all’età di 96 anni. Si intitola I
HaveNeverForgotten You:TheLife &Legacyof Si-
mon Wiesenthal ed è stato presentato come
«evento speciale». Così, dopo la fiction di Ru-
zowitzkysuideportatiebreicostrettia fabbrica-
re banconote false nel campo di Sachsenhau-
sen,eccotornaresugli schermi l’orroredelnazi-
smo, ma questa volta con la forza penetrante
di sequenze d’archivio reali. Quello ideato e
montato dal regista americano Richard Trank
è un piccolo capolavoro, un documentario
quanto mai intenso e coinvolgente. Guidati
dallavoce fuori campo diNicoleKidmann,per
oltredueorevediamoscorrere le immaginidel-

l’Olocausto e quelle che raccontano la vita di
un uomo cui è riuscito di dare un senso com-
piuto alla propria esistenza realizzando lo sco-
po che si era prefisso: individuare e assicurare
alla giustizia quanti più criminali nazisti possi-
bili.
La storia comincia in Ucraina, nel piccolo vil-
laggio in cui Wiesenthal è nato nel 1908 e do-
vehastudiato laureandosi inarchitettura.Con
l’occupazione delle armate hitleriane ha inizio
un lungo calvario. Sono ben dodici i Lager in
cui il giovaneSimonèstatotenutoprigioniero,
riuscendo miracolosamente a sopravvivere fi-
no al maggio 1945, quando gli americani lo li-
berano da Mauthausen. Durante la guerra ha
perduto89 parenti, ma per fortuna non la mo-
glie, messasi in salvo grazie a documenti falsi
fornitile dalla resistenza polacca. Ma la parte
piùdensae interessantedel filmèquella suide-

cennidopolaguerra.Attraversointervisteacol-
laboratori, amici, parenti e uomini politici di
varienazioni, ildocumentarioripercorre le tap-
pedellacarrierachehafattomeritareaWiesen-
thal il titolo di «cacciatore di nazisti» (anche se
lui preferiva quello di «coscienza dell’Olocau-
sto»). Dove ha trovato la forza morale e l’ener-

gia fisica per tale missione? Quanto gli è costa-
to in terminidi sacrificiopersonale equali frut-
ti ha prodotto la sua metodica ricerca? A que-
st’ultima domanda si può rispondere con una
cifra precisa. Sono 1100 i criminali nazisti (tra i
quali il più noto è Adolf Eichmann) per i quali
Wiesenthal ha ottenuto l’incriminazione. Ma
soprattutto la sua azione ha costituito un pun-
to fermo paradigmatico per tutti coloro che ri-
tengono indispensabile non dimenticare.
Ad un certo punto nel documentario viene
chiesto a Wiesenthal perché mai dopo la guer-
ra non abbia ripreso la professione di architet-
to tornando ad una vita normale. La risposta è
semplice e fulminate: «Quando saremo morti
milioni di vittime dei lager ci chiederanno che
ne è stato di noi. Uno dirà forse “gioielliere”,
un altro “architetto” Io invece dirò: non vi ho
ma dimenticato».

Sembra la replica di una gag classica: dovunque ti sposti,
dovunque tu decida di fermare i piedi, alla ricerca di un tuo posto
che non danneggi gli altri, finisci sempre sulle scarpe di qualcun
altro. È quello che sta accadendo alla Festa di Roma, ultima nata
tra le kermesse cinematografiche internazionali, venuta al
mondo l’anno scorso esattamente tra capo e collo della Mostra di

Venezia. Togliti di lì, le hanno detto non senza un briciolo
di ragionevolezza. E la Festa si è spostata. Nel frattempo, ha
incassato le sgarberie della Berlinale che l’ha accusata di
spendere un sacco di soldi pur di avere i vip sul Tevere,
mentre lei - dice - non caccia un euro per il glamour. Poi è

arrivata Bologna, il cui Future Film Festival ha rimbrottato quel
sansebastiano di Roma per le sue costose vanità. La Festa è ancora
frastornata per questi nervosi «uno-due» quando le viene
recapitato un ennesimo calcio sulle rotule impostato, questa
volta a Londra. La signora Sandra Hebron, direttore del London
Film Festival (in programma tra il 17 ottobre e il primo
novembre) ha definito «irritante e inopportuno» lo spostamento
della Festa romana tra il 18 e 27 ottobre. Dice che la
sovrapposizione è un atto «decisamente aggressivo». Dai, su, non
esageriamo. Facciamo una proposta: cambiamo ogni anno data
alla Festa, ma la collochiamo sempre in corrispondenza di un
altro festival internazionale. Siamo curiosi di vedere cosa
succederà la volta che si troverà a doppiare Cannes.
 Toni Jop

■ di Gherardo Ugolini / Berlino

■ di Lorenzo Buccella / Berlino

BERLINALE Toccante documentario di Richard Trank sull’uomo che ha dedicato la sua vita alla memoria dell’Olocausto

Simon Wiesenthal, un pescatore di nazisti sulle rive della storia

A sinistra, Sharon Stone. Qui sopra dall’alto: Judi Dench in «Diario di uno scandalo» e Cate Blanchett

Precisazione
Due ore di film:
le immagini della
Shoah si intrecciano
con quelle che
ritraggono Wiesenthal
nella lunga caccia...

Dench: una perfida
insegnante. Sharon
centralinista in crisi
depressiva. Cottilard
una Piaf più che
sventurata e infelice...

BERLINALE Donne, come ter-

mometro dei nostri tempi nei

film del festival. Sofferenti, forti

e deboli, ben oltre una crisi di

nervi. Da una formidabile Judi

Dench, a Cate Blanchett, a

Sharon Stone, alla piccola don-

na-coraggio del film cinese...

■ La stampa tedesca stronca senza compli-
menti il film di Saverio Costanzo In memoria
di me, unica pellicola italiana in gara per l’Or-
so d’oro. La recensione della Berliner Zeitung
comincia con queste parole: «Dio mio, Dio
mio!Edettoquestosièdettotuttosul filmita-
liano in concorso, così noioso che parecchi
criticinehannoapprofittatoper fareunapen-
nichella». Il giornale boccia in particolare
l’uso della musica («ogni volta che si manife-
sta un conflitto interiore si scatenano gli alto-
parlanti») e lo stile della recitazione («gli atto-
ri hanno un'espressione drammatica come le
vacche che dopo una lunga pausa invernale
non sanno da che parte cominciare con la
riacquistata libertà di pascolo»). Dal canto
suoDieWeltcommentacaustico:«Ah,se la re-
gia di Costanzo avesse taciuto come i monaci
dell’isola di Venezia!».
Ma l’attacco più duro è quello portato dal set-
timanale Der Spiegel nella sua edizione online
coglie l’occasionepercriticare lacinematogra-
fia italiananel suo insieme: «Ilpeggior film in
concorsoèsemprequello italiano»epolemiz-
za col direttore Kosslick accusato di portare al
Festival berlinese «quei film che non trovano
asilo da nessun’altra parte».
 gh.u.

STAMPA TEDESCA Dure critiche su
«In memoria di me». E qualcuno insulta

Spiegel: il peggior film
è sempre quello italiano
Tutti contro Costanzo

IN SCENA

Nella pagina di domenica scorsa sul
cinema pubblico messo sotto accusa
dall’Espresso, abbiamo riportato le cifre di
una tabellina parziale. Con riferimento a
Roberto Faenza è stata citata soltanto la
somma dei finanziamenti ottenuti e non quelli
restituiti. Come aveva riportato l’Espresso, il
regista ha incassato con i suoi film «14.4
milioni di euro con un attivo di circa 600mila
euro rispetto al contributo statale».
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D
al ghetto agli altari. Sebbene, suo-
ninocountryeabbianoosatocriti-
care pubblicamente Bush proprio
nei giorni in cui stava ordinando
l’attacco all’Iraq, nel marzo 2003,
attirandosi accuse di tradimento a
raffica, ritrovandosi boicottate da
stazioni radio e fan, le Dixie Chi-
cks sono le vincitrici dei 49esimi
GrammyAwards.L’altra seraaLos
Angeles le tre artiste hanno impu-
gnato più «grammofoni» di tutti:
cinque. Inparticolare ilpiù impor-
tante, quello per il miglior album
(ederadal ‘69cheunlavoro coun-
try non vinceva), Taking the Long
Way.Undiscocountrypiùvenato
di rock del loro solito, ma sempre
countrycon echidell’originariodi
bluegrass e testi al femminile su
donne abusate e maltrattate che
eliminano maschi violenti e idioti
elasfangano.Letrehannoincassa-
to i Grammy anche per il disco e
per la canzone dell’anno, Not Rea-
dy to Make Nice, per la miglior per-
formance country e per il miglior
cd country. Quattro Grammy li
hanno vinti i californiani rocker
Red Hot Chili Peppers, uno Ma-
donna per il miglior lavoro dance.
Unsolo italianopremiato: ilpiani-
sta Maurizio Pollini nella catego-
ria «migliore performance solista

strumentale senza orchestra» con
i suoi Notturni di Chopin, arrivati
peraltroanchenellenormaliclassi-
fiche italiane.Ma lapolitica si è in-
filtratanella serata losangelina. In-
tanto perché a sorpresa è apparso
AlGoreacchiappandounbelmuc-
chio di applausi (e non perché ab-
bia rivelato un’ugola d’oro). Poi
per il trio femminile, oggi formato
(dopo alcuni cambi) da Natalie
Maines vocalist, frontwoman e al-
la steel guitar, Emily Robinson e
Martie Maguirepolistrumentiste e
compositrici.
Ora, i Grammy non hanno più la
stessa importanza mondiale degli
Oscar del cinema, eppure conser-

vanoun loro peso: sono espressio-
ne dell’industria (non è una criti-
ca) e del «mainstream», ciò che va
per la maggiore. Perciò, volenti o
nolenti, sequestipremiunpo’no-
stalgicamente intitolati ai gram-
mofoni incoronano tre artiste
che,conunaparted’America,han-
no avuto un rapporto conflittuale
per ragioni politiche, allora i
Grammy2007spedisconoaicitta-
dini degli Usa un segnale politico.
Tutto inizia il 10 marzo 2003. Le
DixieChickshannodapochesetti-
mane incamerato quattro Gram-
mymentre,quista ilguaio, le trup-
peegli aereiUsa scaldano i motori
per invadere l’Iraq (lo faranno nel-

lanotte tra il19e20marzo)emol-
ti media statunitensi irrorano di
carburante patriottico le taniche
dell’ideologia. Tra una canzone e
l’altra, nel concerto allo She-
pherd’s Bush Empire Theatre a
Londra, Natalie Maines se ne esce
fuori dicendo: «Sapete, ci vergo-
gnamo che il presidente sia del
Texas». Il «bush», cespuglio, è ca-
suale, il riferimentoalTexasno: lo-
ro vengono da lì, da Dallas. Il quo-
tidianoTheGuardian loriporta,ne-
gli Usa si scatena un uragano me-
diatico: come osano criticare il ca-
podelle forzearmatepropriomen-
tre il Paese sta per entrare in guer-
ra? «Credo che il presidente ignori

l’opinionedimolti negliUsa e che
ci alieni dal resto del mondo», re-
plicaNatalie il12.«Traditrici»,«an-
geli di Saddam», «sgualdrine» so-
no alcuni dei benevoli appellativi
che le Chicks si beccano (e che,
provocatoriamente, indosseran-
no a maggio sulla loro pelle nuda
sulla copertina del settimanale En-
tertainment Weeky). Il 14 marzo la
cantante abbozza una retromar-
cia: «Ilmiocommentoera irrispet-
toso, chiunque abbia quella posi-
zione dovrebbe essere trattato con
ilmassimorispetto». Inutile, la frit-
tata è fatta, e allora in tv le Dixie
Chicks ribadiscono loro convin-
zioni. Bush non le attacca frontal-
mente, parte lo stesso una specie
di caccia alle streghe. Le influenti
stazioni radio le boicottano,

un’emittentedelColoradosospen-
de due dj perché hanno trasmesso
lorobrani,molti fanevitano icon-
certie il lorocde inunamanifesta-
zione noleggiano perfino un bull-
dozerper frantumarne tantecopie
(bruciarlo come accadeva con i li-
bri sarà sembrato poco pratico...).
Altri fan sono invece delusi dal
maldestro tentativo di correggere
rotta. Le Chicks temono un po’
per la loro incolumità, provano a
rifarsi un’immagine, ma la Croce
Rossa americana rifiuta una loro
donazione da un milione di dolla-
riperchéassociarsialleDixieviole-
rebbe «i principi fondanti di im-
parzialità e neutralità» dell’orga-
nizzazione. Nel 2004 partecipano
al tour pro-Kerry presidente, vince
George, la loro carriera è a rischio.
Ma non arretrano. Nel maggio
2006 esce il cd Taking a Long Way.
Time dedica loro una copertina,
Natalie ritira le scuse a Bush («non
la penso più in quel modo, non
credo gli sia dovuto alcun rispet-
to») e Martie Maguire osserva: se
perdiamofanpazienza.Stavoltaal-
cune radio rompono l’embargo
del silenzio, altre aspettano. A giu-
gno al Telegraph Emily Robinson
dice che tanti artisti country le
hanno criticate per non avere in-
tralci nella carriera (le hanno dife-
seSpringsteeneMadonna)edèdi-
sgustata dall’«ultra-patriottismo»
di soldati e bandiere in una marea
videoclip. Il tempo non lenisce le
ferite. Ancora a ottobre 2006 la re-
te tvNbcaffossaundocumentario
sul loro «incidente», come lo chia-
mano le Dixie. Il produttore del
film Weinstein attacca: «È un tri-
ste commento sul grado di paura
nella nostra società se un film su
un gruppo messo nella lista nera
per aver esercitato il proprio dirit-
to di libertà di parola finisce in
una lista nera per la grande indui-
stra d’America». Ora i Grammy. Il
clima politico sta mutando?

I
l cantante e showman bolo-
gnese Dino Sarti è morto al-
l’ospedale di Bentivoglio (Bo-

logna), dove era ricoverato per
unagravemalattia.Nato il20no-
vembre1936,Sartidevelasuafa-
ma soprattutto a brani come
Piazza Maggiore 14 agosto, Viale
Ceccarini Riccione, Spometi, Tango
imbezell e all'inno rossoblù Bolo-
gna campione. «Le canzoni di Di-
no Sarti - aveva detto di lui Enzo
Biagi - hanno il sapore del pane
all'olio e rispecchiano il carattere
della mia gente». Nel suo curri-
culum anche qualche esperien-
za cinematografica, come Fonta-
mara, Vai alla grande di Salvatore
Samperi nel 1983 e Dichiarazioni
d'amorediPupi Avati nel '94. Sar-
ti aveva lasciato il capoluogo
emilianoparecchianni fapertra-
sferirsi a Carimate, in Lombar-
dia,maultimamenteera tornato
a vivere nel bolognese. I funerali
si svolgeranno a Bologna il 15.

■ di Gabriella Gallozzi

I POLICE hanno aperto la serata losangelina dei Grammy Awards

(nella foto) offrendo un antipasto della già annunciata riunione e

suonando un loro hit, Roxanne. Sting, il chitarrista Andy Summers,

e il batterista Stewart Copeland partiranno il 28 maggio da Vancou-

ver per un tour mondiale che toccherà America latina, Giappone e

Oceania. Saranno in Europa in autunno.

L’
obiettivo è riportare nel
2009 il Fus sopra i livelli
del 2001 e, già nel 2007,

portareavanti ledueriformestra-
tegiche del cinema e dello spetta-
colo dal vivo». Questi i «proposi-
ti» del governo, annunciati l’al-
tro giorno dal ministro per i beni
culturali e vicepremier Rutelli.
Nell’immediato la «notizia» è
l’aumento del Fondo unico per
lo spettacolo: 441.301 milioni di
europer il2007,contro i377.301
del 2006, peraltro ottenut i dopo
strenue battaglie contro il gover-
no che li aveva ridotti ancora di
più, anche se meno della «pro-
messa» fatta nel programma del-
l’Unioneincuisiparlavadi ripor-
tare subito la cifra al 2001. Sono
previsti ulteriori aumenti fino a
486 milioni per il 2008 e 540 mi-
lioni per il 2009.
«Complessivamente abbiamo
portatoacasaunincrementono-
tevole - commenta la vice mini-

straaiBeniculturaliElenaMon-
tecchi - oltre allo stanziamento
di due fondi di 20 milioni ciascu-
no: l’unodestinatoal sostegnodi
istituzioni, grandi eventi cultura-
li, l’altroperattivitàculturali svol-
te sul territorio. E, ancora 20 mi-
lioniprovenientidalLotto.Unri-
sultatopositivo, tantochec’è sta-
to il consenso unanime del Co-
mitato per i problemi dello spet-
tacolo». Il comitato è un organo
consultivo composto da una
trentina di rappresentanti delle
varie categorie, dalla danza al ci-
nema, dal teatro alla musica che
hanno approvato la ripartizione
del Fus all’unanimità. Le cifre di
ognisettoresonotutte inaumen-
to,seppurediunapiccolapercen-
tuale rispetto allo scorso anno.
Come si legge nel grafico lo stan-
ziamento più consistente, come
sempre, è quello destinato alle
Fondazioni liriche: 210.990 mi-
lioni di euro contro i 179.435 del

2006. Al cinema toccano 79.434
milioni di euro, nel 2006 erano
69.432. Per il teatro lo stanzia-
mento è di 73.525 milioni con-
tro i 62.528 dello scorso anno.
Perladanza7.678milioni,a fron-
te dei 6.530 del 2006.
«Prendiamo atto della buona vo-
lontà dell’esecutivo - dice l’auto-
reNinoRusso,membrodel Co-
mitato per i problemi dello spet-

tacolo-èunsegnodidiscontinui-
tà importante col precedente go-
vernochetagliavacontinuamen-
te i fondi per la cultura. Quello
che serve ora è la nuova legge di
settore per rendere anche reperi-
bili dei finanziamenti extra Fus.
Ma soprattutto serve un diverso
atteggiamento nei confronti del-
la cultura, per arrivare ad investi-
menti più forti e venir fuori da

quellaclassificacheci vuole ilpe-
nultimo paese europeo, dopo il
Portogallo,per le speseculturali».
Untemacheriemergeapiùripre-

se.Soprattuttosesiparladi finan-
ziamenti al cinema. In Francia,
per esempio, solo al settore cine-
matografico vanno più fondi di
tutto il nostro Fus. «Ma rispetto
alla situazione generale del paese
- sottolinea Stefania Brai, re-
sponsabile cultura di Rifondazio-
ne - questo aumento è sicura-
mente un segnale positivo, an-
chese lacifraè inferiorealleaspet-

tative.Ora,però,davverourgenti
sono le leggi di settore».
Anche Vittoria Franco, presi-
dente della commissione Cultu-
radelSenato,Ds,parladi«un'im-
portante inversione di tendenza,
nonché una boccata d'ossigeno
per lo spettacolo, il cinema e il te-
atro. Mi sembra importante che
il comitato abbia espresso parere
favorevole all'unanimità sulle as-
segnazioni ai diversi settori. È
chiaro che si deve ancora fare
molto,nonsolosul frontedelle ri-
sorse,maanchesuquellodelle ri-
forme. Siamo infatti impegnati a
mettereapuntounaseriediprov-
vedimenti di riforma, in partico-
lare sul cinemachehabisogno di
una riforma coraggiosa che porti
risorseenuoveregoleper liberare
il settore dal duopolio». Intanto
Rutelli annuncia che sul palazzo
delcinema diVenezia l'accordoè
«in dirittura d'arrivo». I soldi ne-
cessari? Ilministrogarantisce:«Li
troviamo,i20milioniper ilpalaz-
zo del cinema».

POLICE Antipasto a Los Angeles del tour mondiale

Schiaffo a Bush: Grammy alle Dixie Chicks

■ di Stefano Miliani

MUSICA Il trio fem-

minile country pren-

de i premi più impor-

tanti: eppure sono

state boicottate per-

ché contrarie alla

guerra di Bush. Ap-

plausi per Al Gore...
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Puoi acquistare questo DVD anche 
in internet www.unita.it/store
oppure chiamando il servizio clienti  
tel. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00)

Lucidelcinemaitaliano
In edicola e ogni 15 giorni, in allegato 
con l’Unità un DVD della straordinaria collana di capolavori 
del nostro cinema d’autore. Con l’undicesima uscita:

Pater Familias
un film di Francesco Patierno

Prossima uscita:
Segreti e segreti

In vendita

con l’Unità

a euro 9,90 in più.

Oltre il prezzo del quotidiano 

IN SCENA

MUSICA Debuttò nel ‘56
alla Festa dell’Unità

Scomparso
Dino Sarti
voce di Bologna

Per Rutelli:
«Nel 2009
supereremo i
livelli del 2001»
Dalle categorie
pieno consenso

Nel 2003 partì
una caccia alle
streghe contro
le tre artiste
Premiato Pollini
unico italiano

INVERSIONE DI TENDENZA Dopo i tagli continui del governo Berlusconi il Fondo unico risale: 441 milioni per il 2007 contro i 377 del 2006

Soldi allo spettacolo, finiti gli anni delle vacche magre

Le Dixie Chicks: da sinistra, Emily Robison, Natalie Maines e Marti Maguire
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

L’arte del sognoBobby

Il racconto delle ultime sedici ore di
vita del senatore Bob Kennedy,
assassinato a Los Angeles nella
notte tra il 5 e il 6 giugno del '68
mentre festeggiava la sua vittoria
alle primarie in California.
Seguendo le vicende di ventidue
ospiti e dipendenti dell'Hotel
Ambassador, dove Bobby fu ucciso,
il regista fa un ritratto dell'America
di allora, piena di speranza e ideali,
e rappresenta quello che stava
succedendo al Paese in quel periodo.

di Emilio Estevez drammatico

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Blood Diamond 14:45-17:30-20:20-23:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 162 La ricerca della felicità 15:10-17:45 (E 5)

Sala 3 356 Una notte al museo 15:15-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 L'amore non va in vacanza 15:00-17:40-20:20-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 Hannibal Lecter - Le origini del male
 15:15-17:40-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 15:20 (E 5)

Sala 7 258 Arthur e il popolo dei Minimei 14:45-16:45 (E 5)

Sala 8 95 Mi fido di te 15:30-17:45-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 9 95 Una notte al museo 16:30 (E 5)

Sala 10 Dreamgirls 15:00 (E 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Black Book 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

La cena per farli conoscere 16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 La ricerca della felicità 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

L'amore non va in vacanza 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 200 Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Arthur e il popolo dei Minimei 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 220 Una notte al museo 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 99 Blood Diamond 16:30-20:00-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 4 119 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 5 119 Step up 16:30-20:30 (E 5; Rid. 4)

Vero come la finzione 18:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 6 L'amore non va in vacanza 16:30-20:00-22:40 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Blood Diamond 16:30-19:15-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Little Miss Sunshine 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala B Il mio migliore amico 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala C Cuori 20:00-22:30 (E 5,5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 L'amore non va in vacanza 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 505 Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 Arthur e il popolo dei Minimei 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 140 La ricerca della felicità 15:00-17:20 (E 5)

Blood Diamond 19:45-22:30 (E 6)

Sala 5 140 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Hannibal Lecter - Le origini del male
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 Le rose del deserto 18:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 L'amore non va in vacanza 11:00-15:00-17:40-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Hannibal Lecter - Le origini del male
 10:30-13:00-15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Miss Potter (V.O) 10:30-12:50 (E 5)

La ricerca della felicità 15:20-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Una notte al museo 10:30-13:00-15:45-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Dreamgirls 10:30-12:50-15:15-17:45 (E 5)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 20:20-22:45 (E 7,5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 288 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 198 Hannibal Lecter - Le origini del male
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

L'amore non va in vacanza 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 4)

Sala 2 95 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA 21:00 (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

L'orgoglio degli Amberson 19:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

L'infernale Quinlan (V.O) (Sottotitoli) 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Una notte al museo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Mi fido di te 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 Una notte al museo 16:15-18:30-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 La ricerca della felicità 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Blood Diamond 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:00-18:30 (E 3,9)

Hannibal Lecter - Le origini del male 21:00 (E 6)

Sala 6 446 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 Complicità e sospetti 15:45-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Hannibal Lecter - Le origini del male
 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 L'amore non va in vacanza 14:45-17:30-20:15-22:50 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 L'amore non va in vacanza 16:00-18:40-21:15 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 Step up 16:00-18:30-20:20-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 Arthur e il popolo dei Minimei 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 17:30-19:00-20:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Una notte al museo 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 L'amore non va in vacanza 14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Una notte al museo 15:00-17:15-19:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Blood Diamond 22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 E guado il mondo da un oblò 15:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

La cena per farli conoscere 18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Complicità e sospetti 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Arthur e il popolo dei Minimei 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Mi fido di te 16:00-18.10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Step up 15:00-17.20 (E 7,5; Rid. 5,5)

La ricerca della felicità 20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Hannibal Lecter - Le origini del male
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 167 Hannibal Lecter - Le origini del male
 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 150 Arthur e il popolo dei Minimei 16:30-18:30-20:30-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 90 Step up 16:00-18:00 (E 7; Rid. 5)

Blood Diamond 20:00-22:40 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Hannibal Lecter - Le origini del male
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 La ricerca della felicità 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Complicità e sospetti 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Vero come la finzione 16:10-18:10-20:10-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Miss Potter 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Dopo il matrimonio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Mi fido di te 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Arthur e il popolo dei Minimei 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Mi fido di te 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Hannibal Lecter - Le origini del male
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

La guerra dei fiori rossi 16:40-18:35-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Inland Empire 15:15-18:30-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il grande capo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Segretario Particolare 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 CINERASSEGNA 21:00 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3,5)

Sala Marte Hannibal Lecter - Le origini del male
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3,5)

Sala Mercurio Arthur e il popolo dei Minimei 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3,5)

Sala Saturno Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 15:30-17:50 (E 3,5)

La cena per farli conoscere 20:20-22:30 (E 5)

Sala Venere Mi fido di te 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3,5)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Inland Empire 15:15-18:30-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Bobby 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Inland Empire 15:45-18:45-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 La cena per farli conoscere 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Bobby 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

L'amore non va in vacanza 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Complicità e sospetti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Complicità e sospetti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 La voltapagine 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Babel 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Una notte al museo 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Mi fido di te 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Bobby 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Una notte al museo 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Step up 16:30-18:30-20:30 (E 7,5; Rid. 6)

Miss Potter 22:30 (E 7,5)

Sala 3 Arthur e il popolo dei Minimei
 15:30-17:20-19:10-21:00-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 L'amore non va in vacanza 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Blood Diamond 15:30-18:00 (E 6)

Vero come la finzione 20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 7 Hannibal Lecter - Le origini del male
 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 La ricerca della felicità 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16.00-18:15-20:35-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 L'arte del sogno 18:25-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5)

Volver 16:00 (E 2)

Sala 4 Il grande capo 16:20-18:25-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Babel 15:35-18:00-20:25-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 La guerra dei fiori rossi 16:15-18:20-20:45 (E 7; Rid. 5)

The Prestige 22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Blood Diamond 15:35-18:00-20:25-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Una notte al museo 18.20-20:35-22:45 (E 7; Rid. 5)

Dopo il matrimonio 16:00 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Una notte al museo 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Arthur e il popolo dei Minimei 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 L'arte del sogno 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 L'amore non va in vacanza (V.O) (Sottotitoli)
 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Il grande capo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 Blood Diamond (V.O) (Sottotitoli) 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 La voltapagine 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 La guerra dei fiori rossi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Una scomoda verità

Teatri

Tra i pochi americani che sembrano
prendere sul serio il problema del
surriscaldamento globale del pianeta
c'è Al Gore. L'antico candidato alla
Casa Bianca avverte che ci restano
dieci anni per contrastare l'effetto
serra ed evitare una catastrofe. Da
sei anni propone in giro a studenti e
cittadini documenti, disegni e
inquietanti simulazioni sul tema. Il
documentario contiene un breve
cartone animato di Matt Groening.
Opera di sensibilizzazione.

di David Guggenheim  documentario

Roma

Blood Diamond

Sierra Leone, fine anni novanta.
Danny Archer (Leonardo DiCaprio) è
un ex mercenario dello Zimbabwe,
mentre si trova in prigione per
contrabbando viene a conoscenza del
segreto di Solomon Vandy (Djimon
Hounsou), costretto a lavorare in una
miniera di diamanti. I "Blood
Diamonds" sono i diamanti
insanguinati che servono per comprare
armi e finanziare guerre civili. La
giornalista americana Maddy Bowen
cerca Archer per scoprire la verità.

di Edward Zwick  drammatico

Dreamgirls

La storia evoca quella di Diana Ross
e delle Supremes, prime artiste di
colore a conquistare un successo
mondiale negli anni 60. Il celebre
gruppo vocale femminile verrà messo
sotto contratto dall'ambizioso
manager senza scrupoli Curtis Taylor
che sostituisce la cantante. Tutto
diventa più sofisticato e le canzoni
passano dal sound r&b al più
redditizio e commerciale pop. Tratto
dall'omonimo musical sbarcato a
Broadway nel dicembre del 1981.

di Bill Condon  musical

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 IL BERRETTO A SONAGLI diretto e inter-
pretato da M. Amici

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.00 CIÒ CHE VIDE IL MAGGIORDOMO regia di A.
Brambilla, con Zuzzurro e Gaspare

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 L'ARMADIETTO CINESE diretto e interpre-
tato da Sergio Ammirata

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 IL SERGENTE A MARIO RIGONI STERN di e
con Marco Paolini

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 -
Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Oggi ore 21.00 PETER PAN, IL MUSICAL con Manuel
Frattini. Regia di Maurizio Colombi, musiche di Edo-
ardo Bennato

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
Oggi ore 20.45 L'INNAFFIATORE DEL CERVELLO DI PASSAN-

NANTE di e con Ulderico Pesce
DE' SERVI

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 UNA NOTTE BIANCA scritto, diretto e
interpretato da Gabriele Pignotta

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 A TUTTO GAS con Doctor Spampy e
Mister Zadra

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 FACCE DI BRONZO con Grazia Scucci-
marra

DEI SATIRI SALA B
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 21.00 IL BERRETTO A SONAGLI diretto e inter-
pretato da Antonello Avallone

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 RICREAZIONE di e con Federica Testa

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 AGRODOLCE di e con Natale Russo

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 KAREN BLIXEN A PRANZO DA BABETTE di
Riccardo Cavallo

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 21.00 BUONANOTTE MAMMA con Gaia De Lau-
rentiis. Regia di Nora Venturini

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649

Oggi ore 21.00 'NU TURCO NAPULITANO regia di Vito
Matassino, con Wanda Pirol

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 IL POVERO PIERO di Achille Campanile.
Regia di Pietro Carriglio

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Domani ore 21.00 SAGGIO TEATRALE "La magia del
teatro"

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 20.45 IL SORRISO DI DAPHNE regia di Alessan-
dro D'Alatri, con Vittorio Franceschi

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONDERIA DELLE ARTI
via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579

RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 21.00 ROMEO E GIULIETTA regia di Nicasio
Anzelmo

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 21.00 CHI HA DETTO CHE GLI UOMINI PREFERISCO-

NO LE BIONDE con Enrico Beruschi e Milena Miconi.
Regia Rosario Galli

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 PRONTO... CHI SPIA? diretto e interpreta-
to da Lando Fiorini

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 SWEET CHARITY regia di S. Marconi,
con L. Cuccarini e C. Bocci

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.30 in Sala Due PUGNI DI ZOLFO scritto,
diretto e interpretato da Maurizio Lombardi;
Oggi ore 21.00 in Sala Uno MORIRE...NON MORIRE diret-
to e interpretato da Manuela Kustermann

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061

Oggi ore n.d. OGNI CASA È UN TEATRO rassegna di
Teatro per bambini e ragazzi;
Oggi ore 10.30 PEL DI CAROTA regia di Maurizio Berci-
ni

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Venerdi ore 21.30 SESSO!!!FAMOLO STRANO! di e con
Salvatore Mazza. Prenotazione telefonica obbligato-
ria

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
Oggi ore 10.30 ARLECCHINO, COLOMBINA E PULCINELLA

SU E GIU' PER LO STIVALE ALLE FESTE DEL CARNEVALE testo e
regia di Gigi Palla. Prenotazione obbligatoria

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 I RAGAZZI IRRESISTIBILI con J. Dorelli.
Regia di Francesco Macedonio

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 21.00 BRIGNANO CON LA O di e con Enrico
Brignano

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 ODIO IL ROSSO scritto e diretto da
Antonio Giuliani

La cena
per farli conoscere

Una notte al museo

Sandro Lanza (Diego Abatantuono)
sta attraversando un periodo difficile:
la sua carriera di attore è in crisi e sta
perdendo non solo gli amici, ma
anche i capelli. Quando tenta la carta
del suicido annunciato per attirare
l'attenzione dei rotocalchi, ricoverato
in ospedale viene raggiunto dalle tre
figlie che vivono in tre città diverse
dell'Europa. Le donne decidono di
aiutarlo trovandogli la donna giusta,
quella da cui è sempre fuggito.

di Pupi Avati commedia

La vicenda, tratta da un libro per
bambini dello scrittore cecoslovacco
Milan Trenc, è ambientata nel
Museo di Storia Naturale di New
York. Durante la prima notte di
lavoro, il guardiano Larry Daley
(Ben Stiller) si imbatte nello
scheletro "vivente" del dinosauro
T-Rex. Uno dopo l'altro, tutti gli
"ospiti" del museo, dall'imperatore
Ottaviano al presidente Roosevelt,
iniziano ad animarsi. La situazione
va riportata sotto controllo.

di Shawn Levy commedia

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Cosa succede se l'attività onirica
minaccia di prendere il sopravvento
sulla nostra vita da svegli?
Stephane (Gael García Bernal) ha
difficoltà a distinguere il sogno
dalla realtà. Il giovane, refrattario
alla banalità del quotidiano, vive
attraverso i propri sogni. E saranno
proprio questi a tradirlo quando si
innamora di Stephanie, una vicina
di casa con la quale condivide la
dote della creatività. Dal regista di
«Se mi lasci ti cancello».

di Michel Gondry  drammatico/fantastico
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Fuori Roma

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193

Sala 1 The Departed - Il bene e il male 17:30-20:10 (E 6,5; Rid. 4,5)

Little Miss Sunshine 22:35 (E 6,5; Rid. 4,5)

Giù per il tubo 16:00 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 2 The Prestige 16:00-18:15-20:25-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 3 Il mio migliore amico 16:20-18:15-20:25 (E 6,5; Rid. 4,5)

The Departed - Il bene e il male 22:00 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 4 Un'ottima annata - A good year 16:15-18:15-20:20 (E 6,5; Rid. 4,5)

Apocalypto 22:15 (E 6,5; Rid. 4,5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Complicità e sospetti (V.O) (Sottotitoli) 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala B 93 Bobby (V.O) (Sottotitoli) 16:15-18:20-20:25 (E 7; Rid. 5)

Vedi Napoli e poi muori 22:30 (E 7)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

L'aria salata 16:30-18:30-21:00 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Una notte al museo 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Blood Diamond 16:30-19:30-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Arthur e il popolo dei Minimei 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:15-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Una scomoda verità 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

La cena per farli conoscere 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Bobby 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Black Book 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Le luci della sera 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Vero come la finzione 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

L'arte del sogno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

L'amore non va in vacanza 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo Arthur e il popolo dei Minimei 16:00-18:00-20:00-22:15 (E 7; Rid. 4,5)

Topazio Dreamgirls 15:30-18:00 (E 4,5)

Blood Diamond 20:30-23:00 (E 7)

Zaffiro Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Hannibal Lecter - Le origini del male
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Una notte al museo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

L'amore non va in vacanza 16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Blood Diamond 16:30-19:15-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Babel 16:30-19:15-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Blood Diamond 16:45-19:30-22:15 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 Una notte al museo 15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 17:45-20:15-22:45 (E 7; Rid. 5)

Star 4 L'amore non va in vacanza 16:00-18:50-21:40 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 L'amore non va in vacanza 17:15-20:00-22:45 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 Complicità e sospetti 15:45-18:10-20:30-22:55 (E 7; Rid. 5)

Star 7 198 Hannibal Lecter - Le origini del male 17:50-20:20-22:50 (E 7; Rid. 5)

Star 8 90 Giù per il tubo 17:00 (E 7; Rid. 5)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:50-21:20 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 La cena per farli conoscere 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 A casa nostra 16:00 (E 4,5)

L'arte del sogno 18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Casino Royale 20:00-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Hannibal Lecter - Le origini del male
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 L'amore non va in vacanza 16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 5 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Rossa Una notte al museo 15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Verde Hannibal Lecter - Le origini del male
 15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 L'amore non va in vacanza 16:30-19:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Una notte al museo 17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 Hannibal Lecter - Le origini del male
 17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Arthur e il popolo dei Minimei 17.40-20.00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Casino Royale 18:30-21:30 (E 3)

Sala 7 133 La ricerca della felicità 17:30-20:10-22:45 (E 7,25; Rid. 5,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 1 147 Arthur e il popolo dei Minimei
 15:20-17:40-20:00-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala Mazda - Sala 2 217
Una notte al museo 15:10-17:30-20:05-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Hannibal Lecter - Le origini del male
 14:40-17:10-19:50-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 L'amore non va in vacanza 16:30-19:20-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 14:30-17:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Blood Diamond 19:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Una notte al museo 16:50-19:10-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Mi fido di te 15:30-17:50-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Complicità e sospetti 16:40-19:10-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Arthur e il popolo dei Minimei 15.00-17:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 19:40-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Blood Diamond 15:10-18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 14:50-17:40-20:10-23:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 L'amore non va in vacanza 16:10-19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Hannibal Lecter - Le origini del male 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 9 Blood Diamond 16:20-19:20-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 La ricerca della felicità 16:15-18:45-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Una notte al museo 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Arthur e il popolo dei Minimei 16:05-18:25-20:45-23:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Miss Potter 15:05-17:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

La ricerca della felicità 19:15-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Hannibal Lecter - Le origini del male
 16:25-18:55-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:35-19:05-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Dreamgirls 17:05-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Step up 14:55-17:25-19:55-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 L'amore non va in vacanza 15:25-18:15-21:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 L'amore non va in vacanza 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Mi fido di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Arthur e il popolo dei Minimei 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Hannibal Lecter - Le origini del male 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala 2 90 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 L'amore non va in vacanza 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Arthur e il popolo dei Minimei 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Step up 16:30-18:30 (E 2,5)

La cena per farli conoscere 20:30-22:30 (E 2,5)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Una notte al museo 17:20-20:10-22:30 (E 2,5)

Sala 2 170 Arthur e il popolo dei Minimei 17:30-20:00-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Arthur e il popolo dei Minimei 16:15-18:15-20:15-22:15 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

L'amore non va in vacanza 17:15-20:00-22:30 (E 4)

De Sica La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Fellini Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni Blood Diamond 20:00-22:30 (E 4)

Rossellini Mi fido di te 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Una notte al museo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi Hannibal Lecter - Le origini del male 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi Una notte al museo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Complicità e sospetti 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Arthur e il popolo dei Minimei 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Complicità e sospetti 14:30-17:05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Hannibal Lecter - Le origini del male
 14:30-17.05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Arthur e il popolo dei Minimei 15:15-17.35-19:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Una notte al museo 14:30-16:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Step up 20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Blood Diamond 14:30-17:10-19.50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Una notte al museo 15:30-17.50-20.10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 La cena per farli conoscere 15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 L'amore non va in vacanza 14.30-17.10-19:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

L'amore non va in vacanza 15:45-18:30-21:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

Complicità e sospetti 14:30-17:10-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 3,9)

Blood Diamond 15:15-18:15-21:15 (E 7,5; Rid. 3,9)

Step up 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

La cena per farli conoscere
 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Inland Empire 14:30-18:00-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Vero come la finzione 14:40-20:00 (E 7,5; Rid. 3,9)

Casino Royale 17:05-22:15 (E 7,5; Rid. 3,9)

Arthur e il popolo dei Minimei 14:10-16:20-18:30-21:00 (E 7,5; Rid. 3,9)

Una notte al museo 14:30-17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Una notte al museo 15:50-18:05-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

L'amore non va in vacanza 14:15-17:00-19:40-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

Blood Diamond 16:30-19:20-22:15 (E 7,5; Rid. 3,9)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:50-18:25-21:00 (E 7,5; Rid. 3,9)

La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 3,9)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 14:30-17:00-22:10 (E 7,5; Rid. 3,9)

The Prestige 19:35 (E 7,5)

Mi fido di te 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Apocalypto 14:10-19:10-22:00 (E 7,5; Rid. 3,9)

Miss Potter 17:05 (E 3,9)

Rocky Balboa 15:40-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Bobby 17:50-20:15 (E 7,5; Rid. 3,9)

La ricerca della felicità 14:00-16:30-18:55-21:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

Una notte al museo 15:15-17:35-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

Arthur e il popolo dei Minimei 15:20-17:30-20:10-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

Hannibal Lecter - Le origini del male
 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9)

Hannibal Lecter - Le origini del male
 14:05-16:30-19:10-21:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

L'amore non va in vacanza 16:00-19:30-22:15 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Hannibal Lecter - Le origini del male
 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:30-19:45-22:15 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Step up 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Arthur e il popolo dei Minimei 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 La ricerca della felicità 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Una notte al museo 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Blood Diamond 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Arthur e il popolo dei Minimei 17:30-20:00-22:30 (E 4,5)

Verde Una notte al museo 17:30-20:00-22:30 (E 4,5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Step up 17:30-20:00-22:30 (E 4,5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 La cena per farli conoscere 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Riposo
Sala 3 Blood Diamond 17:00-20:00-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 La cena per farli conoscere 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 Blood Diamond 16:40-20:10-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 17:00-20:20-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 La ricerca della felicità 16:00-18:10-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Una notte al museo 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Step up 16:10-18:20 (E 4,5)

Arthur e il popolo dei Minimei 20:30-22:40 (E 6)

Sala B4 Arthur e il popolo dei Minimei 16:20-18:20 (E 4,5)

Step up 20:40-22:50 (E 6)

Sala B6 Bobby 16:00-18:10-20:40-23:00 (E 2,5)

Sala B8 Hannibal Lecter - Le origini del male
 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 L'amore non va in vacanza 17:00-20:20-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:00-19:30-22:00 (E 5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

The Prestige 19:15-21:30 (E 2,5)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Arthur e il popolo dei Minimei 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Cuori 17:30-19:30-21:30 (E 2,5)

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 L'amico di famiglia 20:00-22:00 (E 2,5)

Teatro 2 L'amico di famiglia 20:00-22:00 (E 2,5)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Arthur e il popolo dei Minimei 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Step up 16:00-18:00 (E 5)

Blood Diamond 20:00-22:30 (E 6)

Sala 5 Hannibal Lecter - Le origini del male
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 L'amore non va in vacanza 16:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Una notte al museo 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 2,5)

Sala Vesta Una notte al museo 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 2,5)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A La ricerca della felicità 19:30-21:30 (E 2,5)

Sala B L'arte del sogno 19:40-21:40 (E 4)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Arthur e il popolo dei Minimei 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Hannibal Lecter - Le origini del male 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Una notte al museo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 20:15-22:30 (E 4)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

La ricerca della felicità 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Arthur e il popolo dei Minimei 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 La cena per farli conoscere 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 Step up 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Blood Diamond 16:30-20:00-22:30 (E 2,5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Hannibal Lecter - Le origini del male
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 L'amore non va in vacanza 16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Fellini Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Gassman
L'amore non va in vacanza 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Mandova Hannibal Lecter - Le origini del male 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Monicelli Complicità e sospetti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi Mi fido di te 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi Arthur e il popolo dei Minimei 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè Step up 16:00-18:00 (E 4)

Blood Diamond 19:45-22:30 (E 4)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

L'amore non va in vacanza 17:30-19:45-22:00 (E 2,5)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

La cena per farli conoscere 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 2 Hannibal Lecter - Le origini del male 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 3 Mi fido di te 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 4 Arthur e il popolo dei Minimei 18:00-19:30-21:00 (E 2,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

Una notte al museo 21:30 (E 2,5)

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

The Prestige 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 2,5)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 2 L'amore non va in vacanza 17:00-20:00-22:30

Sala 3 Arthur e il popolo dei Minimei 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 4 La cena per farli conoscere 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Teatri

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Giovedi ore 21.00 UN COMPLOTTO DI FAMIGLIA scritto
e diretto da L. Franco

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Domani ore 20.45 SIBILLA D'AMORE di Osvaldo
Guerrieri. Regia di Pietro Carriglio

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 CALIGOLA NIGHT LIVE scritto, diretto
e interpretato da Claudio Gioè

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Venerdi ore 21.00 LE BUGIE CON LE GAMBE LUNGHE

diretto e interpretato da F. Gravina

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 21.00 BEAUTIFUL THING...E QUALCHE VOLTA SI

INNAMORANO con Pamela Prati e i Ragazzi di Amici
di Maria De Filippi

SALA UMBERTO

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 HIP HOP, TANGO, FLAMENCO: DANZA E

CARNEVALE con Etoile Mauro Barreras

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.15 SENSACUOR "Memorie dal confine
orientale Istria 1919 - 1947"

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore 21.00 E IO PAGO! "Telecom-media all'ita-
liana" di Pier Francesco Pingitore

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 PIRANDELLO- ABBA , FRAMMENTI con
Ennio Coltorti e Adriana Ortolani

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Domani ore 21.00 PHAEDRA'S LOVE di Sarah Kane.
Regia Adriana Martino

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
Domani ore matinèe LE AVVENTURE DI DON CHISCIOT-

TE scritto, diretto e interpretato da S. Moretti

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Oggi ore 21.00 SVOLTA PERICOLOSA di John Boyn-
ton Priestley. Regia Maddalena Fallucchi

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
Oggi ore 9.30 e 11.00 LOGIQUEMENT ABSURDE crea-
zione sul Teatro dell'Assurdo

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Giovedi ore 21.00 MISTERO BUFFO scritto e diretto
da Dario Fo

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488

RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 TRENTANNI DI CLAMOROSI SUCCESSI

regia di P. Franco

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
Venerdi ore 21.30 MOSTRO COMICO Alessandro Di
Carlo in "One man show"

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
Domani ore 21.00 in Sala Grande AMORI E FULGORI

DANNUNZIANI di Davide Cavuti, con Michele Placido

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 DUE VOLTE NATALE scritto e diretto
da M. Falaguasta

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 21.00 IL SERVIZIO regia di Antonella De
Angelis

VERDE

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
Oggi ore n.d. IL MAGO DEI SOGNI regia di Giacomo
Zito

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 21.00 ABBIAMO DUE ORE DI VANTAGGIO di e
con Marco Presta

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
Domenica ore 17.30 ORCHESTRA SINFONICA DI ROMA

"G. Rossini - La Cenerentola"

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444

RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Venerdi ore 21.00 CONCERTO CLASSICO con il Quar-
tetto Arditti

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
Oggi ore 20.30 CONCERTO debutto romano di
Marc-Andrè Hamelin

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Venerdi ore 20.30 GISELLE con la coreografia di
Carla Fracci
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Q
uarantacinque anni fa l’opinione pubblica si
divideva attorno alle ipotesi di riforma della
scuola media. Si contrapponevano da un la-
toun orientamento conservatore, che conti-
nuava a considerare il primo segmento del-
l’istruzione secondaria come un’opportuni-
tàdiélite,dariservarsiaquegliallievichemo-
strassero di possedere più evidenti attitudini
per lo studio, e dall’altro un orientamento
aperto all’innovazione, che non si limitava a
considerare la questione solo da un punto di
vista unicamente scolastico, ma collegava
strettamente lo sviluppo della scuola a quel-
lo più generale della società. Per tanti aspetti
l’Italiastavacambiando,mailprofilocultura-
le del paese restava profondamente arretra-
to.Dopolascuolaelementaresolounamino-
ranzadiallieviproseguivanelpercorsodistu-
dio, malgrado la Costituzione del 1948 aves-
se sancito l’obbligo dell’istruzione per alme-
noottoanni.AldoVisalberghiebbeunruolo
di primo piano in quel dibattito, fornendo
adessoglielementidiconsapevolezzacheve-
nivano dal suo impegno di studioso.
La sua era una figura atipica di pedagogista,
in cui si fondevano la sensibilità sociale ac-
quisita attraverso l’impegno politico antifa-
scista e l’attenzione ai cambiamenti che nel
campo dell’educazione si erano verificati e
stavano verificandosi in altri paesi. Gli studi

alla Normale di Pisa gli avevano fornito una
solidapreparazioneteorica, sullaqualesiera-
no innestate le suggestioni ricavate dalla sua
esperienza di borsista Fulbright negli Stati
Uniti. Proprio negli Stati Uniti aveva appro-
fondito la sua conoscenza del pensiero di
John Dewey e si era accostato a quegli orien-
tamenti di ricerca che, altrove già affermati
da tempo, avevano subito in Italia l’ostraci-
smo da parte della cultura idealista. Visalber-
ghi contribuì con una monografia alla diffu-
sioneinItaliadellapropostafilosoficaepeda-
gogica di Dewey, di cui tradusse anche una
delle opere più impegnative e più dense di
implicazioniper losviluppodella ricercaem-
pirico-sperimentale, Logica, teoria dell’inda-
gine. Al pensiero di Dewey si ispirava il sag-
gio Esperienza e valutazione (1958), nel quale
Visalberghi delineava un percorso di cono-
scenza che avrebbe potuto consentire alla ri-
cercapedagogica italianadiriprendere ilcon-
tatto con quella internazionale. Intanto si
erapreoccupatodidiffondere inItaliamodel-

li e pratiche altrove già molto affermate, in
particolareperquelcheriguardalavalutazio-
nee lesuetecniche:nel1955avevapubblica-
to il volume Misurazione e valutazione nel pro-
cesso educativo, col quale introduceva nella
cultura educativa sensibilità e tecniche che,
quando non del tutto ignorate, erano gene-
ralmente considerate con diffidenza. Pro-
prio per questo suo profilo di studioso, l’im-
pegnocol quale siprodigò per la riforma del-
la scuola media non poteva limitarsi agli
aspetti ordinamentali. La riforma della scuo-
la media diventava l’occasione per promuo-
vere un nuovo approccio ai problemi del-
l’educazione. Senza in alcun modo discono-
scere l’importanzadeicontributi chepoteva-
no derivare per una migliore definizione de-
gli intenti della riforma dallo scambio dialet-
tico e livello politico e quello accademico, fu
fra i sostenitori della necessità di sostenere
l’elaborazione di progetti di sviluppo e le de-
cisioni ad essi relative con un impegno rigo-
rosonellaricerca,dallaqualedovevanoveni-

re indicazioni utili sia alla ricostruzione sin-
cronica del quadro in cui la scuola operava,
sia all’individuazione di tendenze che nel
volgeredi tempirelativamentebreviavrebbe-
ropotuto costituire nuovi terrenidi sfidae di
intervento per la scuola. Nel clima favorevo-
leall’innovazionecheavrebbeportatoall’ap-
provazionedella riformasvolse lasuaattività
la Commissione Nazionale di indagine sullo
statoesullosviluppodella scuolapubblica in
Italia: la monumentale Relazione della Com-
missione, ai cui lavori Visalberghi dette un
contributo importante, costituisce un esem-
pio di ciò che si sarebbe potuto fare e che
non si è fatto, di come la ricerca avrebbe po-
tuto sostenere la crescita del sistema scolasti-
co invecedi lasciarecheatrainarne losvilup-
po nei decenni successivi fosse soprattutto il
manifestarsi della domanda sociale d’istru-
zione.
Quellodella ricerca educativa è stato uno dei
temi ritornanti del pensiero e dell’impegno
politico di Visalberghi. Sviluppare la ricerca

era una condizione non solo per assumere
decisioni opportune, ma anche per sottrarre
ilconfrontosullascuoladallepastoiedelmo-
ralismoideologico incui troppospesso si tra-
scinava. Visalberghi aveva dell’educazione
una nozione laica, per realizzare la quale era
essenziale il ruolo dello Stato. Dopo l’appro-
vazionedella riformadella scuolamedia, alla
fine del 1962, si fece promotore di indagini
capacidiporre inevidenzaleconnessioniesi-
stenti fra assetto sociale ed educazione scola-
stica. La raccolta di studi su Educazione e con-
dizionamento sociale (1964) anticipava di vari
anniargomentichesarebberopoistati alcen-
tro della denuncia di Don Milani. Quella per
la quale riteneva giusto impegnarsi era una
scuola democratica, capace di assicurare una
effettiva uguaglianza delle opportunità edu-
cative.Perassicuraretaleuguaglianzanonba-
stava una sanzione formale del diritto di ac-
cedere all’istruzione, ma occorreva assicura-
re le condizioni perché la cultura capace di
qualificare il profilo dei cittadini di un paese

democratico fosse realmente ac-
quisita da tutti. Visalberghi con-
dividevaquestoimpegnoconal-
cuni dei maggiori studiosi euro-
pei e americani, che negli anni
sessanta,avanzavanolinee inter-
pretative dell’educazione tese a

sottrarla agli schemi deterministici sedimen-
tati nel senso comune: la scuola veniva me-
noalsuocompitoseaccettava lapredetermi-
nazionesocialedeisuoiesiti.Eranoleposizio-
ni espresse, con Visalberghi, da Bloom, Hu-
sèn, Carroll e tanti altri ricercatori che, sulle
due sponde dell’Atlantico, affermavano una
comune fiducia sullapossibilitàdi contribui-
re attraverso l’educazione al progresso e alla
pace. Molti di loro si trovarono d’accordo
nel promuovere l’International Association
for the Evaluation of Educational Achieve-
ment (Iea), che agli inizi degli anni settanta
effettuòinuncongruonumerodipaesi lapri-
ma grande indagine comparativa sull’ap-
prendimento scolastico (Six Subjects). La par-
tecipazioneitalianaaquell’indagine fusoste-
nuta in modo determinante da Visalberghi,
malgrado la mancanza nel nostro paese di
strutture specificamente rivolte a sostenere
la ricerca educativa: la proposta di istituire
un Istituto Nazionale per la Ricerca educati-
va aveva ricevuto assicurazioni formali alle
quali non corrispose, nei decenni successivi,
alcun impegno concreto. Eppure che quella
indicata da Visalberghi fosse la strada giusta
dovevadiventaresemprepiùevidente. I risul-
tati della ricerca Iea segnalavano tendenze
negative che le ricerche condotte successiva-
mente, fino alle più recenti rilevazioni Ocse,

non hanno fatto che confermare. Emergeva
il problema, al quale in precedenza non era
stata prestata attenzione, del livello modesto
di capacità di comprensione della lettura os-
servabilenegli allievidelle scuole secondarie,
ma incominciavano anche a manifestarsi i
segno di una debolezza negli apprendimenti
matematici e scientifici che oggi è diventata
unaverae propria emergenza nazionale.Ne-
gli anni ottanta Visalberghi è stato presiden-
te del Cede (Centro Europeo dell’Educazio-
ne), continuando ad esercitare quel ruolo di
stimolo che è stato costantemente il caratte-
re distintivo della sua azione.
OraAldo Visalberghi ci ha lasciati. Lacultura
pedagogicaitalianahapersounadellesuevo-
ci più originali e appassionate. Non è però il
momento per esprimere frasi di circostanza:
possiamo ricordare Visalberghi solo perseve-
randonell’impegnoperunascuola laicaede-
mocratica, capace di riflessione, di analisi e
di progetto, che è stato la linea costante della
sua vita.

Dal Partito d’Azione
alle Univesità italiane

■ di Marco Innocente Furina

Il primo obiettivo
dell’educatore
è quello di formare
degli autodidatti

Frère Daniel De Montmollin

La vita

«L
a rovina di Kash tratta di due argomen-
ti: il primo è Talleyrand, il secondo è
tutto il resto». Così Italo Calvino, con

unadefinizioneconcisa,com’èconciso ilgenio,
riassumeva in una sola frase un libro a sua volta
geniale come quello di Roberto Calasso. Riadat-
tando la definizionedell’autore diLezioni ameri-
cane potremmo dire che Tenebre su Tenebre trat-
tadidueargomenti: ilprimoè laciviltàcontadi-
na, il secondo è tutto il resto. Una parafrasi che
descriveperfettamenteunaltroscrittoasuomo-
doprofondoevisionario, l’ultimolibrodiFerdi-
nando Camon Tenebre su Tenebre sottotitolo
Quando Dio si vergogna degli uomini e gli uomini si
vergognano di Dio (Garzanti, euro 18, pp. 355).
Dopo la cavallina, la ragazza e il diavolo Camon
torna con un’opera che è in qualche modo una

summa della sua poetica. I temi che gli sono ca-
ri:«lamemoriadellaciviltàcontadinaelaperce-
zionedelmutamento, lascritturae lapsicoanali-
si, la famiglia e il sesso, la religione e la religiosi-
tà, il corpoelabiologia, laguerrae lamorte, ilde-
naroe ilpotere, lasolitudinee ipopoli», sonoaf-
frontati, indagati, analizzati in profondità, alla
radice, in una prospettiva che si propone sem-
pre di andare oltre gli aspetti più superficiali e
transitori delle cose per indagare al contrario il
senso di lungo periodo, le connessioni segrete,
l’intima coerenza, o l’assurdità della realtà che
ci circonda. Quasi un piccolo dizionario di con-
cetti, luoghi,nomi,cose,avvenimenti sucuiCa-
mon «ci aiuta a sragionare ovvero a ragionare,
guardando le cose del mondo come attraverso
uncannocchiale».Analisi e riflessionicolte,bril-
lanti, inquietanti, radicali, amare, sofferte ma
sempre originali, che illuminano da un angola-

tura diversa e con una nuova luce istituzioni,
comportamenti, idee con cui ci confrontiamo
ognigiorno. Trecentocinquantapagine incui si
viene trasportati da un argomento all’altro per
scoprirne risvolti, per indagare quel significato
ulteriore e recondito che ogni cosa sembra cela-
re ma pronto a rivelarsi all’osservatore acuto e

nonsuperficiale.Unaletturadacui ilnostrouni-
verso fisicoe intellettualeusciràarricchito.Per il
lettore attento anche un esercizio contro gli ste-
reotipi,unviaggiocontro lecertezze quotidiane
che nascondono la complessità della vita. An-
cheseconditoconeccessivedosidimoralismo.
Unlibrodatenereaccantoasé,edagustareapo-
co a poco, una voce alla volta, quando si ha vo-
glia di «sragionare», e quindi di ragionare. Pas-
sando da osservazioni suggerite dall’attualità:
«Per aver perduto il figlio di dodici anni, travol-
todaun’auto,dueconiugidiReggioEmilia,con-
tadini, si sonvisti fissare il risarcimentodallacor-
te d’appello di Bologna, in mille euro. La corte
chiarisce il suo pensiero: si può ragionevolmen-
te supporreche il figliodi contadini avrebbe fat-
to il contadino, e non avrebbe apportato ai gua-
dagnipaterniuncontributorilevante.Per l’inte-
ra vita perduta, dai dodici anni in poi, la corte

hastabilitoche lacifraequaèmilleeuro.È losti-
pendiobassodiunmese,nell’Italiad’oggi.Dun-
que, un contadino, dai dodici anni agli ottan-
ta-novanta (perché i contadini in genere sono
longevi), guadagna in tutta la sua vita come un
italiano povero in un mese. Un contadino vale
meno di un cane o di una mucca». A riflessioni
amare, come questa sull’eutanasia: «Il credente
non vuole che al malato in stadio vegetativo da
quindici anni si stacchi la macchina che lo nu-
tre,perché lavitadelmalatoè legataaunprinci-
pio che lo supera. Ma questa è fede, non è amo-
re.
Ilmedico lasciache ilmalato muoiadi fame edi
sete, anche se ci mette settimane, perché non
vuole infrangere la legge.L’amicova almalato e
gli dà una morte dolce, istantanea e indolore. Il
credente ama Dio, il medico ama la scienza, so-
lo l’amico ama l’amico».

Visalberghi e il suo sogno:
una scuola laica e democratica

Il pedagogista Aldo Visalberghi, uno
dei maestri e dei rinnovatori delle scienze
dell’educazione in Italia, è morto ieri
mattina nella sua casa di Roma all’età di 89
anni. Era nato il 1 agosto 1917 a Trieste.
Esponente di spicco dell’antifascismo,
partigiano in Piemonte, arrestato più volte,

dirigente del Partito d’Azione, era stato uno
dei fondatori dell’associazione Giustizia e
Libertà. Visalberghi, inoltre, è stato
compagno di studi alla Scuola Normale di
Pisa del futuro presidente della Repubblica
Carlo Azeglio Ciampi, entrambi allievi del
filosofo liberalsocialista Guido Calogero.
Ha insegnato alle Università di Torino,
Milano e «La Sapienza» di Roma. Era
Professore Emerito del Dipartimento di

Ricerche Storico-Filosofiche e
Pedagogiche. Ha presieduto il Centro
europeo dell’educazione di Frascati. È
stato direttore di collane pedagogiche e
della rivista Scuola e città. Tra le sue
pubblicazioni più note: John Dewey,
Scuola aperta, Scuola e cultura di pace,
Insegnare e apprendere, Educazione e
condizionamento sociale, Pedagogia e
scienza dell’educazione.

EX LIBRIS

IDEE LIBRI DIBATTITO

■ di Benedetto Vertecchi

IL LIBRO «Tenebre su Tenebre» è quasi un archivio di riflessioni e pensieri in ordine sparso: dai grandi temi della vita e della storia all’attualità e il quotidiano

Camon: come è insensato il nostro mondo guardato attraverso un cannocchiale

ORIZZONTI

Sopra uno scatto di Andrea Sabbadini. Nell’immagine piccola il pedagogista Aldo Visalberghi

È MORTO ieri a Roma, all’età

di 89 anni, il pedagogista che

innovò l’approccio ai problemi

dell’educazione. Credeva in un

istituto scolastico capace di as-

sicurare una effettiva ugua-

glianza delle opportunità di co-

noscenza e di crescita

Figura atipica, fondeva
una sensibilità sociale
acquisita grazie
all’impegno politico
antifascista e l’attenzione
alle esperienze estere

Trecentocinquanta
pagine in cui
lo scrittore padovano
affronta tutti i temi
cari alla sua
produzione letteraria

Diffuse in Italia
il pensiero di Dewey
Si prodigò per
la riforma delle medie
e per sostenere
la ricerca
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M
illetrecentoventotto. È la me-
dia annuale dei morti per il la-
voro nel triennio 2003-2005.
1.328 persone. Come sono
morte? In vario modo. Chri-
stian Raimo ha voluto raccon-
tare così i vari eventi: «Beati
quelli che precipitano dal tetto
di un capannone che cede all'
improvviso, beati quelli che
vengonoschiacciatidalcarrelli-
no elevatore che stavano gui-
dando, beati coloro che...». La
MontagnaBianca, si chiama co-
sì il pezzo, va avanti per altre
4.916battute (lopotete leggere
qui sotto). Sono importanti in
numeri, mi piace darli, perchè
dannoledimensionidell’even-
to. I numeri sono di più facile
rappresentazione.
Sipuòsceglieredi reagireaque-
stinumeri invariomodo: igno-
randoli, restarne pietrificati e
appuntarli sulpost-itdell’agen-
da, o agire. Il numero de Il Ma-
leppeggio - storie di lavori, rivista
culturale mensile patrocinata

dall’Assessorato al Lavoro della
Regione Lazio, di febbraio su
cui è pubblicato, tra gli altri, La
Montagna Bianca, si intitola:
No! alle morti per lavoro! Il nu-
mero è aperto da un editoriale
dell’assessore al Lavoro Ales-
sandraRibaldi chesiponeque-
sta domanda: «Si può morire
per un diritto costituzional-
mente garantito?». E la rispo-
sta alla domanda è certa, ma
nonscontata:no,nonsipuò.E
invece i numeri dicono una
mediadi1328l’anno.Edèpro-
prio per rendere chiaro questo
punto: si muore per lavoro - è
bene ripeterlo - e per dire che
no, non si deve! che giovedì
prossimo,15febbraio2007,do-
vremmo andare tutti fisica-
mente o moralmente presso la
Casa delle Letterature in P.za
dell’Orologio a Roma alle ore
17: per appoggiare l’iniziativa

de Il Maleppeggio: una petizio-
nerivoltaalle istituzioni,alPar-
lamentoaffinchémettanopre-
sto in agenda i temi della sicu-
rezza sul lavoro.
Ha annunciato la sua presenza
ancheilPresidentedellaCame-
ra Fausto Bertinotti. E ci saran-
no15scrittori:AntonellaAned-
da, Giosuè Calaciura, Mauro
Covacich, Mario Desiati, Mar-
co Lodoli, Valerio Magrelli, Al-
do Nove, Antonio Pascale, Eli-
sabettaRasy, Lidia Ravera, Igia-

baScego,StefanoTassinari,Ele-
naStancanelli,DomenicoStar-
none,CarolaSusani,che legge-
rannobranidi letteraturasul la-
voro. Queste realtà, spesso
drammatiche, saranno messe
in scena queste realtà, non so-
lo tramite la letteratura,maan-
che attraverso il teatro e le arti
figurative. Dopo le letture, in-
fatti, Alessandro Langiu recite-
ràunbranodalsuotestoteatra-
leOttomesi in residence.Cherie-
voca ciò che accade nel 1998,
quando 79 dipendenti dell’Il-
va di Taranto furono confinati
nel laminatoio, la famigerata
Palazzina LAF, per non avere
accettato le condizioni poste
dall’azienda: essere retrocessi
al ruolodioperaimentreerano
stati assunti come impiegati e
funzionari. Furono lasciati 8
ore al giorno tutti i giorni a
non potere fare niente.

Everràricordato ilnomediAn-
tonio Salerno Piccino. Morto a
26 anni il 17 gennaio 2006, un
annofa,mentre lavorava.Face-
va il pony express in nero, ed è
mortoa26anniguidandouno
scooter.L’artistaPush-er ci pre-
senterà l’istallazione a lui dedi-
cata dal titolo Take Away Life:
uno scooter Honda SH50 e del
cellofan. Perché è lo scooter
che conta, non chi lo guida.
Spiega l’artista Push-er: morto
uno, avanti un altro.

LA RECENSIONE

È
iniziata ieri, su Radiodue
alle12,10, la IVGuerrapu-
nica di Cristiano Cavina.

Lo scrittore (Alla grande, 2003,
Nel paese di Tolintesàc, 2005 e
Un’ultima stagione da esordienti,
2006, tutti editi da Marcos y
Marcos) è uno degli autori di
Luoghi non comuni, un progetto
sperimentale diretto da Gabrie-
leVacis checoinvolge14giova-
niautori under35 inaltrettante
storie dal mondo di oggi. Ogni
storia, divisa in cinque puntate,
vainondatutti igiornidal lune-
dì al venerdì. Il progetto andra
avanti finoal20aprile.Gli scrit-
tori scelti sono di diversa prove-
nienza geografica e non solo:
c’èchi scrivenarrativa, chiper il
teatro, chi per il cinema o per la
tv, alcuni di loro si cimentano
per la prima volta con la fiction
radiofonica. Sono già andate in
onda le storie scritte da Davide
Longo,GianfrancoBerardi-Gae-
tanoColella,ChiaraBarzini,Da-
vide Enia, Letizia Russo, Tom-
maso Capolicchio e Elena Var-
vello. Alla «guerra punica» di
Cavina, seguiranno le storie di
Filippo Timi, Renata Ciaravino,
Elle Morano, Fausto Paravidi-
no, Sara Ventroni e Roberto Sa-
viano. I giovani autori di Luoghi
non comuni hanno scritto delle
storie che raccontano la com-
plessa realtà quotidiana. E dalla
sensibilità dei ventenni e dei
trentennidioggiemergeunare-
altà bislacca. Viene fuori un’Ita-
lia paradossale e grottesca, fatta
di scheletri negli armadi, di una
politicacinicaeignorante,dior-
dinaria violenza quotidiana…
La nostra Italia di oggi.

A leggere Non muore
nessuno di Sergio
Claudio Perroni la

tentazione che mi prende è di
cambiare il titolo in Non nasce
nessuno tanto il romanzo mi
appare come la denuncia
dell’assoluta mancanza qui da
noi di scrittori di qualche
interesse al punto che per
sfuggire alla pena non vi è altra

scelta che inventarne uno (di per
sé inesistente). Infatti Non muore
nessuno è una sorta di inchiesta
che ricostruisce la vita e la figura
di un presunto famoso scrittore
forse suicida comunque
scomparso attraverso i ricordi di
coloro che lo conobbero in vita:
dunque è la proposta di uno
scrittore che non c’è. Allora
intanto tante lacrime (questa
volta mie) per gli scrittori che
non ci sono, per la
desertificazione della capacità
narrativa che impera da qualche
anno qui da noi (e non solo qui
da noi) costringendoci a assistere
all’uscita (in successione
continua) di opere forse di
qualche decenza ma
assolutamente prive di vita che
rivelano (e denunciano) negli
autori l’assenza di ogni voglia «di
movimento e di

ricerca».L’assenza di ogni
tentativo di rovesciare le cose e
guardarle nella faccia nascosta o
se non hanno più faccia di
scoprire cosa hanno al suo posto
spingendole verso una nuova
conoscibilità.
Dunque il romanzo di Perroni è
un’opera più saggistica che
narrativa o forse è un saggio
sviluppato in forma narrativa. Io
non riesco a leggerlo, lo ripeto,
che come una lamentazione
implicita (e immagino non
voluta) di quello che non c’è. E a
non esserci è l’autore.
Ma che dire dell’autore Perroni?
Ha scritto un libro scorrevole e di
facile lettura. Come era logico
aspettarsi da uno (appunto il
Perroni) che, come è scritto nel
risvolto di copertina, è stato
editor di alcuni fra i romanzi di
maggiore successo degli ultimi

anni (Caos calmo, Le uova del
drago) nonché traduttore di
narrativa inglese e francese
(Ellroy, Houellebecq,Moody,
Fostyer Fallace). Così,
utilizzando la sapienza che ha
accumulato nell’esercizio del suo
ruolo,non ha avuto difficoltà a
costruire il suo scrittore
inesistente attribuendogli le più
specifiche qualità e
caratteristiche (devo dire con
qualche ironia) da lui riscontrate
negli scrittori esistenti incontrati
nel suo lavoro di editor.Il
risultato è una figura (di scrittore
e soprattutto di uomo) alla quale
chi ascolta (in questo caso chi
legge) contrappone un sorriso
insieme di compiacimento e di
compatimento, rimpiangendo
da una parte di non essere come
lui, dall’altra rallegrandosi di
essere diverso. Dunque quella

tipica figura la cui eccentricità
(anche invidiata) è motivo di
allontanamento più che di
identificazione. Infatti è una
figura umanamente inaffidabile:
certo è simpatico ma sbruffone,
di parlantina sciolta ma in fondo
poco amichevole, affascina
smerciando «leggendarie
cretinate», è provocatore di
professione, rissoso senza
motivo, finge di dare ma chiede
anche poco. E come scrittore?
Ripete le stesse caratteristiche
che lo illustrano come uomo. È
furbo, sa che non si può scrivere
come si scriveva un tempo, che é
necessario essere
trasgressivi,stupire più che
convincere. E allora cosa fa?
Pensa di cavarsela capovolgendo
i luoghi comuni e, più in
generale, rovesciando le
affermazioni in negazioni;

praticando l’arte del paradosso,
ponendosi come titolare di
nuova sapienza (inventando la
sesta vocale o lo spot muto),
esercitandosi in «trame
imperniate su una esasperazione
se non proprio patologica
quantomeno clinica della
realtà». Ma con questo approccio
rischia appena di sfiorare la
superficie delle
cose,imbellettandole di fard e
ombretto ma confermandole nel
loro preoccupante mutismo.
Perché tornino a parlare,
scontando il risultato di una
comunicazione tanto più ricca
quanto più misteriosa, occorre
coinvolgerle in una rivoluzione
più profonda , che intacchi le
strutture della conoscenza e le
logiche linguistiche cui fin qui
abbiamo aderito. Non è questo
che ci hanno insegnato i classici

del ’900 da Musil a Kafka, a
Celine a Joyce? In fondo erano
vivi e operavano appena ieri e
non è necessario essere grandi
come loro per far proprii i loro
insegnamenti. Basta non
lavorare solo per vendere
200.000 copie (anche se è un
vantaggio da non trascurare).
Ma a Perroni siamo grati intanto
perché ci ha procurato una
lettura piacevole e poi perché ci
ha fornito un intelligente
pretesto per consentirci di
manifestare convinzioni cui
fortemente teniamo.

■ di Christian Raimo

ANGELO GUGLIELMI

B
eati quelli che precipita-
no dal tetto di un capan-
none che cede all’im-

provviso,beatiquelli chevengo-
no schiacciati dal carrellino ele-
vatore che stavano guidando,
beati coloro che vengono inve-
stiti da frane di materiale edili-
zio nei cantieri abusivi, beati co-
loro che vengono trascinati e
stritolati dai nastri trasportatori,
beati i camionisti che rimango-
no ustionati mentre controlla-
no l’olio, quelli schiacciati tra la
motrice e il proprio mezzo, bea-
ti coloro che scendono nei poz-
zi per lo scarico delle acque re-
flueesoffocanoacausadelleesa-
lazioni tossiche, beati i soffocati
da un incendio improvviso in
una fabbrica-garage di materas-
si,beati ibruciativivi,beatigliaf-
fogati in una tramoggia di olio
disansa,beatiquelli chenonen-
trano nelle statistiche perché
muoiono per incidenti stradali

avvenuti per la stanchezza con-
seguente al lavoro appena fini-
to, beate le vittime di esposizio-
ni ad agenti cancerogeni e tossi-
ci, beati quelli sopravvissuti mi-
racolosamenteascarichediven-
timila volt sprigionatesi da cavi
elettrici pendenti, beati coloro
chementre montanoluminarie
per una festa paesana sfiorano i
fili dell’alta tensione, beati colo-
ro che muoiono all’istante, bea-
ti quelli per cui sono inutili tutti
i tentatividi rianimazione,beati
coloro che issati con un argano
suunsilosaltoventimetripreci-
pitano nel vuoto, beati quelli
con fratture e lesioni diffuse su
tutto il corpo, quelli che si spen-
gono durante il tragitto in am-
bulanza, beati quelli con il tora-
ce schiacciato, beati i licenziati
per «eccesso di infortuni», beati
colorochescivolanomentresta-
vano riparando una grondaia,
beati gli schiacciati dal proprio

trattore, beati quelli contro i
quali si aprono all’improvviso
portellonid’acciaio,beati icolpi-
ti da un cilindro idraulico, beati
coloro che rimangono asfissiati
in laboratori colmi di materiali
sintetici, stoffe e solventi, beati
quelli che vengono travolti da
un’ondata di acqua e liquami
mentre riparano un guasto alla
rete fognaria, beati coloro che
esplodono in una fabbrica di
fuochi d’artificio, beati quelli
che mentre cercavano di disin-
castrare i cavi che tenevano fer-
moilcaricocadonodalportaba-
gaglidelpropriofurgoneebatto-
no la testa sul selciato, beati gli
agonizzanti tra i carrelli del re-
parto lamieratoio, beati coloro
che vengono estratti troppo tar-
di, beati quelli che vengono
sbalzati contro le pareti da uno
spostamento d’aria, beati gli in-
vestiti dai muletti in retromar-
cia,beaticolorochecontrollava-
no il carico quando il cavo della
gru a cui era fissata la piattafor-

ma si è spaccato, beati coloro
che stavano pulendo le canalet-
te sull’autostrada quando sono
stati investitidaunautoarticola-
to, beati quelli che vengono
sbattuti a terra dalla sovrappres-
sione delle camere stagne della
cisterna che stavano testando,
beati coloro che erano intenti a
riparare le infiltrazioni d’acqua
di un campanile quando sono
scivolati a causa dell’inclinatura
del carrello della gru che non
erachiusoconl’apposito fermo,
beati quelli travolti da un enor-
me ponteggio di ferro e cemen-
tocrollatodaventimetrid’altez-
za, beati coloro che rimangono
incastrati con il giaccone a un
gradino mentre scendevano dal
locomotore di un treno merci,
beati coloro che vengonotrova-
ti sotto tre casse di lastredi vetro
del peso complessivo di sei ton-
nellate,beati coloro che cadono
induetempi:primasul tettodel-
lo spogliatoio della fabbrica e
quindi sull’asfalto, beati quelli

con un polmone perforato da
unascheggiadimetallo schizza-
ta da una tagliatrice, beati colo-
roche pulivano lo scivolo in cui
viene versata la malta quando
un carrello per il trasporto del
materiale li ha colpiti alle spalle,
beati coloro che si trovavano al-
l’internodella fabbricadiacetile-
ne al momento della deflagra-
zione, beati coloro che si occu-
pano della demolizione degli
impianti dismessi e vengono ri-
coperti all’improvviso da travi
staccatesi dal soffitto e pezzi di
solaio, beati coloro che cadono
nel vano ascensore durante gli
usuali lavori di manutenzione,
beati coloro che vengono infil-
zati da un pistone partito dal
macchinario sul quale stavano
sistemando del silicone, beati
quelli il cui braccio rimane in-
trappolato tra i rulli di una mac-
china raffinatrice per impasti,
beati gli infartuati in un cantie-
reperun’insolazione,beaticolo-
ro che restano ustionati al volto

dall’esplosione del quadro elet-
trico, beati quelli che stavano in
bilico su una serie di balle di tes-
suto da cinquecento chili l’una,
beati coloro che finiscono sotto
le ruote gemellari del rimorchio
diunagru,beatiquelli colpiti al-
la nuca dal braccio di una pala
meccanica, beati quelli con un
quadro clinico da subito critico,
beatiquelli chestavanolavoran-
do alla sostituzione di un im-
pianto di refrigerazione, beati i
rimasti sepolti vividentro la fos-
sa nella quale stavano lavoran-
do, beati i rumeni morti sul col-
po scivolando dal tetto alle 14 e
30 del primo giorno di lavoro
mentre stavano operando in un
capannone da mettere in sicu-
rezzanella frazione deiQuercio-
li a Massa, che sarebbero rimasti
a lavorare nella provincia apua-
na per circa due anni, per man-
dare soldi alla famiglia, moglie e
tre figli, moglie e figli ancora in
attesa dei risultati dell’inchiesta
della magistratura.

Lamento per
lo scrittore
che non c’è

Se 1.328 morti all’anno vi sembran pochi

■ di Emilia B. Zazza

Non muore nessuno
Sergio Claudio

Perroni
pagine 217, euro 15,00

Bompiani

TRAGICASTATISTI-

CA quella delle morti

sul lavoro. Letture, rap-

presentazioni e instal-

lazioni in una giornata

alla Casa delle Lettera-

ture a Roma per de-

nunciare e riflettere

A ROMA Una commemorazione
del filosofo

Nel nome
di Giordano
Bruno

IL TESTO Da Christian Raimo una dolente e cruda rivisitazione delle «Beatitudini»

«La montagna bianca»

ORIZZONTI

Tra gli scrittori
Anedda, Covacich
Lodoli, Magrelli
Ravera, Rasy
Stancanelli
e Starnone

Al centro
dell’incontro
gli autori di testi
sul lavoro
pubblicati su
«Il maleppeggio»

«Les constructeurs» di Fernand Léger

■ Sabato 17 l’Associazione na-
zionale del Libero pensiero orga-
nizza (con il patrocinio del Co-
mune di Roma e l’Istituto Italia-
no per gli Studi Filosofici Centro
Internazionale di Studi Bruniani
Giovanni Aquilecchia) una gior-
natadicommemorazioneNelno-
me di Giordano Bruno. Libertà ed
autodeterminazione:valori laici.Al-
le 16,30 in piazza Campo de’ Fio-
ridiRoma-doveilpensatoreven-
ne bruciato vivo il 17 febbraio
1600 - verranno deposte corone
ai piedi della statua che campeg-
gia al centro della piazza. Segui-
ranno gli interventi di: Bruno Se-
gre, presidente dell’Associazione
del Libero pensiero, Maria Man-
tello, Giulio Giorello, Federico
Coen, Nuccio Ordine. Marianna
Arbìa, Marialivia Franceschini,
Fabiola Perna, Camilla Scrugli,
AriannaZapelloniPaviaeCarlot-
ta Spizzichino leggeranno brani
dalle opere di Giordano Bruno.

RADIODUE Storie di giovani autori

Quattordici
scrittori
per la radio
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OMOFOBIA/1. CENSURATO IL BACIO CHE DISGUSTA. Di
eroi ne sono rimastipochi. Che cosa proviamo se uno dei nostri «mo-
delli» si comporta offendendoci? Una pubblicità degli Snickers, un
prodotto della compagnia Mars Inc., rappresenta campioni di foot-
ball che mostrano disgusto all'idea di due uomini che si baciano. La
pubblicità è stata mandata in onda in tivù ed è stata vista da decine di
milioni di americani, suscitando le proteste delle associazioni per i di-
ritti civili lgbt (lesbiche, gay, bisex e trans). Anche la madre di Mat-
thew Shepard, il ragazzo gay ferocemente assassinato nell'ottobre
1998 nel Wyoming, ha protestato sdegnata con i dirigenti della com-
pagnia: «La campagna pubblicitaria incoraggia lo stesso tipo di odio
cheha portato alla morte di mio figlio Matthew. Dà il “permesso”alla
nostra società di molestare verbalmente o fisicamente individui che
sonogay, lesbicheobisessuali. Sono sbigottitadal fattochequestigio-
catori, che sono dei modelli per i nostri giovani, abbiano partecipato
perpetuando simili discriminazioni e pregiudizi». Mars è stata som-
mersa da analoghe proteste via Internet e ha dovuto ritirare la pubbli-
cità.Questa la dichiarazioneufficiale: «Sappiamoche l'umorismoèal-
tamente soggettivo e comprendiamo che alcuni consumatori abbia-
no trovata offensiva la pubblicità». La Gay & Lesbian Alliance Against
Defamation ha definito «semplicemente non scusabile» il comporta-
mento della Mars. Non c'è relazione tra l'umorismo e il disgusto verso
lepersone.Ècapacediumorismoautenticochi riescea fare lacaricatu-
ra di se stesso. Per un ragazzo è lacerante perdere una figura di riferi-
mento. Quando qualcuno che abbiamo stimato, si comporta mo-
strando in maniera palese o nascosta l'odio e il disprezzo, ci sentiamo
crollare il mondo addosso. Sappiamo che l'odio e il disprezzo sonoca-
paci di provocare la morte spirituale o quella fisica, come ha ricordato
lamadrediMatthewShepard.Alloradobbiamofarci forzaecontinua-
re. Perché? Per combattere la violenza e fare qualcosa di meglio.

OMOFOBIA/2. I RAGAZZI E IL SINDACO BUONO. Fa di me-
glio, senza tentennamenti, il sindaco di Amsterdam. Un ragazzo gay
di14 anni,Danny Hoekzema,ha ideato la partecipazionedegli adole-
scenti lgbt o che fanno parte di famiglie «omogenitoriali» al prossimo
PridediAmsterdam,chiedendoalsindacoJobCohendi includerenel-
la manifestazione una barca di minorenni che navigherà nei canali
della città. Il mese scorso Cohen aveva rifiutato perché pensava che
fosse «troppo rischioso», ma adesso ha cambiato idea e ha concesso
l'autorizzazione. Il comitato organizzatore del Pride gli ha assicurato
che sul barcone vigileranno gli adulti e che i più piccoli saranno ac-
compagnati dai loro genitori. Danny Hoekzema, da bravo capitano,
hausato Internetper far circolare il tamtam sulla suabarca, ricevendo
numerose adesioni. Il Pride di Amsterdam, al quale partecipano oltre
350.000 persone, quest'anno si svolgerà durante il weekend del 3-5
agosto. Il culmine sarà il Canal Parade di sabato pomeriggio. Esibirà
100barconidecorati in modospettacolare, tra iquali quellodei ragaz-
zi. Il sindacoCohennonsiè limitatoasostenerelamanifestazionenel-
la suacittàea far felice ilgiovanecapitano.Hascrittouna letteraaotto
cittàcapitali europee, fracuiVarsavia, Praga,Lisbona,Dublino eVien-
na, mettendo in guardia contro l'omofobia. La lettera esprimeva pre-
occupazione per i divieti ancora esistenti allo svolgimento dei pride.
Ha scritto anche agli amministratori di Riga, Tallinn e Vilnius, e al
commissario per la giustizia Ue italiano, Franco Frattini. Sarebbebello
cheogni rappresentante politico stringesse la mano a Cohen. Perché?
Perché siamo tutti sulla stessa barca.  d.v.

ORIZZONTI

IL BULLISMO an-

ti-gay colpisce due stu-

denti su tre, a Bologna

parte un corso per ag-

giornare i docenti, i ra-

gazzi testimoniano il di-

sprezzo subìto. Al via

una raccolta di firme

per una risoluzione del

Parlamento europeo

Occhio alla data

Uno, due, tre...Liberi tutti
Rubrica sulle identità gay,
lesbiche, bisex e trans
Esce martedì 27 febbraio

www.gaynews.it
www.unita.it cliccare in alto
per liberi tutti on line

LA LETTERA di Francesco
studente e lavoratore gay

Ridono di me
ma ora
un po’ di meno

clicca su

Pronta una
risoluzione
perché l’Europa
solleciti
gli Stati
a intervenire

I ragazzi
e alcuni docenti
denunciano
le aggressioni
«Parlarne
è necessario»

■ «Ciao a Delia e a tutti i lettori.
Sono un ragazzo di 18 anni, che
studia e lavora, e sono gay, fre-
quento un istituto dell'hinterland
milanese. La mia vita è divisa tra
chi sa che sono gay e chi invece
no.Nonauguroanessunodivive-
re come me, però non mi piango
addosso,saràunaprovachemifa-
rà diventare più forte. Con le ra-
gazze lego più che con i ragazzi.
Ma da quando a scuola la mia
profha toccato l'argomentoomo-
sessualitàsonocambiatemolteco-
se. Lei ne ha parlato apertamente,
non come gli altri. L'argomento è
stato preso perché in tv e sui gior-
nali si parla di coppie gay. Quan-
dosi è parlatodi due ragazzi che si
tengonoper mano,del dirittoche
hanno, quando vorranno, di an-
dareavivereinsiemeedinonesse-
re giudicati, sulle prime non ave-
vo niente da dire. Poi la mia mi-
gliore amica ha detto la sua opi-
nione. I miei compagni maschi
hannodetto che non c'erano pro-
blemi, anche se a loro piacciono
lefemmine.Nonmivogliopiùna-
scondere. Dopo, un gruppo di
compagni ha continuato a pren-
dermi in giro, ma lo ha fatto in
modo diverso. O forse io mi sono
sentito diverso, perché per una
voltanonc'erastato il silenzioche
mi ha sempre confuso le idee, e
mi ha fatto vergognare. Quando
la mia prof parlava avrei voluto
fermareil tempo,bloccarequell'at-
timo incui si poteva parlare senza
essere aggrediti, si poteva essere
come si è senza venire feriti».

■ Unicarappresentazioneal te-
atroValle ispirataalla storiaeal-
levocidegliomosessuali spediti
alconfino. InviadelTeatroVal-
le 21, a Roma (info 800.11.616)
lunedì 19 febbraio alle ore
20.45 (ingresso libero) «Artisti
riuniti»presenta«Lacittàe l'iso-
la». Si tratta di una rappresenta-
zione ispirata al libro «La città e
l'isola» di Gianfranco Goretti e
Tommaso Giartosio (Donzelli
2006), che raccoglie le testimo-
nianzedegliomosexperseguita-
ti dal fascismo. Con Leo Gullot-
ta, Ciro Cascina, Tommaso
Giartosio, Francesco Siciliano,
Francesco Variale.

TEATRO con Leo Gullotta

Le voci dei gay
perseguitati

Uno due tre...

■ La società italiana è in tra-
sformazione, la sipuòracconta-
re in tantimodi, anchecon una
istantanea. E’ questo il tema del
concorso fotografico indetto a
Padova.
Il bando è visibile all’indirizzo
http://www.tralaltro.it/pagina.
asp?IDPagina=36.
Le foto sono da spedire entro il
10Marzo2007.Raccontarecon
unoscatto le nuove famiglie è il
senso del concorso fotografico
«PadovaOltre» che «Arcigay
Tralaltro» lancia per il 2007.
Coppie di fatto, famiglie omo-
sessuali, famigliemonoparenta-
li, famiglie allargate: nuclei fa-

miliari di tanti tipi che oggi, a
Padova come altrove, vivono
normalmente affrontando co-
me tutte le famiglie difficoltà,
preoccupazioniegioiequotidia-
ne. «Fare emergere i racconti di
queste famiglie» è lo scopo del
concorso. Le foto che ritraggo-
no i nuovi nuclei faranno parte
diunamostraallestita inunluo-
go simbolico della città. L'invi-
to,quindi,èapartecipareconle
proprie opere e a diffondere il
bando di concorso ad amici e
conoscenti. «Ilpercorsoper l'in-
tegrazione e i diritti - dicono gli
organizzatori - passa anche dal
tuo scatto».

C
ome da qualche anno, an-
che questo San Valentino
sarà in buona parte per gli

omosessuali un'occasione di pro-
testa. La manifestazione ama
chiamarsi «città per città» e farà
scendere in piazza tutti i gruppi
sortida poco o da tanto: i tennisti
di Milano, i nuotatori di Roma, i
motociclisti di ovunque, i gruppi
leather, gli orsi di Palermo com-
presi i tanti genitori (etero e omo)
di figli omosessuali o delle fami-
glie arcobaleno. Si comincia da
Bolognadove il circolo il Cassero,
culla del movimento gay - «la più
consistenterealtàgaye lesbica ita-
liana, venticinque anni di mili-
tanza alle spalle e 16.000 soci all'
attivo», si legge in un comunica-
to - organizza una manifestazio-
ne per chiedere modifiche al ddl
governativo. L'appuntamento è
per domani, in Piazza del Nettu-
no, alle ore 18 per chiedere «l'ine-
vitabileurgenzadelmiglioramen-
to del testo di legge». Anche Arci-
lesbica Bologna scende in campo
e organizza la manifestazione in
cittàe banchetti informatividalle
11.00 alle 18.00. Il motto è «dirit-
ti ora», ed è quello della manife-
stazione nazionale del 10 marzo.
Mentre a Firenze Arcigay «Il gi-
glioRosa»terràunaseriedi incon-
tri intre liceiperdiscuteredelladi-
versità. Una fiaccolata per i diritti
dellecoppieglbt (gay, lesbiche,bi-
sex e trans) si terrà sempre doma-
niaPerugia, il temaè«Innamora-
ti senza diritti» ed è organizzata
dal circolo Arcigay Arcilesbica
«Omphalos» di Perugia. Si legge
in un comunicato: «Rivendichia-
mo con forza la dignità dei nostri
rapportidicoppiaeilvaloresocia-
le delle nostre famiglie. Chiedia-
mounaleggechecidia finalmen-
te la dignità sociale capace di ab-
battere ogni discriminazione»
(Vedi: www.omphalospg.it/pri-
mopiano/14febbraio.asp. )Lema-
nifestazioni sono previste in altre

città, per info consultare i siti na-
zionali di Arcigay e Arcilesbica.
Non solo lotta. A Padova l'Arci-
gay, organizza una simpatica pre-
sentazione per domani alle 21,
nella sede di Corso Garibaldi 41 -
(palazzo Ex Barriere - di fronte all'
ingresso dei Giardini dell'Arena).
Si parlerà di «Posa 'sto libro e ba-
ciami» (Zandegù 2007), scene
d'amore e baci d'autore, con Ga-
briele Dadati, Gianluca Morozzi e
Marco Nardini . Il testo mette in-
sieme quaranta remake di scene
d'amore famose (tratte da film,
canzoni, opere, quadri, statue, fu-
metti, cartoni animati) rivisitate
daaltrettanti scrittori edisegnato-
ri, per esplorare nuove strade nar-
rative. Le forme dei remake sono
tante: dai mini-saggi alle vignet-
te, dai racconti più tradizionali a
quellidivertenti, riflessiviegrotte-
schi.Unlibro«insolitamente» ro-
mantico per un San Valentino
che da anni è diventato di lotta.

S
crivi bullismo, leggi sopraffazione
esercitata sempre più spesso ai
dannidi studentiomosexoincer-
ca del proprio orientamento ses-
suale. Perché? I pregiudizi non so-
nonatiora,mala maggiorevisibi-
lità degli omosessuali oggi in Ita-
lia ha l'effetto di rinverdirli. In
più, gli attacchi che non vengono
lesinatiachichiedelatuteladeidi-
ritti per tutti fanno sentire il loro
peso. La tensione sale, soltanto
parlare di omosessualità significa
schierarsi. Due ragazzi gay su tre a
scuola vengono colpiti, dai prof o
dai compagni. È partito tra qual-
che polemica in questi giorni il
corso antibullismo per insegnanti
e personale non docente organiz-
zato dall'Arcigay a Bologna e a Fa-
enza, finanziato dalla Fondazione
del Monte di Bologna e Ravenna,
conilpatrociniodelministeroper
l'Istruzione. Il consigliere provin-

ciale di Forza Italia, Giovanni Le-
porati, ha definito irrilevante il
bullismo anti-gay, criticando il
corso«Educareal rispetto»cheser-
ve ad allertare i prof sulle aggres-
sioni. I ragazzi omosex non dan-
no ragione a Leporati. «Frocioe fi-
nocchio»sonoinsultiabituali, lad-
dove la parola lesbica viene utiliz-
zatapoco,perchédel lesbismovie-
ne tabuizzato anche il nome. Fa
«eccezione» un istituto romano
dove di recente è stato scritto:
«Via le lesbiche dalla scuola». Dal-
le parole alle foto. L’immagine di
un ragazzo è stata affissa in una
scuola di Torino corredata dalla
scritta “lui è gay”. Sotto una sfilza
diparolacce.«Ascuolabagniecor-
ridoi sono pieni di scritte offensi-
ve verso studenti omosessuali o
percepiti come tali» racconta
Tommaso, 19 anni, ex studente
del liceo classico Minghetti di Bo-
logna. «A scuola “gay” e “frocio”
erano l'offesa peggiore tra i ragaz-
zi», rincara Valentina, 20 anni, ex

studentessa del liceo scientifico
Fermi.Nora invece,24anni, ricor-
dadicome si sentì derisa, ai tempi
in cui frequentava l'Istituto d'arte,
quandoscoprìche laprofallaqua-
leavevaconfidatolapropriaomo-
sessualità ne parlava con altri do-
centi in sala insegnanti. I prof, ap-
punto. Quelli attenti sono oberati
damille intoppiburocraticiestan-
no svegli la notte per correggere i
compiti, gli altri si volatilizzano,
lascia intendere Matteo Martelli,
responsabile progetto Scuola del
comitato Arcigay «Il Cassero» di

Bologna e aggiunge che la prima
giornata di corso ha rilevato un
grandeinteresseinsiemeaunacer-
taconfusionetra iconcettibasere-
lativi all'orientamento sessuale.
Gli insegnanti con gli occhi aperti
sannocheilproblemaèineludibi-
le. Luciano Zueneli, vicepreside
dell'Istituto tecnico Mattei di San
Lazzaro, Zeno De Cesare e Renzo
Ricchi, insegnanti rispettivamen-
tediLettereediStoriae filosofiaal
Minghetti, e Maurizio Betti, do-
cente all'Istituto professionale Al-
drovandi-Rubbiani,hannodichia-
rato agli operatori arcigay che «fe-
nomenidiviolenzaverbale,psico-
logica e fisica verso studenti gay e
lesbiche o presunti tali sono pur-
troppo all'ordine del giorno nelle
scuole bolognesi». Le vittime non
sonosolo i gay.C'èanchechi, tra i
giovani etero, teme per l'apertura
mostrata nei confronti dell'argo-
mento.La campagna manifesti «l'
amore secondo noi» frutto del la-
vorotra l'ossertorio lgbtdelcomu-

ne di Venezia e una classe, aven-
do sollevato un vivace dibattito
sui media locali, vede gli studenti
protagonistidivisi.Sonosoddisfat-
ti di aver contribuito alla campa-
gna,matemonocheallamaturità
qualcheprofpossa«farglielapaga-
re». Clima di intimidazione?
La risposta viene dalle associazio-
ni europee. Una dichiarazione
contro il bullismo omofobico è
stata depositata dall'Intergruppo
sulle questioni Lgbt (lesbiche,
gay, bisex e trans) al Parlamento
Europeo. I mali che affliggono la

scuola sono citati tutti: i suicidi
provocati dal bullismo, gli effetti
deleteri sulla salute psichica dei
giovani, sui loro risultati scolasti-
ci e sul passaggio dalla scuola al
mondo del lavoro. In una parola:
i ragazzi colpiti spesso hanno un
destino di esclusione. Una realtà
che ai genitori degli omosex del-
l’Agedoènotadatempo:«Noige-
nitori di figli e figlie omosessuali
siamoaconoscenzadiquestopro-
blemagravissimoedaoltreunde-
cennio denunciamo il clima di
violenza bullista nelle scuole, nei
centri di aggregazione, nei luoghi
educativi in generale (che si tra-
sforma in mobbing sui luoghi di
lavoro)». Questa fotografia degli
orrori quotidiani serve a far parti-
reunaricercaa livelloeuropeosul
bullismoomofobicoea impegna-
re gli stati membri affinché rico-
noscanoil lavorodelleassociazio-
ni lgbt in questo ambito per
«combattere l'omofobia nelle
scuole mediante campagne negli
istituti scolastici e sui mezzi di in-
formazione». Domani a Strasbur-
go viene ufficialmente presentata
ai media e lanciata la campagna
di raccolta firme a sostegno della
risoluzione. «È la prima volta che
il temavieneaffrontatodaunpar-
lamento europeo. Solo la Germa-
nia e l'Inghilterra finora hanno
adottato prassi legislative nazio-
nali a tutela dei giovani lgbt», di-
chiara Fabio Saccà, direttivo
Iglyo, International Lgbt Youth
& Student Organization. La spe-
ranza è che l'Italia sia unita: «Au-
spichiamo l'adesione da parte
dell'intera rappresentanza Italia-
naalParlamentoEuropeo. Il rifiu-
todelbullismoedelladiscrimina-
zione a danno di giovani e adole-
scenti non può essere una batta-
glia di minoranza». I nostri parla-
mentari sarannouniti?Ècivilees-
sere uniti contro il disprezzo.

delia.vaccarello@tiscali.it

La stessa barca

■ Amélie Nothomb, autrice di
«Biografiadella fame»,«Metafisi-
ca dei tubi», «Acido solforico» e
di altri apprezzatissimi romanzi
pubblicati in Italia dalla casa edi-
trice Voland arriva da noi con la
sua ultima fatica «Diario di una
rondine». Storia di un amore ec-
centrica con sfumature dark e
personaggi al di là del bene e del
male. Giovedì 22 febbraio sarà a
Torino al Circolo dei lettori, in
viaBogino,9alle19. IL23alle18
sarà alla Feltrinelli Libri e Musica
diMilano, inpiazzaPiemonte,2,
E alle 21.30 sarà ospite delle «In-
vasioni barbariche» (la trasmis-
sione di Daria Bignardi su La7).

LIBRI la Nothomb in Italia

L’amore omosex
di Amélie

FOTOGRAFIA a Padova un concorso per nuclei e coppie

«Raccontare con uno scatto
la realtà delle nuove famiglie»

Liberi tutti

OMOFOBIA. Lezioni di rispetto per i prof

Ricostruzione
fotografica

di un’aggressione
in strada

tam tam

■ di Delia Vaccarello

SAN VALENTINO manifestazioni nelle città

Giornata di amore
e di protesta per i diritti
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ANDREA RANIERI

SEGUE DALLA PRIMA

E
come spesso questo continuismo
acritico abbia imbalsamato la sto-
riae lamemoria,occultatoo«revi-

sionato» arbitrariamente fatti e verità, e
ancor peggio fatto uscire di scena perso-
ne la cui vicenda potrebbe parlare anco-
ra oggi della grandezza di quei valori per
cui una generazione di giovani salì sui
monti per il riscatto dell'Italia.
È il caso di Dante Castellucci, nome di
battaglia«Facio»,giovanecalabreseparti-
giano nel parmense, la cui storia ci ha
raccontato in un bel libro edito da Don-
zelli, e di cui l'Unità ha già dato notizia,
Carlo Spartaco Capogreco. Sento la ne-
cessità di riparlarne perché la storia che
quel libro racconta è stata parte impor-

tante della vita di mio padre e della mia,
e perché alla fine vorrei fare una propo-
sta, per riparare a un torto, per rimettere
in sintonia la verità «ufficiale» con la ve-
rità della storia.
Il piombo e l'argento è il titolo del libro.
L'argento è il metallo di cui è fatta la me-
daglia alla memoria. Il piombo è quello
chemise fineallavitadiuncomandante
partigiano comunista ancora oggi leg-
gendarioper lagentedi Zeri e dellaLuni-
gianae perchinelParmensehavissutoe
studiato la Resistenza.
Ma il piombo evocato nella motivazio-
ne della medaglia è fasullo. Non è il
piombo del nemico nazifascista. Capo-
greco ci racconta che ad ucciderlo fu il
piombodiunplotonediesecuzionegari-
baldino,dopounprocessofarsescomoti-
vato da logiche di ambizione e di potere
personale, che si coprirono di ideologia

e cercarono copertura nei contrasti fra le
diverse formazioni partigiane - comuni-
ste, azioniste, cattoliche - presenti nella
zona.
Questaverità io l'hosempresaputa, e co-
memechiaSarzana,aPontremoli,aPar-
ma,aMassaCarrara,hafattoohastudia-
to la Resistenza. Mio padre era l'ispettore
che il Partito Comunista mandò a verifi-
care la correttezza del processo, e il suo
rapportostilatopochigiornidopola fuci-
lazione di Facio, già denunciava lo scon-
certo presente tra la maggior parte dei
partigiani e della popolazione, per quel-
la esecuzione. «Facio fu ucciso perché
era il più bravo e il più onesto, vittima di
gentespregiudicatae immorale»,diràan-
ni dopo a un giornalista toscano che vo-
leva riaprire il caso. E quell'eroe scomo-
do,chesperimentòcomesipotessepaga-
re con la morte per mano amica il pro-

priostesso antifascismo, la propria fedel-
tà e una propria idea della Resistenza,
quellaveritàpresenteedifficilmentedici-
bile, contribuì a segnare una forte im-
pronta libertaria e democratica al comu-
nismo della mia terra.
Facioda ragazzino l'ho sentitovivere nel
1956neimanifesti chemiopadre,diven-
tato sindaco, fece affiggere per tutta Sar-
zana per chiedere l'immediato ritiro dei
carri armati sovietici da Budapest. E Fa-
cio è presente e vivo fra i giovani che an-
coraoggiacentinaiadallemieparticam-
minanoogniannoper i sentieridellaRe-
sistenza, a testimoniare che la verità con
le sue contraddizioni, la storia delle per-
sonevere, riesceamantenereviva lame-
moriapiùchelariproposizionediunare-
torica identitaria.
Mi sembrava, ci sembrava, di aver fatto i
nostri conti con Facio. Capogreco ci ri-

corda un piccolo particolare. Che la mo-
tivazione ufficiale di quella medaglia re-
ca ancora le tracce di una intollerabile
ipocrisia. Quella che ha creduto, ricono-
scendolo come un eroe come tutti gli al-
tri,cometuttigli eroichesi rispettanoca-
dutosotto ilpiombo nemico,di aver sal-
dato i propri debiti. E anche noi, quelli
che abbiamo sempre saputo e sempre lo
abbiamo ricordato, rischiamo di accon-
tentarci di fare i conti con noi stessi più
chedi fare i conticonFacio.Diqui lapro-
posta, da formularsi nei modi dovuti a
chi per fare questo ha competenza e po-
tere, di riconsegnare alla memoria di Fa-
cio la medaglia d'argento con la motiva-
zione che gli spetta, ristabilendo anche
negli atti ufficiali la verità ad oggi nega-
ta. Lo dobbiamo a Facio, alla Resistenza,
all'Italia nuova che vogliamo costruire.

*Segreteria nazionale Ds

A
conforto della decisione del go-
verno di stralciare dal pacchet-
toBersani la liberalizzazionedel-
la vendita dei giornali, che di
fatto, significherebbe la liquida-
zione delle tradizionali edicole
mipermettodi faredueriflessio-
ni. Si tratta di una misura più
volte annunciata nelle passate
legislature(conmaggioranzeal-
terne) sotto la forte pressione
della lobby dei grandi editori
che monopolizza la Fieg, la Fe-
derazione del settore della carta
stampata. Premetto, a scanso di
equivoci, che non ho alcun in-
teresse personale con quella
chevienedefinita lacorporazio-
nedei giornalai, che però cono-
sco sin dalla giovinezza, aven-
do, prima di entrare nella reda-
zione de l’Unità di Torino (a
vent'anni), per qualche anno
bazzicato in mezzo ai libri e ai
giornali nel settore della distri-
buzione. Spero che questi miei
trascorsigiovanili nonmi attiri-
no l'accusa di conflitto di inte-
ressi.
Il primo aspetto negativo della
liberalizzazione della vendita
dei giornali è quello della restri-
zionedella libertàd'informazio-
ne. Non so quanto Bersani ab-
biavalutato questo aspetto fon-
damentaleper lavitademocrati-
ca del nostro Paese che non go-
de, già oggi, di ampia e plurali-
stica informazione. Il cosiddet-
to«pensierounico»chetrasver-
salmentedaalmeno25anni in-
fluenza importanti settori della
cultura,delcostume,deimodel-
li di vita degli italiani, utilizzan-
do i mezzi di comunicazione di
massa (in primo luogo la televi-
sione) ha nella carta stampata
unpuntodi forza,cioè,neigior-
nali quotidiani e nei periodici
guardacaso,controllatidaunri-
stretto gruppo di editori che si
contano sulle dita di una mano
di un mutilato.
Oggi i punti vendita esclusiva-
menteper igiornalinonsupera-
noletrentamilaunità,diconse-
guenzaancheunmedioepicco-
lo editore riesce a coprire total-
mente, o parzialmente, la rete
delle edicole. Con il provvedi-
mento Bersani si prevede in ba-
sea studi più cheattendibili fat-
ti nel recente passato dalla Fieg
presieduta allora da Giovanni

Giovanninichesidovrebbearri-
vare ad oltre centomila rivendi-
te. Evviva (sostengono ipocrita-
mente i fautori della liberalizza-
zione), così si incrementerà la
venditadei giornali, offrendo ai
consumatori maggiori occasio-
ni per l'acquisto. Niente di più
falso. Com'è stato dimostrato
nei disegni di legge presentati
nella XIII Legislatura e giacenti
negli archivi di Montecitorio, a
firma di chi scrive (doc 3911);
di Giulietti ed altri (doc 2479);
di Follini ed altri (doc 3117); di
Pivetti (doc 3983); e come risul-
tadaiverbalidell'ampiodibatti-
to svoltosi per alcuni mesi in
quella legislaturapressolaCom-
missioneCulturadellaCamera,
la liberalizzazione della vendita
dei giornali non comporta al-
cunvantaggioeconomicoper il
consumatore perché il prezzo
nonmuta.Aumentano invece i
costi di distribuzione. Uccide,
sottolineo la parola uccide, una
miriadedipiccoliemedigiorna-
li con tirature modeste i cui edi-
tori non possono raggiungere,
naturalmente,glioltrecentomi-
la punti vendita.
Anche questo giornale, parlo
de l’Unità,chehaunadiscretati-
ratura dichiarata, con oltre cen-
tomila punti vendita si vedreb-
becostrettoanonesserepresen-
te su tutta la nuova e indefinita
rete distributiva o al massimo,
per onor di firma, con una sola
copia.
Da un eccellente studio di Tul-
lio De Mauro,pubblicato da La-
terza, apprendiamo con desola-
zione che l'Italia è un paese pra-

ticamente di semi-analfabeti. Il
60% dei nostri connazionali
non è in grado di scrivere una
lettera, cioè, di trasformare un
pensiero, un sentimento, una
emozione, in una pagina scrit-
ta. Tuttalpiù, essendo tutti , o
quasi tutti, alfabetizzati, siamo
ingradodicompilareunbigliet-
to di auguri: «Buon natale»,
«Buon compleanno».
Sempre da questa sconcertante
ricerca di De Mauro scopriamo
di essere al ventinovesimo po-
sto dei paesi occidentali nella

graduatoriadi coloroche leggo-
no. Abbiamo una delle più bas-
se percentuali di «consumo» di
giornali. Una sola testata giap-
ponesevendepiùcopiediquan-
tenevendonotutti i quotidiani
italiani messi assieme.
Di fronte a questi dati è sempli-
cemente ridicolo pensare di po-
ter aumentare la lettura di gior-
nali aumentando ipuntivendi-
ta. Si deve invece partire dalla
scuola, dai giovani, inserendo
nella didattica lo strumento
giornale per invogliarli ogni
giorno ad essere informati, per
conoscere, educandoli alla cu-

riosità e non al pettegolezzo co-
sì come era stato proposto sin
dal 1996 (doc Camera Deputati
n.1542)«Per l'istituzionedicor-
si sperimentali per l'educazione
alla lettura del giornale nelle
scuolemedie superiori», e per la
consegna a domicilio del gior-
nale, utilizzando, tra l'altro pa-
recchiedecinedimigliaiadigio-
vani a part-time. Progetto
ques’ultimoche l'allora sottose-
gretarioal lavoroAntonioPizzi-
nato aveva sostenuto con tanto
calore.

Essereriformistinonsignificafa-
re i pappagalli delle peggiori
consuetudini imposte dal dio
mercato.
Lasecondaforteriservaallapro-
posta Bersani potrebbe rientra-
renellasociologiaurbana.L'edi-
cola rappresenta uno degli ulti-
mi punti rimasti, soprattutto
nelle grandi città, dove abitual-
mente (una volta al giorno) ci si
reca per comprare un giornale.
Provate a fermarvi pochi minu-
ti dal solito giornalaio del quar-
tiere e scoprirete che è un'occa-
sione d'incontro, magari col vi-
cino di casa che mai incrociate

se non sull'ascensore per scam-
biarvi, nell'imbarazzo, un gru-
gnitocheequivalea«buongior-
no,buonasera».Poi,nonsapen-
do come comportarvi di regola
leggete per la millesima volta il
cartellino appeso sulla parete
della cabina: «portata persone
3, chilogrammi 250».
Non si tratta di sociologia di
quart'ordine ma di una realtà.
Recentemente l'antropologo
MarcAugéconl'architettoStefa-
no Boeri hanno tenuto un inte-
ressantedibattitoalFestivaldel-
la scienza di Roma (vedi Unità,
17 gennaio, pag. 25), nel quale
l'illustrescienziato francese, teo-
rico della nozione di «non luo-
go»,riferitoallacittà,ciharicor-
datochenonluogoèquellospa-
zio dove non è possibile anno-
dare i fili di una conversazione
orelazionesociale.Lecittàdiog-
gi sono piene di non luoghi. E,
purtroppo, la maggioranza dei
nostri amministratori locali
sembra che sia particolarmente
impegnatapercreare i«nonluo-
ghi». Le piazze sono diventate
pistedegnedeipiùrinomatiau-
todromi, mentre per le edicole
suivialisi lesina ilmetroquadra-
to di suolo (tassato regolarmen-
te), anziché creare attorno a
questoserviziopubblicounaoc-
casione di incontro, di lettura,
magari soltanto delle testate dei
vari periodici suddivisi per spe-
cializzazioni: dal cinema al tea-
tro, dalle scienze alla filosofia,
dallastoriaallapedagogia.Deci-
ne di importanti piccole riviste
nonhannoneppure lapossibili-
tà di apparire, di farsi conosce-

re.
In un noto libro degli studiosi
americani Park, Burges e Mc-
Kenzie edito da Comunità si
parla di quella forma sociale
modernapereccellenzacheè la
città o, più precisamente la
grande città. I tre autori espo-
nenti della celebre scuola di
Chicago ci spiegano come «la
chiacchiera nella parrochia,
nell'associazione, nella piazza,
di fronte all'edicola del giornale
serveacostituire l'unitàdigrup-
po».Mi permettodi aggiungere
per l'Italiauntempoanchelese-
zioni di partito, le sedi sindaca-

li,manonvorreiessereconside-
rato un vetero o un nostalgico.
Ma si può sapere che modello
di città a cui oggi aspiriamo? Il
simbolo fallico, quale segno di
modernità, che sta imperver-
sando attraverso la progettazio-
nedinuovigrattacieli, comesta
accadendo a Savona e a Torino
(ha scritto La Stampa il 17 gen-
naio scorso: «un grattacielo che
onoraTorino»!)èvecchioefuo-
ri dal tempo sotto tutti i punti
divista:economico,sociale,del-
lastessasicurezza.Oppureilno-
stro modello è diventato Shan-
gai?

DIEGO NOVELLI

Apologia dell’edicola

Quando sono
i tifosi a disertare
lo stadio

Cara Unità,
sono un ventitreenne iscritto ai Ds e alla Sinistra
GiovanilediTernimanonèdipoliticachevivole-
vo parlare, ma di una situazione che si sta protra-
endo ormai da qualche anno nella mia città. Ter-
ni è stata sempre una piazza calcisticamente im-
portante, famosa per il calore del proprio pubbli-
co,dadueanniconl’avventodellanuovadirigen-
za capitanatadal signorLongarini il calcio aTerni
è scomparso.Una dirigenza incapace,80calciato-
ri in due anni, allenatori «ostaggi» della società,
giornalisti denunciati solo per aver scritto quello
che vedevano con i propri occhi, giocatori fuori
rosa come Troie, Oshadogan, Jimenez, Kharja so-
loper farequalcheesempio costretti ad allenarsi a
parte in campi in terra battuta in giorni e oraripiù
disparati, con l’unica colpa di non aver sposato il
«progetto Ternana». Progetto che ci ha portato in
due anni a retrocedere dalla B alla C1 e adesso a
lottare inzonaplayout,direttori sportivicheope-
ranosenzanessuna licenza, squadra senzacampo
perché la società si è sempre rifiutata di discutere

laconvenzioneper lostadioconilcomunediTer-
niproprietariodell’impianto.Questi sonosoloal-
cuni esempi di quello che sta avvenendo, sicura-
mente ho dimenticato qualche vicenda degli
«eroi», come vengono chiamati questi personag-
gichehannodistrutto ilcalcioaTerni. I tifosihan-
no cosi deciso di disertare lo stadio, organizzare
manifestazioni alternative in concomitanza con
al partita sempre chiaramente in modo pacifico e
conforme alla legge. In città addirittura sta pren-
dendo piede l’idea di fondare una nuova società
calcistica che «occupi» il posto se cosi si può dire,
di quella che in qualche modo c’è stata tolta. È
possibile che un presidente e la sua dirigenza rie-
scano a tenere in ostaggio un’intera città toglien-
doli il calcio, vero collante e unico svago cittadi-
no?

Alessandro Venturi

La fatica di un cattolico
a riconoscersi
in questa Chiesa

Cara Unità
questa è la Chiesa di oggi: quella che ha rifiutato i
funerali religiosi a Piergiorgio Welby e che ora re-
spinge con fermezza la nuova proposta di legge
suidirittiedoverideiconviventi, leggecheservirà
a migliorare la vita di molte persone. Da cattolico
faccio fatica, e penso che per molti altri sia così, a
riconoscermiinquestaChiesa.Conlarigiditàe in-
transigenza di queste posizioni essa si allontana
sempre più dal popolo, chiudendosi e trinceran-
dosinel suoeremodorato. Forse laChiesa farebbe
meglio a scandalizzarsi e discutere, alzando la vo-
ce, con i politici del mondo sul problema della fa-
me, delle guerre, dei bambini ammazzati per la
venditadegliorgani:questi sonogli scandali intol-

lerabili del nostro tempo per i quali dovremmo
tutti fermarci a riflettere e sforzarci di trovare una
soluzione.

Francesco Carta

Il caso Misterbianco
e il capovolgimento
delle parti

Marco Travaglio, in un articolo dal titolo «Mister-
grigio»pubblicatoapag.4deL'Unitàdel7febbra-
io 2007, ha ricostruito una vicenda venuta alla ri-
balta recentemente in seguito ad una sentenza di
condanna riguardante gli ex amministratori del
Comune di Misterbianco. L'Autore dell'articolo,
nel riferire i fatti, sottolinea che lavicendadescrit-
ta è caratterizzata da un singolare capovolgimen-
to delle parti. È l'Unione, egli afferma, che conte-
sta la sentenza, mentre la Casa delle Libertà ne as-
sume la difesa, impartendo la sua lezioncina. La
realtà è ben diversa. Circa venti anni fa, in qualità
diSindaco,horilasciato,convintoalloracomeog-
gi di poterlo fare, una concessione edilizia per la
costruzione, previa demolizione dell'esistente, di
un fabbricato da adibire a supermercato, senza ri-
chiedere il relativo piano di lottizzazione. Ne se-
guìun processopenale, nelquale furono coinvol-
ti il tecnico comunale, l'ufficiale sanitario e tutti i
componenti della Commissione edilizia, che a
causa della lentezza della giustizia, si concluse
con una pronuncia di non doversi procedere per
sopravvenuta prescrizione. Nel 1993 sono stato
eletto sindaco a seguito di ballottaggio e nel 1997
riconfermato a primo scrutinio. Nel corso del pri-
mo mandato, essendosi il comune costituito par-
tecivilenelprocessopenalepredetto, le forzepoli-
tiche di opposizione chiesero ed ottennero che il
Coreco mi contestasse la causa di incompatibilità

per lite pendente con assegnazionedi un termine
per rimuovere la medesima. A questo punto ho
chiesto alla Giunta, nella persona del vicesinda-
co,diesaminare lapossibilitàdi rinunziareallaco-
stituzione di parte civile al fine di rimuovere la
causa di incompatibilità, dichiarandomi disposto
a rilasciare idonee fideiussioni per il caso di con-
danna in sede penale. La Giunta accolse la richie-
sta e deliberò in conseguenza, disponendo che si
avviasse il procedimento per l'annullamento del-
la concessione da me ritenuta sempre legittima.
L'annullamento non ebbe luogo perché in un ca-
sodel tuttoanalogo,nelqualeilComuneavevari-
tenuto necessario il piano di lottizzazione, il Tar
per laSicilia, sez.diCatania, accogliendo il ricorso
delprivato, aveva ritenuto non necessario lo stru-
mento attuativo. Dopo la revoca il Comitato re-
gionaledi controllodichiaròvenutameno lacau-
sadi incompatibilità.Gliavversarinonsi sonoras-
segnati e per farmi dichiarare decaduto si sono ri-
volti al Tribunale civile, che ha rigettato il ricorso
ritenendononsussistente lacausadi incompatibi-
lità. I nuovi amministratori di centro destra, eletti
nel 2002, hanno presentato denunzia per falso,
che il Tribunale penale recentemente ha ritenuto
fondata. Da qui la sentenza di condanna. Il falso
non sussiste, perché al momento in cui fu espres-
so il parere di regolarità tecnica, il funzionario
competente era il vicesegretario, non l'avvocato
interno del Comune. Dov'è la falsa attestazione,
cioè la rappresentazione alterata della verità, se la
verità(parerediregolaritàafirmadelsegretario) ri-
sulta dalla stessa deliberazione ed era da tutti, or-
ganodicontrollocompreso,pienamentepercepi-
bile? No, non c'è stato a Misterbianco capovolgi-
mento delle parti. Il sindaco di centro destra, che
haimpartito la lezioncina,è talesullabasediunri-
sultato elettorale viziato da due liste presentate c

on centinaia di firme false, per le quali la querela
di falso è stata proposta dopo quattro anni in se-
guito ad una sentenza dell'Adunanza plenaria del
ConsigliodiStato,chehariformatol'ingiustapro-
nuncia del Tar per la Sicilia, sez. di Catania, emes-
sa sul ricorso proposto avverso i risultati delle ele-
zioni del 2002. Coloro che hanno tratto vantaggi
dall'azionedi falsariverinonpossonoimpartire le-
zioni di alcun genere ad una forza politica, che
dellacorrettezza e della trasparenza ha fatto la sua
bandiera, in conseguenza dell'abbaglio preso dal
giudice dott.ssa Ada Vitale, che, come ha scritto
Travaglio, appartiene a Magistratura democrati-
ca. Si può appartenere a tale corrente della Magi-
straturae non cogliere i termini di una questione.
In Italia, per fortuna, dopo la sentenza di primo
grado, sono previsti altri due gradi di giudizio. È
opportuno sotto il profilo politico per l'Unione
metteredaparteunuomopoliticounanimemen-
te giudicato onesto e capace, come l'ing. Santaga-
ti, per effetto della sentenza del Tribunale penale
di Catania?

Nino Di Guardo
Deputato Ds all’Assemblea

Regionale Siciliana

La lettera del deputato Di Guardo conferma punto per
puntoquantohoscritto.Compreso il ribaltamentodel-
le posizioni. Infatti le autoassoluzioni e gli attacchi ai
giudici fino all’altro giorno erano un’esclusiva della
Cdl.

m.trav.

Partigiano Facio, il rovescio della medaglia

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via
Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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L’ipotesi di liberalizzare la vendita
dei giornali? Non aiuta affatto
il consumatore, ma uccide una
miriade di piccoli e medi giornali
i cui editori non possono raggiungere
gli oltre centomila punti vendita...
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ANGELO DE MATTIA

SEGUE DALLA PRIMA

C
ontesta l’obbligo imposto di di-
smettere la Nuova Tirrena ma
ancheleconsiderazionisugli in-
trecci tra le stesse Generali, che
secondo l’Authority sarebbero
de facto gestite da Mediobanca
e l’altra assicurazione, la Fonsai;
critica, infine, la trasformazio-
ne degli agenti assicurativi da
esclusivi, in gergo «monoman-
datari», il «plurimandatari»,
chepossonovenderecioè lepo-
lizze di tutte le compagnie. A
premessa di questi interventi
vieneribadita lanecessità che le
Generali restino e sianovieppiù
italiane, indipendentieautono-
me.
Le Generali costituiscono da
sempre il crocevia della finanza
italiana.Neglianni80senepar-
lava come dell’unica multina-
zionale italiana; a volte, con
una certa approssimazione, co-
me l’altrettanto unica «pubblic
company» in relazione alle ca-
ratteristiche della sua proprietà.
La storia di questa grande im-
presa si intreccia, nei decenni
dell’Ottocento e del Novecen-
to, con la storia dell’Italia; com-
plesso è stato, da sempre, il rap-
porto con Mediobanca. Ed è si-
gnificativo che sia un presiden-
te francese a sostenere aperta-
mente l’italianità(parolachegli
hominesnovi ritengonopolitica-
mente scorretta) di Generali,
senza ricorrere alla tesi di Cuc-
ciasecondolaquale le«azionisi
pesano, ma non si contano»,
bensì mettendo direttamente i
«policy makers» di fronte a ciò
chesignifica losvantaggiocom-
petitivo, nella possibilità di cre-
scita, rispetto alle imprese assi-
curative estere Axa e Allianz,
checapitalizzanopiùdiGenera-
li.
Quanto alle critiche rivolte ai
provvedimentiBersani,èdiffici-

le dare ragione a Bernheim. Il
ministro ha già risposto. Si può
aggiungere che i rischi che sia-
no vendute solo le polizze delle
imprese che offrono le migliori
provvigionipotrannoessereevi-
tati accentuando le regole della
trasparenza e della pubblicità
nonché i controlli: ma soprat-

tuttounsoggettodelcalibrodel-
leGeneraliha lapiena possibili-
tàdi rivedereancormeglio l’im-
postazione delle reti di vendita
ei rapporticonlaclientelaspen-
dendo il proprio forte potere di
immaginedireputazione,utiliz-
zandoilpersonalecheèdigran-
delivello,e impiegandolepossi-
bilità offerte dalle nuove tecno-
logie nonché dal carattere glo-
bale dell’assicurazione. C’è for-
sedaimmaginarechequestacri-
tica è stata mossa con minore
convinzione, solo «ad adiuvan-
dum».
Le insoddisfazioni manifestate
fanno, invece, una certa presa
relativamente all’accordo con
Intesa-SanPaoloealleposizioni
dell’Antitrust. Sul primo argo-
mentodevonoperòvenire inri-
lievo non solo le decisioni del-
l’Autorità Garante, ma anche le
negoziazioni svolte per aderire
alla nuova aggregazione banca-
ria.Si trattadiunaccordolibera-
mente pattuito, le conseguenze
del quale - tagli nell’operatività
di Generali, singolarità nel fun-
zionamento della governance,
fino all’obbligo per Bernheim
di abbandonare la riunione del
Consiglio di sorveglianza del-
l’Istituto quando si affrontano
argomenti assicurativi - poteva-
noinqualchemodoessereprefi-
gurate(e,al limite,«precompen-

sate»). Pone un problema vero
Bernheim, invece, quando par-
ladell’Authority,nontantoper-
ché,comeeglidice, la suaattivi-
tà è orientata solo alla difesa del
consumatore (le cui associazio-
ni peraltro hanno sulla materia
non poche critiche da muove-
re). Il dilemma è, invece, tra la

difesa delle pochissime realtà fi-
nanziarie nazionali, possibile se
essepossonocrescere,e icaratte-
ri della normativa per la tutela
della concorrenza, che è nazio-
nale,maèancheeuropea. Fino-

ra, dopo la legislazione del
1990, istitutiva dell’Antitrust,
pochi sono stati gli interventi
sui contenuti; si è agito, invece,
ancheda ultimocon il progetto
di riforma delle Authority, sulla
struttura degli organi di garan-
zia e di controllo, sulla loro «ve-
ste».NegliUsadovela legislazio-
ne in materia rimonta al 1893
(Sherman Act) le impostazioni
dei contenuti si sono poi anda-
te via via evolvendo nei decen-
ni. Da noi è possibile un equili-
brio diverso, più avanzato, tra
possibilità di crescita, contribu-
to almercato e tutela del consu-
matore? Ha un qualche fonda-
mento la tesi secondo la quale
un’impresa per crescere all’este-
ro deve essere consolidata e for-
te,equindipotercrescere, inIta-
lia? E come realizzare un nuovo
equilibrio senza che si abusi di
posizionidominanti, senzainte-
secollusive?Ilproblemasolleva-
to è serio e non può essere af-
frontato con astrattezze accade-

miche.
Si parla, oggi, in continuazione
di Generali, Mediobanca, Inte-
sa-San Paolo. Si oscilla tra visio-
nicheprivilegianoilpotereevi-
sionicheanalizzanoipuriaspet-
ti economici. Alcuni ritengono
chelamappadellastrutturaeco-
nomico-finanziaria sia sotto re-
visione. Se ne paventavano le
evoluzioni; si è alla ricerca del
«primum movens» (politico
e/o economico). Non esiste né
può esistere un piano regolato-
re della finanza: lo disse già ne-
gli anni 80 l’allora governatore
della Banca d’Italia Ciampi. Ge-
nerali (con Mediobanca) costi-
tuiscono il punto strategico più
alto, cruciale. Conservare e raf-
forzare la loro «ipséité», come
direbbeRicoeur,èassolutamen-
teprioritario.Maaltrettantoim-
portanteèchesiapraundibatti-
to sui contenuti concreti delle
regole.Lorichiede l’interessege-
nerale e sarebbe ora di promuo-
vere questa discussione.

ROBERTO CARNERO

SEGUE DALLA PRIMA

I
lcheconfigurerebbeun'inge-
renza davvero pericolosa
non solo nelle coscienze, ma

anche nella politica. Insomma,
sembra che stia per arrivarci, tra
capo e collo, un nuovo Sillabo
(la condanna degli «errori» del-
la modernità elencati da Pio IX
nel 1864), che manda a carte e
quarantotto l'idea di un cattoli-
cesimo adulto (una Chiesa, co-
me si è espressa il ministro Rosy
Bindi nella bella intervista ad
AndreaCarugati sull'Unitàdido-
menica, «maestra di valori più
che di comportamenti») e quel
principiodella libertàdicoscien-
za più volte ribadito nei docu-
menti del Concilio Vaticano II.
In quanto credente, in questi
giorni sono parecchio imbaraz-
zato da una posizione, come
quelladelVaticano,chemisem-
bra, a dir poco, anticristiana. Il
fattoèchecerticattolici sembra-
no essersi dimenticati di essere,
prima di tutto, cristiani. Il mio
invito è dunque ai cattolici, ai
molti sacerdoti e vescovi che,
sui diritti delle coppie di fatto,
non si riconoscono nella linea
Ratzinger-Ruini (eso,perdiretta
conoscenza,checenesonomol-
ti), a dire apertamente la loro, a
correggere la posizione indifen-
dibiledellegerarchieeapronun-
ciare delle parole di apertura di
cui, inmolti che siamocattolici,
stiamo avvertendo tristemente
la mancanza.
Purtropposochequestononsa-
rà facile e che, a parte qualche
vescovo emerito (come monsi-
gnorBettazzi) e qualcheprete di
frontiera, difficilmente altri
prenderannolaparolasullaque-

stione,portandounpuntodivi-
sta nuovo e diverso da quello
dell'ufficialità. Il problemaè che
oggi nella Chiesa cattolica (e in
quella italiana in particolare) è
stato pressoché soffocato ogni
dibattito interno. In questo sen-
so sembrano davvero lontani
anni luce i tempi del Concilio,
quando la Chiesa conobbe una
primaveradiaperturaalmondo
contemporaneoormaiarchivia-
ta.
Chi si pone fuori dal coro sugli
argomenti considerati «sensibi-
li» va incontro all'ostracismo e
all'esclusione. Cioè, se si tratta
di un pastore, rischia di perdere
«il posto». E, ora, anche il «sem-
plice» credente potrà incorrere
nella scomunica.
Ricordo quando una decina di
anni fa la Lambeth Conference
(il supremoorganismodellaCo-
munione anglicana), dopo lun-
ghe discussioni, varò un docu-
mento sull'omosessualità in
cui, alla fine, prevaleva il punto
di vista tradizionale teso a nega-
re la necessaria dignità a questa
condizione. In quei giorni mi
trovavo a Londra e la domenica
successiva alla pubblicazione di
quel testo, a St. Paul's Cathedral
(unadelle chiesepiù importanti
della capitale britannica), ascol-
tai un prete che dal pulpito di-
chiarava le proprie perplessità
su quell'atto ufficiale della sua
Chiesa, poiché - disse - «non si
possono misconoscere le espe-
rienzepositivediamoreecondi-
visione di molti nostri fratelli e
sorelle omosessuali». Ebbene,
quello che oggi manca tra noi
cattolici è un analogo dibattito,
franco e aperto, in cui ciascuno
porti la sua voce, il suo punto di
vista, per arricchire il confronto
e per far sì che quanto diciamo

come Chiesa sia, prima di tutto,
conformealVangelo,piùcheal-
lineato a certe battaglie astratte
in difesa dello status quo. E per
fare in modo che si comprenda
come la Chiesa sia una comuni-
tà, in cui tutti hanno diritto di
parola,enonunclubper farpar-
te del quale bisogna attenersi a
un regolamento stabilito dalla
direzione. Mi sia consentita
un’altra memoria personale:
nei miei anni inglesi, a stretto
contattoconglianglicani,mire-
si conto di quanto lì la Chiesa
fossepercepitadatutticomefor-
za progressista. Viceversa da noi
laChiesa,quellacattolica, appa-
re sempre più spesso istituzione
reazionaria e conservatrice, in
tutti i campi (vedi, ad esempio, i
referendum sulla fecondazione

assistita).
IlVangelodell'accoglienzaci in-
segna, soprattutto,adascoltare i
bisogni e le esigenze del nostro
prossimo. Un disegno di legge
come quello dei «Dico» va esat-
tamente in questa direzione.
L'Arcigay ci informa che molti
dei suicidi tra gli adolescenti so-
no dovuti alla scoperta del-
l’omosessualità. Cambiare que-
staculturadellacolpevolizzazio-
ne probabilmente significa sal-
vare delle vite. Quanto alle pre-
sunte conseguenze di scardina-
mentodellafamiglia tradiziona-
le mi viene da compiere alcune
riflessioni. Uno strumento co-
me quello dei «Dico» non va ad
attaccare la famiglia tradiziona-
le, ma ad aggiungersi ad essa.
Credo che a rendere difficile il

formare una famiglia, non sia
certo - come temono i vescovi -
la concorrenza di modelli alter-
nativi, ma piuttosto la situazio-
ne di incertezza generata da un
lavoro sempre più incerto e pre-
cario. Per non parlare della que-
stione della casa, bene di per sé
primario,maormaipermolti so-
gno proibito. Credo che sia pro-
prioquesto l'impegnodamette-
re in atto a favore della famiglia:
soluzioni concrete a problemi
concreti, come gli stessi «Dico»
tentano di fare. Molto più che
combattere anacronistiche cro-
ciate di cui la maggior parte dei
cattolici italiani non sente affat-
to il bisogno. Mi piacerebbe che
questo diffuso dissenso trovasse
il coraggio e i modi per emerge-
re
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NON CORRE solo la moglie, corre anche il ma-

rito, questa volta. Ecco alcune spillette raffigu-

ranti l’ex presidente Usa Bill Clinton, in vendita

presso i gazebo messi su nell’ambito della

campagna elettorale della senatrice Hillary Ro-

dham Clinton.

USA La corsa di un «first gentleman» chiamato Clinton
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Interessi Generali
COMMENTI

Correzione

S
criveva Alex Langer interve-
nendo,nel1994,neldibatti-
todelPdsverso iDemocrati-

ci di sinistra: «Ci vuole una forma-
zionemenopartitica,menoideolo-
gica, meno verticistica e meno tar-
gata “di sinistra”... Per aggregare
unoschieramentonuovoeconvin-
cente bisognerà saper sciogliere e
coagulare,unendo in modo saggio
radicalità e moderazione». Una ri-
flessione di grande attualità per il
progetto del partito democratico
dell'Ulivo che vede l'impegno di
un folto gruppo di ecologisti moti-
vato con un proprio manifesto
pubblico. Il Partito democratico
dell'Ulivo si prospetta come meno
targato, ideologicamente, «di sini-
stra»,enontargato«verde».Ciòpa-
readalcuniunarinunciainaccetta-
bile,adaltriunarinunciaaccettabi-
le,mapur sempreuna rinuncia, ad
altriancoraunarivincitadeimode-
rati.Alcuni parlano di abbandono,
o di superamento, della sinistra, a
partire dal nome, o di abbandono
dell'identità ambientalista. La di-
scussione su questo punto, a me
pare più sostanziale di quanto, for-
se,nonappaia. Investe, infatti, il ca-
rattere dell'identità e dell'impegno
politico e dello strumento partito
politicooggi,nonsolopergliecolo-
gisti.
L'unità fra esperienze provenienti
da diverse identità non è una limi-
tazione, ma una ricchezza per tut-
ti. La diversità è condizione per
l'ecoevoluzione, la riduzione della
diversità è un fattore di impoveri-
mento e di crisi degli ecosistemi
complessi. Ilmondoattualeèunsi-
stema complesso, più complesso e
piùconnessoche inognialtraepo-
ca passata. Il suo cambiamento ri-
chiede nuove visioni capaci di
comprendere,diconnettere,diver-
sitàculturali. Il superamentodelca-
rattere ideologicodell'identitàpoli-
tica,nelmondodellaglobalizzazio-
ne, è diventato un requisito essen-
ziale per un progetto politico di
cambiamento democratico. Non è
un caso che nessuna identità ideo-
logica sia in grado di essere, oggi,
valida in tutte le parti del Pianeta,
inEuropaeinCina,negliStatiUni-
tie inAfrica,mentre l'azionepoliti-
ca inquestaepocadeveessere loca-
le-globale. Non è un caso che nes-
suna identità ideologica sia un fat-
torecapace diaggregare lamaggio-
ranza dei cittadini, indispensabile
per ogni progetto di cambiamento
democratico. Il cambiamento in
questa nostra epoca è una nuova
frontiera, un territorio da scoprire,
che si può raggiungere solo in tan-
ti,camminandoinsiemeconcultu-
re diverse, partendo alla pari, non
pretendendo da altri di entrare in
unprogettoconconfini ideologica-
mentepredefiniti,sianoessi sociali-
sti,odisinistraoverdi.Sesinistrasi-
gnifica forza del cambiamento di
molti e per molti, allora il partito
democratico è la casa della sinistra
nuova di questo secolo, proprio
perché aperta, plurale, non ideolo-
gica.Seambientalistasignificacon-
sapevolezza e speranza, in un futu-
rosostenibile, alloranonpuòresta-
re un progetto per pochi, un viag-
gio in solitudine. Richiede di met-
tersi in viaggio con molti altri. Se i
cambiamenti necessari si fanno
grandi e urgenti, occorre muover-
si, rapidamente, con grandi forze
politiche.
Le novità che dobbiamo affronta-
re inquestonuovosecolorichiedo-
no innovazione politica, iniziativa
ampia,politichedigoverno, susca-
la locale e globale, non chiusure
nelle identità. Il cambiamento cli-
matico, l'insostenibilitàdellagloba-
lizzazionedellacrescitadegliattua-
li modelli prevalenti di produzio-
ne edi consumo, pongonoproble-
mi inediti e nuove sfide. È messo
indiscussione il riferimentodi fon-
do dellamodernità del secolo scor-
so: lapossibilità illimitatadiogni ti-
podicrescitaeconomica.Lasecon-
da modernità,quella dello svilup-
po sostenibile, non potrà correre
dietroalle insegnedellacrescita illi-
mitata, ma dovrà indicare l'oriz-
zonte di una migliore qualità della
vita, per molti e non per pochi, di
una società desiderabile, più equa
epiùsobria,compatibileconi limi-
ti della biosfera e con la giustizia,
anche tra i popoli, in un mondo

che è diventato piccolo.
La politica riformista, quella del
cambiamento democratico, deve
essere più consapevole della pro-
fondità dei cambiamenti richiesti
dalla crisi climatica e dalla insoste-
nibilità dell'attuale tipo di svilup-
po. Non bastano i richiami forma-
li, i riconoscimenti culturali, i cen-
ni autocritici: occorre che la que-
stione climatica entri, come priori-
tà, nell'agenda politica. Sono ur-
genti, scelte, riforme, politiche e
misure coraggiose e innovative.
Non mi appassiona riprendere un
dibattito sul nucleare da fissione,
una tecnologia vecchia di sessant'
anni, che ha mostrato ormai tutti i
suoi limiti insuperabili. Mi preoc-
cupa che, anche nel nostro cam-
po, nel pieno del dibattito sulle
nuove fonti energetiche, vi sia chi
riproponga idee che sono ormai
fossili.
Mipreoccupa che nonci sia unap-
proccio razionale all'aumento del-
l’uso del carbone per produrre
energiaelettrica. Se facciamo tanto
sforzo per l'efficienza energetica e
l'aumentodelle rinnovabili perché
le mettiamo in un secchio bucato,
doveaumentiamoilbucoconl'au-
mento del carbone? Mille me-
gawatt, alimentati a carbone,con
le tecnologie attuali (senza seque-
stro della CO2) producono cinque
milioni di tonnellate di CO2, an-
nullando l'effetto di circa tremila
megawatt di generatori eolici. Se le
rinnovabili non crescono in Italia,
nondobbiamopiùaspettarearifor-
mare il sistema degli incentivi che
risulta inadeguato. Il riformismo
hauna missione centrale: fare le ri-
forme. Assume, quindi, la questio-
ne ambientale come decisiva fa-
cendo riforme con valenza am-
bientale .
Dobbiamo prestare grande atten-
zione perché questo progetto sia
aperto e rivolto a tutti, verdi com-
presi. Non dobbiamo alzare muri,
macostruire ponti. Anche la quali-
tàdell'iniziativaecologistadevemi-
gliorare.Per navigare in mareaper-
to è necessario diventare marinai
esperti, altrimentinonsivadanes-
suna parte. Occupandomi di svi-
luppo delle fonti rinnovabili ho ri-
scontrato moratorie troppo diffu-
se, frequenti resistenze locali amet-
tere gli impianti: siano pale eoli-
che,pannelli solari, impiantiabio-
masse o centraline idroelettriche.
Senza rinnovabili non si affronta
la più grave crisi ambientale della
nostra epoca. Eppure, troppo spes-
so, gli impianti necessari per pro-
durle vengono bloccati in nome
dell'ambiente. È necessario trovare
un saggio equilibrio. Non sempre
ciò che viene detto in nome dell'
ambiente difende realmente l'am-
biente. Noi ambientalisti dobbia-
mo saper cogliere le priorità. Poi-
ché il gas emette meno CO2 degli
altri fossili, meno della metà del
carbone, occorre molto gas, servo-
no i rigassificatori e vanno localiz-
zati e fatti.
Alcuni pensano, o sperano, che
noi, accettando la sfida dei pro-
grammi e la priorità dei risultati, la
sfida del partito democratico, di-
ventiamo ecologisti moderati, an-
zi più moderati che ecologisti.
Qualche rischio in effetti lo corria-
mo di perdere di mordente. Penso
tuttavia che questo rischio vada
corso: labarcadelpensieroecologi-
sta non può restare a vele ammai-
nateinunpiccoloportorassicuran-
te.Occorrerischiareunanavigazio-
ne in mare aperto,oggi più che
mai, data l'urgenza e la rilevanza
globale delle grandi questioni in
gioco.
Certo: non basta dire che il Partito
democraticonondeveessere ilpar-
tito grigio dei moderati. Bisogna
che l'unione saggia, riformista, fra
radicalitàemoderazione, siaeffetti-
vamente ricercata, ci sia e si veda.
Che l'innovazione politica e cultu-
rale riformista sia feconda. Che i
cambiamenti, le riforme, ci siano.
La cultura ambientalista è, nella
nostra epoca, la più ricca fonte di
energieriformatrici.Sperocheino-
stri importanti, e ben più numero-
si di noi, compagni di viaggio, sap-
piano utilizzare questa grande
energia riformatrice. Con le sole
idee del passato, più fossili che rin-
novabili, sarebbe ben difficile ali-
mentare una nuova spinta propul-
siva verso un futuro desiderabile.

Non esiste né può esistere un piano
regolatore della finanza. Generali
(con Mediobanca) costituisce un punto
strategico cruciale. Ma è fondamentale
che si apra un dibattito
sui contenuti concreti delle regole
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Domenica 11 febbraio con
l’Unità sono state pubblicate,
a cura dei Ds, le mozioni
politiche per il 4˚ Congresso
nazionale dei Democratici di
Sinistra corredate da un
primo elenco di sottoscrittori.
L'On Marilena Samperi
risultava sia tra i firmatari
della mozione Fassino che
tra quelli della mozione
Mussi, ma il suo sostegno è
da intendersi soltanto per la
mozione Mussi. Inoltre, per
un errore materiale,
mancavano dall'elenco
sempre della mozione che fa
capo a Fabio Mussi i
seguenti sottoscrittori:
Leonardo Caponi, Famiano
Crucianelli, Guido Fanti,
Alfiero Grandi, Enrico
Gualandi, Corrado Morgia,
Ernesto Piro e Michele
Venticelli.

Quant’è verde
il partito democratico
EDO RONCHI
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PARCHI E RISERVE: dal 1999 la rivista bimestrale dedicata alla natura 1

2

3

LE GUIDE DI PARCHI E RISERVE: le aree protette, regione per regione

IL SITO DI PARCHI E RISERVE: navigare nella natura del nostro Paese

edinat - edizioni di naturaedinat - edizioni di natura
via Ariberto 20 - 20123 Milano, tel. 02 365.999.81 - 02 365.999.82 - segreteria@edinat.it

nelle edicole di Lombardia e per abbonamento in tutta Italia

www.edinat.it

3 modi per riscoprire

flora ● fauna ●  itinerari ● arte ● cultura ● attivitàflora ● fauna ● itinerari ● arte ● cultura ● attività

3 modi per riscoprire
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